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Il grande movimento unitario per contratti, occupazione, Mezzogiorno 

14 MILIONI DI LAVORATORI 
domani in sciopero generate 

La giornata di lotta nazionale proclamata dalla Federazione CGÌL^CISLAJIL a sostegno dei metalmeccanici, ha raccol¬ 
to Vadesione delle categorie dei servizi e del pubblico impiego - Alla base della protesta la richiesta di un nuovo tipo di 
sviluppo economico - Modalità dello sciopero - Treni fermi dalle 11 alle 11,15 - Comizi e manifestazioni in molte città 

Decisa dal sindacl calabresi una manifestazione a Roma per la rinascita 


ROMA, 25 febbraio 

Siamo alla vigilia di un nuovo grande sciopero nazionale 
generale. Martedì 27, oltre 14 milioni di lavoratori quelli 
deirindustrla, deiragricoltura, del commercio e dei servizi 
si fermano in tutto il Paese. Scendono in lotta per ribadire — 
a poco più di un mese dal precedente grande sciopero del 
12 gennaio e a qualche settimana dalla possente manifesta¬ 
zione dei 250 mila metalmeccanici a Roma — la propria 
volontà di sconfiggere la linea antlriformatrice del governo 
Andreotti, che si esprime innanzitutto, nell’accanita e pro¬ 
vocatoria resistenza alle rivendicazioni contrattuali e sociali 
della più grande categoria dell’industria, quella dei metal¬ 
meccanici. 

Non si tratta però di uno sciopero «solidaristico»: è stato 
sì proclamato dalla federazione CGIL-CISL-UIL, a sostegno 
della lotta contrattuale dei metallurgici (aperta ormai dal 
settembre dello scorso anno) per il settore industriale, ma le 
adesioni che ha saputo raccogliere tra le categorie del « ter¬ 
ziario» e del pubblico Impiego, fra le forze democratiche, 
le associazioni di massa, le assemblee elettive, danno il sen¬ 
so del valore « politico » che la giornata di lotta riveste. 
1 motivi reali, profondi, concreti che stanno alla base di 
questa nuova protesta operaia e popolare, sono negli stessi 
indirizzi politici del governo di centro-destra che è stru¬ 
mento di difesa degli interessi del grande padronato indu¬ 
striale ed agricolo a danno dello sviluppo dell’occupazione, 
della rinascita del Mezzogiorno, dell’attuazione delle riforme 
di struttura. 

E la coscienza della necessità di maturare profondamente 
questi indirizzi è ben presente nelle grandi masse lavora¬ 
trici che martedì scenderanno in lotta. Lo hanno dimostrato 
le migliaia di assemblee che si sono svolte in queste setti¬ 
mane, nelle fabbriche, negli uffici, nei campi, nelle scuole, 
in preparazione dello sciopero generale. 

Con i metalmeccanici ci sono milioni di lavoratori im¬ 
pegnati o prossimi aU’impegno contrattuale: ricordiamo 

SEGUE IN ULTIMA 


Comizio dì Ingrao a Ccserta 

Incalzare con forza 
il centro-destra 
per conquistare una 
inversione di tendenza 

Borghìnì a Bergamo: te Mie dei lavoratori 
sottolineano /'esigenza di una politica nuova 


CASERTA, 25 febbraio 

Il compagno Ingrao, par¬ 
lando in una grande mani¬ 
festazione a Caserta a con¬ 
clusione di un importante 
convegno sulla situazione e- 
conomica nel Casertano ha 
sottolineato come il rilancio 
della svolta a destra, com¬ 
piuta più di im anno fa dal 
gruppo dirigente d.c., si fac¬ 
cia sempre più pesante. La 
scelta democristiana si chia¬ 
ma svalutazione, crescita del 
carovita, sangue e morti co¬ 
me a Milano e Napoli, spin¬ 
ta alla repressione più odio¬ 
sa nelle scuole e nelle fab¬ 
briche, mancata soluzione di 
conflitti del lavoro decisivi 
come quello dei metalmec¬ 
canici. 

Tuttavia il contrattacco 
conservatore non è valso a 
spezzare il movimento di lot¬ 
ta dei lavoratori, ed i fatti 
dimostrano che la politica 
della repressione e della ten¬ 
sione rischia di portare il 
Paese a scontri sempre più 
aspri. Perciò, anche al verti¬ 
ce della DC cominciano a 
sorgere interrogativi sulla 
possibilità e suH'utilità della 
durata di questo governo. 

Questo è dunque il mo¬ 
mento di incalzare con tutte 
, le nostre forze per liberarci 
dal centro - destra e per 
spingere ad ima inversione 
. di tendenza che apra nuovi 
spazi alla lotta per le rifor¬ 
me, per l'occupazione, per il 
riscatto del Mezzogiorno. 

A questo scopo bisogna re¬ 
spingere gli ipocriti inviti ad 
ima possibile «tregua socia¬ 
le» che mirano a colpire i 
nuovi livelli di democrazia 
operaia costruiti in questi 
anni dai lavoratori ed occor¬ 
re anche respingere i nefasti 
gesti avventuristici di grup¬ 
petti estremistici che ormai 
si muovono solo per cercare 
una giustificazione alla pro¬ 
pria esistenza, privi come so¬ 
no di qualsiasi strategia poli¬ 
tica. 

Bisogna Invece lavorare, 
con piu intensità, per svilup¬ 
pare, arginare Io schiera¬ 
mento delle forze in campo 
ed unificarle socialmente e 
politicamente intorno agli 
obiettivi di un nuovo tipo di 
sviluppo. 

La provincia di Caserta è 
una testimonianza clamoro¬ 
sa che i procesi di degrada¬ 
zione, di emigrazione in 
massa, di disoccupatone. 


di calo della popolazione 
attiva, lungi dall’essere fer¬ 
mati. sono invece inaspriti 
da un’industrializzazione che 
non è collegata alle trasfor¬ 
mazioni agrarie, ad una tu¬ 
tela e ad una riorganizza¬ 
zione della piccola e media 
industria preesistente, alla 
costruzione di una nuova re¬ 
te di servizi sociali, ad una 
nuova funzione della scuola 
e della scienza. 

La politica delle «verten¬ 
ze territoriali ». a cominciare 
dalla « vertenza campana », 
è la strada per unificare nel¬ 
la lotta le forze sociali ope¬ 
raie, contadine, studentesche, 
di ceto medio, in cui l’anar¬ 
chia e gli squilibri dello svi¬ 
luppo capitalistico attuale 
introducono continui ele¬ 
menti di differenziazione, di 
revisione, di contraddizioni 
interne. 

n sistema clientelare della 
DC, cosi pesante nel Mez¬ 
zogiorno e nella Campania, 
si è nutrito di queste divi¬ 
sioni. le ha alimentate con 
la sua politica di municipa¬ 
lismi e di corporativismo; ma 
oggi si trova in un momen¬ 
to delicato perchè il danno 
di questa politica e delle 
mance corporative pesa sem¬ 
pre di più non solo sul Mez¬ 
zogiorno ma su tutta la na¬ 
zione. 

Rilanciare dunque tutto il 
movimento delle vertenze 

SEGUE IN ULTIMA 


Domani il sacondo ar* 
ticelo doirinchiesta su 

I GIORNI CHE DEOSOtO 
U FINE DEL FASOSMO 

L'ARRESTO 
DI MUSSOLINI 

II capolavora di tattica par- 
tigiana dalla 52* brigala Ga¬ 
ribaldi • A colleqvle con il 
commiitario politico « Rio¬ 
tre» - Il Macco svila strada 
di Dongo - Rorchè fall) il lon- 
lathre di foga in Svinora . La 
rosa dalla brigalo nero a Como 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 25 febbraio 

Il movimento di lotta che 
da oltre un mese scuote la 
Calabria, con scioperi, mani¬ 
festazioni di popolo, accompa¬ 
gnati da un’ampia mobilita¬ 
zione di consigli comunali, di 
comitati unitari sorti nei cen¬ 
tri più colpiti daU'alluvione, 
dall’infittirsi del dibattito tra 
le forze politiche democrati¬ 
che e dalle convergenze su 
obbiettivi di fondo per la ri¬ 
nascita e lo sviluppo, ha re¬ 
gistrato oggi un altro impor¬ 
tante momento con le con¬ 
clusioni cui è giunta l'assem¬ 
blea dei sindaci, convocata dal 
Consiglio regionale e tenutasi 
a Catanzaro, e dalla quale è 
uscita una netta condanna per 
« l’insensibilità e il cinismo » 
che il governo di centro-de¬ 
stra ha dimostrato nei con¬ 
fronti del dramma calabre¬ 
se. 

L’assemblea, infatti, non si 
è limitata soltanto a sottoli¬ 
neare con forza l’esigenza che 
il decreto governativo per le 
zone alluvionate sia modifica¬ 
to « quantitativamente e qua¬ 
litativamente », ma ha assun¬ 
to un preciso impegno di lot¬ 
ta che culminerà con una ma¬ 
nifestazione delle popolazioni 
calabresi a Roma in coinci¬ 
denza con -la discussione - al 
Senato del decreto stesso, pre¬ 
visto per il 7 marzo, impe¬ 
gnandosi a preparare una mas¬ 
siccia partecipazione di lavo¬ 
ratori a Roma e impegnando¬ 
si altresì a fare dei problemi 
dell’alluvione uno dei punti 
centrali delle manifestazioni 
che si terranno martedì in 
occasione dello sciopero gene¬ 
rale. 

A questa iniziativa dei sin¬ 
dacati ha aimuncìato l’adesio¬ 
ne della Regione il presiden¬ 
te della Giunta, Guarasci, a- 
prendo i lavori dell'assemblea 
dei sindaci. Al termine, poi, 
la stessa iniziativa è stata 
fatta propria da tutta l’as¬ 
semblea che ha approvato un 
ordine del giorno presentato 
dal comitato unitario dei sin¬ 
daci del Crotonese, che già 
nei giorni scorsi, da parte 
sua, si era fatto promotore 
dell’iniziativa. 

Quasi tutti i sindaci (demo- 
cristiani, socialisti, comunisti, 
repubblicani) intervenuti nel 
dibattito avevano annunciato 
l’adesione alla giornata di lot¬ 
ta, contemporaneamente allo 
impegno di convocare subito 
i Consigli e di essere presen¬ 
ti nella capitale alla testa di 
folte delegazioni popolari. E 
questo perchè — avevano ag¬ 
giunto in molti — consideria¬ 
mo necessario porre fine al 
rapporto subalterno che, per 
anni, ci ha visto pietire ed 
accettare elemosine che han¬ 
no contribuito a dare vita ad 
un assurdo sistema ^ potere 
fondato sugli interventi stra¬ 
ordinari e sui favori che han¬ 
no alla fine lasciato irrisolte, 
quando non le hanno aggra¬ 
vate, le questioni fondamen¬ 
tali, prima tra tutte, quella 
della difesa del suolo. (Accor¬ 
re cambiare strada e ciò è 
possibile farlo soltanto con la 
unità delle popolazioni, con 
la lotta, con l’azione unita¬ 
ria delle forze democratiche, 
con il sostalo dell’azione po¬ 
litica e legislativa della Re¬ 
gione. che non può certo ri¬ 
calcare le orme del vecchio 
sistema di potere. In questa 
direzione va il moto profon¬ 
do che scuote la Regione in 
questi giorni: cresce, cioè, la 
consapevolezza che risolvere 
i problemi proti dairalluvione 
significa avviare un diverso 
tipo di sviluppo nella regio¬ 
ne, il cui cardine — come ha 
sostenuto nella sua introdu¬ 
zione il presidente della Giun¬ 
ta Guarasci — siano la dife¬ 
sa del suolo e un nuovo asset¬ 
to territoriale. Questo è il 
compito storico che sta di 
fronte alla Regione — aveva 
aggiunto Guarasci — se si vuo¬ 
le costruire quella «Calabria 
popolare e moderna» che è Io 
obiettivo delle forze democra¬ 
tiche e antifasciste che si so¬ 
no battute e si battono per 
l’unità e la rinascita della Ca¬ 
labria. 

Guarasci quindi aveva ri¬ 
cordato le modifiche di so¬ 
stanza e di qualità al decre¬ 
to governativo che sono state 
elaborate dal Consiglio regio¬ 
nale nell’ultima seduta e che 
sono contenute in un ordine 
del giorno che l’assemblea 
dei sindaci ha dimostrato di 
condividere e che, alle com¬ 
missioni lavori pubblici e a- 
gricoltura del Senato, sono 
state sostanzialmente riprese 
dal gruppo comunista (lo ha 

. Franco Maritili 
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L’incontro a Roma dei combattenti indocinesi 
con i rappresentanti dei lavoratori italiani 


Forte manifestazione 


di 



con 


il popolo vietnamita 

Migliaia di persone si sono raccolte attorno agli esponenti della RDV, del GRP, della «Ter¬ 
za forza » neutralista, del Fronte laotiano e del Governo di unità nazionale cambogiano, ai 
quali sono state riservate entusiastiche accoglienze - Clima di unità e di impegno per la pace 



ROMA — Il minhtro della cultura della RDV, Hoang Minh Glam, Il rappresentante del GRP Nguyen Van Tien, la dottoressa, dell’ospedale di Bach Mal (di Hanoi) Ha Thi 
Truc, la signora Ma Thi' Chu, della delegazione del GRP, ed il prof. Nguyen Ngoc Ha, segretario dell’llnione dei vietnamiti in Francia, rispondono alle acclamazioni della folla. 


I delegati indocinesi che nei 
giorni scorsi hanno parteci¬ 
pato alla conferenza mondia¬ 
le di Roma, si sono incon¬ 
trati ieri con la popolazione 
della capitale in una grande 
ed appassionante manifesta¬ 
zione cui hanno partecipato 
migliaia di persone. Il mini¬ 
stro della cultura della RDV, , 
Hoang Minh Giam, ha rin¬ 
graziato il popolo italiano per 
il sostegno e l’appoggio sem¬ 
pre dati alla causa dei popo¬ 
li indocinesi. 

Calorose dimostrazioni di 
simpatia hanno accolto ì di¬ 
scorsi dei rappresentanti del 
GRP, del Fronte laotiano, 
del governo di Unione nazio¬ 
nale cambogiano e della «Ter¬ 
za forza » neutralista sud-viet- 
s namita. 

II senatore Terracini, a no¬ 
me del vasto arco di perso¬ 
nalità italiane e straniere di 
diversa parte politica che era¬ 
no presenti alla manifestazio¬ 
ne. ha rivolto agli ospiti un 
caldo ringraziamento ed ha 
ribadito l’impegno del popolo 
italiano perchè vengano ri¬ 
spettati gli accordi di Pari¬ 
gi, liberati i prigionieri poli¬ 
tici sud-vietnamiti, imposti la 
pace in Cambogia ed il ri¬ 
spetto del cessate il fuoco nel 
Laos, e perchè si ricostrui¬ 
scano celermente i Paesi in- 

.docinesi duramente devastati 
dalla aggressione americana. 
Fra i doni consegnati ai com¬ 
battenti indocinesi assumono 
particolare valore i disegni 
offerti dai bambini italiani 
su iniziativa dell’aUnità». 


(A PAGINA 4) 


A un mese dalla firma degli accordi di pace 



si apre la 
della RDV 



sul Vietnam 
iti a Huè e Danang 


Otto ufficiali feriti, tre dei quali in modo grave - La connivenza della polizia militare - Radio Hanoi denuncia il ritardo neWinizio delle 
operazioni di sminamento dei partì della RDV - Colloqui a Vientìane suìFappUcazione degli accordi per la cessazione del fuoco nel Laos 


Alla Val (l'Aosta la medaglia d'oro 
al valor militare per meriti partigiani 


Ieri mattina il Presidente della Repub¬ 
blica Giovanni Leone ha appuntato sui 
gonfalone della Valle d'Aosta la meda¬ 
glia d'oro ai valore militare per l'atti- 
■ vita partigiana svolta durante la Guer¬ 
ra di Liberazione 1943-1945. La ceri¬ 


monia coincideva con il 25° anniversa¬ 
rio deH'autonomia regionale. Nel suo 
discorso il Capo dello Stato ha ricor¬ 
dato la continuità tra la Resistenza e 
la lotta contro ogni rigurgito neofa¬ 
scista. '(Il servizio a pagina 2) 


Dui 10 al 20 per ceuto ìu pii. Ih ma città dove è ■■ geme foudumeutale 

AUMENTERÀ A PALERMO 
IL PREZZO DEL PANE 

La decisione che il prefetto sia per ratificare, segue di 15 giorni 
la conclusione della lotta dei lavoratori dei forni - L'atteggiamen¬ 
to dei padrom che rifiutano il controllo della Guardia di Finanza 


DALLA REDAZIONE 

RALERMO, 25 febbraio 
Fornendo un’emblematica 
riprova della truffa perpetra¬ 
ta da Andreotti nei confron¬ 
ti dei consumatori con l’invi¬ 
to ai CIP di vigilare contro 
il carovita, il prefetto di Pa¬ 
lermo, Pugliesi, si appresta 
ad autorizzare pesantissimi 
aumenti del prezzo del pane 
proprio in una città con un 
tenore di vita cosi basso da 
fare del pane un alimento 
non solo assolutamente fon¬ 
damentale ma anche determi¬ 


nante come termine di riferi-, 
mento per l’andamento del li¬ 
stino di molti altri generi ali¬ 
mentari. 

La portata degli aumenti è 
impressionante: 10 per cento 
in più per il pane comune 
ancora sotto calmiere (ad e- 
sempio la popolare «mafal- 
da» da mezzo chilo); 20 per 
cento in più del prezzo per 
tutti gli altri tipi di pane, 
per il quale viene improvvi¬ 
samente abolito il calmiere in 
vigore da un anno e mezzo. 

In termini a&solutl, Tlncre- 
mento dei prezzi sarà di 20 
lire al chilo per il pane co¬ 


mune, mentre oscillerà tra le 
30 e le 50 lire al chilo per 
tutti gii altri tipi di pane e 
anche più per i prodotti di 
panificazione (pizze, grissini, 
biscotti, ecc.) che costituisco¬ 
no già da tempo la fonte dei 
madori profitti dei padroni. 

Ma la gravità dell’imminen¬ 
te decisione del CIP (è tra¬ 
dizione che questo orgxmismo 
si limiti in pratica a ratifi¬ 
care le indicazioni fomite dal 
comitato consultivo, e fomi- 

g.f.p. 
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RARIGI, 25 febbraio ' | 

I dodici ministri degli Esteri 
che da domani daranno vita 
alla conferenza sul Vietnam 
sarebbero vicini — secondo 
l’Associated Press — ad un 
accordo sulle modalità che do¬ 
vranno regolare i lavori. Alla 
vigilia della conferenza sareb¬ 
bero due gli sviluppi da se¬ 
gnalare: l’impegno delle grandi 
imtenze e della comunità in¬ 
temazionale in generale a che 
non vi siano presenze estra¬ 
nee nel Vietnam, ed una for¬ 
mula secondo cui la presiden¬ 
za della conferenza cadrebbe 
nell'orbita della commissione 
quadripartita di controllo in¬ 
caricata di sovrintendere alla 
tregua. Di questa commissio¬ 
ne fanno parte CTanada, Polo¬ 
nia. Indonesia ed Ungheria. 

Alla conferenza sul Vietnam 
partecipano fra gli altri URSS. 
Stati Uniti. Cina. Francia, In¬ 
ghilterra. Fissa è prevista da¬ 
gli accordi di pace firmati il 
^ gennaio scorso a Parigi tra 
Stati Uniti e Vietnam del 
Nord. Partecipa ai lavori an¬ 
che il segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite, Kurt Wal- 
dheim. 

A poche ore daU’inizio del¬ 
la conferenza fissato per le 

10 di domani mattina allo 
Hotel Majestic, le dodici dele¬ 
gazioni hanno avuto lunghe e 

— secondo rAssoctafed Press 

— fmttuose consultazioni, e 
haimo compiuto passi in a- 
vanti verso una formula di 
compromesso riguardante la 
questione della presidenza, che 
gli Stati Uniti e l’InghUterra 
vorrebbero affidata a Wal- 
dheim. Di avviso contrario so¬ 
no però il Vietnam del Nord, 

11 governo rivoluzionario prov¬ 
visorio Sud-Vietiuunita e la 
Cina. 


SAIGON, 25 febbraio 
Una duplice, grave provo¬ 
cazione è stata attuata sta¬ 
mane ad Hué e a Danang, 
nel Vietnam del Sud. contro 
i delegati della RDV alle 
commissioni militari quadri- 

SEGUE IN ULTIMA 


Battuti ì turchi (W 


Gli azzurri ancora 
nel giro «mondiale» 



Con un geal mnae a aagno da Anattati nal prime tempe la 
Nasienala aszerra ha battei» la Terchia ad Ittanbvl riaggfo- 
ttand» COTI la rotta sella strada della qealHìcasfona a] mmt- 
diali di Monaco. Rarrita etilHaristica qoalla dagli anerri i qe». 
li, ena volta in ea ntsgg i e, hanno cercato solo di controllaro 
gli avversari. ; 


In sorio B il (fonoB, strapanande il Foggia, 4 da solo in loota 
alla classifica con tre lengh sno di vantaggio sei Cesena scon¬ 
fitto ad Asceli. Nel giro di Sardegna ancora alla ribalta Van 
Lindsn. Nella fole: l’eseltann di Anastasi. 

(I SERVIZI NiLU RAGINi INTERNE) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Sì rafforza II sistema delle alleanze sociali 


Un fatto nuovo 
nella lotta 
per le riforme 


lunedì 26 febbraio 1973 / TUnità 


Sempre più pressante l'eslgenu di una svolta politica 


Cottsegaata dal Presidente della Repubbfka la medaglia al valor militare alla Val d'Aosta 

Leone riafferma In continuità tra Nuovo attacco 

. I a a I 0 • SOClSlllStSt ShWSi 

RGSIStcniQ G lotto qI nGOIQSCISino «centralità» de 


■m -rEL CORSO (li questi me- 
si la lotta per le rifor- 
J. V me è diventata più che 
mai la ossatura di un movi¬ 
mento politico di massa del 
quale sono jxirte, con le Re¬ 
gioni e gli Enti locali, i sin¬ 
dacati. le organizzazioni de¬ 
mocratiche della società civi¬ 
le. il nostro partito, il PSI e 
anche forze dell'area gover¬ 
nativa. Tale movimento poli¬ 
tico di massa, composito ma 
unitario, ha contribuito a de¬ 
terminare. attorno al governo 
di centrodestra. Andreotti- 
Malagodi. e alla linea della 
« centralità ». quell' alone di 
precarietà che ha messo in di¬ 
scussione la stabilità e ne ha 
definitivamente incrinato la 
credibilità di fronte al Paese. 

In che cosa consiste Vele- 
mento di novità che caratte¬ 
rizza oggi la battaglia per le 
riforme? 

Abbiamo presente la realtà 
di Bologna c della sua pro¬ 
vincia, che ci consentono di 
suffragare queste considera¬ 
zioni con la eloquenza dei 
fatti. L'azione programmatica 
della Regione, del Comune di 
Bologna, dell'Amministrazione 
provinciale, del sistema delle 
autonomie locali sui proble¬ 
mi della casa, del Iraffico c 
del trasporti, della salute, del¬ 
la scuola di base, non si e 
limitata a enunciare delle ne¬ 
cessità ma ha affrontato tali 
questioni nella loro natura di 
bisogni sociali da soddisfare. 
Ciò nella consapevolezza che 
non c’è separazione fra gli in¬ 
terventi volti alto sviluppo 
produttivo programmato e la 
politica diretta a dare rispo¬ 
sta concreta alla domanda di 
consumi sociali. 

La casa, scuola di base e 
diritto allo studio, salute, rior¬ 
dinamento del traffìeo, opzio¬ 
ne per le mense aziendali, 
gratuità dei trasporti, lotta al 
carovita, disciplina razionale 
della rete commerciale, sono 
assunti non come questioni di 
mera ridistribuzione del red¬ 
dito ma come elementi di una 
jmlitica di trasformazione del¬ 
le strutture della produzione 
e del mercato 

Nell’iniziativa programmati¬ 
ca del sistema delle autono¬ 
mie locali, dunque, la lotta 
per le riforme e la ripresa 
produttiva si saldano. La pro¬ 
spettiva che ne deriva è quel¬ 
la di modificare i rapporti e- 
sistenti tra le forze sociali e 
jmlitiche, e di incìdere sul 
blocco di potere che si è crea¬ 
to storicamente nel Paese e 
che presenta complesse arti¬ 
colazioni e intrecci istituzio¬ 
nali, sociali e politici. 

In siffatta linea di polìtica 
economica si riconosce, nella 
sua autonomia, il movimento 
sindacale con l'elaborazione di 
piattaforme rivendicative che 
riguardano non solo la condi- 
zteme di lavoro nella fabbrica 


ma anche le condizioni di vi¬ 
ta della classe operaia fuori 
della fabbrica. Si chiarisce 
cioè il nesso organico che de¬ 
ve intercorrere tra rivendica¬ 
zioni e riforme. Le lotte ope¬ 
raie, così intese, sono ca^ci 
di favorire il consolidarsi di 
quel sistema di alleanze socia¬ 
li che la controffensiva conser¬ 
vatrice vorrebbe, anche a Bo¬ 
logna c in Emilia, mettere in 
discussione e incrinare. 

La convergenza che si deter¬ 
mina tra le scelte delle isti¬ 
tuzioni democratiche ed elet¬ 
tive e il movimento di lotta 
diventa un fatto politico di ri¬ 
lievo. Ad esso si rivolge l'at¬ 
tenzione dei partiti di sinistra, 
del nostro partito e del PSI, 
e si riflette, anche .se in mo¬ 
do del tutto insoddisfacente, 
all'interno della stessa DC. 

Per quanto riguarda il no¬ 
stro partito, lutto ciò ci aiuta 
a capire sempre meglio che 
la lotta per le riforme ha bi¬ 
sogno di una articolazione isti¬ 
tuzionale e sociale. L'obiettivo 
politico della lotta per le ri¬ 
forme SI specifica, oltre che 
nella priorità delle scelte, nel¬ 
la gradualità di una concreta 
azione riformalricc che, per 
affermarsi e andare avanti, 
aev'esser vista, m ogni fase 
della lotta, nell'unitarietà dei 
suoi risvolti istituzionali, so¬ 
ciali e politici. 

E’ questa la lezione che, nel 
vivo dello scontro di classe e 
del confronto politico, abbia¬ 
mo appreso con maggior chia¬ 
rezza rispetto a un passato 
recente e meno recente che è 
stato segnato, non di rado, 
proprio sul tema delle rifor¬ 
me. da dannose accentuazio¬ 
ni unilaterali che hanno pri¬ 
vilegiato, di volta in volta, o 
solo il momento sindacale o 
solo quello istituzionale o so¬ 
lo quello della denuncia e del¬ 
la propaganda. 

Ci pare che, essendo noi 
jiarte — se non esclusiva, cer¬ 
to importante — del movi¬ 
mento politico di massa per 
le riforme, si debba continua¬ 
re a lavorare alla luce di que¬ 
sta impostazione. E' una im¬ 
postazione che consente non 
solo dì ampliare e rinvigorire 
il tessuto democratico del 
Paese, ma anche di evitare 
il formarsi di pericolosi vuo¬ 
ti di potere che potrebbero 
aprirsi a livello governativo, 
di fronte alla crisi che inve¬ 
ste la coalizione di centro- 
destra e al problemi gravi che 
sono aperti nel Paese. 

La battaglia per le riforme 
ha bisogno di dispiegarsi a li¬ 
vello sociale, istituzionale e 
politico, nella distinzione dei 
vari piani di realizzazione, ma 
nella unitarietà dei fini da 
perseguire: fini che corrìspon- 
dono alle esigente dì rinnova¬ 
mento e di risanamento della 
società italiana. 

Vincenzo Gaietti 


il presidente della Giunta regionale Dujany ha ricordato come la concomitanza con il 25° anniversario delVautono- 
mia non sia casuale, ma sottolinei il nesso inscindibile tra autonomia, antifascismo e lotta per la democrazia 


DALL'INVIATO 

AOSTA, 25 febbraio 

« Se oggi il Presidente della Repubblica italia¬ 
na può parlare qui dinanzi a voi, cittadini, lo 
dobbiamo al sacrificio dei partigiani; se la Valle 
d’Aosta è autonoma e italiana lo si deve alla Re¬ 
sistenza ». Queste parole di Giovanni Leone sono 
state sottolineate dal caldo applauso della gente 
venuta da ogni angolo del- ——- 


La Malfa parta di « austerità » e propone una sorta 
di « collaborarìone generale» - Il vicesegretario del 
PSDl torna a mettere sullo stesso piano PLI e PSI 


Ha nevicato a Roma e Hapolì 


UnWra sanguinosa domenica sulle strade 

Sette morti per 
l'alta velocità 


MESTRE (Venezia), 25 febbraio 
Due milanesi sono morti in 
seguito ad un incidente stra¬ 
dale accaduto la scorsa notte 
nei pressi di Mestre. Renato 
Galimberti, di 57 anni di Mi¬ 
lano. alla guida di una « 850 » 
su cui si trovava Giordano 
Gobardi, di 54 anni, anch’egli 
di Milano, stava dirigendosi 
verso Mestre. 

Nell'affrontare una cur\’a 
nota come la « curva della 
morte» è stato investito da 
una « 124 » proveniente dal¬ 
l’opposto .senso di marcia, al¬ 
la cui guida si trovava Ales¬ 
sio Boscolo di 19 anni di 
Sottomarina di Chioggia. con 
il quale viaggiavano Giorgio 
Tiozzo di 21 anni. Mario 
Tiozzo di 19 e Giovanni Bo¬ 
scolo di 21. tutti di Sottoma¬ 
rina. 

♦ 

TORINO, 25 tebbraio 
Ancora un incidente mor¬ 
tale provocato dall’ imperi¬ 
zia e dall’imprudenza. E’ ac¬ 
caduto verso le 16 di oggi, 
lungo la statale 26 Chivasso - 
Ivrea. Ne sono rimaste vitti¬ 
me due giovani che viaggia¬ 
vano su una motoretta. 

Il giovane morto si chiamava 
Romildo Bovolato, aveva 17 
anni e abitava a Gassino in 
via Armando Diaz. 15. Il fe¬ 
rito si chiama Principe Ce- 
stin, 20 anni, anch'egli do¬ 
miciliato a Classino al nu¬ 
mero 15 di via XX Settem¬ 
bre, 

I due giovani hanno im¬ 
boccato ad elevata andatura 
una curva, sbandando ed in¬ 
vadendo la corsia opposta. 
In quel momento stava so¬ 
praggiungendo, anch’essa ad 
elevata velocità, una vettu¬ 
ra che li investiva in pieno. 
★ 

FIRENZE, 25 febbraio 
Un morto e cinque feriti in 


uno spaventoso scontro stra¬ 
dale avvenuto oggi a Osterìa 
Nuova, alle porte di Firenze. 
Una Ford Taimus, con a bor¬ 
do quattro persone, si è scon¬ 
trata con una Lancia. 

Nell’incidente Lorenzo Ser- 
ronì, di 54 anni, abitante a [ 
Firenze in via Isonzo 8, è ri¬ 
masto ucciso. 

★ 

LECCE, 25 febbraio 
Due persone sono morte ed 
altre due sono rimaste ferite 
per un incidente stradale ac¬ 
caduto a Borgagne. 

Una « 124 » con cinque per¬ 
sane a bordo guidata da An¬ 
tonio Colucci, di 39 anni, di 
Martano (Lecce), forse per la 
eccessiva velocità, ha sbanda¬ 
to urtando violentemente con¬ 
tro un palo per l’illuminazio¬ 
ne. Sono morti sul colpo li 
conducente e Luigi De Santis. 
di 42 anni il quale .sedeva ac¬ 
canto a lui. 

♦ 

BARLETTA, 25 febbraio 
Un giovane è morto ed un 
suo amico è rimasto ferito in 
un incidente accaduto ad al¬ 
cuni chilometri da Barletta 
Una « Opel », guidata da An¬ 
gelo Salvatore Di Monte, di 
29 anni e con a bordo Fran¬ 
cesco Porcelluzzi, di 36. en¬ 
trambi di Barletta, per cause 
in corso di accertamento ita 
sbandato e, dopo aver divelto 
il parapetto in ferro di un 
ponte, è precipitata nel sotto¬ 
stante canale da un’altezza di 
oltre otto metri. 

Il Porcelluzzi, benché len¬ 
to, è riuscito ad uscire dalla 
vettura ed a risalire fino alla 
strada, chiedendo aiuto. Soc¬ 
corso da un automobilista di 
passaggio è stato trasportato 
in ospedale e ricoverato; le 
sue condizioni non sono gra¬ 
vi. Il Di Monte è invece mor¬ 
to poco dopo l’incidente. 


IMPORTANTE SOaETA’ PER OtEODOTH 
IHPIANTiniCA OPERANTE IH ITALIA ED AU'ESTERO 
assume 

per i suoi cantieri: 

SALDATORI FER TUBI IN ASCENDENTE E DISCENDENTE . TUBISTI 
CARFENTIERI • OPERATORI PER GRU SEMOVENTI. RUSPE, PALE, 
posatubi, TRATTORI, ESCAVATORI . AUTISTI . MARINAI . PUNI¬ 
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Il trattamento economico sarà di sicuro interesse 

CASELLA 101 /N S.P.I. - 20100 MILANO 


la Regione per un appun¬ 
tamento atteso a lungo. Il 
Presidente della Repubbli¬ 
ca appuntava stamane sul gon¬ 
falone rosso-nero della Vallèe 
la medaglia d’oro al valor mi¬ 
litare conferita per i meriti 
acquisiti da queste popolazio¬ 
ni durante la lotta per libera¬ 
re l’Italia dal fascismo. 

La motivazione per il piii 
alto riconoscimento della Re¬ 
pubblica ricorda il contribu¬ 
to della Valle d’.Aosta alla 
guerra di Liberazione naziona¬ 
le: 210 caduti (fra cui 3 don¬ 
ne). 29 morti nei Balcani c in 
Francia, 30 mutilati, 98 feriti, 
182 caduti civili, 1.540 interna¬ 
ti, 98 dei quali non sono più 
tornati dai campi di prigio¬ 
nia. 

Il riconoscimento, tanto 
meritato, è stato conferito, per 
una coincidenza non casuale, 
nel venticinquesimo anniver¬ 
sario dello Statuto speciale 
che sanciva la conquista del¬ 
la autonomia della Regione. 
Fu ima delle prime leggi ema¬ 
nate dopo l'entrata in vigore 
della Costituzione repubblica¬ 
na: porta il n. 4 e la data del 
26 febbraio 1948. 

Far coincidere la manifesta¬ 
zione di oggi con il venticin¬ 
quennale di xm avvenimento 
che ha segnato una data nel¬ 
la storia della Valle d’Aosta, 
vuol sottolineare che su que¬ 
sti monti la Resistenza fu dop¬ 
piamente lotta per la libertà. 
Si combatteva — ha ricorda¬ 
to il Presidente della Regione 
Dujany — « in coerenza con 
l'azione svolta durante il fa¬ 
scismo dai gruppi come la Jeu- 
ne 'Vallèe d'Aoste per affer¬ 
mare anche altri principi: di 
autogoverno e di tutela dei di¬ 
ritti delie minoranze ». Nel 
quadro della grande lotta di 
Resistenza italiana ed europea, 
vi era questo obiettivo vitale 
per la gente valdostana. 

Una lotta per principi di 11- 
liertà affermati « con il sacri¬ 
ficio della vita stessa » che 
«non ammettono eguiooci o 
pregiudizi nei nostri confron¬ 
ti, dal momento che essi sono 
stati assunti a fondamento del¬ 
la Costituzione repubblicana ». 

La Resistenza in vai d’Aosta 
(ma non solo qui) operò per 
ricostituire un tessuto nazio¬ 
nale che il fascismo, col suo 
nazionalismo ottuso, becero, e 
ignorante, aveva profonda¬ 
mente lacerato suscitando rea¬ 
zioni che portarono anche al¬ 
le ipotesi separatiste. Tutto 
questo evidentemente aveva 
presente il presidente Leone 
quando rispondendo a Dujany, 
esaltava con la Resistenza la 
democrazia, invitando a difen¬ 
derla « contro ogni rinascita 
del fascismo ed ogni tentati¬ 
vo di sopraffazione e di vio¬ 
lenza». 

Una Resistenza italiana che, 
riallacciando rapporti da po¬ 
polo a popiolo con i partigia¬ 
ni francesi, cominciò a rico¬ 
struire un’unità nazionale sul¬ 
la base di veilori nuovi, di con¬ 
tenuti di libertà e giustizia so¬ 
ciale. 

I contenuti sociali dell’au- 
tonomìa sono oggi al centro 
dell’azione che un articolato 
schieramento di forze politi¬ 
che (di cui è espressione la 
maggioranza che sostiene la 
Giunta Dujany) va sviluppan¬ 
do. Dall’autonomia, essenzial¬ 
mente amministrativa, occor¬ 
re passare ad xm’autonomia 
dai contenuti più avanzati. Le 
riforme di cui ha bisogno tut¬ 
ta la società italiana per un 
autentico progresso, interessa¬ 
no profondamente i lavoratori 
valdostani. La partecipazione 
dei cittadini della Vallèe alla 
gestione del governo locale è 
l’altro passo che deve essere 
compiuto perché i contenuti 
più profondi della Resistenza 
trovino attuazione, affinché la 
democrazia vìva e si sviluppi 
sul terreno dell’autogoverno. 

Gli ostacoli a questo pro¬ 
gresso necessario erano pre¬ 
senti nelle parole del mini¬ 
stro Calati, nel cui discorso 
la parola fascismo non è mai 
stata pronunciata. 

Col Presidente della Repub¬ 
blica erano stamane il presi¬ 
dente della Camera Sandro 
Pertini, il vice presidente del 
Senato Albertini, il presidente 
nazionale dell’ANPl Arrigo 
Boldrini. Hanno partecipato 
alla manifestazione il compa¬ 
gno Ugo Pecchioli, della dire- 


Dibattito 

stasera 

sulla Montedison 
a Veitanìa 
tra PCI, PSI e DC 

VERBANIA, 25 febbraio 

n Consiglio di fabbrica del¬ 
la Montedison Fibre di Verba- 
nia ha indetto per domani 
sera, lunedi, un dibattito pub¬ 
blico sul futuro deU’azienda, 
alla quale è legata l’intera e- 
oonomia dell’Alto Novarese, 
e sull’attuale rituazione eco¬ 
nomica e politica. 

Parteciperanno al dibattito 
il compagno Adalberto Hinuo- 
ci della Direzione del PCI, 
l’on. Paolo VittorelU per il 
PSI e l’on. Guido Bodrato 
per la DC. 


zione del PCI, il compagno 
senatore Germimo e i due par¬ 
lamentari della valle d’Aosta, 
onorevole Emilio Chanoiix (fi¬ 
glio del martire assassinato 
dai fascisti, e alla cui memoria 
Leone ha reso omaggio) e se¬ 
natore Fillietrox. 

La piazza del mimicipio 
(sulla cui facciata campeggia¬ 
vano 1 ritratti di otto Caduti 
partigiani) era pavesata dei 
colori nazionali e della Valle. 
La città era imbandierata. Sot¬ 
to il palco presidenziale, era¬ 
no 1 gonfaloni delle città me¬ 
daglie d’oro, da Udine a Mar- 
zabotto a Cassino; fra il pub¬ 
blico i sindaci del 74 comuni 
della Regione, tanti partigiani 
e più d’uno di quei parroci 
che parteciparono attivamente 
alla Resistenza. La preparazio¬ 
ne di questa prima visita uf¬ 
ficiale nella Regione di im 
capo dello Stato repubblicano 
era cominciata ieri sera: cor¬ 
tei con fiaccole avevano rag¬ 
giunto via Pestaz recando fio¬ 
ri al monumento ai Caduti per 
la libertà. Quella libertà — ri¬ 
corda il messaggio del com¬ 
pagno Longo al presidente Du¬ 
jany — che ha posto «le ba¬ 
si per le stesse istituzioni au¬ 
tonome della valle, laddove la 
tirannide fascista, negatrice di 
ogni libertà, aveva fatto di 
tutto per conculcare i diritti 
tradizionali delta popolazio¬ 
ne ». 

Nel pomeriggio il Presiden¬ 
te della Repubblica ha visita¬ 
to la scuola militare alpina, 
i cui soldati stamane gli ave¬ 
vano reso gli onori durante 
la cerimonia del conferimento 
della medaglia d’oro alla Val¬ 
lèe. 

Andrea Liberatori 


Maltempo nel centro-Sud 
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ROMA, 25 febbraio 

La neve è caduta stamani a Roma, a Na¬ 
poli e in quasi tutta l’Italia centro-meridio¬ 
nale. Larghi fiocchi sono caduti nel centro 
di Roma nella tarda mattinata, ma senza la¬ 
sciare tracce e senza causare disagi al traf¬ 
fico. Più consistenti le nevicate, invece, nei 
dintorni della città. A Frascati, Grottaferrata, 
Montecompatrl, Albano e Velletri la neve ha 
raggiunto i dieci centimetri d’altezza, bloc¬ 
cando il traffico. 

Il maltempo ha provocato all’aeroporto di 
Fiumicino numerosi dirottamenti e ritardi 
di volo. 

A Napoli è cominciato a nevicare verso 
mezzogiorno e U fenomeno ha assunto dimen¬ 


sioni di rilievo nella zola collinare ed in par¬ 
ticolare ai Camaldoli, ai Colli Aminei e a 
Capodimonte, dove lo strato di neve che si 
è formato al suolo ha reso difficile la cir¬ 
colazione. La temperatura è scesa fino a due 
gradi sotto zero, A causa di una forte raffi¬ 
ca di vento, xm albero d’alto fxisto si è ab¬ 
battuto nella villa comxmale davanti alla 
sede del Circolo della Stampa (nella telefoto 
ANSA). 

Su tutto l’Appennino xxmbro-marchigiano 
ed in particolare sull'Alto Maceratese, si è 
abbattuta una vera e propria tempesta di 
neve. 

Violente mareggiate e burrasche si sono 
abbattute su Gaeta e Trapani. 


Ili ogni Comune appassionate e concrete manifestazioni 

Tutta la Sardegna democratica 
solidale con la marcia del lavoro 

Domani la conclusione davanti alla sede della Giunta regionale • L'inconfro con gli studenti della FGCI e 
degli altri movimenti democratici - Lordine del giorno approvalo dalle forze politiche autonomìstiche 


DALLA REDA2i:iONE 

CAGLIARI, 25 febbraio 

'La «marcia per il lavoro» 
dei trecento giovani «borsi¬ 
sti » che hanno terminato i 
corsi di qualificazione e chie¬ 
dono di essere assxmti nelle 
nuove ìndxistrie di Portove- 
sme, e diventata una specie 
di «polo di attrazione» per 
intere categorie di lavoratori 
e di cittadini. 

In ogni comxme attraversa¬ 
to dai disoccupati nella mar¬ 
cia di avvicinamento verso 
Cagliari (da Carbonia a Gon- 
nesa, da Domxisnovas ad Igle- 
sias, da Siliqua ad Assemi- 
ni) si ripetono appassionate 
e concrete manifestazioni di 
solidarietà; e doxrxmque, scan¬ 
dite attrax'erso gli altoparlan¬ 
ti le parole d’ordine «Forza 
Paris, per il lavoro contro il 
governo della disoccuparione 
p>er xm governo democratico e 
antifascista che garantisca a 
tutti l’occupazione, assicxiran- 
do la rinascita della Sarde¬ 
gna e del Mezzogiorno». 

A S. Giovanni Suergiu si 
sono xmiti ai disoccxipati le 
braccianti delle serre in scio¬ 
pero da xma settimana per il 
contratto e contro lo sfrut¬ 
tamento. A S. Antioco abbia¬ 
mo visto insieme i disoccu¬ 
pati e gli operai della Baroid 
asserr^Iiati nella fabbrica per 
impedirne la serrata; nelle fra¬ 
zioni operaie dì Cotoghiana 
e Bacu Abis i minatori del- 
l’ENKL sono xisciti dai poz¬ 
zi accompagnando per xm 
tratto il corteo dei marciato¬ 
ri; altre cento ragazze di I- 
glesias, di Domxisnovas. di 
Nebida, di Mxisei, di Piumi¬ 
ni Alatore, si sono xmite ai 
disoccupati in marcia verso 
Ciliari perchè sanno che, 
con la lotta xmitaria, posso¬ 
no conquistare il posto di la¬ 
voro nel costruendo calzatu¬ 
rifìcio; ad Assemini. col sin¬ 
daco comunista compagno Fe¬ 
dele Legis e l’intero Consiglio 
comunale, attendevano l’arri¬ 
vo del corteo dei giovani sul- 
citani gli operai chimici del¬ 
la Rumianca anch’essi in scio¬ 
pero da diversi giorni per im¬ 
porre l’applicazione dell’accor¬ 
do aziendale che abolisce il 
sistema degli appalti ed apre 
nuove prospettive alla occu¬ 
pazione. 

Ad ogni tappa della marcia 
di 80 chilometri si davano il 
cambio folti gruppi di stu¬ 
denti medi ed xmiversitari. 
Gli studenti hanno infatti a- 
derìto all’invito loro rivolto 
dalla FGCI e da altri mori- 
nienti giovanili democratici 
sardi, di partecipare attiva¬ 
mente alla marcia, organiz¬ 
zando, tra l’altro, proiezioni 
di film — «Contratto» e «A- 
pollon » di Ugo Gregoretti 
— dibattiti, rappresentazioni 
teatrali sul movimento asm- 


' rato e sulla tragedia della e- 
raìgrazione, ad iniziativa del 
centro xmiversitarlo di cine¬ 
matografia, dei Cinefonim, dei 
«Compagni di scena» e del 
Teatro-quartiere delle AGLI 
di Cagliari. Si tratta di in¬ 
contri particolarmente signi- 
ficatixri e importanti che ri¬ 
propongono il problema della 
questione sarda e meridionale 
nei suoi termini più urgenti 
ed attuali. Sono sul tappeto 
le scelte industriali, l’abban¬ 
dono della attività agricola, i 
200 mila emigrati, i 25.000 di¬ 
soccupati attuali, i problemi 
della occupazione, della sotto 
occupazione, le discriminazio¬ 
ni continuamente operate dal 
governo centrale le cui scel¬ 
te avvengono sempre attra¬ 
verso la di^regazione delle 
deboli strutture produttive e 
la espansione di rapina del 
capitale monopolistico. 

Di fronte a queste recessio¬ 
ni profonde, i lavoratori che 
martedì 27 si riuniranno da¬ 
vanti alla sede della Gixmta 
regionale, in piazza Trento, 
per raccogliere i giovani mar¬ 
ciatori con i loro sindaci, sa¬ 
pranno ben indicare xma se¬ 
rie di impegni operativi. Ver¬ 
ranno rivendicati i 7.500 po¬ 
sti di lavoro del «pacchetto 
Piccoli», ma verrà soinattxit- 
to sollecitata una «Inversio¬ 
ne di tendenza» della poli¬ 
tica sarda e nazionale 
Su questi temi emersi dal 
grande dibattito operaio e 
popolare si sono soffermati, 
stamane, i nqjpresentanti del¬ 
le forze politiche autonomi¬ 
stiche rixmiti in xma saia del 
mxmìcipio di Cagliari per di- 
scxitere sxxl futuro del capo¬ 
luogo della Regione. Alla fi¬ 
ne dei lavori è stato appr'> 
vato xm ordine del giorno di 
pieno appoggio allo sciopero 
del 27 aprile ed alla batta¬ 
glia condotta dalle popolazio¬ 
ni del Sulcis, deinglesiente, 
del Guspinese, per conquista¬ 
re dal governo nazionale e 
da quello regionale xm di¬ 
verso tipo di srilxippo eco¬ 
nomico, sociale e civile 
H convegno ha poi invita¬ 
to il sindaco dì Cagliari, il 
d.c. dottor Murtas, presenìe 
al dibattito, a « preparare ade¬ 
guate accoglienze al lavora¬ 
tori ed alle popolazioni dei 
bacini minerari nella giorna¬ 
ta di martedì, onorandone le 
tradizioni e le capacità di 
lotta». Hanno firmato il do¬ 
cumento; on. Giovan Batti¬ 
sta Melis, segretario regiona¬ 
le del PSd’A; on. Armando 
Congiu, segretario regionale 
I del PSI; on. Arixiccio Carta, 
I deputato d.c.; on. Antonio 
Oxiaita, assessore regionale d. 
c.; Giannetto Lay per la Fb- 
derazicme OGIL-CISL-niL; I- 
gnazio Cella, segretario rio¬ 
nale del FSDI; Mario MelU, 
ossesso» regionsle del PSd’A; 


Francesco Maciis, capogruppo 
del PCI al Consiglio comuna¬ 
le di Cagliari; dottor G. Ca¬ 
ria, capogruppo della DC al 
Consiglio comxmale di Caglia¬ 
ri; dottor Mario Arrù, consi¬ 
gliere comunale d.c.; dottor 
Giovanni Lilliu, consigliere re¬ 
gionale d.c.; ing. Paolo Pad¬ 
da. presidente dell’Ente mine¬ 
rario sardo; G. Sechi, per la 
Federazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL. 

Sul quotidiano di Cagliari 
è apparsa stamane xma nota 
dove Si afferma che « i di¬ 
soccupati che martedì arri¬ 
veranno nel capoluogo, sa¬ 
ranno gxiardati con malcela¬ 
ta sorpresa dalla cittadinanza 
la quale si chiederà stupita 
cosa vogliono questi marcia¬ 
tori ». I partiti democratici 
e antifascisti, le grandi or¬ 


ganizzazioni sindacali, che rap¬ 
presentano oltre il 90 per cen¬ 
to della popolazione caglia- 
Titana. hanno dimostrato che 
« la marcia per il lavoro » 
è stata capita in pieno. Non 
a caso il documento dice: 
« La principale funzione di 
Cagliari capoluogo consiste 
nello svolgere un ruolo di prci- 
mozione, di adesione e di lot¬ 
ta politica a vantaggio del 
impolo sardo e delle sue a- 
spirazioni storiche oggi at¬ 
tualissime, e non già quello 
di principale concentrazione 
di gruppi e di persone a di¬ 
sposizione delle grosse socie¬ 
tà imprenditoriali forestiere 
per mediarne il dominio di 
sfruttamento e di colonizza¬ 
zione della Sardegna». 

Giuseppe Podda 


ROMA, 25 lebbra IO 

Il panorama politico italia¬ 
no continua ad essere domi¬ 
nato dalla crisi del centro- 
destra e dai contrasti interni 
della DC, i cui dirigenti ap¬ 
paiono sempre più divisi ed 
incerti sulle orospettive e sul 
modo con cui superare l’at¬ 
tuale pesantissima situazione. 
Una riprova di questa grave 
realtà, mentre la crisi gene¬ 
rale ed economica sta diven¬ 
tando ogni giorno più acuta, 
sia per rinasprimento del con¬ 
flitti sociali voluto dal gran¬ 
de padronato, sia per In sva¬ 
lutazione di fatto della lira, 
si è avuta anche dai discorsi 
domenicali di oggi 

Nel momento in cui, come 
scrive li Corriere della Sera, i 
capi democristiani continua¬ 
no « a duellare a colpi di in¬ 
terviste », avvalorando la sen¬ 
sazione fra gli italiani « che 
queste schermaglie si svolga¬ 
no sulla loro pelle », a dare 
man forte ad Andreotti, alle 
sue pretese e alle sue vel¬ 
leità, sono venuti stamane an¬ 
cora xma volta socialdemocra¬ 
tici e reoubhlioani. 

La Malfa, parlando a Geno¬ 
va ha sost-nzlalmente difeso 
lo status quos, affermando che 
per « imboccare una nuox’a 
strada » sarebbe necessaria 
«xma proposta programmati¬ 
ca globale, che veda la col¬ 
laborazione tra le forze politi¬ 
che, le forze sindacali e quel¬ 
le imprenditoriali », ma osser¬ 
vando che « se l’alternativa 
non significa sacrifici e auste¬ 
rità ” per tutti ”, essa rappre¬ 
senterà una improvvisazione 
politica e un xilteriore salto 
nell’inconsistenza ». 

Il segretario repxxbblicano 
finge di dimenticare che la 
politica dell’attuale governo, 
dì cui egli stesso e il suo 
partito sono direttamente cor¬ 
responsabili, ha già imposto al¬ 
le masse lavoratrici una pe¬ 
sante austerità e gravi sacrifi¬ 
ci, come dimostrano l’inces¬ 
sante aumento del costo della 
vita e il conseguente indebo¬ 
limento del potere d’acquisto 
dei salari. Invocare, peraltro, 
xma sorta di concordia gene¬ 
rale in questa situazione — 
che vede il padronato e il 
governo all’attacco contro le 
conquiste delle grandi masse 
lavoratrici e popolari — si¬ 
gnifica volere che le cose 
non cambino 

. PSDl 

Dal suo canto, il vice segre¬ 
tario del PSDl, Pietro Longo, 
in xm comizio tenuto nel Pe¬ 
rugino, ha detto chiaro e ton¬ 
do che se una verifica e xm 
confronto debbono essere fat¬ 
ti « nessxm partito democrati¬ 
co, dal PLI al PSI, può esse¬ 
re pregiudizialmente esclu¬ 
so », aggixmgendo che i social- 
democratici « non intendono e- 
saurire la loro azione nell’ap¬ 
poggio leale al governo An¬ 
dreotti ». 

PSI 

Per il PSI, oltre ad xm arti¬ 
colo di Paolo Vittorelli, il 
quale ha affermato, fra l’altro, 
che « i socialisti insidieran¬ 
no in ogni modo la vita del 
governo Andreotti per farlo 
cadere prima del congresso 
de», va segnalato un discor¬ 
so del compagno Nevol Quer- 
ci. il qxiale ha rilevato anzitut¬ 
to che « la maggioranza de 
ha la pretesa di avviare il 
dialogo con i socialisti con la 
linea della centralità ». Querci 
ha inoltre dichiarato che « la 
vera forza che consente ad An¬ 
dreotti di resistere non sta 
nel governo e nella sua azio¬ 
ne. ma nella DC, nella sua 
maggioranza, nella centralità 
politica cui essa è legata e in¬ 
fine nell’oggettiva subordina¬ 
zione di socialdemocratici e 
repubblicani a questa linea ». 
Concludendo l’esponente so¬ 
cialista ha sottolineato l’esi¬ 
genza « di una svolta », riba¬ 


dendo che la centralità « è di 
segno contrario a quello sxi cui 
punta il PSI ». 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il Con.siglio dei ministri è 
convocato per martedì 27 feb¬ 
braio. Dovrebbe occuparsi, fra 
l’altro, della scuola (universi¬ 
tà e inedie superiori), della 
ristrutturazione del Consiglio 
nazionale deH’economia e del 
lavoro (CNEL) e della no¬ 
mina del nuovo presidente 
dell'ENEL. Su quest’ultima 
questione, stando a indiscre¬ 
zioni d’agenzia, sarebbe stato 
superato, con un compromes¬ 
so, 11 contrasto emerso nei 
giorni scorsi fra DC e PSDl. 

PARLAMENTO 

Sempre martedì prossimo 
torneranno a riunirsi Camera 
e Senato. A Montecitorio ri¬ 
prenderà la battaglia delle si¬ 
nistre per introdurre profon 
de e sostanziali modifiche al¬ 
la legge su Venezia. 


Gesto provocatorio 

Bottiglie incendiarie 
contro un garage 
della polizia a Roma 

ROMA, 25 febbraio 
Alcune bottiglie incendiarie 
sono state lanciate, questa se¬ 
ra, contro un garage della po 
lizia, che si trova in via Gre¬ 
gorio VII 268, al qxiartiere 
Aurelio: sono accorsi i vigili 
del fuoco che hanno avuto fa¬ 
cilmente ragione delle fiam¬ 
me. Non si debbono lamenta¬ 
re feriti né danni. 

Il grave e oscuro episodio 
è avvenuto poco dopo le 20. 
A quel che hanno raccontato 
alcuni testimoni, una « 128 » 
bianca si è fermata accanto 
all’ingresso dell'autorimessa 
della polizia e un giovane ha 
lanciato verso l’interno alcuni 
ordigni che hanno immediata¬ 
mente preso fuoco. Subito do¬ 
po. la vettura, di cui sono stati 
rilevati ì primi numeri di tar¬ 
ga, è fuggita in direzione del- 
roiimpia: nonostante i posti 
di blocco, non è stata ancora 
rintracciata. 


Lettera esplosiva 
al segrelario 
della Federazione 
del PCI di Bari 

BARI, 25 febbraio 

Una lettera contenente 
un proiettile è stata trova¬ 
ta questo pomeriggio negli 
uffici di Bari-ferrovìa indi¬ 
rizzata al compagno Tom¬ 
maso Sicolo, segretario del¬ 
la Federazione e membro 
del Comitato centrale. « Un 
altro proiettile — si affer¬ 
ma tra l'altro nella lettera 
indirizzata a Sicolo, piena 
di ingiurie e minacce e fir¬ 
mata SAM (Squadre di A- 
zione Mussolini) — rag- 
gixmgerix il tuo cerx’elio ». 

Già alcuni giorni fa xma 
altra lettera con un proiet¬ 
tile era stata indirizzata 
alla Federazione del par¬ 
tito. 

La segreteria della Fede¬ 
razione in xm suo comxmi- 
cato ha denunziato l’igno¬ 
bile e vile atto ed ha fatto 
appello a tutti i lavorato¬ 
ri e alle forze democrati¬ 
che ad intensificare la vi¬ 
gilanza e la lotta antifa¬ 
scista. 


Le linee di alcuni gruppi e la questione della polizìa 

Posizioni che servono alla destra 


Ci nude davvero molta pa¬ 
zienza a leggere le banalità e 
le falsità anticomuniste quasi 
quotidianamente sfornate dai 
fogli di certi gruppi cosiddetti 
« di sinistra ». Ieri quei fogli 
(n Lotta continua ». il « Mani¬ 
festo ») intendendo polemizza¬ 
re col comunicato di sabato 
dell'Ufficio Politico del PCI, 
hanno scritto dei commenti 
particolarmente indicativi di 
un vuoto ideale e politico e di 
posizioni ormai distanti e op¬ 
poste a quelle del movimen¬ 
to operaio e popolare. Come 
è triste consuetudine, le posi¬ 
zioni del nostro Partito ven¬ 
gono completamente stravol¬ 
te; e occorre quindi, una vol¬ 
ta di più, denunciare Vintolle- 
rabìle metodo di disinforma- 
zione e di inganno sistemati¬ 
camente perpetrato ai danni 
dei lettori, per quanto pochi 
siano, di quei giornali. 

Secondo questi bugiardi, i 
comunisti avrebbero addintlu- 
ra espresso « comprensione » 
nei confronti del comporta¬ 
mento della polizia all’indoma¬ 
ni dell’uccisione di France¬ 
schi a Milano e del ferimen¬ 
to di Caporale a Napoli. Che 
rispondere? Il comunicato del 
nostro Ufficio Politico defini¬ 
va quello di Napoli c un nuovo 
crimine » ed esigeva « la esem¬ 
plare punizione dei responsa¬ 
bili». Dunque, mendacio pu¬ 
ro. Sempre secondo i bugiar¬ 


di (che ira Valtro si contrad¬ 
dicono sema pudore) attacca¬ 
no chi ha sparato e chi ha 
ordinato di sparare noi in 
qualche modo dimenticherem¬ 
mo di prendercela col gover¬ 
no. Altro puro mendacio, poi¬ 
ché il comunicato, cosi come 
tutti i nostri documenti, con¬ 
teneva un giudizio dei tutto 
esplicito e fermo sulle respon¬ 
sabilità dirette del centro-de¬ 
stra nel clima di repressione 
e nelle iniziative dissennate di 
chi vuol far fronte ai proble¬ 
mi sparando e uccidendo. Il 
che — ha detto l’Ufficio Po¬ 
lìtico del PCI — è « intollera¬ 
bile per un Paese civile». 

Ma a che serve tener die¬ 
tro alle fandonie di costoro? 
Veniamo al punto che loro rc- 
ramente scotta e che spiega 
perchè essi ricorrono ad una 
cortina di menzogne. Il docu¬ 
mento comunista individuava 
con esattezza un pericolo gra¬ 
ve per le sorti della demo¬ 
crazia in Italia, e cioè la dram¬ 
matica spirale repressione-e¬ 
stremismo - repressione, una 
spirale da spezzare urgente¬ 
mente. E allora ecco le strida 
dei bugiardi: i comunisti dan¬ 
no la colpa di tutto al cosid¬ 
detto estremismo, essi giusti¬ 
ficano il governo soHeclUmo 
gli interventi polizieschi, cer¬ 
cano l’abbraccio con la DC, e 
altre scempiaggini del gene¬ 
re. Ahimè, bisogna spiegare a 


questi signori fin la logica for¬ 
male. Una spirale è una spi¬ 
rale, non è un termine unico. 
Noi denunciamo e condannia¬ 
mo i metodi repressivi del 
centro - destra e affermiamo 
che l’infantilismo estremista e 
incosciente favorisce il gioco 
dell’avversario di classe e del 
governo, favorisce quella stra¬ 
tegia della tensione che va a 
esclusivo vantaggio delle for¬ 
ze reazionarie non risolte ma 
aggrava la linea repressiva che. 
si combatte, appunto, non con 
orientamenti e atti che isolino 
la classe operaia ma creando 
un grande fronte unitario so¬ 
ciale e politico. A questo i bu- 
gìardi non replicano perchè 
non hanno niente da replicare. 

Essi fanno invece gli scan¬ 
dalizzati perchè l’Ufficio Po¬ 
litico del PCI ha richiamato 
a un atteggiamento resporaa- 
bile nei confronti degli agen¬ 
ti di poliz'ia e ha segnalato co¬ 
me un errore grave le ingiu¬ 
rie sistematiche rivolte al sin¬ 
goli e l’accusa di nfascismo» 
contro tutta la polizia o con¬ 
tro tutti i settori dell’appara¬ 
to dello Stato. Questo scanda¬ 
lo o è manifestazicme di ’-gno- 
ranza totale o è malafede. Lo 
orientamento costante del mo¬ 
vimento rivoluzionario in ogni 
parte del mondo t sempre sta¬ 
to quello a cui l comunisti ri¬ 
chiamano. Non è forse vero 
che gli agenti di polizia, uti¬ 


lizzati dalle forze conservatrici 
e reazionarie per la difesa del 
proprio potere, sono tuttavia 
figli del popolo e anzi spesso 
— e certamente in Italia — 
degli strati più poveri del po¬ 
polo? E’ follia scrivere che la 
polizìa in quanto tale è « ima 
forza bruta e mercenaria» c 
che essa « non potrà mai fim- 
zìonare nelle mani del popo¬ 
lo». Queste frasi non hanno 
alcun senso. Anzi, ne hanno 
uno. Rinunciando ad avere 
xma politica verso le forze di 
polizia, rifiutando di parteci¬ 
pare alla lotta per la demo¬ 
cratizzazione di questo setto¬ 
re dello Stato, così come de¬ 
gli altri settori d’apparato e 
delVesercito, questa pente fa. 
una volta di più, il più grosso 
piacere al governo di centro- 
destra, alle classi dominanti e 
al fascisti. Ma questo non è 
mai stato e non sara mai lo 
atteggiamento del movimento 
operaio e popolare. Occorre 
incoraggiare, e non respinge¬ 
re in braccio aH’awersario, 
quanti, nella polizia, nella ma- 
gìstratura, nel pubblico impie¬ 
go, nel mondo della scuola, 
osteggiano le veUéità autorita¬ 
rie e intendono servire la Co- 
stUuzi(me e la Repubblica, 
Ogni altra posizione è aber¬ 
rante. è un servizio reso al 
nemico. Credevamo fosse ov¬ 
vio. Se per costoro non lo è. 
ciò II qualifica una volta di 
più. 
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L'ordine giudiziario e le manovre del centro-destra 


Il governo 
della magistratura 

Humerosì episodi illustrano l’accentuarsi della tendenza a costituire 
un softopotere sempre più omogeneo alle scelte della maggioranza 


Come è stato salvato il centro storico di Bologna 


IL DISEGNO DELLA CIHÀ 


Gli obiettivi culturali, sociali e politici che caratterizzano la linea deiramministrazione di sinistra - L'ostilità della DC 
verso le decisioni antispeculative per le zone più popolari - La grande discussione democratica sul piano di risanamento 


Il sottosegretario Pennac- 
cliini concludendo i)er il go¬ 
verno, dinanzi alla Commis¬ 
sione giustizia della Camera, 
la discussione generale sulla 
legge-delega per la riforma 
del processo penale ha difeso 
a oltranza la pratica politi¬ 
ca della sostituzione dei ma¬ 
gistrati scomodi, con una sot¬ 
tolineatura tanto ampia quan¬ 
to sospetta delle funzioni del 
pubblico ministero e con una 
impostazione che, mentre rin¬ 
viava la soluzione del proble¬ 
ma alla riforma dell’ordina¬ 
mento giudiziario (i temi che 
la DC non ha mai voluto af- 
trontare), traeva dalle dispo¬ 
sizioni di quello vigente ogni 
sostanziale giustificazione. 

Puntualmente applicato nei 
più gravi avvenimenti politi¬ 
ci degli ultimi tempi (ricor¬ 
diamo l’istruttoria per la mor¬ 
te del colonnello Rocca, quel¬ 
la per la morte di Calzolari, 
sottratta — era la vigilia del 
processo Valpreda — al giudi¬ 
ce che procedeva per omici¬ 
dio volontario e poi definita 
con la qualificazione di mor¬ 
te accidentale, quella per la 
morte di Feltrinelli, sino a- 
gli inquietanti sviluppi delle 
indagini per l’omicidio dello 
studente Franceschi) questo 
strumento processuale di par¬ 
ticolare rilevanza politica in- 


Martedì a Hrenze 

Libertà 
di stampa 
e riforma 

RAI-TV 

al consiglio 
della FNSI 


ROMA, 25 febbraio 

II consiglio nazionale 
della FNSI (federazione 
della stampa italiana) è 
stato convocato in seduta 
straordinaria martedì a 
Firenze. Sui motivi di ta¬ 
le convocazione la stessa 
FNSI ha emesso questo 
comunicato: 

a Martedì a Firenze in 
seduta straordinaria è 
convocato il consiglio na¬ 
zionale della stampa ita¬ 
liana. Domani, in prepa¬ 
razione di questa assem¬ 
blea di tutto il giornali¬ 
smo italiano, si riunirà la 
Giunta esecutiva della FN 
SI. Il consiglio della stam¬ 
pa dovrà esaminare la gra¬ 
ve situazione esistente e 
i nuovi pericoli che incom¬ 
bono sul rinformazione 
scritta e radioteletrasmes- 
sa ». 

« Le aziende editoriali 
continuano, nonostante gli 
scarsi aiuti erogati con i 
consueti metodi assisten¬ 
ziali, a vivere di stenti, a 
chiudere i bilanci in de¬ 
ficit, sanati solo da com¬ 
piacenti e condizionanti in¬ 
tegrazioni. I giornali non 
sono diventati più Uberi, 
ma, al contrario, in non 
pochi casi, hanno aiunen- 
tato la loro dipendenza o 
si sono indeboliti al ptm- 
to da essere ormai ma¬ 
turi per rassorbimento, la 
concentrazione ». 

« Per la pubblicità, im 
disegno complicatissimo, 
subdolo e p>enetrante, si 
sta realizzando ai danni 
dei giornali con impreve- 
dibiU e insosiiettabili col- 
legamenti ». 

«Per la RAl-TV recenti 
avvenimenti hanno con¬ 
fermato come neppure in 
questo periodo di transi¬ 
zione, in attesa della nuo¬ 
va convenzione, sia stato 
abbandonato il metodo 
della lottizzazione, contra¬ 
stante con il più elemen¬ 
tare principio di gestione 
democratica ». 

« Infine con sempre 
maggiore frequenza, la 
magistratura, ai vari gra¬ 
di, condanna giornalisti 
per reati di opinione, con¬ 
cetto questo intollerabile 
in un regime di vera de¬ 
mocrazia ». 

«Questo il punto della 
situazione che verrà di¬ 
scusso al consiglio della 
stampa italiana. Una si¬ 
tuazione che richiede da 
parte di tutti i giornalisti 
un’energica presa di posi¬ 
zione ed un’attiva mobili¬ 
tazione nella civile batta¬ 
glia per la difesa della li¬ 
bertà di stampa, che è li¬ 
bertà per tutti ». 


centrato sul potere gerarchi¬ 
co del capo deU’ulIlcio proce¬ 
dente, è stato sempre impie¬ 
gato in direzione del tutto con¬ 
traria a quella (rimedio contro 
possibili casi di inerzia) in¬ 
vocata a suo fondamento e 
teorizzata nella relazione Ca¬ 
va del 1969 sullo « stato della 
giustizia ». 

E’ per questo che il discor¬ 
so del rappresentante del go¬ 
verno è subito apparso come 
componente di una vera e 
propria linea di governo del¬ 
la magistratura. E’ questo 
oggi il punto nodale. E’ qui 
che si mette a fuoco il ten¬ 
tativo corposo di trasformare 
la magistratura da ordine in 
potere, o meglio in sottopote¬ 
re, reso evidente tra l’altro 
dalla caduta senza rimpianti 
del dibattito sull’interpretazio¬ 
ne tecnica della legge, argo¬ 
mento un tempo così caro ai 
settori più reazionari della 
magistratura stessa. Alle po¬ 
sizioni e alle iniziative indi¬ 
viduali di allora, alla sottile 
e pretestuosa problematica in¬ 
terpretativa si va sempre più 
sostituendo un fatto di schie¬ 
ramento in cui l’attacco alle 
autonomie locali e alle nuove 
forme di partecipazione popo¬ 
lare (dopo la giunta munici¬ 
pale di Pontedera l’intero Con¬ 
siglio Regionale d’Abruzzo è 
sotto processo per una decisio¬ 
ne adottata nell’esercizio del¬ 
la propria autonomia orga¬ 
nizzativa), il dubbio sulla co¬ 
pertura delle possibili respon¬ 
sabilità di determinati settori 
della polizia (come commenta¬ 
re diversamente le sostituzio¬ 
ni di magistrati nelle indagi¬ 
ni per i fatti della Bocconi?), 
l’attacco ai giudici che non si 
allineano (ecco il recente pro¬ 
cedimento disciplinare contro 
quelli responsabili dei delitto 
di assemblea commesso per 
criticare il trasferimento del 
processo Valpreda) si muovo¬ 
no sempre più organicamen¬ 
te in un disegno, che è ideo¬ 
logico prima ancora d’essere 
politicamente definito in ogni 
particolare, volto a rendere la 
magistratura omogenea alla 
aggregazione di forze econo- 
mico-politiche che si ricono¬ 
scono nel governo di centro- 
destra. 

Si è cominciato con la con¬ 
quista del potere assoluto in 
seno al Consiglio Superiore 
della magistratura realizzata 
da «magistratura indipenden¬ 
te», la corrente conservatri¬ 
ce poco più di un terzo dei 
giudici, con l’aiuto — si dice 
anche finanziario — delia de¬ 
stra democristiana e attraver¬ 
so un sistema elettorale truf¬ 
faldino le cui prospettive di ri¬ 
forma, alla fine della quinta 
legislatura, scivolarono sull’e¬ 
quivoco atteggiamento del go¬ 
verno di centro-sinistra. Dopo 
di che gli ermellini (è ormai 
tenue diaframma che li se¬ 
para da « magistratura indi- 
pendente ») hanno rivendicato 
con maggior forza per il Con¬ 
siglio Superiore una posizione 
di chiusura nella quale la ne¬ 
gazione dell’impegno politico 
(la terapia contro le tre feb¬ 
bri, sindacale, elettoralistica, 
politica, diagnosticate dal so¬ 
stituto procuratore generale 
Trotta al congresso dell’Aqui¬ 
la) diviene inevitabilmente ri¬ 
fiuto di un più vasto respiro 
costituzionale. E’ una mano¬ 
vra che spiega l’autorijzazio- 
ne a procedere concessa da 
Gonella contro i dirigenti di 
« magistratura democratica », 
la sua inerzia — questa sì! — 
di fronte a palesi violazioni 
del principio di inamovibilità 
del giudice (alle «defenestra¬ 
zioni > alla Procura di Milano 
e ai tentativi in corso nelle 
maggiori città italiane, da Fi¬ 
renze a Pisa, da Roma a Mi¬ 
lano, di spostare da una fun¬ 
zione all’altra giudici non gra¬ 
diti. fa riscontro l’assoluta in¬ 
differenza rispetto a casi cla¬ 
morosi di incompatibilità a suo 
tempo denunciati dalla stampa 
di sinistra e ora portati all’e¬ 
same del Parlamento da una 
interrogazione comunista), la 
apertura del procedimento di¬ 
sciplinare contro i giudici che 
osano discutere e criticare, in 
sede diversa da quella scien¬ 
tifica. le decisioni politicamen¬ 
te rilevanti del Supremo Col¬ 
legio. 

Siamo di fronte a un pro¬ 
gramma di governo della ma¬ 
gistratura che mira a mettere 
a posto i giudici democratici 
per rendere l’ordine giudizia¬ 
rio un corpo che di volta in 
volta, e a seconda delle cir¬ 
costanze. rafforzi o preceda 
le scelte politiche della coali¬ 
zione di centro-destra (quale 
immagine migliore di quella di 
Guamera in veste di padrino 
del « fermo di polizia »?). Sia¬ 
mo di fronte a una aggregazio¬ 
ne di forze che ha come sco¬ 
po e come mezzo la conserva¬ 
zione e il rafforzamento dei 
centri di potere (struttura del¬ 
la Cassazione, sistema eletto¬ 
rale del Consiglio Superiore, 
organizzazione gerarchica de¬ 


gli ulRci del pubblico ministe¬ 
ro, sistema di nomina dei capi 
degli utnd e loro attribuzioni) 
nell’ordine giudiziario, come 
momento di intervento auto¬ 
ritario nelle fasi più delicate 
della situazione politica. L’uso 
di questi strumenti e la scelta 
ideologica per « l’ordine » i- 
dentificato nel principio di 
autorità si fondono cosi in una 
direttrice volta a vanificare, 
al di là di una semplice ripu¬ 
litura degli ottoni, la stessa 
riforma democratica dei co¬ 
dici. 

Va appunto considerato il 
rapporto tra governo della ma¬ 
gistratura e riforme legisla¬ 
tive. Esso balza evidente dal¬ 
l'episodio di Milano: la for¬ 
malizzazione deU’istruttoria fu 
assunta, in una timida legge 
di qualche anno fa, come a- 
spctto di democratizzazione 
del processo; nell’indagine sui 
fatti della Bocconi è indubbia¬ 
mente servita anche a ritar¬ 
dare accertamenti — ia peri¬ 
zia psichiatrica sull’agente 
Gallo e la perizia balistica sul¬ 
le pistole — la cui efficacia è 
strettamente legata all’urgen¬ 
za. 

Bisogna dire queste cose 
con chiarezza e senza mezzi 
termini: bisogna che di que¬ 
sti problemi siano investiti con 
sempre maggiore ampiezza i 
lavoratori, le forze politiche 
democratiche, il Parlamento, 
le organizzazioni sindacali, gli 
enti locali. Sappiamo bene che 
vi sono, al di là della stessa 
combattiva corrente di « ma¬ 
gistratura democratica », mol¬ 
ti giudici che avvertono ogni 
giorno di più il disagio di 
questa situazione e la necessi¬ 
tà di una lotta volta ad arre¬ 
stare questa pericolosa ten¬ 
denza. Dobbiamo approfondi¬ 
re con loro il discorso e il 
confronto sui contenuti anti¬ 
fascisti e democratici dell’ope¬ 
ra del magistrato, sulla ne¬ 
cessità del suo contributo al¬ 
la realizzazione del principio 
di uguaglianza come momento 
centrale di costruzione dell’or¬ 
dine costituzionale. E’ anche 
questo un terreno non secon¬ 
dario della lotta per imporre 
una inversione di tendenza, 
per impedire la formazione e 
la sopravvivenza di corpi se¬ 
parati. per difendere e raf¬ 
forzare l’ordinamento demo¬ 
cratico dello Stato. 

Gianfilippo Benedetti 










Lo, splendido complesso architettonico di Santo Stefano, detto delle « sette ' 
chiese » poiché raccoglie altrettante costruzioni realizzate in diversi stili, non 
è più — contrariamente a quanto mostra la foto di repertorio — disturbato 
dal traffico. Infatti, proseguendo nell'opera di pedonalizzazione che investe 
in modo particolare il centro storico ma anche la periferia, l'amministrazione 
comunale ha recentemente chiuso al transito veicolare la piazza che fronteg¬ 
gia il prezioso monumento. * ; 


Alla base delle scelte effet¬ 
tuate per il centro storico di 
Bologna dall’amministrazione 
comunista e socialista, ci so¬ 
no da un lato gli obiettivi 
culturali, tesi a salvaguarda¬ 
re gli altissimi valori storico¬ 
ambientali della città antica, 
ancora sostanzialmente pre¬ 
servati, dagli assalti della spe¬ 
culazione; e dall’altro lato gli 
obiettivi sociali e politici, te¬ 
si ad impedire l’ulteriore ter¬ 
ziarizzazione e a garantire la 
permanenza dei ceti popolari 
nelle abitazioni restaurate e 
delle attività commerciali e 
artigianali a cui quei ceti so¬ 
no legati. 

Va subito detto che, dopo 
la decennale politica di sal¬ 
vaguardia storico-ambientale 
del comune di Bologna, il re¬ 
gime immobiliare ha finito per 
subire la prima delle due 1 
scelte: si accettavano ormai 
gli aspetti architettonici del¬ 
la salvaguardia, ma se ne ri¬ 
fiutavano gli aspetti sociali, 
tendendo a realizzare alloggi 
di lusso da vendere o affitta¬ 
re ad alto costo. Per contra¬ 
stare questo disegno il co¬ 
mune decise di affrettare i 
tempi ed arrivare ad una ra¬ 
pida approvazione di un pia¬ 
no speciale per l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare, che con¬ 
sentisse all’intervento pubbli¬ 
co di operare nelle zone più 
povere e degradate del centro 
storico. Era la prova che la 
amministrazione di sinistra 
faceva sul serio, mantenendo 
entrambi i propri impegni, 
quello culturale come quello 
sociale. 

A questo punto la reazio¬ 
ne delle immobiliari e delle 
forze economiche e politiche 
ad esse vicine, si fece assai 
più decisa ed intollerante. 
Non solo per difendere i pro¬ 
pri interessi speculativi mes¬ 
si in discussione dalle scelte 
bolognesi, ma anche per riaf¬ 
fermare in sede di princi¬ 
pio, su scala nazionale, il di¬ 
ritto della grande proprietà 
di continuare ad operare in¬ 
disturbata in tutti i centri 
storici d’Italia. L’intenzione di 
fare di Venezia una gigante¬ 
sca Montecarlo per turisti di 
alto bordo era, ad esempio, 
messa in serio pencolo dalla 
alternativa popolare proposta 
a Bologna; cosi come i dise¬ 
gni a breve o lungo termine 
di espellere i lavoratori che 
ancora vivono nei centri sto¬ 
rici di Napoli e di Torino, 
di Palermo e di Genova, di 
Bari e di Firenze, si trova¬ 
vano contro una linea di op¬ 
posizione, insieme culturale e 
politica, che minacciava di 
mobilitare le masse popolari 
contro queste nuove operazio¬ 
ni speculative. 

La reazione alle scelte del 
comune di Bologna fu dunque 
proporzionale ai pericoli che 
queste comportavano poten- 


A VENTICINQUE ANNI PALLA VIHORIA POPOLARE 

Il febbraio '48 in Cecosiovaccbia 

Come rìnfmento delle masse riuscì a sventare il colpo di mano della destra diretto contro il governo e il Fronte nazionale - le mano¬ 
vre interne e internazionali delia borghesia nei dima delia guerra fredda • Io sciopero generale e la soluzione della crisi ministeriale 


«Oggi i nuovi ministri so¬ 
no stati presentati al Presi¬ 
dente Benes dal primo mi¬ 
nistro Gottwald. Al termine 
della cerimonia, Gottwad ha 
ringraziato Benes per la fidu¬ 
cia da esso mostrata nel nuo¬ 
vo governo ed ha aggiunto: 
oggi appare chiaro come la 
luce del sole che il tentativo 
compiuto per flistruggere il 
governo e il Fronte Nazio¬ 
nale era nient’altro che 
un attacco disperato contro 
le fondamenta stesse del no¬ 
stro Stato. Il nostro popolo 
ha risposto con meraviglio¬ 
se dimostrazioni di unità, con 
una tempesta di disgusto con¬ 
tro gli attentatori... per assi¬ 
curare il futuro sviluppo del¬ 
la nostra fede popolare de¬ 
mocratica ». 

Fu questo l’ultimo capitolo 
dei drammatici avvenimenti 
cecoslovacchi del febbraio '48, 
allorché l’intervento diretto 
dei lavoratori, nelle fabbri- ' 
che, nelle campagne nelle 
strade e nelle piazze di Ceco¬ 
slovacchia, spezzò il «colpo 
di mano » della destra che 
mirava a ripetere il «tentati¬ 
vo» che paiititi analoghi, al¬ 
cuni mesi prima, avevano rea¬ 
lizzato in altre condizioni e 
con successo in Belgio, in 
Francia, da noi in Italia. 

Occorre riandare al clima 
di quegli anni per compren¬ 
dere la sostanza politica di 
quanto avvenne allora in Ce¬ 
coslovacchia. il significato di 
quella vittoria popolare di cui 
ricorre oggi il venticinquesi¬ 
mo anniversario. 

A Praga le elezioni per il 
rinnovo del Parlamento nel 
maggio del 1946 avevano avu¬ 
to una importanza decisiva 
per im nuovo sviluppo socia¬ 
le e politico del Paese. I co¬ 
munisti ottennero in quelle 
elezioni il 38 per cento dei 
voti dando vita, con altri par¬ 
titi del Fronte Nazionale, ad 
im governo che aveva come 
obiettivo, non solo la rinasci¬ 
ta del Paese dalle distruzio¬ 
ni della guerra, ma la crea¬ 
zione delle basi per una sua 
profonda trasformazione so¬ 
ciale: la nazionalizzazione 
dell’industria, la riforma a- 
graria, la realizzazione di tut¬ 
ta una serie di riforme che 
riflettevano l'aspirazione po¬ 
polare e di tutte le forze pro¬ 
gressiste uscite daH’amara e¬ 


sperienza delle debolezze e 
dei tradimenti che avevano 
portato il Paese alla catastro¬ 
fe dei 1938. 

E’ su questo terreno che si 
sviluppa, fin da quegli anni, 
il nuovo contrasto e la lotta 
con la borghesia, che trovava 
i suoi sostenitori nelle file di 
alcimi partiti del Fronte Na¬ 
zionale, quei dirigenti social¬ 
nazionali, del partito popola¬ 
re e del partito democratico 
slovacco, rivelatisi ala fre¬ 
nante di tutto quanto avreb¬ 
be potuto costituire la con¬ 
dizione per il iKiss^gio futu¬ 
ro d^Ia rivoluzione nazionale 
e democratica, realizzata nel¬ 
l’immediato dopoguerra, ad 
una rivoluzione di tipo più a- 
vanzato, socialista. 

I primi liulll 
della guerra fredda 

Verso la metà del 1947, que¬ 
ste forze ritennero che fosse 
giunto il momento adatto per 
sferrare il colpo, il cui obiet¬ 
tivo principale era quello di 
estromettere i comrtnisti dal 
governo, liquidare le conqui¬ 
ste fondamentali ottenute dai 
lavoratori, inserire il Paese 
nell’orbita americana. Anche 
la situazione intemazionale 
sembrava loro la più propi¬ 
zia. In quel periodo infatti a- 
veva preso avvio, in modo vi¬ 
rulento, la «guerra fredda» 
i cui primi frutti furono la 
estromissione dei comunisti 
dai governi di vari Paesi del- 
l’Eurojm occidentale. la pro¬ 
clamazione della famigerata 
«dottrina Truman», il tenta¬ 
tivo di formare un blocco mi¬ 
litare nell'Europa occidenta¬ 
le ' e l’adozione del Piano 
Marshall, il cui obiettivo era 
soprattutto il rinnovamento 
delle strutture capitalistiche 
in ima Europa completamen¬ 
te infeudata agli Stati Uniti. 

E’ appunto in questo cli¬ 
ma e in questo contesto in¬ 
temazionale che si svolgono 
i primi atti concreti della de¬ 
stra cecoslovacca, già da tem¬ 
po impegnata a realizzare una 
inversione della tendenza, sia 
all’intemo che nella colloca¬ 
zione intemazionale del Pae¬ 
se. L’atto che doveva dare il 
via qualche mese dopo agli 
avvenimenti di febbraio fu 


una riunione segreta della di¬ 
rezione del Partito socialista 
nazionale, a Karlovy Vary. nel 
luglio del '47. E’ qui che i 
leaders di quel partito esami¬ 
nano e prendono atto del 
pimto di vista dei partiti bor¬ 
ghesi sulla situazione ceco- 
slovacca e sul modo di rove¬ 
sciarla. 

Il ministro Hubert Rypka, 
uno dei leaders di quel par¬ 
tito, avrà in quella riunione 
l’incarico di recarsi a Parigi 
per informare la diplomazia 
americana che i social-nazio¬ 
nali pensano di rompere con 
il governo Gottwald e che es¬ 
si hanno l’intenzione di lavo¬ 
rare per la creazione di un 
fronte che vada dal loro par¬ 
tito sino ai socialdemocrati¬ 
ci contrari al governo. Per 
contro gli americani e gli oc¬ 
cidentali dovrebbero garanti¬ 
re una continua pressione di¬ 
plomatica sul governo e sul 
presidente Ben^, per porta¬ 
re in porto il loro proposito 
di restaxirazione. 

Nulla di più gradito ed op¬ 
portuno per Washington e per 
le potenze occidentali, che 
tentano già le loro esperien¬ 
ze di ingerenza diretta ed in¬ 
diretta nella politica interna 
di altri Paesi, rompendo que¬ 
gli accordi di non interven¬ 
to che erano stati conclusi 
alla fine del secondo conflitto 
mondiale e che erano stati 
il risultato della benefica col¬ 
laborazione realizzata nel cor¬ 
so della guerra contro la Ger¬ 
mania nazista. 

Rompere l’unità delle for¬ 
ze democratiche e popolari 
che faticosamente si stava co¬ 
struendo in molti paesi euro¬ 
pei, spillarle verso il disor¬ 
dine, verso profonde rotUue 
politiche e sociali: ecco l’obiet¬ 
tivo cui - stavano lavorando, 
anche in Cecoslovacchia co¬ 
me era avvenuto già altrove, 
i partiti della borghesia e i 
loro alleati. In Cecoslovacchia 
i partiti di destra trovarono, 
verso la fine dei 1947 un in¬ 
sperato alleato nella siccità 
che falcidiò in modo terribi¬ 
le i raccolti. La fame sem¬ 
brava alle porte, il piano Mar¬ 
shall veniva presentato come 
il toccasana della situazione, 
i grossi proprietari venivano 
incitati dal' social-nazionali 
slovacchi a nascondere il gra¬ 
no e rifiutare le consegne al¬ 
lo Stato. 


Nelle miniere di Ostrava, 
nelle fabbriche di tutto il pae¬ 
se si lavora duro e spesso 
si mangia solo pane nero e 
poca margarina. Ma la de¬ 
stra dice «no» alla richie¬ 
sta dei comunisti e di altre 
forze del fronte di tassare i 
redditi che superano il milio¬ 
ne di corone, per coprire le 
spese per l’acquisto di grano 
e per aumentare gli stipendi 
alle grandi categorie di la¬ 
voratori. Il blocco anticomu¬ 
nista, costituitosi in seno al 
governo cerca con ogni mez¬ 
zo di rinviare, di insabbiare 
le decisioni, 

II programma dei comuni¬ 
sti per le elezioni che dovran¬ 
no tenersi nel maggio del 
1948, le rivendicazioni avan¬ 
zate agli inizi di febbraio: 
nazionalizzazione della indu¬ 
stria, del commercio estero 
e di quello all’ingrosso, la ri¬ 
chiesta di una più rapida at¬ 
tuazione della riforma agra¬ 
ria incontrano il pieno appog¬ 
gio delle masse. La destra si 
vede costretta ad accettare la 
imposta sui « milionari » ma 
quando, nella seconda metà 
di febbraio si aprono a Pra¬ 
ga i congressi dei consìgli a- 
ziendali. delle organizzazioni 
sindacali e delle commissio¬ 
ni contadine, proprio i)er di¬ 
scutere delle rivendicazioni 
avanzate, il blocco anticomu¬ 
nista tenta il suo contrat¬ 
tacco. 

Crisi pieno di 
strane coincidenze 

Il 20 febbraio i ministri 
dei Partito socialista naziona¬ 
le. del Partito popolare e di 
quello democratico presenta¬ 
no le dimissioni. Motivo; la 
pretesa di contestare al loro 
collega degli Interni, il co¬ 
munista Nosek, la decisione 
di operare alcune sostituzioni 
nella direzione dell’apparato 
statale. Il tentativo è di met¬ 
tere m crisi il governo, iso¬ 
lare i comunisti, costringere 
il gabinetto alle dimissioni, 
creare tm governo di tecnici 
con l’obiettivo di battere le 
forze di sinistra ancor prima 
delle elezioni. Una crisi cal¬ 
colata, piena di «strane» coin¬ 
cidenze. Non a caso viene a- 


zialmenie per la rendita pa- 
rassitaria. / dirigenti della 
grande proprietà edilizia ri¬ 
tennero di intervenire diret¬ 
tamente a Bologna, per fir 
sentire tutto il peso della lo¬ 
ro posizione nazionale; il quo¬ 
tidiano reazionario della cit¬ 
tà scatenò una campagna più 
violenta del solito contro il 
comune, cercando di formare 
contro le sue scelte, un bloc¬ 
co unitario che andasse dalle 
grandi immobiliari ai piccoli 
proprietari delle abitazioni 
degradate di cui il piano pro¬ 
pone il risanamento. La De¬ 
mocrazia Cristiana bolognese, 
che già si era opposta ai cri¬ 
teri generali del piano urba¬ 
nistico per il centro storico, 
rafforzò la sua ostilità all’at¬ 
tuazione pubblica, antispecula¬ 
tiva proposta dalle sinistre 
nelle zone più popolari, soste¬ 
nendo che l’esecuzione del pia¬ 
no fosse ovunque affidata e- 
sclusivamente ai privati, sen¬ 
za alcuna limitazione destina¬ 
ta a mantenere i cittadini me¬ 
no abbienti nelle abitazioni 
che oggi occupano. 

Se lo schieramento conser¬ 
vatore mobilitava dall’alto tut¬ 
te te sue forze, lo schieramen¬ 
to popolare mobilitava le pro¬ 
prie dal basso: i quattro con¬ 
sigli dei quartieri del centro 
storico, che già avevano for¬ 
nito un apporto decisivo per 
la formulazione del piano, 
tennero diecine di assemblee 


per discutere gli aspetti poli¬ 
tici e tecnici della sua attua¬ 
zione; i partiti di sinistra, le 
cooperative e i sindacati, le 
associazioni culturali, i citta¬ 
dini delle diverse zone del 
centro storico, parteciparono 
in massa a questa capillare e 
approfondita discussione, che 
riguardava una scelta tanto 
impegnativa per la città. 

Ma più di tutti fu il partito 
comunista che in prima perso¬ 
na intervenne organizzando 
centinaia di grandi e piccole, 
ma sempre appassionate as¬ 
semblee: senza rinunciare ad 
esporre la propria linea, ma 
deciso a cogliere ogni criti¬ 
ca positiva ed ogni sugge¬ 
rimento che consentissero di 
realizzare gli obiettivi cultu¬ 
rali e sociali del piano, con 
il consenso, l’appoggio e la 
partecipazione diretta della 
grande maggioranza dei cit¬ 
tadini. 

La stessa formazione degli 
elaborati del piano esecutivo 
era destinata a facilitare que¬ 
sta grande discussione demo¬ 
cratica: i tradizionali elabora¬ 
ti tecnici erano infatti arric¬ 
chiti da ogni sorta di disegni 
di immediata comprensione 
da parte dei lavoratori, dei 
commercianti, degli artigiani, 
dei pensionati, dei piccoli pro¬ 
prietari di casa, non certo in 
grado di farsi rappresentare 
nel dibattito da architetti o 
avvocati. 


Una discussione democratica 
sul piano d’intervento 


perta nel momento stesso in 
cui il governo l'eniva svi¬ 
luppando una serie di misu¬ 
re dirette a portare avanti e 
a consolidare la riforma a- 
graria e quella industriale. 
Non a caso, solo pochi gior¬ 
ni prima della «crisi» che 
la destra cerca di provocare, 
a Praga l’ambasciatore ame¬ 
ricano Stheinardt dichiarava: 
« Dopo tutto non sono perdu¬ 
te le si)eranze che la Ceco¬ 
slovacchia aderisca al Piano 
Marshall ». Riemerge chiara¬ 
mente il disegno della destra: 
creare le condizioni a che la 
Cecoslovacchia cambi brusca¬ 
mente rotta e si appresti a 
divenire una pedina neli’am- 
bito della politica prevista 
con la «dottrina Truman». 

I piani dei dimissionari era¬ 
no stati elaborati in tutti i 
dettagli. Contavano iruianzitut- 
to di essere seguiti dai so¬ 
cialdemocratici, di provocare 
una valanga di dimissioni che 
avrebbero dovuto consentire a 
Benes di rifiutare a Gottwald 
l’incarico. La risposta dei co¬ 
munisti verrà inunedJata ccm 
l’appello a tutto il paese a 
«serrare i ranghi nei Fronte 
Nazionale, sostenere il gover¬ 
no, per garantire le rivendi¬ 
cazioni necessarie per l’inte¬ 
resse della repubblica». E la 
risposta del paese sarà altret¬ 
tanto immediata. Le piazze di 
Praga, Bmo, Bratislava, Pil- 
sen in quei giorni nereggia¬ 
no di folla. I socialdemocra¬ 
tici restano al governo. I rap¬ 
presentanti di base dei partiti 
della crisi, sono in piazza con 
tutti gU altri lavoratori. 

Benes tentenna, ma Io scio¬ 
pero generale di un’ora che 
paralizza la vita del paese il 
24 febbraio è un serio avver¬ 
timento della decisione delle 
masse che sostengono il go¬ 
verno. n giorno d(^ si deci¬ 
derà a non rifiutare la di¬ 
rezione del paese, a una coa¬ 
lizione che rappresentava la 
quasi totalità delle classi la¬ 
voratrici e che chiedeva di 
applicare il programma usci¬ 
to vittorioso dalla constdta- 
zione elettorale. 

Di qui comincia il difficile 
e travagliato cammino della 
CecoslovaccIUa verso una so¬ 
cietà diversa, organizzata su 
basi socialiste. 

Franco Fabiani 


I disegni mostravano come 
in ogni piccola zona di inter¬ 
vento si erano individuate a- 
ree libere o fabbricati dispo¬ 
nibili di proprietà comunale, 
da edificare o da risanare co¬ 
me primo tempo dell’opera¬ 
zione: in questi alloggi, nuo¬ 
vi o perfettamente restaura¬ 
ti, si trasferiranno gli inqui¬ 
lini f^cUe c'>.se ticine, quando 
si affronterà il secondo tem¬ 
po, quello cioè del risanamen¬ 
to degli edifici oggi occupa¬ 
ti. In tal modo nessuna fa¬ 
miglia del centro storico sa¬ 
rà costretta ad abbandonare, 
durante il periodo dei lavori, 
non solo il proprio quartiere, 
ma neppure la propria zona 
di residenza tradizionale. 

I disegni mostravano le 
trasformazioni progettate dal 
comune per gli isolati degra¬ 
dati. Mettendo in risalto non 
solo gli aspetti del risanamen¬ 
to ambientale, riguardante le 
facciate, i tetti, le strutture 
portanti degli edifici; non so¬ 
lo gli aspetti del risanamento 
igienìco-edilìzìo, riguardante 
la salubrità degli alloggi e 
la confortevolezza della distri¬ 
buzione interna, ma anche gli 
aspetti della ristrutturazione 
sociale di ogni isolato. E que¬ 
sta riguardava la realizzazio¬ 
ne di giardini comuni, di ser¬ 
vizi sociali da gestire collet¬ 
tivamente, di ambienti specia¬ 
li da destinare al gioco dei 
bambini e dei ragazzi, di lo¬ 
cali a piano terreno per ì ne¬ 
gozi e i laboratori artigiani 
e perfino la grande varietà 
nelle dimensioni delle abita¬ 
zioni, per ospitare famiglie 
più o meno numerose, fino ai 
mini-appartamenti per i pen¬ 
sionati e le persone sole. 

Un’accurata analisi dei co¬ 
sti di risanamento consentiva 
ai cittadini di valutare come 
le spese per le sole abitazio¬ 
ni da risanare nel centro sto¬ 
rico non fossero sensibilmen¬ 
te superiori alle spes^- da af¬ 
frontare per un nuovo quar¬ 
tiere popolare in periferia, 
pur comprendendo quelle per 
i malridotti edifici da acqui¬ 
sire ai prezzi disposti dalla 
nuova legge sulla casa. Ma di 
fronte a questo maggior co¬ 
sto per le abitazioni, peraltro 
assai relativo, l’analisi propo¬ 
neva alla discussione il gran¬ 
de risparmio nei costi dei 
servizi tecnici e sociali — dal¬ 
le strade alle attrezzature ver¬ 
di o per l’infanzia — che l’in¬ 
tervento nel centro storico 
presenta rispetto ad un nuo¬ 
vo quartiere periferico. Oltre, 
naturalmente, all’incalcolabile 
vantaggio soctede ottenuto e- 


vitando l’espulsione degli abi¬ 
tanti ai margini della città. 

Da questa grande discussio¬ 
ne democratica il piano di in¬ 
tervento nelle zone degradate 
del centro storico di Bolo¬ 
gna è risultato non solo ap¬ 
poggiato con forza da citta¬ 
dini decisi a lottare per la 
sua realizzazione, ma anche 
perfezionato net suoi aspetti 
operativi. Infatti l’esproprio 
di tutti gli edifici privati de¬ 
rivante dalla interpretatone 
combinata della legge sui pia¬ 
ni per l’edilizia popolare e da 
quella della casa (le ormai 
famose 167 e 865), poteva an¬ 
che essere la soluzione opera¬ 
tiva più facile, ma non quel¬ 
la politicamente preferibile. 
Era quindi necessario fare o- 
gni sforzo possibile per con¬ 
vogliare nel quadro del pre¬ 
minente interesse pubblico, 
tutte le proprietà e le inizia¬ 
tive private disposte ad as¬ 
sumere quella funzione socia¬ 
le che la Costituzione nata 
dalla Resistenza riconosce e 
favorisce: occorreva insomma 
distinguere attentamente fra 
speculatori e piccoli proprie¬ 
tari. Per i comunisti in par¬ 
ticolare non si trattava infatti 
di una pura questione di al¬ 
leanze sociali, ma di una que¬ 
stione di nrincinio, che di¬ 
scende dalla nostra peculiare 
stratenia della via italiana al 
socialismo. 

I piccoli nroprietari che abi¬ 
tano il proprio alloggio e non 
intendono rivenderlo una vol¬ 
ta risanato a prezzi specula¬ 
tivi e ali stessi medi proprie¬ 
tari-disposti a convenzionare 
con il comune un fitto eco¬ 
nomico che oarantisca i lavo¬ 
ratori inquilini, dovrebbero, 
sia pure in misura diversa, 
essere aaovelati finanziaria¬ 
mente nel risanamento previ¬ 
sto dal Diano. Qualora tali 
condizioni non si verifichino 
sarà indispensabile l’inter¬ 
vento alternativo comunale, 
usando lo strumento dell’e- 
sproprìo, sìa per confermare 
la direzione pubblica dell’o¬ 
perazione, sia ver sostituirsi 
alla proprietà assenteista, pa¬ 
rassitarla e speculativa. 

L’appoggio e il sostegno al¬ 
l’intervento comunale nelle 
zone popolari del centro sto¬ 
rico, la stessa articolazione 
politica scaturita dalla grande 
consultazione democratica, ha 
posto in difficoltà lé posizio¬ 
ni di chiusura della democra¬ 
zia cristiarm bolognese, di 
fronte ad una parte dei suoi 
stessi elettori, e ha natural¬ 
mente rafforzato le posizioni 
deiramministrazione di sini¬ 
stra. 


Legge della Regione per 
gli altri centri storici 


Contemporaneamente la 
Giunta regionale comunista 
ha presentato una legge re¬ 
gionale tendente ad agevola¬ 
re finanziariamente operazio¬ 
ni analoghe negli altri centri 
storici dell’Emilia-Romagna. 
Anche questo elemento avrà 
il suo peso nei confronti di 
una opposizione democristia¬ 
na che si troverebbe, qualo¬ 
ra persistesse nel suo sterile 
atteggiamento, ad assumersi 
responsabilità ancora più gra¬ 
ti verso numerose città della 
regione le quali, di fronte al¬ 
la totale inerzia del governo 
nazionale, aspirano ad affron¬ 
tare il problema dei centri 
storici con il sostegno del go¬ 
verno regionale. 

Come comunisti ci auguria¬ 
mo che le forze politiche re- 
gionaliste possano trovare un 
accordo per l’attuazione dei 
provvedimenti bolognesi, co¬ 
me per l’approvatone della 
proposta legge regionale: in 
caso contrario, forte del con¬ 
senso dei lavoratori e dei cit¬ 
tadini, l'iniziativa popolare 
per i centri storici sarà por¬ 
tata avanti senza l’apporto 
della democrazia cristiana e 
sarà tale partito a doversi 
giustificare per questo di fron¬ 


te all’elettorato. 

Vogliamo inoltre sperare 
che la soluzione proposta a 
Bologna per affrontare il pro¬ 
blema delle zone popolari nei 
centri storici, possa rappre¬ 
sentare anche un’indicaàone 
da generalizzare sul piano na¬ 
zionale, in modo particolare 
per Venezia, ormai alle so¬ 
glie di una scelta decisiva e 
per il centro storico di An¬ 
cona, duramente provato dal 
terremoto: ma specialmente 
sia tale da spingere il gover¬ 
no ad approvare quella leg¬ 
ge nazionale sui centri stori¬ 
ci che, attesa da anni, non 
giunge mai a vedere la luce. 

L’intervento sostenuto dalle 
sinistre per il centro storico 
di Bologna per la sua salva- 
guardia sociale e culturale, 
resta comunque una nuova 
tappa sianificativa della lotta 
per realizzare nel capoluogo 
emiliano una vita migliore e 
in Generale nel Paese un epi¬ 
sodio importante della batta¬ 
glia per una nuova politica 
della casa e dell’urbanistica, 

G. Campos Venuti 

(Fine - I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 9 e il 
13 febbraio) 
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Migliaia di persone hanno dato vita a Roma alla manitostaiiono di solidarietà con rIndocina 

t 

Il popolo italiano si riconosce nella lotta 
nell’epopea e nella vittoria del Vietnam 

Il caldo ringraziamento espresso dal ministro della RDV Hoang Minh Giam ed i discorsi di Ma Thi Chu del GRP, di Phao Phimphachanh del Fronte laotiano, del 
ministro cambogiano Thioann Mumm e del senatore Terracini - Ngayen Ngoc Ha ha portato la voce della sterza forza» neutralista • Larghe adesioni italiane ed in¬ 
ternazionali - Il valore della conferenza mondiale svoltasi nei giorni scorsi a Roma - Consegnati ai delegati vietnamiti i disegni dei bambini italiani raccolti da <<VUnità» 



ROMA — Nadia, della quinta elementare della leuola di Bagni di Tivoli, iegge il laluto ai rappreeentanti vietnamiti. 
Sulla sinistra II delegato laotiano Phao Phimphachanh ed il maestro Bernardini. 


ROMA — Uno scolaro della scuola romana di Bagni di Tivoli offre i suol disegni, tracciati su Invito de « l'Unitk », 
alla dottoressa Ha Thi True ed alla signora Ma ThI Chu. 


ROMA, 25 febbraio 

« Grazie. Grazie amici ita¬ 
liani, compagni romani, per 
l’aiuto che ci avete dato ed 
il sostegno che continuerete 
a manifestarci. Grazie per la 
solidarietà che ci esprimete. 
Occupate un posto importan¬ 
te nel nostro cuore. E* anche 
grazie a voi che abbiamo vin¬ 
to, che sapremo superare tut¬ 
te le difficoltà che incontria¬ 
mo, che proseguiremo la lotta 
per far applicare raccordo di 
Parigi, per ricostruire il no¬ 
stro Paese devastato, che con¬ 
tinueremo a fare il nostro do¬ 
vere ». 

Con queste parole semplici, 
interrotte da prolungate ac¬ 
clamazioni, il ministro della 
cultura della Repubblica De¬ 


mocratica del Vietnam, Hoang 
Minh Giam, ha portato Ieri 
mattina a Roma il saluto del 
Vietnam vittorioso. 

L’ha portato a migliaia di 
persone che affollavano il tea¬ 
tro^ Adriano e che seguivano 
attraverso i microfoni instal¬ 
lati nell’antistante piazza Ca¬ 
vour, nonostante il freddo ed 
ima nevicata, la grande mani¬ 
festazione organizzata dal co¬ 
mitato romano per il Viet¬ 
nam, allo scopo di mostrare 
un fraterno e caloroso abbrac¬ 
cio popolare ai rappresen¬ 
tanti del popoli indocinesi ed 
ai delegati di sessantacinque 
Paesi che, nel giorni scorsi, 
hanno dato vita alla confe¬ 
renza intemazionale per il 
Vietnam. 


Fraterno e caloroso abbraccio 


■ Il ringraziamento del mini¬ 
stro Giam non era rivolto solo 
ai seimila romani che si sono 
resi protagonisti di ima delle 
più entusiastiche manifesta¬ 
zioni avvenute nella capitale, 
ma a tutto il popolo italiano: 
quel popolo — come ha det¬ 
to il senatore Terracini — 
che, a differenza del gover¬ 
no, ha riconosciuto i combat¬ 
tenti indocinesi e si è rico¬ 
nosciuto nella loro epopea, 
da cui è stato provato che il 
ruolo decisivo per i popoli e 
le nazioni viene svolto dal¬ 
le grandi masse impegnate a 
difendere le libertà civili, po¬ 
litiche e sociali. E sempre a 
nome del nostro popolo, Um¬ 
berto Terracini — che, accol¬ 
to da un grande applauso, 
ha presieduto la manifesta¬ 
zione a nome del comitato I- 
talia-Vietnam ha rivolto aeli 
ospiti indocinesi il grazie più 
fervido, rinnovando l’impegno 
a ricostruire i Paesi devastati 
« dall’invasore imbestiato e 
sanguinario ». a continuare a 
lottare per il ritiro di tutte 
le forze straniere dall’Indoci- 
na, a garantirne la libertà. 

Questo fraterno e caloroso 
abbraccio ed una grande u- 
nione ed entusiasmo hanno 
caratterizzato tutta la mani¬ 
festazione. fin dall’applauso e 
dallo sventolio di bandiere 
che hanno accompagnato per 
cinque minuti la formazione 
della presidenza chiamata dal 
compagno Parola del comita¬ 


to romano per il Vietnam: si 
sono seduti fianco a fianco le 
delegazioni indocinesi guidate 
da Giam, per la RDV, da 
Nguyen Van Tien del GRP. 
da Phao Phimphachanh del 
fronte patriottico Lao, dal mi¬ 
nistro Thiounn Mumm del go¬ 
verno reale d'unione nazionale 
di Cambogia, dal professor 
Nguven Ngoc Ha. segretario 
dell’Unione dei vietnamiti in 
Francia. 

Accanto a loro i rappresen¬ 
tanti del vasto schieramento 
italiano che ha partecipato al¬ 
la conferenza intemazionale, 
dai comunisti Galluzzi, Vec¬ 
chietti, Petroselli e Segre, ai 
socialisti Zagari e Maria Ma¬ 
gnani, al DC Cabras, al so¬ 
cialdemocratico GaPu^i, a e- 
sponenti delle AGLI e del 
PDUP, ai dirigenti del comi¬ 
tato Italia-Vietnam, Lombardi, 
Enriquez Agnoletti, Calaman¬ 
drei e Martino, al segretario 
della CGIL Didò (che ha rin¬ 
novato l’impegno del movi¬ 
mento sindacale italiano), ai 
gonfaloni di tanti comuni ita¬ 
liani (fra cui spiccava quel¬ 
lo di Marzabotto, affiancato 
dagli emblemi di Bologna, 
Modena, Piombino, frolle Sal- 
vetti, Ravenna, Parma, Rimini. 
Livorno, R^gio Emilia ed al¬ 
tri). fino ai bambini del mae¬ 
stro Bernardini che hanno 
consegnalo i loro disegni e 
le loro pOf:sie ai vietnamiti, 
dando vita al momento più vi¬ 
vo della manifestazione. 


Acclamati Ho Ci Min e 6iap 


E poi i rappresentanti stra¬ 
nieri, fra cui Tamericano 
Peck, il deputato laburista 
Mendhelson, il cosmonauta 
sovietico Utov, a cui si ag¬ 
giungevano centinaia di dele¬ 
gati esteri seduti in sala, ol¬ 
tre al messaggio inviato dal 
presidente della conferenza di 
Stoccolma, il deputato social- 
democratico svedese Zachris- 
son, il quale ha espresso il ri¬ 
conoscimento del movimento 
mondiale per il Vietnam al 
popolo romano ed italiano. 

Un’acclamazione entusiasta 
e prolunptata, accompagnata 
da ripetuto omaggio, scandito 
a gran voce, al presidente Ho 
Ci Mm ed al generale Giap, 
ha accolto la commovente cor¬ 
tesia della signora Ma ’Thi Chu 
che, prendendo la parola a 
nome del governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio e del Fron¬ 
te nazionale di liberazione 
sud vietnamita, si è rivolta 
in italiano agli amici e com¬ 
pagni italiani. « La nostra re¬ 
sistenza dura da trent'anni 

— ha detto — e negli ultimi 
dodici si è svolta nelle con¬ 
dizioni più difficili, ma non 
per questo in modo meno ar¬ 
dente, perdiè condotta con¬ 
tro il nostro nemico più pe¬ 
ricoloso c perfido di tutti i 
tempi ». La nostra vittoria 

— ha aggiunto — è un con¬ 
tributo che abbiamo dato a 
tutto il mondo, ricevendo dai 
popoli dei Paesi socialisti e 
da quelli desiderosi di pace 
un importante aiuto. A testi¬ 
monianza di questo rapporto 
stretto e vittorioso ha offerto 


al comitato Italia-Vietnam una 
bandiera dei combattenti sud- 
vietnamiti. E' stato un gesto 
più che simbolico e che è sta¬ 
to accolto dal canto dell'in- 
temazionale. 

Come più che simbolico è 
stato un altro dono, quello of¬ 
ferto dalla delegazione della 
RDV al comitato romano per 
il Vietnam. Al termine del 
discorso in italiano della si¬ 
gnora Ma Thi Chu, il senatore 
Terracini ha chiamato alla 
tribuna la dottoressa Ha Ti 
Trac, spiegando che si è tro¬ 
vata nell’ospedale di Bach 
Mai tutte e tre le volte che 
l’aviazione americana l'ha 
bombardato, il 27 giugno ed 
il 19 e 22 dicembre, quando 
è stato completamente distrut¬ 
to. Ancora una volta lo sde¬ 
gno per i criminali bombar- 
flamenti si è levato con for¬ 
za, al grido di <r Nixon boia ». 
trasformatosi in un coro di 
« vittoria, vittoria », quando 
la giovane dottoressa ha mo¬ 
strato un vaso fuso con i rot¬ 
tami degli aerei americani 
puniti ed abbattuti negli ul¬ 
timi due giorni di guerra. Quel 
vaso, di prezioso significato, 
è stato offerto al coiffitato ro¬ 
mano per il Vietnam. 

Un altro grido di entusia¬ 
smo si è levato quando, a 
chiusura della manifestazione, 
i delegati del GRP hanno of¬ 
ferto un’altra delle loro vit¬ 
toriose bandiere alla città di 
Marzabotto, suggellando un 
patto di solidarietà indistrut¬ 
tibile fra genti di terre tanto 


lontane fra loro, ma unite ' 
nella lotta contro nemici e- 
gualmente barbari e sangui¬ 
nari. 

La manifestazione ha an¬ 
che segnato un fatto nuovo; 
per la prima volta un rap¬ 
presentante delle organizzazio¬ 
ni che compongono la «terza 
componente » patriottica e 
neutralista sud-vietnamita ha 
parlato, nel nostro Paese, di 
fronte ad una grande massa 
di persone, lavoratori, giova¬ 
ni, mtellettuall, donne. Il pro¬ 
fessor Nguyen Ngoc Ha, se¬ 
gretario dell'Unione dei viet¬ 
namiti in Francia, ha preso 
la parola anche a nome di 
padre Thi — il sacerdote cat¬ 
tolico che sabato, alla confe¬ 
renza internazionale, ha illu¬ 
strato le terribili condizioni 
del prigionieri politici nelle 
carceri di Thleu ed ha lunga¬ 
mente spiegato i problemi e 
le lotte dei cattolici contro 
il regime di Saigon — ed a 
nome di decine e decine di 
organizzazioni che, lentamen¬ 
te, si presentano sempre più 
unite nella battaglia in cui si 
sono impegnate contro il ter¬ 
rore e gli attentati alla pace 
riconquistata che vengono 
quotidianamente esercitati dai 
fantocci degli Stati Uniti. 

Nel suo discorso, l’esponen¬ 
te neutralista ha denunciato 
il clima di terrore, ha esal¬ 
tato le possibilità di giunge¬ 
re all'unità ed alla concordia 
nazionale, ha indicato senza 
dubbi nell’atteggiamento di 
Thleu una pericolosa minac¬ 
cia all'applicazione dell'accor¬ 
do, ha nuovamente lanciato 
un grido d’allarme per la sor¬ 
te dei duecentomila prigionie¬ 
ri politici. Ma, fatto più im¬ 
portante, si è trovato al fian¬ 
co dei rappresentanti della 
RDV e del GRP, ha insomma 
testimoniato con la sua pre¬ 
senza da quale parte stia la 
pace e l'unità dei vietnamitL 
Il grido di «Laos libero» 
ha salutato le parole di Phao 
Phimphachanh, membro del 
Comitato centrale del Fronte 
patriottico Lao. «Eravamo con¬ 
tenti quando, qualche giorno 
fa, siamo giunti a Roma — 
ha detto — ma ora slamo 
molto più felici, jierchè ci 
troviamo qui con voi che 
tanto avete fatto per noi». 
Phao ha parlato poi della lot¬ 
ta del suo popolo, durata 
diciott’anni. ha denunciato le 
minacce americane espressesi 
nei bombardamenti avvenuti 
dopo il cessate il fuoco, ha 
descritto le sofferenze che egli 
ha vissuto insieme con tutti 
l suoi compatrioti. 

Sono le sofferenze di tutti 
i popoli indocinesi, anche di 
quello camlx^giano, a nome 
del quale ha parlato Thiounn 
Mumm, ministro del governo 
reale dTTnione nazionale di 
Cambogia. Da noi — ha detto 
— la guerra d’aggressione im¬ 
perialista non è ancora fini¬ 
ta. Ma stiamo vincendo; am¬ 
ministriamo i due terzi del 
territorio nazionale e della po¬ 
polazione. nelle zone libere, 
nonostante i selvaggi bom¬ 
bardamenti americani, la pro¬ 
duzione cresce; nel mondo il 
nostro governo otti«ie sem¬ 
pre maggiori riconoscimenti, 
come legittimo rappresentan¬ 
te — quale in effetti è — del 
popolo cambogiano. 

La consegna di cinque mi¬ 
lioni di lire — primo versa¬ 
mento del comitato romano 
per il Vietnam — e delle pri¬ 
me sessantamila firme per il 
riconoscimento italiano della 
RDV ha costituito un altro 
tangibile segno della solida¬ 
rietà italiana verso questi po¬ 
poli martirizzati ma vittorio¬ 
si. E’ una solidarietà che na¬ 
sce da una grande unità, come 
in tutti gli altri Paesi del 
mondo, e che ieri è uscita 
rafforzata, a riprova della «fe¬ 
de rivoluzionaiia e internazio¬ 
nalista del popolo italiano», 
come ha detto il ministro 
Mumm, e per pesare ancora, 
con la coscienza che i vitto¬ 
riosi accordi incitano ulterior- 
mente alla lotta per farli ap¬ 
plicare. per far liberare i pri¬ 
gionieri politici, per ricostrui¬ 
re 1 territori devastati, per 
imporre la pace anche in 
Cambogia. 

Renzo Foa 


Migliaia di disegni di bambwi italiani consegnati ai vietnamiti 

«Lì do voi non c'è più erba ma 
vi aiateremo a farla crescere» 

il gennaio grUnìfàn lanciò nnvifo a tuffi i ragazii dltalia a mandare lavori con dediche per i loro 
amici del Vietnam • Straordinario successo delHniziativa - La classe di Albino Bernardini di Bagni di 
Tivoli ha simbolicamente rappresentato, neila commossa e festosa cerimonia a conclusione della 
grande manifestazione al teatro Adriano, centinaia di classi elementari di tutte le regioni italiane 


ROMA, 25 febbraio 

Nadia ha dieci anni, un ve¬ 
stito rosso smagliante, una vo¬ 
ce sicura, ricca di inflessioni. 
E’ stata una protagonista, 
questa mattina alla manifesta¬ 
zione per il Vietruim al ci¬ 
nema Adriano. E’ toccato a 
lei leggere (e lo ha fatto con 
l’abilità di un consumato ora¬ 
tore) un breve e commosso di¬ 
scorso con il quale i bambi¬ 
ni italiani, qui rappresentati 
simbolicamente da una spe¬ 
ciale ff delegazione », consegm- 
vano ai rappresentanti del po¬ 
polo xjietnamita t disegni sul¬ 
la pace in Vietnam, mandati 
da oltre tremila acitin», ara- 
gassoli », « bimbi », « regazzi- 
ni», a guaglioni», «carusi» di 
tutte le regioni d'Italia. 

Nel gennaio scorso l’Unità 
lanciò un invilo a tutti i bam¬ 
bini perché mandassero al 
giornale disegni loro, con de¬ 
dica, per i bambini vietna¬ 
miti. Se si pensa che da al¬ 
lora è passato meno di un me¬ 
se. la mole dei lavori artisti¬ 


ci arrivati è straordinaria, un 
segno tangibile di mobilitazio¬ 
ne autenticamente politica che 
si è realizzata in centinaia e 
centinaia di classi scolastiche 
delle elementari. 

La delegazione scelta per 
portare questa « documenta¬ 
zione » dì grande significato ai 
vietnamiti è un po’ speciale, 
come dicevamo. Infatti si 
tratta della quinta elementa¬ 
re mista di Bagni dì Tivoli, 
la classe del maestro Albino 
Bernardini che è oggi un per¬ 
sonaggio famoso in Italia, 
grazie allo «sceneggiato» te¬ 
levisivo che sta andando in 
onda sulle sue passate espe¬ 
rienze come insegnante nella 
scuola elementare nella bor¬ 
gata romana di Pietralata. 

A parlare è stata appunto 
Nadia che ha strappato alcu¬ 
ni fra gli applausi più com¬ 
mossi e insieme festosi, con 
il suo succoso discorso. « Un 
giorno dì gennaio l’Unità ha 
chiesto ai bambini di manda¬ 
re un disegno per i piccoli 
amici del Vietnam»: qui l’ap¬ 
plauso è stato lungo, ritma- 


Cesto di teppismo a Smra 

Spara ai vigile per 
una contrawenzione 

il ferito goorìri io n mese - Il moocato omkHo, che ha 
esploso sette colpi di rhoHello, sì è Mo poi oJh fogo 


GENOVA, 25 foralo 

Un motociclista di 38 anni, 
fermato da un vìgile urbano 
che gli contestava l'eccessi¬ 
va rumorosità della marmit¬ 
ta, gli ha sparato sette col¬ 
pi di rivoltella ferendolo al¬ 
le gambe, per fortuna in mo¬ 
do non grave, e si c dato 
alla fuga. 

L'incredibile episodio di 
teppismo ha avuto inizio que¬ 
sta mattina in via Teresa 
Durazzo Pallavicini. Verso le 
10,40 il vigile urbano Giovan¬ 
ni erosa di 45 anni appar¬ 
tenente {dia Sezione vigili 
urbani di Rivarolo, notava un 
individuo che procedeva a 
bordo di una motoretta con 
Io scappamento aperto. 

Il vigile intimava l'alt al 
motociclista e gli contestava 
l’infrazione. Alla richiesta di 
presentare 1 documenti l’uo¬ 
mo — Andrea Virzi di 38 an¬ 
ni, sposato e padre di quat¬ 
tro figli nato a Riesl, ma re¬ 
sidente a Rivarolo nella stes¬ 
sa via Pallavicini dove era 
stato fermato — rispondeva 
di aver dimenticato il por¬ 
tafogli a casa. Poiché l’a¬ 
bitazione del Virzi distava so¬ 
lo pochi plessi, il vigile urba¬ 
no acconsentiva che l’uomo si 
recasse a prendere i propri 
documenti di identità. Poco 
dopo, perciò, il Virzi scen¬ 


deva in evidente stato di al¬ 
terazione e cominciava ad in¬ 
veire contro il vigile (diil 
quale altre volte era stato re¬ 
darguito inutilmente per la 
rumorosità della marmitta) 
giungendo a gridargli; « Una 
volta o faltra ti faccio fuo¬ 
ri». 

Giovanni Crosa invitava al¬ 
lora il Virzi a seguirlo alla 
Sezione dei vigili urbani, e 
dinanzi al rifiuto opposte 
dall'uomo rispondeva che 
della vicenda si sarebbe ri¬ 
parlato con i carabinieri. E* 
stato a questo punto che il 
Virzi, inutilmente trattenuto 
dalla moglie Benedetta Inda¬ 
co, ha estratto di tasca una 
pistola e ha vuotato l’inte¬ 
ro caricatore contro 11 vigi¬ 
le: per fortuna, sei colpi sono 
andati a vuoto e solo uno ha 
raggiunto il vigile urbano ad 
entrambe le gambe. 

Mentre ra^ressoie, appro¬ 
fittando degli attimi di smar¬ 
rimento dei presenti, si da¬ 
va alla fuga. Giovanni Crosa 
veniva soccorso e trasporta¬ 
to all’ospedale Celesiiv, dove 1 
sanitari lo ricoveravano per 
ferite da arma da fuoco alle 
gambe, giudicandolo guaribi¬ 
le in un mese. 

Il mancato omicida, datosi 
alla fuga, è attivamente ri¬ 
cercato¬ 


lo. E poi ancora: « Vi spedia¬ 
mo questi disegni perché vi 
facciano compagnia, hanno 
scritto Marcello, Ettore, Gae¬ 
tano e Luigi della quinta ele¬ 
mentare di Comacchio». Na¬ 
dia ha letto anche le dediche 
straordinarie di Aldo, della 
prima elementare di Monza, e 
di Carlo, sei anni, della pro¬ 
vincia di Pavia. «Avete fat¬ 
to un bel miracolo — dice il 
primo — e io vi voglio molto 
bene. Siete stati molto bravi. 
Qualche giorno vi vengo a tro¬ 
vare»; e Carlo: «Lì da voi 
non c’è più erba, ma noi vi 
aiuteremo a farla crescere». 

I venti bambini della classe 
di Bernardini sono tutti lì sul 
palco, con fiori multicolori e 
garofani rossi in mano, con 
le bandierine vietnamite: i rap¬ 
presentanti del Vietnam, del 
Laos, della Cambogia li ab¬ 
bracciano; due delegate viet¬ 
namite (una è Ha Tri Trac, 
la dottoressa dell’ ospedale 
Bach Mai di Hanoi distrutto 
dalle bombe) piangono aper¬ 
tamente. 

Seduti nella platea, per oltre 
due ore, ì bambini hanno a- 
scoltato i discorsi, hanno 
gtuirdato con gli occhi spalan¬ 
cati la folla che ricantava gli 
ormai antichi slogans « Viet¬ 
nam Ubero», «Ho Ci Minh». 

«Non hanno mai visto nul¬ 
la del genere, dice Bernardi¬ 
ni, mai visto nemmeno un tea¬ 
tro così grande e tante ban¬ 
diere rosse». Uno, piccolissi¬ 
mo e scuro, mi chiede: «Ma 
t vietnamiti sono tutti comu¬ 
nisti?». «No, rispondo, ci so¬ 
no anche molti cattolici, indi- 
pendenti, socialisti: è tutto un 
popolo che vuole solo pace e 
libertà». «Bene — risponde 

— perché io sono per i IViet- 
nam ma sto con la democra¬ 
zia (cioè la DC - n.ds)». 

Ai vietnamiti regalano an¬ 
che un quaderno di loro poe¬ 
sìe e ce n’è una, la prima, 
che è quasi un poema. Co¬ 
mincia: «Mio padre lavora 
con le stelle, dalle stélle alle 
stelle... ». Vuol dire che il pa¬ 
dre — che è un bracciante — 
va a lavorare quando è buio 
e toma a casa quando è di 
nuovo buio. La poesia, che 
si chiama « Il padrone di mio 
padre», dice che il padrone 
si fa forte perché «mio pa¬ 
dre è analfabeta», ma «an¬ 
che il padrone ha solo fatto 
la quinta elementare» e se è 
forte è perché ha ì soldi e 
amici potenti. Per questo ra¬ 
gazzo che ha quasi 13 anni 

— ripetente, escluso, finché 
non arrivò Bernardini — la 
solidarietà con il Vietnam è 
già chiara soUdarietà di classe. 

La poesia che Nadia, se ci 
fosse stato tempo, avrebbe vo¬ 
luto recitare diceva: «Bambi¬ 
no vietnamita, ti abbiamo vi¬ 
sto vagare in mezzo alle ro¬ 
vine del tuo Paese; abbiamo 
visto cadere le bombe ameri¬ 
cane e distruggere ogni cosa; 
abbiamo pensato: "perché tan¬ 
ta crudeltà’’?». 

E poi sfogliando fra le car¬ 
telle che poco dopo verranno 
consegnate ai vietnamiti (ap¬ 
pena un piccolo campionario 
dei fasci di disegni che ab¬ 
biamo al giornale, che sono 
stati appesi nei corridoi nei 
giorni della conferenza mon¬ 


diale e che anche ora stanno 
alle pareti dell’Adriano) ecco 
la miriade di' dediche: « Men¬ 
tre noi siamo comodi in una 
bella città — scrive un bambi¬ 
no di Milano — i bambini del 
Vietnam sono costretti a vi 
vere in una capanna sotto le 
bombe ». Un altro bambino di 
Palazzolo: « Voi siete conten¬ 
ti della pace, anche noi ita¬ 
liani, compreso il Papa, e pen¬ 
siamo: "Poveri voi, per 30 an¬ 
ni sotto le bombe! ” ». Una 
bambina ha disegnato solo un 
Pinocchio e ha scritto «Pa¬ 
ce». 

Altri hanno messo a tinte 
forti aerei, fuoco, bombe, na¬ 
palm, ma sempre — e que¬ 
sto colpisce — c’è vicino il 
quadro di una vita agreste e 
pacìfica, sperata o realizzata, 
con le bandiere rosse e rosso- 
blù che sventolano e aerei 
come comete che si tirano 
dietro la scritta: « Viva la pa¬ 
ce». 

Una dedica sotto un irrea¬ 
le paesaggio nevoso con un 
pupaao al centro e tanti bam¬ 
bini intorno: «Se ci fosse la 
neve. Speriamo che finisca 
presto la guerra così potrete 
giocare con noi nella neve». 


Ittiziativa deirilDI e della Lega per le autonomie 

Asili-nido: lotta 
più decisa per 
attuare la legge 

I Comuni hanno chiesto la costruzione di 4,200 
impianti, la legge ne prevede solo 3.800 • Il con¬ 
vegno di Firenze chiede nuovi finanziamenti - Il 
sabotaggio del governo - Sciogliere i'ONMI 


Ugo Baduel 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 25 febbraio 

11 movimento unitario che 
alla fine del 1971 conquistò la 
legge per gli asili-nido, ripren¬ 
de la lotta per superare gli 
ostacoli 0 le resistenze che ne 
hanno limitato l’attuazione, 
per ottenere nuovi finanzia¬ 
menti statali che consentano 
di soddisfare tutte le richie¬ 
ste espresse dalle popolazio¬ 
ni e dai Comuni, per lo scio¬ 
glimento immediato della 
ONMI e il contemporaneo pas¬ 
saggio di tutte le sue attrez¬ 
zature e competenze alle Re¬ 
gioni e agli Enti Locali. La 
decisione è stata presa alla 
assemblea nazionale che si è 
svolta a Firenze per iniziati¬ 
va dell’UDI e della Lega per 
le autonomie e i poteri locali. 

Molte maestre 
e assistenti sociali 

La numerosa e qualificata 
partecipazione alla riunione 
(delegazioni di circoli UDÌ 
giunte da tutta Italia con la 
significativa presenza, in esse, 
di amministratori regionali, 
sindaci, assessori, sindacalisti, 
rappresentanti delle AGLI, 
del GIF, dei comitati ONMI, 
di operatori sociali e di tec¬ 
nici) e la sorprendente pre¬ 
senza di tante giovanissime 
donne, tra cui moltissime le 
maestre e le assistenti socia¬ 
li in cerca di ima prima e 
qualificata occupazione, inol¬ 
tre la passione e la concre¬ 
tezza con cui si è svolto il 
dibattito, hanno dato il se¬ 
gno di un movimento forte 
ma anche consapevole del du¬ 
ro attacco sferrato dal gover¬ 
no di centro-destra e dei pe¬ 
ricoli che minacciano le con¬ 
quiste recenti, prima tra tut¬ 
te la legge per gli asili-nido. 

E’ im fatto positivo —• ha 
iniziato ' Nedda De Giorgio, 
della segreteria nazionale del- 
lUDI, svolgendo la prima re¬ 
lazione — che quasi 5.000 Co¬ 
muni, di cui circa la metà 
del Meridione, abbiano pre¬ 
sentato domanda alle Regioni 
per la costruzione di asili-ni¬ 
do per im totale di 4^100 con¬ 
tro i 3.800 previsti in cinque 
armi dalla legge; cosi come è 
positivo che le leggi di attua¬ 
zione varate da alcune assem¬ 
blee regionali abbiano colto il 
valore profondamente innova¬ 
tivo della legge stessa. 

L’ostruzionismo del governo 
di centro-destra si è espresso 
da un Iato respingendo cinque 
leggi regionali (quelle del¬ 
l’Emilia e della Toscana per 
due volte), contestandole pro¬ 
prio nei punti più innovatori, 
e cioè il carattere formativo 
dell’asilo-nido come centro di 
collaborazione e di reciproco 
arricchimento con la famiglia 
(non sostitutivo, come vorreb¬ 
bero far credere i sostenitori 
delle vecchie concezioni edu¬ 
cative), la formazione di per¬ 
sonale qualificato, e il diritto 
della Regione ad esercitare 
un controllo su tutte le isti¬ 
tuzioni; dall’altro, rifinanzian- 
do I’ONMI come appoggio e 
rilancio di questo screditato 
ente sul terreno dei servizi 
per l’infanzia. 

Il presidente della Le^ per 
le autonomie, on. Giorgio De 
Sabbata — che ha svolto la 
seconda relazione — ha rile¬ 
vato come numerose Regioni 
non abbiano ancora varato la 
legge di attuazione degli asili- 
nido. Vi è quindi la necessità 
di suscitare un vasto movi¬ 
mento per accelerare l’attua¬ 
zione della legge o per modi¬ 
ficare in senso positivo quel¬ 


le che non corrispondono ai 
principi della legge istitutiva. 

Ma ò anche necessario che 
i Comuni non attendano la 
legge regionale ma promuo¬ 
vano subito l’apertura di asi¬ 
li-nido, anticipando il compi-' 
mento delle procedure e su¬ 
perando con la pressione che 
viene dal movimento di lotta 
unitario l’ostruzionismo go¬ 
vernativo. 

Sia nelle relazioni che nel 
dibattito im posto di rilievo 
ha avuto la situazione nel 
Mezzogiorno. E’ stato denun¬ 
ciato che nell’irrisorio stan¬ 
ziamento di 76 miliardi pre¬ 
visto dal decreto-legge gover¬ 
nativo per gli aiuti alla Cala¬ 
bria e alla Sicilia in seguito 
alle alluvioni (contro un dan¬ 
no valutato oltre i 1.000 mi¬ 
liardi), neppure una lira è 
prevista per i servizi sociali. 
Il Sud.— è stato affermato 
— non vuole elemosina o aiu¬ 
ti caritatevoli, ma rivendica 
stanziamenti adeguati per una 
piena ripresa economica, per 
porre fine all’esodo. E i ser¬ 
vizi sociali sono indispensabili 
a questo fine. 

Anche la questione dell’ON- 
MI ha trovato spazio nel di¬ 
battito. La lotta per lo scio¬ 
glimento di questo feudo dei¬ 
la DC non riguarda più sol¬ 
tanto il passaggio ai Ck>munl 
dei 5(X) asili-nido esistenti, ma 
anche dei circa 9.000 consul¬ 
tori materni che debbono di¬ 
ventare il punto di partenza 
per la costruzione di una re¬ 
te di presidi sanitari efficien¬ 
ti per una politica di preven¬ 
zione sui problemi della ma¬ 
ternità e dell’infanzia, dalla 
lotta alla mortalità infantile 
al superamento dell’aborto. 

A proposito dell’aborto la 
relatrice ha ribadito la posi¬ 
zione dell'UDÌ a favore del¬ 
la depenalizzazione dell’aborto 
pur che sia effettuato solo ne¬ 
gli istituti sanitari pubblici e 
sia inteso come misura estre¬ 
ma. L'UDÌ giudica l’aborto in 
senso negativo; si batte quin¬ 
di per la prevenzione di esso 
attraverso la creazione di a- 
deguate strutture sanitarie che 
garantiscano il controllo delle 
nascite e di servizi sociali 
che facciano della maternità 
una scelta veramente libera e 
consapevole. 

tniziatira verso 
il Parlamento 

Il convegno — dopo le con¬ 
clusioni del dibattito tratte da 
Diana Orlandi — ha preso le 
seguenti decisioni; una inizia¬ 
tiva delle donne calabresi e 
siciliane verso il Parlamento 
affinchè il decreto-legge go¬ 
vernativo sia modificato e pre¬ 
veda specifici stanziamenti per 
i servizi sociali nelle due re¬ 
gioni colpite dalle alluvioni; 
un vasto movimento unitario, 
articolato su basi regionali e 
locali, per l’attuazione piena 
e immediata della legge sui 
nidi che coinvolga Regioni ed 
Enti locali, sindacati e forze 
politiche; sul piano nazioneUe 
sarà posta al governo e al 
Parlamento l’urgenza di un ri- 
finanziamento della legge al 
fine di realizzare in cinque 
anni i 4.2(X) asili-nido richie¬ 
sti; lotta per lo scioglimento 
immediato dell’ONMI con ini¬ 
ziative che partano anche dal¬ 
l’interno degli stessi comitati 
comunali e provinciali ONMI; 
richiesta alle Regioni e ai (Co¬ 
muni per Tapcrtura di corsi 
di formazione e di aggiorna¬ 
mento per il personale quali¬ 
ficato degli asili-nido. 

Concetto Testai 
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La visita nello regione della delegazione di parlamentarì comunisti 

Superare 1 putti militari 
per lo sviluppo del Friuli 

'A causa delle « servitù » si rifiuta il tracciato alternativo dell*autostrada Udine-Carnia- 
Tarvisio che eviterebbe gravi danni al paesaggio e all*equilibrio naturale della zona 
Affollate assemblee a Trasagjiis e Tolmezzo - Comizio del compagno Natta a Trieste 


Mentre non è cttoro come proseguirà rMletta | /|| |||| poese Ìli ptOVÌIICiO dì TorìllO 

AniioM pensionato 

incidenti di Napoli UCCÌSO U forCOnUtO 

' ' / 

OSYOttO QtlCOfO 6 SSCfC CSdQUifi gli OCCdrtonJCntì sulle il delitto commesso a scopo di rapina - Il cadavere 
orini In dotazione agli agenti ■ Conferenza stampa riconosciuto dal figlio che viene colto da malore 


NAPOLI. 25 febbraio 

Oltre a Giovanni Scamar- 
della e Carlo Schiano, i due 
studenti sedicenni dell’istitu¬ 
to tecnico « Fermi » iscritti al¬ 
la FGCI, anche la professores¬ 
sa Enrica Sgambati, di 51 
anni, del direttivo del sinda¬ 
cato Scuola-CGIL e lo studen¬ 
te diciassettenne Vittorio Fini- 
zio (autodefinitosi « di de¬ 
stra») arrestati in piazza Mat¬ 
teotti dalla polizia nella re¬ 
tata indiscriminata compiuta 
durante le cariche contro i 
partecipanti alla manifestazio¬ 
ne studentesca del 21 feb¬ 
braio, sono stati rimessi in 
libertà provvisoria dopo esse¬ 
re stati interrogati dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica dottor Mastromlnlco. 

Questo magistrato sostituì 
Italo Ormanni che svolse i 
primi accertamenti, poiché 6 
prassi del Tribunale di Na¬ 
poli che degli episodi per i 
quali vi sono persone in sta¬ 
to di arresto si occupi la m se¬ 
zione detenuti » dì cui appun¬ 
to il dottor Mastrominico fa 
parte. A questo punto, però, 
non essendovi più nessuno in 
stato di detenzione non è ben 
chiaro chi proseguirà l’inchie¬ 
sta su tm fatto che ha desta- 

FRIULl-VENEZIA GIULIA — Un atptUo della Valle del Lago del tre comuni da dove ai intende far pattare l'autotlrada Udine-Carnia-Tarviilo. to enorme emozione in Ita- 
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lia soprattutto per il grave 
ferimento dello studente En¬ 
zo Caporale iscritto al primo 
anno della Facoltà di medici¬ 
na che si trova ancora rico¬ 
verato nella sala rianimazione 
dell’ospedale ‘ dei Pellegrini, 
senza aver preso conoscenza 
a quattro giorni dal ricovero. 

Soprattutto ci si chiede 
quando verranno eseguiti gli 
accertamenti — che avrebbero 
dovuto essere già stati fatti 
dalla Magistratura oltre che 
dalla stessa Questura — sulle 
armi in dotazione agli agenti 
intervenuti nella drammatica 
mattinata di mercoledì. 

Inoltre sarebbe compito del¬ 
la Magistratura la individua¬ 
zione e la convocazione di al¬ 
tri testimoni (si parla di im¬ 
piegati delle poste, di parcheg- 
giatori, di studenti che erano 
presenti al ferimento del gio¬ 
vane avvenuto sulla scalina- 
state ricoverate in ospedale. 

Infine va segnalata la deci¬ 
sione unanime del professori 
del liceo « Labriola » che Enzo 
Caporale aveva frequentato 
prima di Iscriversi all’univer¬ 
sità, di autorizzare, nella se¬ 
de dell’Istituto, una conferen¬ 
za-stampa degli ■ studenti sui 
fatti del 21 febbraio. 


DALL'INVIATO 

UDINE, 25 febbraio 

Andando verso Tarvisio, dove la pianura muore sui 
primi contrafforti delle ^ealpi Giulie, si incontra una 
valle bellissima, incorniciata in un paesaggio aspro e 
ancora indenne. La conca racchiude le acque smeraldi¬ 
ne di un lago che tocca tre comuni: Bordano, Gavazzo 
Varnico e Trasaghis. Le amministrazioni di questi ire 
municipi hanno costituito un consorzio e promosso lo 
studio di un piano per lo s\iluppo turistico della valle. 

C*è stato subito entusiasmo - 

attorno all’iniziativa, la po- quella ispirata dalla NATO — 
polazione l’ha coneUvisa e i governi più avveduti 

sostenuta perché questa è deha stessa Eiuropa occiden- 
una terra novera d^attività ^ pensano a mettere In 

u „ iy liquidazione. E’ vero che i 

che continua a fornire brac- nostri comandi hanno già fal¬ 
cia all’esercito dell'emigra- to approntare i fornelli per 
zione, e nei progetto tu- una « cintura » di mine atomi- 
ristico si è vista una possi- che sul Carso? 


bilità di arrestare l’emorra¬ 
gìa. Ma quel progetto e le 
speranze della gente rischia¬ 


li comportamento dell’Am- 
ministrazione regionale è sta¬ 
to duramente criticato sia dai¬ 


no di non realizzarsi perché l’assemblea di Trasaghis che 
di qui, nella valle e lungo a Tolmezzo. In un primo tem- 
il lago, si vuol far passare po la Giunta aveva promesso 
il nastro d’asfalto dell’auto- di schierarsi con le jpopolazio- 
strada Udine-Camia-Tarvisio; ni della valle del Iago, poi, 
sicché il paesaggio ne risul- con un brusco voltafaccia, le 
terà detrupato, mancheranno ha ' abbandonate. Sulle Alpi 
le aree per gli impianti tu- friulane, e specialmente in 
Tistici Gamia (12 mila emigrati dal 

1961, paesi come Forni di Sot¬ 
to dove in dieci anni se n’è 

VaK unurrAnictiri andato U 37 per cento degli 
fCII Qllul*rUni3llvl abitanti), c’era grande attesa 

per la possibilità di nuove 
Gli amministratori e gli scelte di sviluppo economico 


Gli amministratori 


abitanti di Trasaghis hanno che si sarebbero potute realiz- 
raccontato come sono andate zare con una giusta applica¬ 
le cose alla delegazione par- zione della legge sulle comu- 
lamentare del PCI che da nità montane. Ma cosa è ac- 
venerdì sta visitando il Friu- caduto? La Giimta ha respin- 
li-Venezia Giulia. Nessuno to un progetto del gruppo co¬ 
contesta le buone ragioni del- munista che tendeva ad esalta¬ 
la valle del lago; anche a Ita- re i contenuti innovatori della 
lia nostra», anche l'Ordine legge e cerca ora di negare alle 
degli architetti hanno detto comunità montane una reale an¬ 
che ^rtare li l’autostrada co- tonomia decisionale, n PCI a- 
stituirebbe un delitto contro veva chiesto un finanziamento 
il paesaggio e un’offesa al- di 30 miliardi; il governo re- 
l’equilibrio naturale della zo- gionale vuol dare solo 750 mi¬ 
na; comunisti, socialisti e de- lioni, il che renderebbe prati- 
mocristiani della valle hanno camente impossibile una pro¬ 
insistito perché venga adot- grammazione degli interventi, 
tato un tracciato alternativo A Tolmezzo, come a Trasa- 

che è possibile e che è già ghis, si è detto che il gioco 

stato indicato in un progetto, non è fatto. Parecchi interven- 

Facendo correre l’autostrada ^1 hanno insistito sulla neces- 
lungo il Tàgliamento anziché sità di una vigorosa ripresa 
vicino al lago si otterrebbe- della mobilitazione e della lot- 

ro, fra l'altro, due vantaggi: t®» ® breve scadenza, per otte- 

quello di rafforzare gli ar- nere una profonda revisione 
gini del fiume e qriello di ‘^sha legge sulle servitù mili- 
abbreviare il percorso col ri- ® nna soluzione del pro- 

sparmio di miliardi nelle spe- blema delle comunità monta- 
se ' di costruzione. ne e di quello deU'autostrada. 

Ma non se ne fa niente. 

Perché? Perché il tracciato al- m • • 

temativo cozza contro le ser- rFOVOfSZMIIIÌ 

vitti militari che gravano sul- " 

la zona del monte Brancot co- « __» . 

me su tanta parte del terri- ** 

torio della r^ne Rruli-Ve- 
nezia Giulia. Sia rete fittis- 

cimo Hi Hinioti onanmnietin; “1 PCI di UH UlVerSiOne 


sima di divieti anacronistici, 
di imposizioni gravose. 


di tendenza, ili un nuovo go¬ 
verno in grado di garantire 


nece^ità della dif^a legalità democratica, di av- 
vanno tenute in corrader^o- yiare misure in direzione di 

ne, non ce dMoio. Si lutava un nuovo sviluppo eccmomico, 

sperare, tuttavia, che nel mo- dj impegnarsi in una politica 

mento in ^ la atuazione in- di pace. (Juesto, è chiaro, non 

temazionale evolve verso la significa pensare a un « recu- 

distensione, sarebbe stata sod- pero » del centro-sinistra. Og- 

disfatta l’esigei^ di im ara- gì quegli stessi che ne furono 

modemamento dell wtica nor- propugnatori non ritengono 

rapiva siile servitù. Niente valido il ritorno a quella poli- 

affatto. Il governo ha con- tica che è stata gravata da 

segnato l’altro giorno, alla paure conservatrici e ha rap- 

comn^ione ristretta mem- presentato un’esperienza delu- 

cata di esaminare la questio- Himta -ktaiio 

ne, un progetto di legge che Pn^i- 

in pratica lascia le cose co- Venezia Giulia il centro-sini- 

me stanno e sostanzialmente ®tra è rimasto perchè esso 

elude il diritto dei contadi- esprìme la volontà di certi 

ni a un congruo risarcimento, gruppi della DC di non anda- 

Si tratta d*una linea assur- re a destra. Ma non si può 

da. C’è Stelo l’accordo di pa- certo dire che U centro-^- 

ce m Vietnam, contmua il _ 

processo di riavvicinamento abbia raroresenteto im 

fra le due Germanie, si va momento di alternativa o di 
verso la conferenza europea, resistenza reale agli indirizzi 
forse verso nuove intese. Se moderati o apertamente con¬ 
andare avanti su queste stra- servatoli del governo Andreot- 
de è importante per tutto il n. per risolvere, a Trieste e 

regiMie, i problemi del- 

COIUG u2L sostenuto il PTC* t ■ i 

Bidente del gruppo comunista sviluppo delle attività ma- 
alla Camen? dn. Alessandro binare e deU’occupazione, per 
Natta, parlando ieri sera a dare alla minoranza slovena i 
Tolmezzo in una sala compie* diritti che le competono, per 
temente gremite da un pub- mutare indirizzo nel campo 
buco attento c politicamente delle servitù mUiteri sono es- 
eterogeneo — per il FriuU-Ve- senzìali, al di là deUe formule, 
lità di sviluppo economico so- i^ volontà l’impegno e la bai¬ 
no qui l^ate al superamrato taglia di un nuovo grande 
del patti militari, allo svilup- schieramento di forze demo- 
po del processo di distensione eretiche e popolari, 
fra est e ovest, ad un accor- n sesreterio della Federa- 


YEHEZIA - Dopo due anni probabile conclusione posifivù della vertenza 

Un programma di investimenti per 
sostituire l'attività della Sava 

Saranno assorbiti i lavoratori in Cassa integrazione e dovrebbero essere disponi^ 
bili altri posti di lavoro - Già costituite due nuove società - La lotta degli operai di 
Marghera e Fusina - Necessaria una programmazione del settore delValluminio 


f riuscito però a raggiungere Livorno 

Àncora un traghétto 
in difficoltà 
al largo della Toscana 

t il € Corsica Ferry o - Gli automezzi imbarcati 
avevano rotto gli ormeggi a causa del mare grosso 


LIVORNO, 25 febbraio 

L’ « Avvisatore maritti¬ 
mo» di Livorno ha rice¬ 
vuto in mattinata im «se¬ 
gnale di urgenza» da par¬ 
te del traghetto panamen¬ 
se « Corsica Ferry », la na¬ 
ve di linea che unisce Li¬ 
vorno a Bastia. L’unità pa¬ 
namense aveva a bordo 
15 uomini di equipaggio ed 
otto accompagnatori degli 
automezzi che costituivano 
il carico.- A sette migUa 
dall’isola di Capraia, il 
traghetto ha subito uno 
sbandamento di 15 gradi a 
causa deUo spostamento 
degli autotreni che erano 
a bordo, dovuto al mare 
forza otto. 

La Capitaneria dei porto 
di Livorno, subito infor¬ 
mata, ha inviato sul posto 
la «vedetta» veloce «Gre- 
goretti». Il «Corsica Fer¬ 
ry » è stato scortato e pro¬ 
tetto fino al porto di Li¬ 
vorno, dove è giunto nel 
pomeriggio im po’ incU- 
' nato per lo sbandamento 
del suo carico: alcuni de- 


gU automezzi imbarcati a- 
vevano rotto gli agganci 
che li tenevano fissati al 
pavimento della nave. 

11 «Corsica Ferry» è la 
nave-traghetto a bordo del¬ 
la quale, il 31 gennaio 
scorso, mentre era ormeg¬ 
giata al molo S. Nicolas 
del porto nuovo di Bastia, 
in (Corsica, esplose un or¬ 
digno che provocò danni 
nella parte poppiera del¬ 
l’unità. L’ordigno sarebbe 
stato collocato da appar¬ 
tenenti a un cosiddetto 
« comitato d’azione » costi¬ 
tuito in (torsica per pro¬ 
testare contro gli scarichi 
nel mar Tirreno dei resi¬ 
duati delle lavorazioni cQ 
biossido di titanio nello 
stabilimento di Scarlino 
(Grosseto) della Montedi- 
son. 

Proprio ieri, nella stessa 
zona di mare dell’arcipela¬ 
go toscano, era colato a 
picco per una falla, il fer¬ 
ry « Espresso Sardegna » 
a causa di una burrasca 
di maestrale e c(m mare 
forza otto. 


DALLA REDAZIONE 

VENEZIA, 25 febbraio 
E’ probabile una conclusio¬ 
ne positiva della lotte nella 
quale da oltre due anni so¬ 
no impegnàti-i lavoratori del¬ 
le fabbriche Sava di Marghe¬ 
ra e Fusina. Elementi nuovi 
sono emersi in un recente in¬ 
contro a Roma dei sindacati 
metalmeccanici con il ministro 
Fer rari - Aggradi, l’ing. Carta 
dell’EFIM, il dottor Sorato, 
rappresentante della Alusuisse 
(la società multinazionale pro¬ 
prietaria della Sava), anche 
nella sua veste di presiden¬ 
te del consiglio di ammini¬ 
strazione della Helmes, il 
cav. del lavoro Fianelli, presi¬ 
dente della Metallotecnica Ve¬ 
nete. La Helmes e la Metallo¬ 
tecnica, società recentemente 
costituite, hanno già un pro¬ 
gramma di investimenti che 
prevede una spesa di 15 mi¬ 
liardi di lire; i>er esse è inol¬ 
tre definito il settore produt¬ 
tivo, O numero degli addetti 
(circa 7(X) lavoratori) e, in li¬ 
nea di massima, la localizza¬ 
zione. 


India 

Oltre 50 morti 
per una bevanda 
aweioiata 

NUOVA DELHI, 25 febbraio 
Oltre cinquanta persone so¬ 
no morte a Suryapert e nei 
villaggi vicini, nello Stato in¬ 
diano dell’Andra Pradesh, do¬ 
po aver ingerito, venerdì sera, 
una bevanda avvelenate. Quat¬ 
trocento altre persone sono 
state ricoverate in ospedale 
Secondo informazioni non 
confermate, alcuni autisti di 
autocarri che avevano con¬ 
sumato qu3Ste bevanda sono 
morti al volante dei camion. 


Àssuréa éectsìone a Manfreéonk (Foggia) 


Manca l’acqua: l’ANIC 
sospende 400 lavoratori 

Immediata protesta dei sindacati - Oggi assemblea gene¬ 
rale in fabbrica se il provvedimento sarà mantenuto 


fra est e ovest, aa un accor- n segretario della Federa- 
do nel Medio Oriente e alla Tione triestina, Giorgio Ros- 
riapertura del canale di Suez, setti, ha rilevato che la città 
Ci vorrebbe una politica este- giuliana è oggi il centro di 
ra capace di fare de l Fri uli- una pericolosa attività inter- 
Venezia Giulia una r^one- nazionale di provocazoine fa- 
ponte, aperta al dialogo inter- scista: « Ristabilire un clima 
nazionale, una sorta di anello ffi piena legalità — egli ha det- 
di pace tra le due Europe. E to — è condizione fondamen- 
invece siamo fermi alla «filo- tale anche per consentire la 
sofia del blocchi», senza ini- ripresa economica», 
ziativa, ossequiosi e pervicaci ». a»*»: 

portatori di una politica — “••T Giorgi© Botti 


DAL CORRISPONDENTE 

MANFREDONIA (Foggia), 

25 febbraio 

Una grave decisione è sta¬ 
ta presa dal Petrolchimico di 
Manfredonia: a partire da 
domani, lunedi, 400 lavorato¬ 
ri su 700 saranno sospesi dal 
lavoro. L'ANIC giustifica 
questo assurdo provvedimen¬ 
to con il fatto che da alcu¬ 
ni giorni manca l’acqua a 
causa della rottura di una 
condotta . presso il torrente 
Cervaro. 

L’acqua viene erogata in 
tutta la provincia di Foggia 
soltanto per una-due ore al 
giorno, con grave disagio per 
le ■ popolazioni. I sindacati 
hanno respinto l’iniziativa 
delI’ANIC sostenendo giusta¬ 
mente che non possono rica¬ 
dere sul lavoratori responsa¬ 
bilità che sono da ricercar¬ 
si negli organi di governo 


deU’acquedotto pugliese che 
aveva assicurato che la con¬ 
dotta sarebbe stata riparata 
entro due-tre giorni. 

. E’ già passata una setti¬ 
mana e l’Eàite autonomo ac¬ 
quedotto pugliese afferma che 
ci vorranno ancora alcuni 
giorni per normalizzare la 
drammatica situazione che si 
ripercuote negativamente su 
tutta l’economia cittadina. 

Una delegazione formata 
da operai dell’ANIC e sin¬ 
dacalisti si è portata dal 
presidente della provincia e 
dal prefetto per denuncia¬ 
re Tatteggiamento del Petrol¬ 
chimico che intende approfit¬ 
tare di una situazione con¬ 
tingente per portare avanti 
piani di attacco ai livelli 
occupazionali. Ci si è rivolti 
anche presso l’Ente autono¬ 
mo acquedotto pugliese ed 
al suo presidente, dr. Leuzzi, 
ha assicurato che l’ANIC, en¬ 


tro domani, potrà disporre 
del suo normale fabbisogno 
di acqua. Nonostante questa 
assicurazione i dirìgenti del 
Petrolchimico hanno confer¬ 
mato che a partire da doma¬ 
ni 4(X) lavoratori saranno 
messi a cassa integrazione in 
quanto — sostengono — il 
dr. Leuzzi più volte aveva as¬ 
sicurato loro che non sareb¬ 
be mancato Tapprowìgiona- 
mento idrico per la fabbrica. 

I lavoratori, dinanzi allo 
atteggiamento intransigente 
e negativo, hanno deciso di 
riunirsi, sempre per doma¬ 
ni, in assemblea generale in 
fabbrica qualora non vi sa¬ 
rà da parte dell’azienda la 
revoca del provvedimento di 
sostituzione per decidere la 
articolazione di Iniziative di 
lotta in difesa del posto di 
lavoro. 


Assorbiti gli operai della Sa¬ 
va attualmente in cussa inte¬ 
grazione, dovrebbero essere 
ancora disponibili im centi¬ 
naio di posti di lavoro. La 
Helmes e Iq Metallotecnica, 
infatti, sorgono a Porto Mar¬ 
ghera, come attività sostitu¬ 
tive della Sava Allumina chiu¬ 
sa nel marzo dello scorso 
anno. 

Poiché sono stati definiti 
anche i tempi dell’assunzione 
del personale (per la Helmes 
entro giugno, per là Metallo- 
tecnica entro ottobre), nei 
prossimi giorni è previsto un 
incontro fra ì consigli di am¬ 
ministrazione delle due so¬ 
cietà e i sindacati metalmec¬ 
canici al fine di definire tutti 
i problemi. 

Si sa che la Helmes, che 
occuperà in una prima fase 
250 lavoratori e, successiva¬ 
mente, quattrocento, produr¬ 
rà sempre rimanendo nel set¬ 
tore deU’alluminio, carri fer¬ 
roviari, rimorchi, vagoni esi¬ 
mili oltre a tre fabbricati 
per l’edilìzia; la Metallotecni¬ 
ca (250 occupati) si specia¬ 
lizzerà, invece, nella produ¬ 
zione carpenterìstica. 

Esponendo questi dati alla 
assemblea dei lavoratori (so¬ 
spesi e in attività) raccolti 
nella sala mensa della Sava 
Allumina di Marghera, il com¬ 
pagno Ghisinì, segretario pro¬ 
vinciale della FIOM, ha rile¬ 
vato come questo risultato sia 
il frutto della lotta esempla¬ 
re condotta senza interruzio¬ 
ni dal settembre *70. 

Ancor oggi, in piazza Fter- 
retto, nel cuore di Mestre, 
c’è la tenda, ormai scolorita 
dal sole e dalle pioggia, che 
i lavoratori innalzarono, oltre 
un anno fa, per mantenere 
fermamente vivo il rapporto 
con la popolazione, gli enti 
locali, le forze politiche de¬ 
mocratiche, le altre categorie 
di lavoratori e le maestran¬ 
ze degli altri settori industria¬ 
li, che caratterizzò in ogni 
fase, anche nelle più acute, 
la lotta della Sava. 

La tenda sarà tolta quan¬ 
do sicuramente la lotte avrà 
vìnto. Si tratte di im impe¬ 
gno assunto con il vasto 
schieramento che si è mobi¬ 
litato ed è sceso in lotta a 
fianco dei lavoratori. 

La lotte della Sava, uscen¬ 
do dalla fabbrica, non si è 
limitata a chiedere semplice 
solidarietà o sostegno gratui¬ 
to, ma ha elaborato e offer¬ 
to alle forze vìve della città 
e della zona industriale, una 
piattaforma di sviluppo del 
settore alluminio contrappo¬ 
nendosi all’Alusuisse. ^la 
Montedison, al governo che 
non avevano altro da propor¬ 
re che chiusura di aziende, 
licenzianienti, riduzione di in¬ 
teri settori produttivi, spreco 
di risorse umane e materiali. 

La persistenza di questi pro¬ 
blemi, come ha sottolineato 
il compagno Ghisini davanti 
all’assemblea, impedisce di 
considerare chiusa l’intera vi¬ 
cenda anche nel momento in 
cui si è ottenuto il risultato 
per il quale si è lottato. 

Ad una precisa domanda 
circa la sorte degli altri im¬ 
pianti Sava a Marghera e Fu- 
sina , da parte del governo, 
dell’EFIM e deirAlusuis%, i 
sindacati hanno ottenuto la 
solite insoddisfacente risposte 
che collega il destino delle 
due fabbriche (e in ultima 
analisi del settore), all’aumen¬ 
to della domanda sul merca¬ 
to deH’alluminlo. 

Il problema, al quale il go¬ 
verno innanzitutto deve dare 
soluzione, rimane quello di 
una programmazione del set¬ 
tore. 


Robtrto Consìglio | Domonico D'Agostino 


TORINO, 25 febbraio 

Un anziano pensionato è sta¬ 
to trovato ucciso ieri in un 
piccolo paese della provincia 
di Torino. Settimo Vittone. Il 
pensionato Stefano Toretto di 
70 anni, abitante in frazione 
Cesnola, è stato trovato ucci- 
so vicino casa sua da ima 
vecchietta, in una stradina di 
campagna. I carabinieri hanno 
stabilito che il poveretto è sta¬ 
to ucciso da rapinatori con 
cui aveva avuto una lunga e 
violenta colluttazione. 

Erano le 14 quando la pen¬ 
sionata Enrlchetta Vlan, che 
stava facendo la solita passeg¬ 
giata pomeridiana attraverso 
i campi, ha scorto il cadavere 
del Toretto: terrorizzata da 
quella visione, la poveretta 
correva in paese e, dal Circo¬ 
lo dei combattenti, telefonava 
al carabinieri di Settimo Vit¬ 
tone i quali intervenivano sul 
posto. 

L’ucciso aveva il corpo tra¬ 
fitto da colpi di forcone, ri¬ 
trovato poi poco lontano e gli 
abiti strappati, segno di una 
limga colluttazione. In breve 
tempo, i militi scoprivano il 
movente deH’omicidio, visto 
che il portafogli della vittima 
era stato vuotato e che era 
stata frugata a fondo anche 
l’abitazione del pensionato. 

La porta di casa è stata tro¬ 
vata aperta e l’interno era a 
soqquadro. 

Sì presume che il Toretto 
sia stato attirato fuori casa 
con una banale scusa, poi, 
una volta fuori, avrebliero cer¬ 
cato di immobiliz^arlo; alla 
sua reazione i banditi avreb¬ 
bero preso un forcone da un 
vicino fienile ed avrebbero in¬ 
fierito sull'anziano pensionato. 

Il corpo della vittima è sta¬ 
to riconosciuto dal figlio Lo¬ 
renzo di 30 anni che, subito 
dopo, è stato colto da ima 
crisi nervosa ed ha dovuto 
ricorrere alle cure dei medici 
dell’ospedale di Ivrea. 

Il terribile e assurdo de¬ 
litto — se si pensa poi che 
l’anziano pensionato non pos¬ 
sedeva che poche lire guada¬ 
gnate con anni di limgo lavo¬ 
ro in campagna — sembra ori¬ 
ginato dalla voce che il To¬ 
retto aveva venduto una parte 
di casa per potersi curare e 
che quel poco denaro ricevuto 
avrebbe dovuto averlo in casa. 

Il corpo della vittima è sta¬ 
to rimosso e verrà trasferito 
al centro di medicina legale 
dove verrà fatta l’autopsia. In 
serata si è anche saputo che 
la morte risalirebbe a ieri se¬ 
ra, fra le 19 e le 20. 

' Anche la moglie dell’ucciso, 
da cui è divisa da molti an¬ 
ni, è stata avvertita dell’omi¬ 
cidio e anch’ella come il figlio 
è stata invitata dai carabinie¬ 
ri ad im interrogatorio nella 
caserma di Ivrea. 


Madre, nonna 
e nipotino 
morti per il gas 

PIACENZA, 25 febbraio 
Madre, nonna e nipotino so¬ 
no sono morti la scorsa not¬ 
te a Ferino (Piacenza) nella 
loro abitazione per il gas 
fuoriuscito dai fornelli. I tre, 
Cesira Zambelli di 71 anni. 
Rosa Rossi di 37 e il suo fi¬ 
glioletto Paolo di cinque an¬ 
ni, sono stati trovati morti 
nella cucina deU’abitazìone 
dal marito della Rossi, Luigi, 
rincasato dal lavoro. Aperte 
le finestre l’uomo ha tentato 
inutilmente di rianimare i 
congiunti. 


Una nota sindacala 

Per la Zanussi 
urgente 
uninciMitro 
col governo 

ROMA, 25 febbraio 

La segreteria nazionale del¬ 
la Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici presa in esame 
la situazione della Zanussi, ri¬ 
conferma l’urgenza di un con¬ 
fronto in sede interministe¬ 
riale sulla piattaforma pro¬ 
spettate dai sindacati e fatta 
propria dagli Enti locali e 
rileva la ambiguità della po¬ 
sizione espressa dal ' rappre¬ 
sentante del governo in se¬ 
de parlamentare, che lascia 
insolute questioni fondamen¬ 
tali per lo sviluppo del grup¬ 
po quali l’autonomia com¬ 
merciale e l’attività di ricer¬ 
ca. 

La segreteria nazionale del¬ 
la FLM riafferma perciò la 
necessità di definire una solu¬ 
zione che garantisca i livel¬ 
li di occui»zione in caso di 
riconversione, come - quella 
prevista per la Càstor, e il 
mantenimento di attività omo¬ 
genee a quelle attuali della 
2tenussi. 

La segreteria della FLM, in 
applicazione del mandato del 
comitato esecutivo, ribadisce 
pertanto l’assunzione del pro¬ 
blema Zanussi da parte del¬ 
l’intera categoria e la deci¬ 
sione di una giornata di lot¬ 
te contro la ristrutturazidne e 
per l’occupazions le cui mo¬ 
dalità saranno definite anche 
in relazione agli incontri con 
il governo. 

La segreterìa nazionale del¬ 
la FLM rinnova inoltre l’ap¬ 
pello alle Regioni interessate 
alla Zanussi e alle forze po¬ 
litiche democratiche per la 
definizione di ulteriori inizia¬ 
tive politiche a sostegno del¬ 
la lotte dei lavoratori. 


Al fermine delilncontro di calcio Torino-Blaclipool 

Incidenti e scontri 
fra «tifosi» e polizia 

numerosi i contusi e I fermati, tutti rilasciati - Cari¬ 
che e lacrimogeni contro un centinaio di spettatori 


TORINO, 25 febbraio 

Ancora una giornata di vio¬ 
lenti scontri al margini di 
quella che avrebbe dovuto es¬ 
sere una manifestazione 
n sportiva »: da un lato un 
centinaio di tifosi che cerca¬ 
vano di aggredire l’arbitro dei- 
rincontro di calcio Torino- 
Blackpool, dall’altro la poli¬ 
zia che con la consueta di¬ 
sinvoltura ha risolto la que¬ 
stione caricando duramente 
e sparando i soliti pericolo¬ 
sissimi candelotti lacrimogeni. 

Gli scontri sì sono verifica¬ 
ti Ql termine dell’incontro vin¬ 
to dalla squadra inglese per 
una rete a zero e — secondo 
i « tifosi » che hanno preso 
parte ai fatti — in conse¬ 
guenza di errate decisioni ar¬ 
bitrali. Finita la gara, un cen¬ 
tinaio di spettatori è pene¬ 
trata all’intemo del cortile 


dello stadio per cercare di 
raggiungere gli spogliatoi in 
cui si trovava l’arbitro. L’in¬ 
gresso era però già protetto 
da un reparto di polizia con 
la quale i « tifosi » si scon¬ 
travano: prime manganellate 
e un « fermo ». 

Era appunto questo « fer¬ 
mo », a quanto risulta, a cau¬ 
sare i nuovi e più gravi in¬ 
cidenti: gli altri tifosi, infat¬ 
ti, avrebbero cercato di libe¬ 
rare l’uomo appena catturato 
e gli scontri si riaccendevano 
con maggiore violenza, pro- 
traendosi fin verso le 18. In 
questa fase degli incidenti la 
polizia ha sparato vari lacri¬ 
mogeni e le cariche sono di¬ 
ventate più dure. 

Il bilancio è stato di nume¬ 
rosi contusi e di altrettanto 
numerosi fermi. Tutti i fer¬ 
mati, comunque, sono stati ri¬ 
lasciati in serata. 


TELERADIO 



TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

« AVsnografie > , , 

13,00 Ore 13 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,00 Trasmissioni scolastiche 

17,00 Gira e gioca 

Programma per i più pie- 
. cìni. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

c Immagini dal mondo > - 
c A sud dei Tropici >. 

IMS Tuttilibri 

19,15 Sapere 

Prima puntata di « Vita in 
Gran Bretagna >. 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane ' 

20.30 Telegiornale 

21,00 Desirée 

Film. Regia di Henry Ko* 
ster. Interpreti: Marien 
Brando. Jean Simmons, Mi¬ 
chael Rennie, Cameron /Ait- 
chell. 

Biografia romanzata di Na¬ 
poleone Bonaparte, questo 
film vorrebbe dirci qual¬ 
cosa dì nuovo sulle carat¬ 
teristiche psiccIogico.emOti- 
vc del grande personaggio. 
E qui, sia il film, sia quel¬ 
lo stupendo attore che è 
Brando, colpisce raramente 
il bersaglio 

22,50 Prima visicrte 


22,50 

23,00 


Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.20 I dibattiti del Tetegior- 
nals 

< Il mestiere del consuma¬ 
tore ». 

22.20 Stagione sinfonica TV 

< Aspetti del romantici¬ 
smo ». 

Musiche di Franz Schubert. 
Orchestra fitarmonica di 
Vienna. Direttore Josef 
Krips. 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 8, 12, 
13, 14. 15, 17. 20, 21, 23; Or» 6: 
Mattutino musicate; 6,42: Almanac¬ 
co; 6,47: Come e perchè; 7,45: Leg¬ 
gi e sentenze; 8,10: Lunedì spo.-t; 
8,30: Le cartzeni del mattino; 9: 
Spettacolo; 9,15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,20: Settimana KH'ta; 
12,44: Made in Italy; 13,15: Hit 
Parade; 13,45: Spazio libero; 14,05: 
Zibaldone italiano; 15,10; Per voi 
giovani; 16,40: Ragazzi insieme; 
17,05: Il girasole; 1845: Interval¬ 
lo musicale; 19,10; Italia che la- ^ 
vera; 19,25: /Aomento musicale; . 
1941: Sui nostri mercati; 20,20: 
Andata e ritorno; 20,50: Sera sport; 
21,15: L'apprcdo; 21/45: Audito¬ 
rium; 23,25: Discoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 640, 7,30, 
8,30, 940, 1040, 1140, 12,30, 

1340, 15,30, 16,30, 18,30. 1940, 
2240, 24; Ore 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 6,14: Tre motivi 
per te; 8.4S; Galleria del melo¬ 
dramma; 9,15: Suoni e coleri del- 
l'crchestra; 9,35: Una musica in 
casa vostra; 940: Fanfan La Tulipe; 
10,05: Canzoni per tutti; 1045: Dal¬ 
la vostra parte; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradimento; 
1345: E' tempo di Caterina; 1340: 
Come e perchè; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Punto interrogativo; 154S: Media 
delie valute - Bollettino dal mare; 
15,40: Cararai; 1740: Speciale GR; ' 
17,45; Chiamate Roma 3131; 1940: 
Radiosera; 1945: Canzoni senza 
pensieri; 20,10; Le voci; 2040: Su- 
personic; 22.43: Emiliano Zapata; 
23,05: Jazz dal vivo; 2345: Mu¬ 
sica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 945: Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto d'apertura; 11: La Radio 
per le Scuole; 11/40: Musiche Ita¬ 
liane d'eggi; 12,15: La musica nel 
tempo; 1340; Intermezzo; 1440: 
Polifonia; 15: Il Novecento storico; 
15,40: Il crescendo; 17,10: Listino 
Bersa di Rema; 1740; Classe uni¬ 
ca; 1745: Fogli d'album; 17/45; 
Scuola Materna; 13: Notizie del Ter- 
zo; 18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20: Il me¬ 
lodramma in discoteca; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo - Sette arti; 2140: 
Donna Rosita nubile. 


Televisione svizzera 


Ore 8,15: Matematica moderna - 
Geometria (a colori); 18,10; Per I 
bambini . Ghirigoro . il grattacie¬ 
lo - Racconto della serie « I Pin¬ 
guini » (a colorì) • Il ritorno fe¬ 
stoso (a colori); 19.05: Telegior¬ 
nale; 19,15: Ore 14, appuntamento 
con i dischi volanti; 20,40: I cari 


bugiardi - Gioco a premi (a co-. 
lori); 21,10; Enciclopedia TV . I 
canti deil'atnore; 1) (Xtando l'amo¬ 
re è desiderio, corteggiamento, so¬ 
gno (a colori); 2140; Firenze dai 
1000 gicmi - La città ferita (a co¬ 
lori); 2245; «La Sigrwria Vostra 
è invitata.. » (a colori). 


Televisione jugoslava 


Ore 9,05: La TV a scuoia; 14,45: 
Ripetizione della TV a scuola, 17 
e 40: Notiziario; 17/45: Il nano 
Campanello; 18' Giardinetto TV; i8 
e 15: La cronaca; 1840; Il vostro 
consigliere, 19: Se si potesse...; 19 
e 45: Cartoni animati: 20; Tole- 
gtomale; 2040: Con la cinepresa 


ter il rTMXKJo; 21: Wolf-Ferrari: Pìc¬ 
cola piazza, opera; 2240: Telegior¬ 
nale. 

SECONDO PROGRAMMA fa colori) 
2045: Shane, telefilm; 21,15: li 
mondo intorno a noi; 2140: li film 
della settimana: Ritorno ■ casa, 
film americano. 


Televisione Capodistria 

Ore 20; L'angolirxj dei ragazzi (a tes - Là dove nascono I fiumi - 

ecieri); 20.15: Telegiornale; 2040: Documentario della seria Guyana: 

Musicalmente . Raphael, spettacolo terra delle acque, 

musicale (a colori); 2140; Cineno- 

Rodio Copodistrio 

Ore 7: Buon giorno in musica; 7^0: diamo con.. ; 14; Disco più disco 

Notiziario; 740: Buon giorno in meno; 14,15: Ti ricordi? 1440 : No- 

musica; 8. Musica del mattino; tiiiario; 1445: Lunedi sport; 14/45:, 
8.40; Angolo dei ragazzi per le cli4>; 1540; Discsrama;, 

'1“*',r r 

che, 940. Ventimila lire per il vo- ionio lllersberg » dì Trieste di¬ 
stro programma; 10: Di melodia retto da Lucio Gagliardi; 20: Buo- 

io melodìa: 10,15: E' con noi...; 10 na sera in musica; 2040; Notizie- 

e 30: Notiziario; 1045: Intermez- rio; 20,40: Palcoscenico operistico; 

zo musicale; 10,45: Vanna, im'a- 214O: Chiaroscuri musicali; 22; 

mica, tante amiche; 11,15: Ascoi- Canzoni, canzoni; 2240: Notiziario; 

tlamoli insieme; 12-14: Musica per 22.35: Grandi interpreti: i'organltu 

voi; I24O: Giornale redio; 13: Brin- Helmut Walcha. 


.'.'t 

















Hovità Motozodiaco nel settore delle due ruote 


Le strade / Il traffico 


Trasmissione automatica Un tee sulla Mibno-Ban 

■ W e ■ Un altro treno U1 lusso sta tll lavoro u C 8 » dell'OCSE che 

per entrare In funzione sulle 11- tratta tutti gli aspetti tecnici 
■ ■■■■■■■■ TIIIIh Imi ■ ‘'ce italiane, nonostante quel del segnalamento orizzontale: 

UIIH IIIWVVV vivivi grosso irrisolto problema del tra- dalla composizione delle verni- 

sporti quotidiani del lavoratori ci alle caratteristiche degli al- 

Tmn/lnlnrt itn » «li 4 ««l 4 11 > * .. r ..i -.i_t 


Sarà disponìbile con due diversi propulsori • Le caratteristiche 
tecniche e le prestazioni indicate dalla- casa bolognese - Dovrebbe 
essere immessa sul mercato prima dell'estate prossima 


L’Aiitozodiaco di Bologna, 
una delle più avanzate in¬ 
dustrie europee nel settore 
del « dune buggy » (costrui¬ 
sce infatti veicoli di questo 
genere sia con meccanica 
revisionata della Volkswa¬ 
gen « 1200 », sia con mecca¬ 
nica nuova di fabbrica della 
Skoda « lOOO »), ha dato vita 
a un nuovo settore, desti¬ 
nato alla costruzione di mo¬ 
tociclette da fuoristrada. Il 
primo modello che l’Auto- 
zodiaco - Motozodiaco pre¬ 
senta in questi giorni sul 
mercato italiano e che lan- 
cera in un secondo tempo 
anche su tutti 1 mercati eu¬ 
ropei, sarà commercializza¬ 
to con due diverse cilin¬ 
drate, onde poter soddisfa¬ 
re, per quanto riguarda le 
prestazioni, un più largo 
strato di utenti. 

Nel primo caso il motore 
è un monocilindrico Jlo a 
due tempi, di 227 cc di ci¬ 
lindrata, sviluppante 18 cv, 
dotato di raffreddamento 
ad aria forzata con vento¬ 
la; ravviamento è elettrico, 
ma vi è anche un dispositi¬ 
vo a strappo per ravvia¬ 
mento di emergenza a ma¬ 
no. 

Il motore più potente è 
un bicilindrico, sempre Jlo, 
di 340 cc funzionante an- 
ch’esso secondo il ciclo a 
due tempi e sviluppante 28 
cv. 

Con il primo propulsore 
la velocità massima è di 
100 chilometri l’ora; con il 
motore bicilindrico si pos¬ 
sono raggiungere circa i 130 
chilometri l’ora e, ciò che 
più conta, il motore più po¬ 
tente consente delle presta¬ 
zioni ancora più entusia¬ 
smanti su percorsi da fuori¬ 
strada e in montagna. 

Il reparto coimnerciale 
della Motozodiaco non ha 
ancora stabiiiio i prezzi di 
questa moto da fuoristrada 
ma si parla dt 5U0.U0U lire 
(IVA esclusa) per la ver- 
sione con motore monoci¬ 
lindrico: la produzione uu- 
ziata proprio in questi gior¬ 
ni, dovrebbe consentire di 
immettere sul mercato que¬ 
sta simpatica e polivalente 
«due ruote» per il tempo 
libero, prima deU’mizio 
della stagione estiva. 

Vista m lotogratia, questa 
fuinstrada delia Motozodia- 
co ha imo styiing molto ori¬ 
ginale e sunpatico, che te¬ 
stimonia ancne della robu¬ 
stezza di tutto il complesso; 
le ruote con canale molto 
largo e pneumatici a bassa' 
pressione con battistrada 
tassellato (per conferire la 
necessaria trazione e ade¬ 
renza su terreni da fuori¬ 
strada) giocano un ruolo 
fondamentale nella estetica 
di questa macchina. 1 pneu¬ 
matici sono naturalmente a 
bassa pressione (a seconda 
dell’impiego e del terreno, 
ia pressione può variare da 
0.3 a 1 atmosfera); ii peso 
in ordine di marcia è di 
105 chilogrammi, ciò che 
unitamente al passo molto 
contenuto, dovrebbe con¬ 
sentire im’ottima manegge¬ 
volezza su qualsiasi ter¬ 
reno. 

Per la trasmissione, in 
considerazione anche dello 
uso al quale questa moto¬ 
cicletta è destinata, i tecni¬ 
ci delia casa bolognese han¬ 
no fatto ricorso a im va¬ 
riatore automatico a cin¬ 
ghia del rapporto di tra¬ 
smissione, tipo Daf; pertan¬ 
to il pilota non ha proble¬ 
mi ne di frizione, nè di 
cambio, essendo stati eli¬ 
minati questi fragUi organi 
di trasmissione. 

Il telaio tubolare è a dop¬ 
pia culia chiusa, una solu¬ 
zione questa che garantisce 
la massima rohusiezza e m- 
deformabilità; sotto al car¬ 
ter del motore è montata 
una protezione, utilissima 
sui percorsi da fuoristrada; 
le pedane sono npiegaoili 
all’mdietro, in modo oa fa¬ 
cilitare Il superamento di 
difficili aspenià del terre¬ 
no. 

La forcella anteriore idro- 
telescopica e del tipo Mar¬ 
zocchi. con flessibilità ap¬ 
positamente studiata in fun¬ 
zione dei percorsi sterrati 
e sconnessi; il parafango an¬ 
teriore, saldamente fissato 
alla forcella mediante una 
robusta squadretta, è dota¬ 
to di paraspruzzi. Il clas¬ 
sico forcellone posteriore 
oscillante ha le molle eli¬ 
coidali e gii ammortizzatori 
telescopici idraulici, provvi¬ 
sti di guaina protettiva m 
gomma. 

I freni sono a disco, sia 
sulla ruota anteriore, sia su 
quella posteriore. E’ stata 
scelta questa soluzione per¬ 
chè ritenuta la migliore, sia 
agli effetti della efficienza 
(in caso di infangamento 
dei freni stessi o di guadi), 
sia per quanto riguarda la 
manutenzione, molto più 
semplice e immediata. En¬ 
trambi i freni — che sono 
completamente esposti alla 
corrente d’aria di raffred¬ 
damento — sono dotati di 
comando meccanico. 

Anche sotto il profilo sti¬ 
listico la Motozodiaco sem¬ 
bra dire qualcosa di nuovo 
nel settore delle «due ruo¬ 
te»; particolarmente riusci¬ 
ta appare la linea del 
gruppo faro-strumentazione 
(comprendente tachimetro, 
contachilometri e contagi¬ 
ri), come molto indovinato 
è anche l’accostamento tra 
serbatoio carburante e sel- 
lone. Il tubo di scarico 
(provvisto di grigliatura pa- 
ragambe) corre In alto sot¬ 
to al serbatoio e al sellone. 





La motocicletta da fuoristrada della Motozodiaco. 


Un altro treno di lusi>o sta 
per entrare In funzione sulle li¬ 
nee italiane, nonostante quel 
grosso irrisolto problema del tra¬ 
sporti quotidiani del lavoratori 
pendolari. Sarà un « trcnu di 
gran conforto u quello che e- 
sordirà sulla linea Milano-Bnri, 
a partire dal prossimo 3 giu¬ 
gno. Pur effettuando un percor¬ 
so interno, esso sarà classifica¬ 
to TEE (Trans Europa Express», 
come ti regolamento rende pos 
siblle per i convogli di gran pre¬ 
stigio, tipo il francese « Mi- 
strai ». Il nuovo TEE sostituirà. 
In entrambi i sensi, l'attuale 
coppia dei rapidi R 621 e R G24, 
collegante In otto ore e mezzo 
il capoluogo lombardo con quel¬ 
lo pugliese. 

Mentre 1 rapidi operanti at¬ 
tualmente sono composti da e- 
lettromotrici, 1 treni bandiera 
saranno formati da carrozze. 
Queste saranno del tipo piii mo¬ 
derno. Colorate in avorio anti¬ 
co e grigio ardesia, con due 
strisce longitudinali di un rosso 
brillante, le prime nuove car¬ 
rozze delle Ferrovie delio Stato 
per 1 treni bandiera stanno ri¬ 
cevendo te ultime rifiniture nel¬ 
le sale di montaggio. 

I convogli di « gran conforto u 
saranno normalmente trainati 
solo da locomotive elettriche del 
tipo « E. 444 » (la « Tartaruga »), 
con velocità sino a 200 km/h. 

■ Di recente si è svolta all'Aja 
la seconda riunione del gruppo 


di lavoro u C 8 » dell’OCSE che 
tratta tutti gli aspetti tecnici 
del segnalamento orizzontale: 
dalla composizione delle verni¬ 
ci alle caratteristiche degli al- 
Irl matcrittii: termoplastici, vini¬ 
lici c permanenti, dal fattori di 
durata, costo, clllcienzu visiva, 
a quelli della resistenza, della 
scivolosità e del Iracciamento. 

I/argomento è importante per¬ 
che si iniru a redigere una nor¬ 
mativa intemazionale basata sul 
migliori standard della quale po¬ 
tranno beneficiare tutti gli enti 
.stradali, soprattutto quelli co¬ 
munali. Nelle citlà, infatti, si 
fa grande uso delia segnalazio¬ 
ne orizzontale, ina sia perché il 
traffico è intenso, sia perché 
spesso si utilizzano materiali sca¬ 
denti, questa dura molto poco 
con pregiudizio per la sicurezza 
e l'ordine del traffico. 

■ La Camera dei Comuni in¬ 
glese ha approvato la costruzio¬ 
ne di un terzo aeroporto inter¬ 
nazionale nella zona di Londra. 
L’aeropiorto che verrà a costare 
un miliardo di sterline circa sor¬ 
gerà a Maplln, sulla costa ingle¬ 
se a circa 70 chilometri ad est 
delta capitale. 

Londra possiede già due ae¬ 
roporti, quello di Heathtrow e 
quello di Gatwlck. 1 due aero¬ 
porti tuttavia non sarebebro sta¬ 
ti in grado di fronteggiare in 
futuro 11 nuovo e massiccio vo¬ 
lume di traffico. 


Altri miglioramenti alle collaudatissime vetture cecoslovacche 

Debutteranno a Ginevra le nuove Skoda 
berlina e coupé con quattro fari 

Le innovazioni riguardano soprattutto sicurezza e confort - Ben venti aggiornamenti al 
modello più sportivo delia Casa 


Nel 1972 la Motorest, che 
importa in Italia le auto¬ 
vetture cecoslovacche Sko¬ 
da, ha piu che raddoppiato 
le vendite rispetto al 1971. 

Sul finire del 1972, in oc¬ 
casione dei saloni intema¬ 
zionali dell’automobile, la 
Skoda aveva apportato alla 
propria produzione alcuni 
aggiornamenti volti ad au¬ 
mentare il coefficiente di si¬ 
curezza attiva e passiva; nel¬ 
lo stesso tempo 1 modelli 
1973 erano stati aggiornati 
stilisticamente con Tappll- 
cazione di im nuovo fregio 
sul frontale. 

Ora, in vista del Salone 
di Ginevra, sono state ap¬ 
portate altre modifiche che, 
pur non mutando o alteran¬ 
do l’essenza delle berline 
Skoda, fanno si che esse si 
presentino molto più com¬ 
petitive. Cosi le berline 
« 100 » e « 100 L » adottano 
ora le nuove serrature di 
sicurezza «Bomoro» a vin¬ 
colo tridimensionale per le 
portiere, con manìglie e 
sterne incassate, eguali a 
quelle impiegate sulla Sko- 
(la « 110 R » coupé. La più 
potente e lussuosa berlina 
« 110 LS » dotata di motore 
eguale a quello del coupé 
« 110 R » (cilindrata 1107 cc, 
potenza 62 CV), oltre alle 
serrature «Bomoro» per le 
portiere e gli aggiornamen¬ 
ti subiti in autunno, è da 
ora innanzi caratterizzata 
da una nuova mascherina 
con quattro fari, dei quali i 
due centrali allo j(xlio. Al 
centro della calandra ante¬ 
riore figura anche un inedi¬ 
to marchio Skoda, con un 
elegante profilo applicato in¬ 
feriormente. 

La Skoda « Ilo LS ». in 
grado di raggiungere i 150 
chilometri orari, è dotata 
ora di im ricco equipaggia¬ 
mento di bordo, compren¬ 
dente tra l'altro il tergi¬ 
cristallo a 4 velocità, il lam¬ 
peggiatore di emergenza 
(che non dovrebbe tardare 
ad essere omologato in Ita. 
lia) le luci di retromarcia 
gli scarichi per l'aria vizia¬ 
ta deU’àbitacolo, i sedili an¬ 
teriori con schienali rego- 
labili, il sedile posteriore 
sdoppiato e ripiegabile ta 
talmente o parzialmente 
(onde aumentare lo spazio 
destinato ai bagagli). 

II motore, a 4 cilindri in 
linea con raffreddamento ad 
acqua, è alimentato da un 
doppio carburatore ed è 
provvisto anche di radiato 
re pier l’olio ((N>me d'altron¬ 
de la Skoda « 110 R » cou¬ 
pé). Il radiatore è munito 
di una speciale valvola ter¬ 
mostatica, che lo esclude 
quando la temperatura è 
bassa. I freni sono a disco 
sulle ruote anteriori e a 
tamburo su quelle posterio¬ 
ri; sono comandati median¬ 
te im doppio circuito idrau¬ 
lico e il cruscotto è munito 
di soia luminosa segnalatri¬ 
ce di eventuali «guasti» o 
« defaillance » deH’irnpianto 
frenante. I cerchioni sono 
in lega leggera. 

Anche al modello più spor¬ 
tivo della Casa cecoslovac¬ 
ca, cioè il coupé « 110 R », 
sono stati apportati nume¬ 
rosi aggiornamenti che lo 
rendemo ancora più accesso¬ 
riato, elegante e conforte¬ 
vole. Innanzitutto rimpian¬ 
to di riscaldamento è sta¬ 
to munito di un motorino 
a due velocità, comandato 
da un commutatore montato 
sotto il cruscotto. Le visie¬ 
re parasole imbottite e an¬ 
tiurto sono piu ampie e 
presentano un rivestimento 
nero opaco antiriflessi. Per 
i passeggeri posteriori sono 
state applicate sotto l’arco 
dei finestrini delle utili ma¬ 
niglie di appiglio, compren¬ 
denti anche i ganci attacca¬ 
panni, Sempre per 1 passeg¬ 
geri posteriori sono stati ap¬ 
plicati i portacenere sui 
fianchetti laterali. 

Per assicurare un conve¬ 
niente sbrinamento del lu¬ 
notto. è stata sistemata alla 


base im’apposita uscita di 
aria calda, <die evita di do¬ 
ver ricorrere alle consuete 
resistenze elettriche incor¬ 
porate nel lunotto stesso. 
Agli effetti della ventilazio¬ 
ne dell’abitacolo, sono state 
ricavate sui montanti poste¬ 
riori del padiglione gli sca 
richl per l’aria viziata; i 
due sedili anatomici ante¬ 
riori sono ora provvisti di 
poggiatesta imbottiti rego¬ 
labili verticalmente e il ri¬ 
vestimento dei sedili è di 
nuovo tipo, più elegante e 
più pratico. Ricordiamo che 
Il pavimento è rivestito in 
« moquette » e che sull’edi¬ 
zione 1973 della Skoda 
« Ilo R » coupé sono state 
applicate una leva per il 
cambio a «cloche» di tipo 
più sportivo (con cuffia in 
simil-pelle, asta forata e pcv 
mello in legno) e una prati¬ 
ca «consolle» di raccordo 
tra la plancia e il piccolo 
timnel centrale, sulla quale 
sono disposti due interrut¬ 
tori elettrici, due spie lu¬ 
minose e vi è lo spazio per 
il montaggio della radio (o 
del mangianastri) e del re¬ 
lativo altoparlante. 

11 volante sportivo a due 
razze brunite è dotato di un 
tampone centrale più elasti¬ 
co rispetto alla edizione '72: 
inoltre la completa stru¬ 
mentazione (contagiri, ta¬ 
chimetro, contachilometri, 
indicatore di livello benzi¬ 
na, termometro acqua e ma 
nometro olio) ha le comici 
nere opache antiriflessi, an¬ 
ziché quelle cromate. 

Il sedile posteriore della 
Skoda « 110 R » coupé, ribal¬ 
tabile parzialmente o com¬ 
pletamente sia per poter ac¬ 
cedere al vano bagagli rica¬ 
vato al di sotto del lunot¬ 
to. sia per aumentare le ca¬ 
pacità di trasporto promi¬ 
scuo, ha subito delle modifi¬ 
che volte a migliorare le o- 
perazionì di ribaltamento; 
il cofano motore posteriore 
ha ora una levetta di soste¬ 
gno per il coperchio che è 
più pratica e agevole da a- 
zionare. 

Infine anche la Skoda 
« 110 R » coupé versione 1973 
è riconoscibile per la nuova 
f^alandra a quattro fari (i 
due interni sono allo jo- 
dio). per la serratura a chia¬ 
ve applicata allo sportellino 
che nasconde il tappo del 
serbatoio bmzina e per la 
nuova gamma di colori di¬ 
sponibili per la carrozzeria. 
I copri-TUOta sono di tipo 
più sportivo ma a cpiesto 
proposito va ricordato cdie 
la Morotest, con tm supple¬ 
mento di L. 73.000 (più 
IVA) consegna la Skoda 
«110 R» coupé con i cer- 
chicHii in lega leggera. No¬ 
nostante tutti (luesti a^or- 
nammti, il prezzo di cpiesto 
modello rimane inalterato; 
L. 1.245.000, IVA compresa. 



U nuova Skoda « 110LS». Guasta berlina. In grado di raggiun- 
gara i ISO chilometri l'ora, è venduta In luffa (IVA cempraM) a 
I.UO.OOO lira. ^ . 



Staio» m» 




Il coupé « ITOR» della Skoda. Al modello 1973 seno stati ap¬ 
portati ben venti aggiornamenti di rilievo. 


Tornono di attualità gli ESV 

■■ " 

Pesa 2560 chili l'auto 
«sicura» della Ford 


La casa americana utilizza 
dei modelli più diffusi, la 

La conferenza sulla sicu¬ 
rezza, che si terrà in Giap¬ 
pone, a Kyoto, dal 13 al 16 
marzo prossimo, ha fatto 
tomaie d’attualità il tema 
delle vetture sperimentali 
sicure (E^cperìmental Safety 
Vehicle - ESV) effie la varie 
Case hanno elaborato e stan¬ 
no elaborando per contri¬ 
buire a risolvere il proble¬ 
ma della sicurezza stradale. 

La Ford, nella progettazìo. 
ne della ESV. si è basata su 
un suo modello prodotto in 
graiMie serie, la Ford Ga- 
Sixie 500, molto diffusa in 
America modificandola so¬ 
stanzialmente nelle sue 
struttvire. 

All'estemo, la caratteristi- 


Presentato 
dalla Piaggio 

Un «Bravo» 
in due 
versioni 

Le caratteristiche del 
nuovo ciclomotore 



Mei IfTO ne sm state rilasciate in Ifilli I.ISfiH 

In Lenbanlia il pie alto 
nwnero dì nnove patenti 

La Lombardia è la regione italiana dove si ha 
il maggior numero di nuovi abilitati alla guida. 
Secondo gli ultimi dati ufficiali a disposizone, in¬ 
fatti, nel 1970 sono stati 188 mila 935 i nuovi 
patentati nella regione lombarda, cifra pari al 
15,9 per cento del totale italiano dei patentati. 

La Sicilia è invece la seconda regione in que¬ 
sta classifica; 109 mila 38 sono stati i nuovi 
guidatori abilitati, pari al 9,1 per cento del totale. 

Seguono il Piemonte con 103 mila 838 patentati, 
pari all’8,8 per cento, ed il Veneto con 101 mila 
545 nuovi abilitati, pari all’O.e per cento del totale. 

Complessivamente in Italia nel 1970 hanno con¬ 
seguito la patente di guida 1 milione 189 mila 
596 persone. 


per le sue esperienze uno 
« Galaxìe 500 ». 


ca più evidente della Gola- 
lie ESV è data dal paraur¬ 
ti anteriore, di grosse di¬ 
mensioni e molto sporgen¬ 
te, studiato in mcxlo da as¬ 
sorbire fino al 35?o deU’im- 
patto derivante da uno scon¬ 
tro frontale. Il paraurti è 
collegato al telaio attraver¬ 
so im attacco idraulico che 
permette un’escursione di 
oltre 20 centimetri .in caso 
di scontro frontale. 

Lo « chassis » dell’E^V 
Ford assorbe fino al 65^o 
dell’energia prodotta da uno 
sc(mtro: molto più pesante 
di quello della Galaxìe 500 
normale, è caratterizzato da 
quattro seziemì «a fisarmo¬ 
nica » che si comprimono in 
caso d'urto. Nell’ESV Go- 
laxie è presente anche un 
TOll-bar completo, del tipo 
«a gabbia», di evidente de¬ 
rivazione sportivxi. 

Tra le altre (aratteristi- 
che più interessanti in te¬ 
ma di sicurezza, vanno poi 
ricordati: imo spiale rin¬ 
forzo dietro i sedili anterio¬ 
ri e la presenza di «air¬ 
bag» (cuscini d’aria) speri¬ 
mentali alloggiati all’inter¬ 
no del volante (ovviamente 
del tipo retrattile in caso 
d'urto), del cruscotto e dei 
sedili posteriori. 

La Ford Galaxìe 500 ESV 
pesa 2360 chili, vale a dire 
circa 600 chili in più del 
modello base, del quale è 
inoltre più lunga di 15 cen¬ 
timetri, più larga di cm. 1,5 
e più alta di circa 4 (xnti- 
metri. Anche il passo è sta¬ 
to maggiorato (di circa 7 
cm.). 

La Ford Galaxìe ESV, infi¬ 
ne. è dotata di ruote poste¬ 
riori del tipo «sure track» 
(tracciato sicuro) con siste¬ 
ma frenante antibloccaggio. 


L’ultima novità nel cam¬ 
po dei ciclomotori è il 
« Bravo »: im veicolo col 
quale la Piaggio migliora 
ta sua presenza in questo 
settore. Dopo il « Ciao » e 
il « Boxer », per i quali re¬ 
centemente sono state pure 
annunciate modificazioni e 
miglioramenti, il « Bravo » 
ha le caratteristiche per 
raggiungere il successo e 
sarà disponibile per il mer¬ 
cato nazionale in due ver¬ 
sioni; monomarcla e varia¬ 
tore. Il prezzo, rispettiva¬ 
mente per l'ima e l’altra 
versione, sarà di 94.000 li¬ 
re e di 102.000 lire, più 
IVA, trasporto e immatri¬ 
colazione. 

Particolare cura è stata 
dedicata ’ alla realizzazione 
delle sospensioni, col risul¬ 
tato di dotare il veicolo 
di un buon confort. La for¬ 
cella telescopica anteriore è 
immersa in bagno d'olio 
con elementi inferiori scor¬ 
revoli in alluminio «presso 
fuso ». La doppia molla di 
cui la sospensione è in par¬ 
te costituita, ha inoltre u- 
na bussola con guida in 
naylon grafitato e con tam¬ 
pone di fine corsa. 

Una novità particolarmen 
te interessante riguarda il 
parafango che, solidale con 
la ruota, oscilla con la 
stessa consentendo una mag¬ 
giore protezione dal fango. 
La sospensione posteriore, 
particolarmente efficiente, è 
stata realizzata con un brac¬ 
cio oscillante, sostenuto da 
due ammortizzatori, che 
sopporta motore, riduttore, 
ruota posteriore, trasmissio¬ 
ne e ^dali. 

Caratteristica interessante 
di questo ciclomotore il 
manubrio orientabile, che 
permette di fare assumere 
al guidatore la posizione più 
congeniale. Di nuova con¬ 
cezione anche il faro che è 
pure dotato di ottica re¬ 
golabile. Una indovinata so¬ 
luzione è stata trovata per 
il cassetto porta attrezzi, 
alloggiato posteriormente nel 
tubo del telaio. 

Ecco la scheda tecnica 
con la quale la Piaggio ha 
accompagnato la presenta 
zione di questo ciclomotore: 

Velocità: secondo le nor¬ 
me del Codice della Strada. 

Consumo normalizzato (Cu¬ 
na): 1 It. di miscela al 21 b 
ogni 66 km. 

Capacità serbatoio: It. 3,2. 

Autonomia: km. 220 ca. 

Motore: monocilindrico a 
2 tempi con distribuzione 
rotante; cilindrata; enne. 49 
e 77; alesaggio: mm. 38,4; 
corsa: mm. 43; rapporto di 
compressione: 1:9. 

Trasmissione, . versione 
monomarcia: a mezzo fri¬ 
zione automatica, pulegge 
fisse, cinghia trapezoidale, 
riduttore a ingranaggi; ver¬ 
sione variatore: con varia¬ 
tore automatico di velocità, 
pulegge espansibili, cinghia 
trapezoidale, riduttore a in¬ 
granaggi. 'Trasmissione ausi- 
iìaria; alla ruota posteriore 
con pedali e catena a rulli, 
rocchetto a ruota libera con 
rapporto 30/16. 

Telaio: costituito da un tu¬ 
bo in acciaio di sezione 
quadrangolare a resìstoiza 
differenziata. 

Sospensione anteriore: s 
forcella telescopica ad ele¬ 
menti inferiori scorrevoli in 
alluminio pressofuso, dop¬ 
pia molla con bussola di 
guida in naylon grafitato e 
tampone di fine corsa. 

Sospensione posteriore: co¬ 
stituita da un braixio oscil¬ 
lante sostenuto da due am¬ 
mortizzatori. II parafango è 
oscillante con la ruota. 

Ruote: 2.1/4x16”. 

Dimensioni e pesi - peso 
a vuoto: kg. 41,5^3 a secon¬ 
da della versione; passo; 
mm. 1.040: lar gh e zza max 
(manubrio); mm. 640; lun¬ 
ghezza max; mm. 1.590; al¬ 
tezza max: mm. 1.020. 

E3. 


Estesa Tassistenia 
p ernione n te Mercedes 

La Daimler-Benz, società pro¬ 
duttrice della Mercedes, ha no- 
terolinente ampliato t serrìzi di 
assistenza per i suoi clienti. II 
servizio permanente di riparazio¬ 
ne e a.ssistenza che è stato crea¬ 
to in Germania occidentale nel¬ 
la primavera del 1973, che fun¬ 
ziona anche nelle ore serali e 
durante i fine settiii»na, sarà 
esteso a tutta l’Europa. 

L'ultiiiui edizione deU’elenco 
delle stazioni di servizio Meroe- 
des-Beiu è già corredato dei nu¬ 
meri di telefono dei servizi di 
assistenza esistenti in undici Pae¬ 
si europei. 

La Mercedes-Benz è andata pe¬ 
rò oltre. Ha organlsato anche 
un servizio di pagsmento tramite 
la carta AMI, cioè una carta di 
credito dellTRU in possesso del 
m em b ri della IntemaUonal Road 
Tnnspott Union. 




Renairit 

latua'clè. 




le Renault 5: L, 850 cc, 125 km/h 
TL, 950 cc, 140 km/h, 

. freni anteriori a (ìisco 

da Lire 999.000, più IVA 1296 


le Renault 6: L, 850 cc, 125, km/h 
TL, 1100 cc, 135 km/h, 
freni anteriori a disco 
da Lire 1.023.000, più IVA 12 % 




> le Renault 12: 

V.' TL, 1300 cc, 145 km/h 
iv TS, 1300 cc, 150 km/h 
-- Break, 1300 cc, 150 km/h 
Cordini, 1600 cc, 
gfflr 185 km/h 
■P > da Lire 1.240.000, 
più IVA 12% 


le Renault 16 
TL, 1600 cc, 155 km/h 
TS, 1600 cc, 165 km/h 
TL e TS anche a 
trasmissione automatica 
da Lire 1.525.000 
più IVA 12% 








i Coupé RenauHi 15: 

TL, 1300 cc, 150 km/h 
gj TS, 1600 cc, 170 km/h 
T TS anche a 
f , trasmissione automatica 
da Lire 1.595.000, 
più IVA 12% 


ì Coupé Renault 177: 

TL, 1600 cc, 170 km/h TL anche a 
,, trasmissione automatica 

TS, 1600 cc, 180 km/h, 
elettronica 
TL e TS anche in 
versione convertibile 
da Lire 1.945.000, 
più IVA 12% 


hotiovatoRerìaultA, 


quattiD mote in gamba 
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Rubrìca a cura di Fernando Strambaci 


Renault 4 

La « quattro ruote » più in gamba per lavoro e vacanza 
tì conquista con le eccezionali prestazioni delle sue 
sospensioni indipendenti, su qualsiasi strada. 

Fa ben 15 chilometri con un solo litro di benzina. 

E su Renault 4 carichi tino a 1 metro cubo di roba 
ribaltando o asportando il sedile anteriore e viaggi 
comodamente in 5 con relativo bagaglio. 

Le Renault 4: Lusso, Export, Special - 850 cc, 

15 km con un litro. 

Prezzo a partire da Lire 865.000, più IVA 12%. 

^RENAULT 
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VI NOMI ci sono, è nolo, due tesi: 
quella di chi sostiene che indicano una ■ 
KJ sorta di predestinazione — se Bonaparte 
si fosse chiamato Pasqualino invece che Na- . 
poleone non sarebbe andato dall’Alpi alle Pi¬ 
ramidi e dal Manzanarre al Reno e così se 
Garibaldi si fosse chiamato Scognamiglio non 
sarebbe diventato l’eroe dei due mondi —; l'al¬ 
tra tesi è di chi sostiene che non esistono le¬ 
gami tra il nome e la personalità e in più il 
nome nessuno se lo cerca' tutti se lo trovano 
appiccicato addosso nel momento in cui na¬ 
scono e quindi e di pessimo gusto sfottere 
uno perchè si chiama Sciosciammocca o Provi¬ 
no (San Provino vescovo. 10 marzo). Natural¬ 
mente la seconda tesi è assai più legittima 
— anzi, è la sola legittima — ma ciò non 


l’eroe della domenica 


toglie che pensando all'incontro di calcio tra 
l’Italia e la Turchia ci si debba necessariamen¬ 
te riferire ad un particolare: che uno degli 
uomini più rappresentativi della squadra turca 
si chiama Zia. Non si può prescindere: gli 
azzurri hanno a fatica superato la zia. Se in¬ 
vece di questa cara, anziana parente con le 
vene varicose si fossero trovati davanti un ener¬ 
gico cugino, chissà come .iridava a finire. In- 
somma: non sfottiamo Zia perchè si chiama 
Zia (che poi. in realtà, si chiama Ziya, ma 
non e che cambi molto), vogliamo solo dire 


che se gli azzurri hanno vinto ed hanno an¬ 
che giocato un poco meglio del solito non è 
perchè sono diventati fortissimi loro: è per¬ 
chè avevano di fronte una squadra che sem¬ 
brava quella degli ammogliati nei tornei estivi 
sulla spiaggia: bravi giovanotti, che correvano 
moltissimo ma che giocavano molto all’italiana, 
nel senso che piuttosto che tirare in porta 
mangiavano dello zampone, che è la cosa peg¬ 
giore che un mussulmano osservante e prati¬ 
cante possa fare. Per cui a momenti segnavano 
anche un goal, l’unica volta che hanno tirato 


in porta. Ma lo segnavano appunto perchè ave- 
vano commesso l’unico gesto che Zoff esclu¬ 
deva che potessero commettere: tirare a rete. 
E a momenti a Zoff, per la sorpresa, veniva 
un colpo. Ma è ben qui che si vede quanto è 
vera la faccenda dello zia: se Zoff non si ri 
prendeva in tempo, loro quel goal lo segna¬ 
vano e per gli azzurri era la Corea. Perchè se 
è vero che i turchi giocavano all’italiana è an¬ 
che vero che all'italiana giocavano meglio gli 
italiani: in tre ore hanno segnato un goal. Se 
la zia pareggiava ci volevano altre tre ore per 
tornare in vantaggio e il regolamento non lo 
permette, 

Kim 


Vincendo ad Istanbul, gli azzurri ripresentano la loro candidatura per Monaco 


SUL BOSFORO L’ITALIA RITROVA LA ROHA 


Gioco non esaltante 
ma meritato 1-0 
con goal di Anastasi 

La rete deàsiva al 34* del primo tempo - Annullato nella ripresa un goal di Causio per. 
fuorigioco - La Turchia ha confermato tutti i suoi limiti offensivi, tanto che la difesa 
azzurra ha corso un solo pericolo - Ottimo rientro di Pacchetti e buon esordio di Morini 




MARCATORE: Anastasi al 34’ 
del primo tempo. 

ITALIA: Zoff; Spinosi, Fac* 
chetti; Furino, Morini, Bur> 
fpiich; Causio, Mariola, A- 
nastasi. Capello, Riva. 

TURCHIA: Sabri; Mehmet II. 
Oxer; Muzzafer, Zekerya, 
Ziya; Bulent, Fuat (Kok* 
stai dal 40’ s.t.), Mehmet I 
(Oznan dal 19’ s.t.), Cernii, 
Metin. 

ARBITRO: Acuissi (Algeria). 

NOTE: ammonito Mazzola per 
proteste. Corner: 6 a 4 (4 a 
3) per l’Italia. Nessun in¬ 
cidente da segnalare. 

f DALL'INVIATO 

ISTANBUL, 25 febbraio 
Al fischio finale dell’arbi¬ 
tro Aouissi, Valcareggì è 
corso in campo come un ra¬ 
gazzino, abbracciando e sba¬ 
ciucchiando gli azzurri. Tra i 
più «colpiti» dalle effusioni 
del c.L, abbiamo notato Cau¬ 
sio, Pacchetti e Riva, ma di 
complimenti e pacche sulla 
schiena ce n’è stati per tutti. 
Evidentemente, per Valcareg- 
gi (e non solo per lui) dev’es¬ 
sere stata come la fine di un 
incubo. Sulle rive del Bosfo¬ 
ro, infatti, la navicella azzur¬ 
ra ha ritrovato la rotta che 
avetsa clamorosamente smarri¬ 
to nel golfo domestico di Na¬ 
poli. Ora la Nazionale può 
guardare a Monaco con fidu¬ 
cia, se non con matematica 
sicurezza. 

L’Italia ha vinto e merita¬ 
tamente. Su questo non ci so¬ 
no dubbi. Oltre al gol valido 
di Anastasi, gli azzurri posso¬ 
no vantare un probabile ri¬ 
gore negato in apertura a Ri¬ 
va, una colossale palla-gol di 
Mazzola sventata da quel pic¬ 
colo satanasso di Sabri (un 
portierino confermatosi eccel¬ 
lente), un gol annullato a 
Causio per discutibile fuori¬ 
gioco e qualche altra azione 
sfumata di un soffio. Da par¬ 
te turca, il bilancio è squal¬ 
lido e può riassumersi in un 
solo pericolo fatto correre da 
Zoff, su tiraccio da lontano 
di Fuat che il portiere ju¬ 
ventino ha dovuto neutraliz¬ 
zare in due tempi, « gatto¬ 
nando» a terra. 

Il valore statistico della vit¬ 
toria azzurra è notevole, il 
premio — per l’occasione — 
meritato. Possiamo quindi 
permetterci di non andare ol¬ 
tre misura nell’elogio della 
squadra, che, pur comportan¬ 
dosi con disciplina, ordine e 
impegno, non ha certo entu¬ 
siasmato. La Turchia a Napo¬ 
li se l’era cavata con le bar¬ 
ricate, ma qui ad Istanbul 
ha «dovuto» tentare di far 
gioco, per cui ha allargato 
gli spazi e consentito t^evoli 
risposte agli avversari. Ciò 
facendo, i turchi sì sono evi¬ 
denziati per quello che sono: 
discreti pallegg'tatori. tattici 
avveduti ma di nessuna con¬ 
sistenza tecnica e di assoluta 
povertà offensiva. Insamma, 
nella circostanza. l’Italia a- 
vrebhe potuto imporsi ancor 
più e ancor meglio. 


Risultato ad 
ogni costo 


Se ciò non è avvenuto è 
perché la squadra risente an¬ 
cora di urm improvvisazione 
evidente nella ricerca degli 
schemi, ad onta dei sette ju¬ 
ventini schierati. Inoltre, la 
paura di ingolfarsi in un en¬ 
nesimo g in e p raio, di ripetere 
— insomma — Middlesbrough 
e la Corea 1966, hanno frenato 
gli impulsi di questo e di 
quello, in omag^ alla «ra¬ 
gion di risultato», la sola — 
a dire U vero — che a Fran¬ 
chi e a Valcareggi premesse, 
dopo l’inopinato « stop » di 
NapolL 

La squadra, dunque, ha vin¬ 
to, ma non soddisfatto ap¬ 
pieno. I singoli, però, si son 
battuti tutti su uno standard 
agonistico elevato, senza sba¬ 
vature. La difesa, costante- 
mente assistita da Mazzola, 
Capello e Furino, ha retto con 
facilità, magnificando saprai- 





1 * 




TURCHIA-ITALIA — Cautio, qui in una fase del primo tempo della 
partita, si è visto annullare un gol nella ripresa per fuori gioco di Riva. 


tutto «capitan» Facchetti, 
tornato in azzurro proprio sul 
terreno che lo vide esordire 
dieci anni fa. Ma tutti han¬ 
no fatto il loro dovere, certo 
non trascendentale, compreso 
il debuttante Morini. Lodevo¬ 
li il gran correre dì Furino 
e le galoppate di Causio; pa¬ 
tetico certe volte Anastasi nel 
tentativo di evitare la frattu¬ 
ra tra lui e il resto della squa¬ 
dra: puntiglioso Riva, redu¬ 
ce dall’infortunio e quindi im¬ 
possibilitato a dare il meglio. 
Comunque, di questa partita 
e di questa Nazionale avremo 
occasione di parlare più pa¬ 
catamente domani. Ora è lem- I 
po di svolgere il film della \ 
gara. 

I 

No di Sabri 
a Mazzola 

Lo stadio «Mithat Pascià» 
è un catino ribollente di tifo 
all’inizio della partita. Al 2’ 
un cross di Spinosi è deviato 
di testa da Ozer su Riva. L’a¬ 
la allarga, supera in « tackle » 
Mehmet II, entra pericolosa¬ 
mente in area e il terzino lo 
« stende » senza troppi com¬ 
plimenti. Sarebbe rigore, ma 
Varbitro fa cenno che tutto 
va bene. Un minuto dopo 
Fuat dribbla Morini e in area 
serve Metin che « buca » cla¬ 
morosamente: Burgnich può 
così metterci una pezza. Ar¬ 
rembante azione di Furino al 
7’ (lancio di Causio) che vie¬ 
ne stroncata irregolarmente al 
limite. Punizione « a due » Ca¬ 
pello-Riva: « Gigi » non tira 
subito, finta, evita un avver¬ 
sario in dribbling e saetta. 
Sabri si tuffa e non trattiene, 
irrompe Mazzola e da tre pas¬ 
si Sandro si vede alzare in 
corner dal portiere una sensa¬ 
zionale palla-gol. Sfortuna ne¬ 
ra. davvero' 

L’Italia produce ora un lo¬ 
devole sforzo. Riva (IP) cat¬ 
tura un pallone a centro-cam¬ 
po, n'cere in dialogo da Ana¬ 
stasi (dopo un rimpallo) e fila 
su Sabri: Gigi tenta di evita¬ 
re l’uscita del portiere e vi 
riesce, ma ruzzola a terra al 
momento della difficile con¬ 
clusione. L’Italia insiste. Al 
14’ l’azione Capello-Riva è 
splendida e il passaggio del¬ 
lo juventino allo smarcato 
Mazzola è quanto mai abile 
e tempestivo: Sandro colpi¬ 
sce seccamente al volo ma il 
suo tiro ha il difetto d’essere 
centrale e Sabri blocca. 

■ Un tiro d’alleggerimento di 
Cernii al 18’ interrompe la su¬ 
premazia azzurra: Zoff lo 
neutralizza facilmente. Il gio¬ 
co ora, dopo la fiammata ita¬ 


liana, tende a riequilibrarsi e 
la Turchia ottiene tre comers 
nel giro di un minuto, al ZI’. 
Un minuto dopo è Furino a 
rompere gli indugi con un ti¬ 
ro da lontano senza molte 
pretese: Sobri si distende in 
tuffo e para. Ancor più vel¬ 
leitario un tiraccio di Causio 
al 29’: la palla fila verso la 
bandierina, accompagnata dai 
fischi del pubblico. 

Il terreno molto allentato 
sottolinea la lentezza del gio¬ 
co. e lo spettacolo langue. L'I¬ 
talia, affievolitosi l'impegno 
dei centrocampisti (Furino il 
più attivo), stenta adesso ad 
imporre la propria superio¬ 
rità tecnica. Anastasi non 'de¬ 
sco a districarsi dalle maglie 
avversarie che, per la prol'is- 
sità della manovra, hanno la 
possibilità e il tempo di strin¬ 
gersi attorno a « Petruzzu ». 
Lunghe, stucchevoli manfrine 
a centro-campo dove anche 
Mazzola sembra trovarsi a di¬ 
sagio. Ma è proprio qui, al 
34’. che gli azzurri vanno in 
gol. 

A dimostrazione che un lan¬ 
cio lungo vai più di cento 
passaggetti. Capello traversa 
imperiosamente verso il cen¬ 
tro e la palla filtra fra tre 
turchi, asserragliati attorno ad 
Anastasi. Il centravanti non 
perde Voccasìone e sul rim¬ 
balzo colpisce secco di sini¬ 
stro: la palla fila proprio ver¬ 
so l’angolo alla sinistra di Sa¬ 
bri, inutilmente proteso in tuf¬ 
fo, e s'infila inesorabilmente. 
1-0 per l'Italia e tifo alle stel¬ 
le dei tifosi azzurri, calati 
sin sulle rive del Bosforo. 


inutili 

palleggi 


Il gol. pur scaturito da uno 
sbandamento difensivo dei 
turchi, va considerato l’esat¬ 
ta fotografia del match, con¬ 
siderando la favolosa occasio¬ 
ne-gol fallita da Mazzola al¬ 
l'inizio e il trepestare inutile 
dei turchi. 

Gli azzurri sembrano rin¬ 
francarsi e si esaltano con di¬ 
sinvoltura in difesa con «ca¬ 
pitan» Facchetti. tornato alla 
Nazionale dopo una lunga «a- 
stinenza» e ottimo nel mettere 
la museruola allo scalpitante 
Mehmet II. Anche Marini, sia 
pure con interventi a volte 
troppo (Radiatori, ha la me¬ 
glio sul manovriero Fuat e 
così Spinosi su Bulent. Faci¬ 
le e svolto con grande auto¬ 
rità il compito di Burgnich 
sino a questo momento. 

Dal gol di Anastasi alla fi¬ 
ne del tempo l’Italia tende 
visibilmente a rallentare il 
gioco e ad arretrare vieppiù 


ì centrocampisti (e Causio) 
onde sorprendere i turchi in 
contropiede. Ma gli atleti del¬ 
la Mezzaluna non raccolgono 
l’invilo e continuano a svol¬ 
gere il loro a foot-ball » fatto 
di insistiti palleggi, di fitti 
passaggi e di nessun lancio 
profondo. Così si va al riposo 
con l’I-O a favore di Facchetti 
e C. 

Ripresa. Il pericolo è che 
l’Italia sia tentata di ammi¬ 
nistrare... all’italiana l’I-O, an¬ 
ziché tentare — come non 
sembra impossibile — dì ar¬ 
rotondare il bottino. Lo Tur¬ 
chia rasenta subito il pareg¬ 
gio con azione arrembante e 
palla, che finisce a Fuat: da 
25 metri il n. 8 turco (cen¬ 
travanti di fatto) azzecca una 
gran stangata che Zoff, pur 
vedendo in ritardo, riesce a 
neutralizzare in tuffo, in due 
tempi. La Turchia sembra vo¬ 
ler bruciare ogni energia e 
nei suoi generosi tentativi si 
scopre, come al 4’ allorché 
Riva si fa pescare in fuori- 
giuoco su lancio di Causio. 
Un minuto dopo una laborio¬ 
sa azione azzurra è concre¬ 
tizzata da Facchetti che apre 
su Anastasi, smarcatosi a de¬ 
stra, ma il « picciotto u sta¬ 
volta fa cilecca, anche perchè 
sbilanciato. Splendida triango¬ 
lazione azzurra Anastasì-Rìva- 
Capello subito dopo ma il pas¬ 
saggio del cagliaritano è in¬ 
tercettato da Ozer in extre¬ 
mis. Al 12’ su cross di Ca¬ 
pello. la deviazione di testa 
di Muzzafer mette Riva in 
buone condizioni per segnare, 
ma il «Gigi» non s’aspetta il 
regalo e l'azione sfuma. 

La Turchia accenna un vi¬ 
brante forcing e l’Italia dà la 
impressione di subire, non riu¬ 
scendo a reggere il confron¬ 
to a centro-campo. Si accen¬ 
tua l’isolamento di Riva e A- 
nastasì, mentre si fa più nu¬ 
trita l’iniziativa turca che, 
comunque, non si eleva dalla 
mediocrità. Riva deve «tor¬ 
nare » spesso a catturare quei 
palloni che l'avara manovra 
azzurra non riesce a fargli 
pervenire. La Turchia fa usci¬ 
re Mehmet I: al suo posto en¬ 
tra Ozman, gratificato dalla 
fama di « cannnoniere ». Gli 
azzurri accentuano la posizio¬ 
ne difensiva, affidando alle 
galoppate di Causio il compi¬ 
to di collegamento, ma lo ju¬ 
ventino non può far miracoli. 

L’Italia comunque raddop¬ 
pia al 23’. L’arbitro però an¬ 
nulla per un fuori-gioco di¬ 
scutìbile. E’ Riva, imbeccato 
da Capello, a filtrare in a- 
rea e a sparare addosso al¬ 
l’uscente Sabri. Riva ripren¬ 
de, tira ancora verso la por¬ 
ta sguarnita e Causio, irrom¬ 
pendo, insacca da un metro. 
Ma Aoutssf. l’arbitro, annulla 
con energìa. Fuori gioco di 
Riva o di Causio? Mah! 

L’affondo degli azzurri sem¬ 
bra affievolire lo spirito di 
riscossa dei turchi. La «de 
faillance » tende ad accentuar¬ 
si. ma gli azzurri non mo¬ 
strano di volerne approfitta¬ 
re. Si limitano a coprirsi le 
spalle e a vivere di rendita, 
fidando molto nell’incapacità 
offensiva dei turchi. Ma è una 
tattica pericolosa, perchè fa¬ 
vorisce gli ammucchiamenti in 
area italiana e le mischie. In 
contropiede C35’) Causio of¬ 
fre un buon pallone ad Ana¬ 
stasi, filtrato in area svelta¬ 
mente. ma Muzzafer riesce a 
salvare. 

L’Italia sembra ora voler 
ristabilire distanze più geome¬ 
triche. Al 36’ Mazzola st fa 
largo su lancio di Facchetti. 
ma il suo cross invitante non 
trova... acquirenti. E un mi¬ 
nuto dopo su slalom di Rica. 
Capello avrebbe tra i piedi la 
palla del 2D, ma il suo tiro 
(da posizione non facilissima, 
per la verità) fila alle stelle. 

1 turchi hanno un ritorno 
di fiamma al 39’ con Mehmet 
II che tenta la bordata da 
lontano: alta, dì poco. Entra 
in campo Koksal (40’) al po¬ 
sto di Fuat, forse il migliore 
degli ottomani, assai provato. 
Ottimo spunto di Anastasi al 
41’ il cui cross trova la te¬ 
sta di Causio; Sabri non si 
lascia sorprendere. 

Ammonito Mazzola per pro¬ 
teste al 42’. Ultimi sussulti, 
con i turchi che tentano lo 
impossìbile. Gli azzurri non 
fanno fatica a contenerli e ar¬ 
rivano al 90’ con un 1-0 non 
esaltante ma certo prezioso. 
E Valcareggi a questo mirava. 

Bruno PanztrR 
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TURCHIA-ITALIA — Anastasi, visìbile sulla destra contornato da tre difensori turchi, infila di sinistro l'angolino della porta di Sabri. Sari il solo gol della partita, ma basteri 
a dare la vittoria agli azzurri. 

Irrefrenabile gioia dei C.T< per il risultato che salva la « baracca » 

Valcareggi irrompe sul campo ad 
abbracciare Facchetti e compagni 


ISTANBUL, 25 febbraio 

Gli azzurri hanno superato 
la paura-Turchia con uno stri¬ 
minzito 1-0. Ma in fondo per 
quel golletto c’è motivo, al¬ 
meno apparentemente, di sod¬ 
disfazione per tutti. Quello 
che interessa — si proclama 
— è il risultato, che permette 
di superare un momento cri- 




tico ijer la nazionale, per Val¬ 
careggi, permette magari se 
non di - cancellare almeno 
dì procrastinare polemiche di 
fuoco che sembravano incom¬ 
benti. 

Si è giocato non certo in 
modo tale da contentare os¬ 
servatori smaliziati. Ma è ri- 
m 2 isto, ripetiamo, quel goUet- 



TURCHIA-ITALIA — Il portiera turco Sabri è stato autore di alcuni 
Ottimi intarvofiti. 


to ad addolcire la bocca. 

Valcareggi proclama che il 
gioco della squadra lo ha con¬ 
vìnto, lo ha convinto almeno 
a proseguire sulla strada in¬ 
trapresa. 

« S’è giocato — ha detto — 
contro un avversario ammae¬ 
strato dall’esperienza di Napo¬ 
li, che ha cercato mille ma¬ 
niere per ostacolarci, per ri¬ 
petere uno 0-0, che sarebbe 
stato altrettanto clamoroso di 
quello dell’andata. E invece 
siamo riusciti a mandare a 
carte all’aria i piani dei tur¬ 
chi. Ed è im merito non in¬ 
differente, perchè quanto val¬ 
gano questi nostri avversari 
sul piano dell’agonismo tutti 
han potuto vedere ». Valca¬ 
reggi dunque inizia cautamen¬ 
te e conclude sull’onda del¬ 
l’entusiasmo. Come quello ma¬ 
nifestato a fine partita, quan¬ 
do in campo s’era sbracciato 
ad applaudire gli undici az¬ 
zurri, in modo del tutto inat¬ 
teso, considerando il carattere 
del c.t. 

« Il risultato — continua — 
ci consente di guardare al fu¬ 
turo, mi riferisco al nostro 
cammino in questo torneo eli- 
minatorio del campionato del 
mondo, senza eccessive preoc¬ 
cupazioni, cercando di rifinire 
le manovre, di organizzare 
meglio i nostri schemi, di pro¬ 
vare elementi che finora ab¬ 
biamo solo saggiato nella "un¬ 
der 23’’». Ci sono dunque, 
malgrado l'entusiasmo, propo¬ 
siti di rinnovamento. Eviden¬ 
temente il settore tecnico fe¬ 
derale s’è reso conto che non 
è tutto oro quello che luccica, 
che c’è ancora molto da fare 
e da cambiare se non altro 
soprattutto come mentalità se 
si vuole andare oltre la Tur¬ 
chia. 

Anastasi. al suo ritorno in 
azzurro, ha siglato la rete del¬ 
la vittoria: « Ne son ben feli¬ 
ce, come è ovvio. Spero solo 
che il mìo ritorno non sia un 
(atto occasionale ». 

Un altro ritorno è stato 
quello di Facchetti. L’abbrac¬ 
cio più caloroso di Valcareggi 


è stato proprio per lui. «Per 
me — ha confessato l’interi¬ 
sta — non poteva andar me¬ 
glio. Anche se mi posso ren¬ 
dere conto con amarezza che 
questa potrebbe essere per me 
l’ultima partita in azzurro. Ad 
Istanbul ho forse chiuso il 
mio ciclo». 

L'esordio è stato invece per 
Morini. che, grazie al blocco 
juventino s’è guadagnato lui 
pure im posto in Nazionale. 
Anche lo stopper avverte il 
senso della precarietà: « Ncm 
vorrei — ha ccmfessato — che 
questo fosse solo un conten¬ 
tino, dopo tante belle parti¬ 
te (^e ho disputato nel mio 
club e doi»,.. aver tanto pro¬ 
testato. C'è tanta altra gente 
in gamba in giro, ma credo 
proprio oggi di essermi meri¬ 
tato una maglia, che non do¬ 
vrebbe essere del tutto... in¬ 
stabile ». 

Il parere di Valcareggi è in 
questo senso confortante per 
lo stopper: «Una prova egre- 
gìà senza dubbio. Qualche sba¬ 
vatura, ma attnbuibjle solo 
alla inesperienza». 





GiKinto Facchetti. 


Classifica gruppo 2 
della Coppa del Mondo 

Questa la clas.sìfica del secondo grappo e u ro p eo dalla 
fa.se di qualificazione per i campionati mondiali di calcio 
del 1974 in Germania Occidentale dopo la partita ’Ticr* 
chia-Italia: 

Punti G V N P P S 
ITALIA 6 4 2 3 0 5 0 

TURCHIA 3 4 1 1 2 3 3 

LUSSEMBURGO 2 3 1 0 2 2 7 

SVIZZERA 1 10 10 0 0 

Partite da disputare: 31 MARZO: Italla-Lu sa e m b u r g o 
(a Genova); 15 APRILE: Lus .«emlni rgo-Svinera; 9 MACì- 
GIO: Svizzera-Turchia; 26 SETTEMBRE: Svizzera-Lns- 
sembnrgo; 20 OTTOBRE: Italia-Svizzera; IR NOVEM- 
BRE: 'Turchia-Svizzera. 

Marcatori: con due reti: Riva (It) e Qinnan (Tur); 
una rete: Chinaglia, Capello e Anastasi (It), Dossier c 
Braun (Loss), Kolutal (Tur). 
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Bearzot chiedeva agli «under» un saggio di bel gioco, invece.» 



E' tornata la « Pantera di Milano » 


NienValtro che un gol Inter alla riprova Turieiio non 
per salvare la faccia Juve ad un bivio? Duamdoaai 





Per i bianconeri un derby che scotta: se perdono potrebbero 
pensare unicamente alla Coppa - Milan tranquillo a Vicenza? 
Helenio trema - Anticipate le operazioni di calcio mercato 
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PALERMO — llalia-Turchia « Undar 23 »: Spadoni, impossctiatoii dalla sfera graxie a un prowidenxiale rimpallo, sta per sferrare il tiro 
del gol'partita. 


Prima dell’atteso scontro di 
San Siro di otto giorni fa la 
lotta per lo scudetto sembra¬ 
va ormai circoscritta a Milan 
e Juventus che, appaiate in 
testa alla classifica a quota 
27, vantavano prima deU'ctepi- 
co» duello ben quatto punti 
di vantaggio sulla Lazio, redu¬ 
ce dalla sconfitta contro i 
campioni d’Italia e sulla fra¬ 
stornata Inter chiamata a ve¬ 
dersela con un Cagliari in 
rialzo dopo aver invano spe¬ 
rato di risorgere in casa con¬ 
tro la Sampdoria. La quarta 
di ritorno, invece, ha clamo¬ 
rosamente rilanciato l’Inter 
che. dopo aver lanciato la 
sfida al campionato compilan¬ 
do una ennesima tabella del¬ 
la riscossa, ha colto al San¬ 
t’Elia un’inattesa ma convin¬ 
cente vittoria con schemi di 
gioco più consoni ai suoi mez¬ 
zi sostenuti da una rabbia ed 
im orgoglio che erano ormai 
im ricordo. 

Potere magico della tabella? 
Risveglio al fruscio della a fi¬ 
ligrana » o severa autocritica, 
finalmente, davanti allo spec¬ 
chio da parte di una squa¬ 
dra finora deludente e delu¬ 
sa? Difficile stabilirlo. Il cam¬ 
pionato comunque registra la 
impennata nerazzurra, prende 
atto della sfida ed attende 
già domenica di verificare, e- 
ventualmente, il nuovo moti¬ 
vo tecnico della contesa. L’In- 
ter ospitando il disinvolto Ve¬ 
rona è chiamato infatti a dar 
corpo alle rispolverate ambi¬ 
zioni tricolori. Forse manche¬ 
rà ancora Corso, debilitato da 
ricorrenti malanni di natura 
bronchiale, e la circostanza 









Helenio Herrera i preoccupate: domenica con il Cagliari è <t proibito » 
perder». 


aiuterà Inverr'zzi a confer¬ 
mare piena fiducia all’Inter 
di... Mazzola che ha dimostra¬ 
to a Cagliari, grazie anche alla 
compiacenza degli isolani, di 
sapersi muovere con spiglia¬ 
tezza e ad im ritmo elevato. 

La quinta di ritorno che 
andrà in onda domenica sem¬ 
bra, sulla carta, studiata ap¬ 
posta per favorire il decollo 
dei nerazzmri. Come detto. 


Alla vigilia della partita di 
Palermo l’allenatore Bearzot 
era preoccupato, e lo aveva 
detto. Ma non tanto per la 
qualificazione, non tanto per 
il punteggio: era preoccupato 
perchè alla squadra si chie¬ 
devano due cose nello stesso 
tempo, fare risultato e offrire 
un saggio di bel gioco: « E 
comprenderete — aggiungeva 
quasi angosciato Bearzot — 
non è facile. Se si pensa al 
risultato, non si può fare bel 
gioco, se si gioca per accon¬ 
tentare il pubblico, diventa 
diffìcile far risultato, quindi 
la mia preoccupazione è le¬ 
gittima u. 

Essendo questa la premes¬ 
sa, è facile, adesso, compren¬ 
dere perchè la squadra italia¬ 
na è riuscita ad ottenere un 
sofferto e fortunoso risultato, 
giocando una brutta, disordi¬ 
nata, irrazionale e squallida 
partita. Vogliamo dire, in- 
sonuna, che l’orientamento 
che prevale tra i nostri tec¬ 
nici calcistici, è che per otte¬ 
nere il risultato bisogna sa¬ 
crificare il gioco. 

Se si gioca bene non si fan¬ 
no punti, non si resiste nelle 
competizioni intemazionali, 
non si vincono i campionati. 
Benissimo: continuando di 
questo passo, i nostri gioca¬ 
tori disimpareranno a mettere 
assieme una manovra d’assie¬ 
me, si organizzeranno sem¬ 
pre per ottenere il massimo 
risultato col minimo rischio, 
non comprenderanno più per¬ 
chè, qualche volta, bisogna 


Gli svedesi a Coverciano: 
ri mano contro il Bologna 
il 9 contro la Fiorentina 

FIRENZE, 25 febbraio 

La nazionale svedese di calcio, 
che trascorrerà un periodo di alle¬ 
namento collegiale a Firenze fino 
al 9 marzo giocando due partite 
amichevoli, il primo marzo a Bo¬ 
logna con la squadra rossoblu e 
il 7 marzo a Firenze con la Fio¬ 
rentina, è giunta oggi nel centro 
tecnico di t^verciano accompagna¬ 
ta dal c.t. Georg Erlcson. 

La comitiva è composta da 18 
giocatori: Georg Andersson, Roy 
Andeisson, Tommy Berggren, Ral¬ 
ph Edstrom. Ingevar Flink, Ro¬ 
land Grip. Goram Ilagberg, Ron- 
nie Helistrom. Christer Hult, Hans 
Johansson, Claes Croqvist, Bob 
Larsson (capitano). Bone Leback, 
Yngve Leback. Leif Malberg. Ro¬ 
land Sanderg, Dag Szepamùcì e 
Conni Torresson. 

A Coverciano gli svedesi svol¬ 
geranno tutta la loro preparazio¬ 
ne alternando gli esercizi ginnici 
ad un severo lavoro sul pallone 
anche con brevi incontri fra squa¬ 
dre di nove elementi. 


I RISULTATI 
Serie «B» 


anche saper giocare attaccan¬ 
do. 

Probabilmente il nostro giu¬ 
dizio sulla prestazione della 
« Under 23 » sarà stato giudi¬ 
cato troppo severo, mentre 
intanto non manca chi sotto- 
linea la tesi che la partita è 
stata rovinata dal vento. La 
verità è che il vento c’era, 
e soffiava a raffiche impetuose, 
e noi abbiamo tenuto questa 
circostanza nel debito conto. 

Solo che, nella prima mezza 
ora di gioco, si è vista una 
Turchia che teneva la palla 
a terra e operava con fra¬ 
seggi brevi, ima sorta di « gio¬ 
co corto » alla Viciani, per in¬ 
tenderci, che ogni uomo del¬ 
la squadra turca era al suo 
posto e ciascuno pronto ad 
aiutare il compagno, a con¬ 
trastare ravversario, senza un 
attimo di sosta; e dall'altra, 
da parte italiana, si è visto 
che Negrisolo balbettava, O- 
riali non sapeva sfruttare tut- 
la la libertà che gli era con¬ 
cessa, Cordova e Cuccured- 
du e Re Cecconi — questo 
ultimo molto sacrificato in 
difesa — non trovavano la 
posizione, sbagliavano i pas¬ 
saggi, la misura, la palla a 
terra la tenevano poco, e non 
riuscivano ad organizzare una 
azione convincente. 

E naturalmente a poco ser¬ 
vivano gli spimti di Garla- 
schelli — cosi come quelli di 
Vemacchia, nella ripresa — e 
gli sporadici tentativi di inse¬ 
rimento di Spadoni. Villa, 
poi, conservava certi limiti di 
iniziativa ed era anche sfor¬ 
tunato, per non dire malde¬ 
stro, in qualche conclusione. 

Insomma, nessun reparto 
funzionava a dovere, anche 
perchè ciascuno giocava se¬ 
condo una ispirazione diversa. 
E subentrava la paura; perchè 
quando poi i turchi haimo 
approfittato del collettivo di¬ 
sagio dei nostri, mostrando, 
sia pur con rara efficacia, di 
riuscire ad arrivare a rete, la 
squadra azzurra si è quasi ar¬ 
roccata nella sua metà campo. 

Colpa del vento, dunque? 
Diciamo che il vento li ha in¬ 
nervositi, ha creato loro più 
impaccio di quanto avrebbe 
dovuto, ma non può essere 
certamente questa un’atte¬ 
nuante. Perchè nella ripresa, 
(»1 risultato in tasca, gli az¬ 
zurri hanno giocato ancora 
peggio; calci a vanvera da la¬ 
sciare con tanto d’occhi sgra¬ 
nati. Hanno giocato talmente 
male da frastornare persino i 
turchi che. pure loro, non so¬ 
no stati in grado, se non in 
rare eventualità, di mettere 
insieme una manovra decente. 

Michele Muro 


Una volta tanto gli assenti hanno avuto ragione 

Soccombono ì granata nella 
burletta col Blackpool (0-1) 


« Allenamento » 
del Verona 
col Lugano: 4-0 

MARCA'TORI: Zigoni si 23’, 
Rebozzi (autorete) al 60’; 
Cozzi al 61’, Zigoni al 73’. 
VERON.A: Pizzaballa (Giaco¬ 
mi dal 46*); Nanni (Cozzi 
dal 46*), Sirena; Mascetti 
(Bachlechner dal 46*), Rati- 
stoni, Alascalaito; Luppi 
(^lazanti dal 46’), Ciccolo, 
lacomur^, Maioli, Zigoni. 
LUGANO: Prosperi; Lanfran- - 
coni. Pellegrini; Ausderali 
(Perucchi dal 46’J, Rebozzi, 
Dolci; Bejeller, Relander. 
Ninetti (Locatelli dal 46’), 
Lutrop, Brenna. 

ARBITRO; Nascali. 

NOTE: Giornata fredda e 
ventosa; terreno in buone 
condizioni. Spettatori 6.000. 
Angoli 8-7 per il Verona. 

VERONA, 25 febbraio 
- Utile allenamento della 
squadra di Cadè che senza 
forzare ha avuto vita facile 
contro il Lugano apparso mo¬ 
desto al punto che ai giallo- 
blu è bastato spingere al pic¬ 
colo trotto per andare in gol 
quattro volte. Cadè ha spe¬ 
rimentato nel primo tempo 
un attacco a tre pimte ed ha 
arretrato Mascetti in mediana. 
La squadra ticinese non è ri¬ 
sultata un probante banco di 
prova. La prestazione di Ba- 
tistoni, che doveva fugare i 
dubbi sulla sua completa gua¬ 
rigione, non può essere valu¬ 
tata perchè mai il giocatore 
è stato seriamente impegnato. 


MARCATORE: al 39* del s.t. 
Bumes. 

TORINO: . Sattolo; MasieUo, 
Fossati; - Zecchini, Cereser, 
Maddè (Crema); Novellino 
(Pellegrini), Crivelli, Bui, 
Rampanti, Toscbi. 
BLACTLPOOL: Wood; Hatton, 
Bentley; 0*NeUl, Suddaby, 
Alcok; Barnes, Ainscow, 
Raffety, Lennarà (Dison), 
l^Uy. 

ARBITRO: New (Inghilterra). 

NOTE: cielo sereno, vento, 
terreno ottimo. 4881 spettato¬ 
ri paganti per un incasso di 
6.832ff00 lire. Distorsione alla 
caviglia destra Maddè e sti¬ 
ramento coscia sinistra No¬ 
vellino. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 25 febbraio 
Nemmeno cinquemila perso¬ 
ne hanno assistito allo strazio 
di questa ^rtita e una vol¬ 
ta tanto gli assenti hanno a- 
vuto ragione. Questo torneo 
anglo-italiano interessa ancor 
meno della a Coppa Italia » 
perchè almeno nella competi¬ 
zione italiana un po’ di tifo 
rimane appiccicato sulla co¬ 
da della «Coppa». 

Gli inglesi sono sempre u- 
guati, ce la mettono tutta e 
da qualche anno a questa par¬ 
te hanno anche imparato a fa¬ 
re i catenacciari fuori casa, 
sicché le partite si svolgono 
all'insegna dello sbadiglio. 

Oggi nel Torino mancavano 
sette uomini: cinque imjxgna- 
ti (alcuni solo come viaggio 
premio) nelle due Thozionali: 
Sala, Agroppi e Pulicì nella 
«A» e Lombardo e Mozzini 
nella «under 23», in più Ca¬ 
stellini e Ferrini sono acciac¬ 
cati. 

La formazione presentata da 
Gìagnoni, una brutta copia del 
Torino-tipo, se l'è vista con¬ 
tro i cadetti del Blackpool, 
una squadra che milita da 
alcuni anni nella «B» ingle¬ 


se e ,che figura al sesto po¬ 
sto nella classifica. 

■ Ha già vinto un’edizione di 
questo torneo (mi ’71) e de¬ 
ve la sua fama essenzialmen¬ 
te al fatto che nelle sue file 
militò uno dei più grandi gio¬ 
catori di tutti i tempi: il ba¬ 
ronetto Stanley Matthews. 

Hanno vìnto gli inglesi con 
una rete segnata a sei minu¬ 
ti dalla fine dal capocanno¬ 
niere Bumes: una staffilata 
alla destra del lungo Sattolo 
che ha piegato le mani del 
portiere granata ed è rotola¬ 
ta in aoal. 

La partita, come abbiamo 



1 ■" 1 

L toto 

Arcxze-Brindisi ^ 

1 

Ascolì-Casana 

1 

Bari-Varas« 

X 

Brescia-Menaa 

X 

Como-Catanla 

X 

Canoa Foggia 

1 

Nevara-Fsnigia 

1 

Raggiana-Catanzaro 

1 

Raggi na^lanteva 

X 

Taranto-Locce 

1 

Savona Alassandria 

1 

Udinato-Farma 

X 

Lhremo-Spat 

2 


Monta premi: L. 926355.090 
QUOTE: ai 69 « 13 » 6 mi¬ 
lioni 714.100 lira; ai 1310 
« 12 » lira 237.700. 


CLASSIFICA SERIE « B » 


LA SERIE «C» 


Arazzo-Brindisi . . . 

14) 




in 

caga 

fuori casa 

rati 

Asceli-Cesena . . . 

14) 

punti 

G. 

V. 

N. 

F. 

V. 

N. 

F. 

F. 

S. 

Bari-Varase .... 

04) 

GENOA 

33 

23 

9 

2 

0 

3 

7 

2 

30 

16 

Como-Catanìa ... 

2-2 

CESENA 

30 

23 

8 

3 

0 

4 

3 

5 

29 

13 

Genoa-Foggia . . . 

3-1 

CATANZARO 

27 

23 

3 

4 

0 

2 

3 

6 

30 

15 

Reggiana-Catanzaro . . 

2-1 

VARESE 

27 

23 

7 

4 

1 

2 

5 

4 

19 

17 

Raggina-Mantova . . 

04) 

FOGGIA 

27 

23 

7 

3 

1 

3 

4 

5 

21 

19 

Tarante-lacco ... 

1-0 

corno 

26 

23 

7 

4 

1 

2 

4 

5 

27 

22 

Brascia-Menza ... 

04) 

CATANIA 

26 

23 

7 

4 

1 

1 

6 

4 

14 

11 

Novara-Fwvgia ... 

4-2 

ASCOLI 

26 

23 

9 

2 

1 

2 

2 

7 

25 

22 



BARI 

26 

23 

5 

6 

1 

2 

6 

3 

19 

17 

MARCATORI 

• 

BRINDISI 

22 

23 

6 

3 

2 

0 

7 

5 

22 

13 


REGGIANA 

22 

23 

5 

5 

2 

1 

5 

5 

19 

17 

Con 10 roti: FetrinI; con 9: 

AREZZO 

22 

23 

5 

6 

1 

. 1 

4 

6 

14 

15 

Turini; con 3 : Bartaralli, 

NOVARA 

22 

23 

7 

3 

1 

0 

5 

7 

20 

21 

Spelta, Corradi; con 7: 

Vi- 

REGGINA 

21 

23 

4 

4 

3 

1 

7 

4 

13 

15 

gnando, BraMa, Urban; 

con 

TARANTO 

20 

23 

4 

7 

1 

0 

5 

6 

21 

28 

6: Campanini, Braglia, Simo- 

MONZA 

13 

23 

3 

7 

1 

1 

3 

3 

11 

19 

ni, Manara, Oraziani; con 5: 

FEROCIA 

17 

23 

5 

5 

1 

1 

0 

11 

19 25 

Cramaschi, Tomy, ‘ Franco- 

BRESCIA 

17 

23 

3 

6 

3 

0 

5 

6 

13 

24 

tconi. Rizzo, Carnovali, 

Bai- 

LECCO 

16 

23 

3 

5 

3 

1 

3 

3 

12 

25 

llnazzi. Baisi ed altri. 


MANTOVA 

15 

23 

3 

4 

4 

1 

3 

3 

8 

22 


RISULTATI 

GIRONE « A >; Ban«no-*Cosuiasa 1-0; Darthena-Triattina 041; Fiacanza • 
Rovarato (M); Savena-Altssandria 2-1; Safogno-V i g » r an a 04); sislbialaaa^a- 
dova 3-1; La^no-*Trante 14); Udintaa-Farma 04); Vanazia-Fro Varcalli 3-1; 
Cr a monasa *Varbania 14). 

GIRONE «B»: A MontavarcM-'AncenHana 1-0; Spa)-*LÌTorne 2-1; Lvcchea a 
Sambanadattam 3-1; Olbia M od en a 1-1; Macaralasa-*Ravanna 14); Rimini- 
Gtalianova 0-0; Spaz ìa -F i ia 1-1; Tarraa-Frate 0-0; Vieraggie Empoli 1-0; 
Vitarbava-MassoM rinviata per neve. 

GIRONE « C a: Trapani-*Aciraale 24); Avafl i na Jrra Stabia rinv. per neve; 
Bariana-SalarnHana 2-2; Casartana-Tarris sospesa per neve; Cbtania-Trani 
sospesa per pioggia; C r otòw » M es sina (M); Lacca-Mawra 34); Fro Vasto- 
Chteti 1-1; Siracvsa-Frosinona 1-0; SwrrawM Feinns 1-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A»: Farma ponti 32; Altssandria 31; Savena 30; UdinaM a 
Vanazia 23; Cramonasa 26; SoRb ia t a sa 25; F ador a , Trento, S a ra j w e a La¬ 
gnano 24; Cotsataso 23; Bollono 22; Fro Vorcodi, Da rth o wa o Rovoroto 20; 
Triostina 13; Fiacanza 17; Vigevano 15; Varbania 9. 

GIRONE « B »; Modena a Locchasa ponti 31; Spel 29; Viaraggio 23; Giolia- 
nova 26; Spaz i a 25; Lhremo, Sambanadettesa a Frato 24; Empoli a Aqoila 
Mantavarchi 23; Rimini 22; Masoata a Fisa 21; Raven n a o Torres 20; Olbia 
13; Macaratasa 17; Vitarbasa 16; Anconitana 15. 

GIRONE a C »: Lacca ponti 39; Aclroalo a Avallino 33; CMati 23; iovo Sta¬ 
bia a Salernitana 26; Sorra n io 24; Torrfs, Siracosa m T ra pa ni 23; Ca s ert a na, 
CosanzB a Fro Vaste 22; Frosinena a Barlett a 21; Melerà • Cr slona 17; 
Treni 1S; Messina 13; Fetenza 6. 


accennato all’inizio, ha detto 
ben poco. Il taccuino è rima¬ 
sto pressoché in bianco e di 
tutto il primo tempo tre sole 
azioni meritano di essere ri¬ 
cordate: al 10’, in area gra¬ 
nata, dojm un batti e ribatti 
la palla è caduta sui piedi di 
Bumes che ha sciupato igno¬ 
bilmente l'ocoasione. Un mi¬ 
nuto dopo, su corner. Bui, di 
testa, ha indirizzato in rete e 
il terzino Bentley si è sosti¬ 
tuito al portiere e ha salvato, 
pare di testa. Al 41’ una gran 
legnata di Lennard ha incoc¬ 
ciato in pieno la traversa del¬ 
la porta dì Sattolo. 

Nella ripresa un bel tiro 
di Toschi è stato neutralizza¬ 
to in tuffo da Woods; al 20’ 
Toschi si è mangiato un goal 
scaraventando altissimo e al 
30’ MasieUo, dopo una fuga 
di 50 metri, è arrimlo spom¬ 
pato davanti al portiere in¬ 
glese e si è fatto neutralizza¬ 
re in uscita il tiro. Al 36’ un 
bel tiro di Crema (entrato al 
posto di Maddè che si era 
procurato una distorsione) e 
al 39' il goal inglese di cui 
abbiamo detto. 

Al 45’ l’arbitro inglese New 
ha negato un rigore ai dan¬ 
ni di Toschi da parte di O’ 
Neìll. 

L'ultima sconfitta casalinga 
del Torino risaliva al settem¬ 
bre del TI, quando perse con¬ 
tro gli inglesi del Tottenham 
Hotspur, ma quella volta fu 
una partita sul serio. 

Ogni giudìzio e commento 
sulla gara odierna sono de¬ 
stinati ad essere smentiti, ma¬ 
gari domenica stessa in oc¬ 
casione del derby. Gìagnoni, 
cui alla fine deUa partita han¬ 
no detto che il Torino gio¬ 
cherà contro la « naziorutle », 
così ha risposto: «Non siamo 
mica i turchi». E così, per 
una settimana si parlerà sol¬ 
tanto del derby. Il torneo An¬ 
glo-italiano? Un allenamento. 

Nello Paci 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Ataianta-Sampderìa 
Fiorantina-Napcli 
Intar-Varena 
Jovantos-Torino 
L.R. Vicanza-Milan 
Fa la rmo B o l og n a 
Roma-Cagiiari 
Tamana-lazie 

SERIE B 

Brindisi-Varasa 
Catani a R agg ia ne 
Catanzaro4levara 
Casana Bari 
Feggia-BroKia 
Ganea-Raggina 
Lacce-Ascoli 
Manteva-Tarante 
Menza-Como 
- Farogia Arano 
La serie c C » osserverà un 
turno di riposo per la trasfer¬ 
ta della nazionale semiprofes- 
slonistica in Somalia; il canv 
pionato riprenderà ' domenica 
11 marzo con la quinta gior¬ 
nata di ritorno. 


infatti, rinter non dovrebbe 
avere grossi problemi, con la 
carica che si ritrova, ad aver 
ragione di un Verona che pe¬ 
rò, in trasferta, sa il fatto 
suo. 

Chi corre i maggiori rischi 
è la Juventus costretta a ten¬ 
tare di vidimare il passaporto 
per lo scudetto in casa grana¬ 
ta in un derby tradizional¬ 
mente accanito e senza pro¬ 
nostico. L'ostacolo è per i 
bianconeri di sesto grado su¬ 
periore. fl Dovranno » supe¬ 
rarlo per non compromette¬ 
re tutto proprio alla vigilia 
della ripresa dell’avventura in 
Coppa dei Campioni. Col der¬ 
by la Juventus si trova ad 
un bivio; dal risultato di que¬ 
sto scontro i bianconeri co¬ 
nosceranno il loro futuro Im¬ 
mediato. Un eventuale passo 
falso, infatti, potrebbe consi¬ 
gliare i campoini d’Italia a 
dedicarsi alla prestigiosa Cop¬ 
pa Europa. La correzione di 
rotta dipenderà anche, ovvia¬ 
mente, da quello che saprà fa¬ 
re il Milan che renderà vi¬ 
sita ' al Vicenza, impelagato 
nella mischia per la salvezza. 
Il pronostico dice Milan, ma 
sarà interessante vedere co¬ 
me i rossoneri sapranno rea¬ 
gire allo... spavento rimedia¬ 
to contro la Juventus, Anche 
perchè, è risaputo, il Milan, 
in trasferta, perde spesso lo 
smalto. 

La Lazio, in lista di attesa, 
sarà a Tenti tifando per il Ve¬ 
rona nella speranza di acco¬ 
modarsi intanto al terzo po¬ 
sto. E se, come probabile, Mi¬ 
lan e Juventus chiuderanno 
in pareggio, i biancazzurri, 
solleticati anche da un calen¬ 
dario affatto irresistibile po¬ 
trebbero domenica più che 
mai meditare lo storico col¬ 
paccio. 

Con ben altre preoccupazio¬ 
ni scenderà invece in campo 
la Roma chiamata aU’Olimpi- 
co contro il Cagliari a ripu¬ 
lire il proprio orizzonte in- 
grigito, oltre il quale avanza 
ora minaccioso anche il tor¬ 
nado della contestazione dei 
tifosi. 

Il Bologna libero, finalmen¬ 
te, da assilli di classifica sarà 
di scena a Palermo pensando 
già al futuro. Pesaola ha rite¬ 
nuto opportuno, intanto, sti¬ 
molare la squadra poroponen- 
dole l’aggancio della Fiorra- 
tina. 

1 viola, a loro volta, dopo 
la batosta di Torino promet¬ 
tono pronta riscossa al Comu¬ 
nale contro il pericolante Na¬ 
poli per non essere scalzati 
dalla quarta posizione alla 
quale aspirano. Nel frattempo 
Liedholm pensa a plasmare la 
Fiorentina del futuro che, se¬ 
condo i programmi, dovrebbe 
puntare allo scudetto tra un 
paio d’anni. 

Partita delicata per la Samp¬ 
doria alla disperata ricerca di 
punti in casa di un’Atalanta 
non ancora tranquilla e gal¬ 
vanizzata dal vernissage az¬ 
zurro di ben tre ragazzi. 

Oltre ad entrare ora nella 
sua fase decisiva il campio¬ 
nato propone, stuzzica già i 
programmi futuri delle squa¬ 
dre. I sondaggi per accapar¬ 
rarsi tecnici e gio<atori nuovi 
sono ormai in fase avanzata. 
La vanitosa e dispendiosa pas¬ 
serella del «mercato» servi¬ 
rà solo ad ufficializzare trat¬ 
tative avanzate o già (in¬ 
cluse. 

In questo senso il Bologna 
è la società più attiva del 
momento. Ha riconfermato 
Pesaola. ha richiamato Mon¬ 
tanari come generai manager 
e cerca di (Allocare Vieri, 
Landini, Lancini e Scorsa sul 
mercato, nella speranza di pe¬ 
scare (pialche (»sa di interes¬ 
sante. 

La Fiorentina sta tastando le 
pretese di Liedholm ed intan¬ 
to è alla ricerca di un forte 
difensore oltre che di un at¬ 
taccante di peso da affiancare 
a Clerici. 

H Napoli ha contattato Vi¬ 
nicio perchè tomi sotto il Ve¬ 
suvio a «ruggire» anòhe <x>- 
me allenatore; Fabbri ha con¬ 
dizionato la sua permanenza 
a Cagliari a seri programmi 
di rinnovamento da parie del¬ 
la società. 

L’Inter, in attesa degli svi¬ 
luppi del campionato, tiene 
sempre vivo il dialogo con 
Scopigno in predicato di so¬ 
stituire InvemizzL Lo stesso 
discorso vale per la Juventus 
che ha stuzzicato... Radice. Al¬ 
lodi frattanto sembra sul pie¬ 
de di partenza. Destinazione 
Milan? 

GiusappB Mittri 


Venti anni dopo Saverio 
Turiello, la Pantera di Mi¬ 
lano, è tornato sotto il cie¬ 
lo nativo. Ma la sua città, 
da allora, si è intristita, 
ha impregnato l'aria di ve¬ 
leni e di fragore, le sue 
strade sembrano un caos, 
insomma è peggiorata. 
Questa la prima constata¬ 
zione di Saverio nato, qui. 
il 5 aprile 1910. Ricorda 
trattorie. Va Arena », San 
Siro dove corrono i ca¬ 
valli, le palestre che però 
non frequentava molto, ha 
nostalgia della vita not¬ 
turna perchè questo vec¬ 
chio ambrosiano è sempre 
stato un tenace nel fare 
le ore tarde, persino pri¬ 
ma di un combattimento. 
Di partite a pugni Saverio 
Turiello ne ha sostenute 
290 circa in venti anni di 
ff boxe », si è battuto a Mi¬ 
lano, in tutta Italia, oltre 
Manica, nel Sud-Africa, in 
Australia, negli « States » 
dalla California all’Atlanti¬ 
co. Si è ormeggiato defini¬ 
tivamente a New York 
(dove adesso vive con la 
moglie Margherita) intorno 
al 1940 poco prima che 
VJtalia entrasse in guerra. 

Divenne professionista il 
15 novembre 1927 ad Ed- 
monton, Inghilterra, «chiu¬ 
se» negli Stati Uniti nel 
1945 quando, per sopravvi¬ 
vere. doveva entrare nel 
ring con Fred Apostoli, già 
campione del mondo dei 
medi, a Norfolk oppure 
fronteggiare Fritzie Zlvic, 
campione del mondo dei 
welters, specialista dei più 
crudeli colpi « viziosi » che 
potevano far cadere una 
retina, come accadde al 
grande Henry Armstrong. 
Anche con Armstrong, or¬ 
mai in declino per la ve¬ 
rità, Saverio pugnò a Kan¬ 
sas City ed altrove. Tante 
fatiche, tanti pugni, tante 
avventure hanno lasciato i 
segni sulla Pantera di Mi¬ 
lano. Da ragazzo il volto 
di Saverio era magro, gen¬ 
tile, astuto, ora si è fatto 
tondo, greve, bonaccione 
persino quando, dalle lab¬ 
bra, lascia uscire parole 
sarcastiche e taglienti co¬ 
me colpi di pugnale. 

Oggi, a 63 anni, Turiello 
si scola almeno una bot¬ 
tiglia di scotch al giorno 
e passa le notti nel suo 
«night» oppure in quelli 
. degli amici. Saverio è un 
tipo gaio. Milano notturna 
1973 gli deve sembrare un 
triste convento di bacchet¬ 
toni provincialotti. E lo 
dice. Milano rappresenta 
il suo passato remoto. Di- 


V'/-; 


arrivo a Londra, Saverio 
Turiello si presentava nel 
ring dell'Alcazar ad Ed- 
vionton per affrontare Al¬ 
bert Dando. Al termine 
di 15 brillanti riprese, me¬ 
ritò il verdetto dì parità: 
così il ragazzino divenne 
professionista. In un me¬ 
se Saverio disputò altri 
quattro combattimenti di 
15 rounds, quindi preso 
dalla nostalgia e seguendo 
i suol mutevoll umori se 
ne tornò a Milano per tra¬ 
scorrere le feste a casa. 
Come regalo natalizio la 
FPI, che veniva manovra¬ 
ta da pezzi grossi in ca¬ 
micia nera, lo squalificò 
per indisciplina. Con il 
tempo la « zanzara » Sa¬ 
verio Turiello si tramutò 
in un a gatto a graffiante, 
quindi nella Pantera di Mi¬ 
lano. 

Nel ring accettò tutti i 
migliori da Enrico Venturi 
a Cleto Locatelli, da Or¬ 
landi a Vincenzo Rocchi, 
da Tamagninì ad Abbru¬ 
ciati e Sybille il belga, da 
Vittorio Venturi a Miche¬ 
le Palermo, da Felix Wou- 
ters, al quale carpì la «cin¬ 
tura» europea dei welters. 
al tedesco Gustav Eder a 
Berlino, da Marcel Cer- 
don, a Parigi e Milano, a 
Latirie Stevens a Johan¬ 
nesburg, a Tod Morgan in 
Sydney, da Kid Atzeca, a 
Mexico City, a Jimmy Le¬ 
to, Milt Aron, Cocoa Kid, 
Ossie Harris, Fritzie Zivlc, 
Armstrong. Fred Apostoli 
e moltissimi altri nei vari 
angoli degli « States ». Sa¬ 
verio riuscì a battere la 
maggior parte degli avver¬ 
sari, da altri subì, ma sem¬ 
pre onorevolmente. Non di 
rado Turiello si affidò a 
trucchi come quella volta, 
a Pittsburg, quando fece 
perdere la calma a Zivic 
con maligni pestoni sui 
piedi del campione del 
mondo. Invece il 16 apri¬ 
te 1935 accettò dì battersi, 
a Milano, con il portori¬ 
cano Pedro Montanez, il 
distruttore di Carletto Or¬ 
landi. Sapendosi non alle¬ 
nato, Saverio si affidò alla 
sua arte di ventriloquo 
per mistificare arbitro ed 
avversario. Nei momenti 
critici, difatti, si sentiva¬ 
no nel ring sonori «break» 
e Turiello tirava il fiato! 
Ebbe il pareggio. 

Due anni dopo nei Polo 
Grounds di New York, da¬ 
vanti a 33 mila paganti, 
Pedro Montanez contese a 
Lou Ambers il tìtolo mon¬ 
diale dei leggeri. Il porto¬ 
ricano. un micidiale pic- 












Savsrie Turiello in una immagino dai tampi gloriesi. 


leitante nel ring, era un 
ragazzino fragile, pallido, 
mal nutrito. La bistecca la 
vedeva soltanto quando fa¬ 
ceva parie della Nazionale 
assieme ad Antozzì e Gar- 
belli «senior», a Rodolfo 
Redaelli, Meroni. Daccò, 
tutti vecchi nomi dei vec¬ 
chi Tings milanesi allora 
numerosi e tutti attivi. 

Per esempio Saverio Tu- 
rìello era capace di soste¬ 
nere, in una sera, tre com¬ 
battimenti in altrettanti 
rioni della già vasta città. 
Cosi si usava. Velocissimo, 
imprendibile, schivatore da 
fantascienza, una zanzara 
più che un gatto, Saverio 
era un talento naturale co¬ 
me. sotto altri aspetti, Car¬ 
letto Orlandi, Enrichetto 
Venturi e Leone Jacovac- 
ci. Nel 1927 Turiello faceta 
il peso piuma, l’Olimpìade 
dì Amsterdam era ormai 
vicina, invece della maglia 
azzurra preferì le sterUne 
del «prize-fighter», del pu¬ 
gile a pagamento. Infatti 
lasciò a Tamagninì, a Or¬ 
landi. a Piero Toscani la 
medaglia d’oro nelle loro 
categorie dì peso, lasciò a 
Carlo CaragnoU. il giorna¬ 
laio di via Senato, il bron¬ 
zino nei mosca, fece la va¬ 
ligia e, solitario, giunse a 
Londra, Lo accolse il poeta 
Henry Furst un personag¬ 
gio singolare che faceva, 
fra l’altro, il mecenate ed 
il manager. 

Oltre Manica Saverio tro¬ 
vò Fiermonte, Primo O- 
baldo, Giovanni Sili, Leo¬ 
pardi, Curzio Sala e Sal¬ 
vatore RuggìrìeUo un biz¬ 
zarro peso massimo nato 
a Tunisi dal pugno ^Hna- 
mìtardo, il cuore debole, 
di mestiere perditore. Poi, 
da Roma, giunsero i fra¬ 
telli Venturi. In quei tem¬ 
pi i pugili italiani erano 
sempre in giro per U glo¬ 
bo dall’Argentina agli Sta¬ 
ti Uniti d’America, dall’Au¬ 
stralia al Sud-Africa, da 
Parigi a Londra. Dove c’e¬ 
ra un ingaggio da racco¬ 
gliere là entrava nelle cor¬ 
de un nostro guerriero, 1 
loro successori sono, inve¬ 
ce dei casalinghi. 

Pochi giorni dopo U suo 


chìatore, era favorito, in¬ 
vece perse. Scommise sulla 
propria sconfitta mentre i 
portoricani di New York 
avevano puntato tutto su 
di lui. Alla fine accadde il 
finimondo, Pedro dovette 
scappare ancora in mutan¬ 
de perchè i suoi infuriati 
tifosi volevano linciarlo. 

Il presente di Saverio 
Turiello è quello dell’uo¬ 
mo d’affari che si inte¬ 
ressa di « night » e di can¬ 
tanti confiden^ali mentre 
nel 1946, appena uscito dal 
ring, scriveva di Beau 
Jack, di Willìe Pep, di 
Rocky Graàano per «La 
Gazzetta dello Sport »; nel 
1950 Frankie Garbo lo spe¬ 
dì a Trieste per prelevare 
Tiberio Mitri che doveva 
diventare campione del 
mondo dei medi con il 
consenso di Jake La Mot¬ 
ta e l’anno seguente orga¬ 
nizzò a Torino, per la fa¬ 
miglia Agnelli, la quasi 
farsa pugilistica fra Ray 
« Sugar » Robinson e U 
belga Cyrille Délannoìt. 
Nei 1933 Saverio fu per 
l’ultima volta a Roma e 
Milano per un film su Cdr- 
nera poi fatto da altri. Ti¬ 
berio Mitri non divenne 
campione. Secondo Turiel¬ 
lo, il triestino ebbe fifa 
oppure non capi niente 
del gioco. Più furbo è sta¬ 
to, invece. Nino Benvenuti 
malgrado che nel ring fos¬ 
se un damerino con i pie¬ 
di pktUL Ebbe la fortuna 
di trovare Griffith. un bel 
gattone nero per signore, 
in vena di far le fióa e i 
complimenti. Il campione 
dei massimi di oggi. Fo- 
reman, è un datante, 
mentre Cassius Clag recita 
meglio di Richard Burton. 
Il vecchio Frankie Garbo 
è tornato « fuori » e si 
prende il sole in Florida, 
invece « dentro » sono fini¬ 
ti Joe Garlo e Jim Nap 
un arrangiatore di combat¬ 
timenti. Il mondo noia. 
Purtroppo non ci sono plit 
boxeurs « veri • in giro. 
Saverio Turiello la vecchia 
pantera di Milano ne è 
convinto. 

GiuMppA Signori 
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Rossoblù come un rullo compressore per un logico 3-1 


Beffati in extremis i bianconeri dail'Ascoli (1-0) 


Bordon si esalta con due gol 90'Colautti fa 
e il Foggia deve rassegnarsi Cesena su 


Apre le marcature il centravanti, che non segnava dalVinizio del campionato^ ribatte Rognoni, poi 
i genoani dilagano - Manovre fluide, gioco accerchiante: non serve ai pugliesi la loro prudenza 


MARCATORI: Bordon (G) al 
32’, Rognoni (F) al 40’ del 
p.t.; Bordon (G) all’ll’ e 
Corradi (G) al 23’ della ri¬ 
presa. 

GENOA: Lonardl 6; Manera 6. 
Ferrari 5; Derlin 6, Rosset¬ 
ti 6, GarbarlntG; l’erotti 8, 
Bittolo 6, Bordon 8, Siino- 
ni 5, Corradi 7. 12. Spallaz- 
zi; 13. Listanti. 

FOGGIA: Trentini 7; Cimenti 
6, Colla 5; Pirazzini (i, Brn- 
.schiiii 5. Valente 6; Pavone 
6, Bel Neri 6. Rognoni 7. 
Trincherò 6 (dal 76’ Villa 
n. g.), Braglia 6. 12.: Gia¬ 
cinti. 

ARBITRO: Toselli di Cor- 
mons, 6. 

■ NOTE: Giornata fredda ma 
di sole, terreno buono. Am¬ 
moniti Rognoni per proteste 
e Trincherò per scorrettezze. 
Abbonati 7.700, spettatori pa¬ 
ganti 23.628 per un incasso di 
37 milioni e 199.400 lire. 

DALLA REDAZIONE 

’ GENOVA, 25 febbraio 

Il rullo compressore del 
Genoa continua inesorabile la 
sua marcia macinando anche 
gli avversari più ostici. In 
questa occasione è stato il 
Foggia a dover fare le spese 
di una compagine rossoblù 
quanto mai decisa a far pre¬ 
valere i propri diritti di do¬ 
minatrice del torneo. E il ri¬ 
sultato numerico rispecchia 
abbastanza fedelmente l’anda¬ 
mento di un incontro deciso 
da una doppieta di Bordon, 
tornato il freddo realizzatore 
della prima parte del torneo, 
e un gol di Corradi mentre 
gli ospiti hanno saputo sfrut¬ 
tare con Rognoni l'unica oc¬ 
casione che si era loro pre¬ 
sentata. 

Il Genoa si è confermato in 
jjiena salute, nonostante l'as¬ 
senza dello squalificato Ma- 
selli, tornando a giostrare co¬ 
me all'avvio del campionato. 
Soprattutto Perottl si è rive¬ 
lato ancora una volta deter- 
‘piinante riuscendo a portare 
più di una volta lo scompi¬ 
glio nella difesa avversaria 
grazie alle proprie azioni in 
profondità che poi sfruttava 
al meglio con suggerimenti 
per gli altri compagni di li- 
pea. E non a caso due delle 
marcature sono venute pro¬ 
prio da altreitanti passaggi 
dell’ala. 

Inoltre, anche Corradi è ap¬ 
parso in condizioni migliori 
rispetto a precedenti esibizio¬ 
ni e così l’intera manovra del¬ 
la Unea offensiva rossoblù ne 
ha giovato: la conseguenza di¬ 
retta è stata che Bordon ha 
avuto più possibilità dì inse¬ 
rirsi nei varchi aperti dai 
compagni realizzando appun¬ 
to due reti, e sfiorandone al¬ 
tre per un soffio. 

Il Fo^a, invece, era appar¬ 
so subito quanto mai guar¬ 
dingo affidando le proprie ca¬ 
pacità offensive ai contropie¬ 
di di Pavone — il quale spes¬ 
so aveva la meglio su Ferra¬ 
ri — e Braglia, contrastato da 
Rossetti. Ai due dava soven¬ 
te manforte Rognoni, schiera¬ 
to centravanti con funzioni di 
raccordo. La squadra tuttavia, 
anche dopo aver ottenuto Tef- 
iimero pareggio, non ha mai 
dato l’impressione di riuscire 
a contenere le offensive dei 
rossoblù, i quali, in partico¬ 
lare nella parte iniziale della 
ripresa, hanno sottoposto la 
rete difesa da Trentini ad un 
continuo fuoco di fila di at¬ 
tacchi che solo la bravura del 
portiere è valsa a limitare. 

La cronaca registrava già al¬ 
l'avvio alcuni interventi del¬ 
l'estremo difensore foggiano 
per respingere una punizione 
di Bittolo, al 4’ e un tiro di 
Corradi, al 5’, dopo un’azione 
di Rossetti e Simoni con pas¬ 
saggio finale per l’ala. Al 12’ 
era Bordon a sfiorare la tra¬ 
versa con una deviazione di 
testa su cross di Ferrari. 

Gli ospiti si facevano vivi 
al 15’ con Rognoni che si 
presentava al limite dell'area, 
ma l’azione veniva fermata 
per una punizione a favore 
dei pugliesi: il centravanti 
foggiano, che protestava re¬ 
clamando invece la regola del 
vantaggio, veniva ammonito. 
Lo stesso Rognoni si produ¬ 
ceva al 20’ in una bella di¬ 
scesa conclusa con un tiro 
bloccato da Lonardi mentre 
al 24’ era Perotti a sfiorare 
la segnatura con im tiro che 
attraverso tutto lo specchio 
della porta. 

Il primo gol doveva veni¬ 
re al 32’ in conseguenza di 
una punizione: la palla perve¬ 
niva a Derlin il cui cross ve¬ 
niva respinto da un difensore 
foggiano proprio verso Bor¬ 
don che, al volo, insaccava da 
una quindicina di metri. 

Il Foggia perveniva al pa¬ 
reggio al 40’ su un contropie¬ 
de di Pavone che superava 
Ferrari e serviva Rognoni, 
completamente libero al limi¬ 
te TOirarea. Il centravanti 
stoppava col petto e batteva 
Lonaidi mentre 1 rossoblù si 
fermavano reclamando im fal¬ 
lo di mano del foggiano; ma 
l’arbitro invece convalidava 
la marcatura. 

All’inizio della ripresa i ros¬ 
soblù accentuavano la loro 
pressione stringendo alle cor¬ 
de gli avversari: al .5’ una 
'Staffilata di Bordon lambiva 
il palo, mentre al 9* Trenti¬ 


ni compiva due prodezze con¬ 
secutive respingendo prima 
un colpo di testa di Perotti 
e poi quello di Corradi da 
distanza ravvicinata. Il por¬ 
tiere foggiano si ripeteva un 
minuto dopo bloccando a 
terra un tiro di Bordon ma 
doveva capitolare aU’ll': Pe¬ 
rottl scendeva sulla destra e 
si produceva in una lunga sei- 
pentina conclusa poi con un 
preciso cross per Bordon che 
da breve distanza, di testa, 
riusciva a mettere in rete. 

Il Foggia non aveva più la 
forza di tentare la rimonta 
mentre i rossoblù continuava¬ 
no nella loro serie di martel¬ 
lanti attacchi. Al 15’ Trentini 
doveva bloccare un colpo di 
testa di Bordon, mentre al 
18’ una punizione di Manera 
sfumava sulla barriera. Ma al 
25* la rete pugliese doveva ca¬ 
pitolare per la terza volta. 
Era ancora Perotti, dopo uno 
scambio con Bordon, a dare 
il via all'azione sul fondo 
crossando poi di precisione 
al centro per Manera, La de¬ 
viazione di testa del terzino 
rossoblù colpiva la schiena 
di Corradi il quale riusciva 
tuttavìa a recuperare la pal¬ 
la e, in mezza giravolta, bat¬ 
teva Trentini in uscita. 

A questo punto la gara non 
aveva praticamente più sto¬ 
ria; al 31’ Trincherò, per un 
fallo su Perotti, veniva am¬ 
monito ed usciva sostituito 
da Villa, mentre i rossoblù, 
dopo un tentativo di Corradi 
fallito al 34’, miravano sol¬ 
tanto a controllare l’andamen¬ 
to della partita che si con¬ 
cludeva senza altre emozioni. 


calcio di pun izione 

Quando oimai la partita sembrava conclusa con un risultato in bianco, si è veri¬ 
ficato il fallo di mano di Battlsodo che è costato un prezioso punto ai romagnoli 
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Sergio Veccia GENOA-FOGGIA ■— Corradi ha tuggollato con quatta roto, la tona gonoana, una nuova squillanto vittoria dai rottoblù dalla « Lantoma », 


MARCATORE: Colautii al 90’. 
ASCOLI: Migliorini 6,5; Legna- 
ro 6, Barbaresi 6 (Vezzo¬ 
so dal 74’); Colautti 7-t-, Ca¬ 
stoldi 6, Minigutti 6,5; Co¬ 
lombini 6,5, Vivani ì. Ber- 
tarelH 6,5, Gola 6,5, Campa¬ 
nini 6. Dodicesimo Masoni. 
CESENA: Mantovani 6; Cec- 
carelli 7, Ammoniaci 6,5; 
Festa 6,5, Lanzi 6, Battiso¬ 
do 6,5; Catania 7,5, Scala 
6, Canzi 6 (Carnevali dal 
63’), Brignani 8, Orlandi 6. 
Dodicesimo: Ciappi. 
ARBITRO: Pleronl di Roma 6. 

NOTE: Terreno allentato. 
Cielo coperto, giornata fred¬ 
da e colline circostanti spruz¬ 
zate di bianco per la neve 
di stamattina, brusco richia¬ 
mo di realtà per chi credeva 
già nelle avvisaglie della pri¬ 
mavera. Spettatori circa 12 
mila, incasso 16 milioni 555 
mila lire. Sorteggio antidoping 
negativo. Calci d’angolo 5 
per parte. Ammonito Lanzi. 
Scaramucce senza conse¬ 
guenze tra le opposte tifo¬ 
serie. 

SERVIZIO 

ASCOLI PICENO, 25 febbraio 
Partita agli sgoccioli. L’oro¬ 
logio snocciola gli ultimi se¬ 
condi, che ormai si giocano 
senza arte nè parte. Si pen¬ 
sa al pareggio, giusto risul¬ 
tato. Giustissimo lo zero dop¬ 
pio, anzi: grande come una 
casa. Le emozioni sono sta¬ 
te pochine, proprio come de¬ 
siderava il Cesena, la cui 


preoccupazione più scoperta è 
parsa quella di congelare tl 
più possibile il match nella 
zona di centro-campo, per 
evitare fastidi a proprio ca¬ 
rico e — data l’assenza di 
Braglia, causa una caviglia 
ancora grossa come un me¬ 
lone — mascherare l'impos¬ 
sibilità di crearne a propria 
volta. Nella somma degli « e- 
pisodi », appunto a pochi 
secondi dalla conclusione, ne 
troviamo infatti appena due 
— uno per parte — che me¬ 
ritino d’essere rammentati in 
primis: una gran botta di 
Bertarélli in corsa, alzata tn 
angolo da Mantovani all’ll 
della ripresa, e uìi insidio¬ 
sissimo colpo di testa di Can¬ 
zi, quattro minuti dopo (su 
delizioso invito di Brigna- 
7ii) neutralizzato iìi acroba¬ 
zia da Migliorini. 

Poco per parlare di scon¬ 
tro entusiasmante, abbastan¬ 
za per credere che entrambe 
le squadre — ed il signor 
Pieroni con loro — se ne 
andranno discretamente sod¬ 
disfatte. Invece... a una man¬ 
ciata di attimi dall’ultwio 
fischio, arriva il patatrac 
dei romagnoli. Campanini, 
che col diligente Ammonia¬ 
ci alle costole non ce l’ha 
fatta quasi inai a cavare a- 
cuti dal repertorio, tenta di 
lanciare un pallone nell’area 
rivale. 

Probabilmente un pallone 
senza pretese, come gli altri 
che nell’ultimo quarto d’ora 
di volonteroso ma inconsi- 


Campo come un acquitrino, partita mediocre e deludente. (0-0) 


Interrotta la serie di pareggi del Cafanzaro(2-I) 


^ I 

Bari costretto al pareggio Reggiana giù dì tono 
dal Varese e dal... fango ma sempre dignitosa 


I varesini hanno cercato di avviarsi a rete con puntate in contropiede - il migliore llnstancabile Gorin 


Cede di misura il Brìndisi (i-OJ 

L’Arezzo passa 
solo su rigore 


MARCATORI: Graziani, al 
13*. sn rigore. 

AREZZO: Conti 6; Parolini 
5,3, Vergani 7,3; Bolognesi 
6, Tonani 6,5, Fontana 6; 
Martini 7. Barlassina 6.5, 
Graziani 6, Cucchi 6,5, Bu¬ 
gatti 6,5. Dodicesimo Ani- 
gncci; tredicesimo: Di 
Francesco, entrato al 38' del 
s.t. al posto di Bngatti. 
BRINDISI: Di Vincenzo 7,5; 
Sensibile 7, La Palma 6,5; 
Cantarelli 7, Papadopnlo 
63, Castelletti 5,5; Lombar¬ 
do 6. Giannattasio 7,5, To- 
my 5,5, Franzon 6, Ctema- 
schi 6,5. Dodicesimo Ma¬ 
schi; tredicesimo: Renna, 
entrato al 16* del s.t. al 
posto di Franzon. 
ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 25 febbraio 
ET stato un incontro di 
scarso interesse agonistico, 
risolto da uno di quei ri¬ 
gori destinati a suscitare po¬ 
lemiche e alterne interpreta¬ 
zioni a seconda del punto 
di vista. Un rigore comun¬ 
que. a nostro giudizio, inec¬ 
cepibile sotto il profilo in¬ 
terpretativo. L’Arezzo lo su¬ 
bi a Brindisi e le polemiche 
divamparono, il Brindisi l'ha 
subito ad Arezzo ed è pari 
e patta. Tutto è successo al 
13’ del primo tempo. Una pu¬ 
nizione battuta da Bologne¬ 
si e raccolta in area di te¬ 
sta da Bugatti, che indirizza 
verso la rete ben difesa da 
Di Vincenzo; Interviene Can¬ 
tarelli, che devia di braccio e 
Carminati non ha esitazioni. 
Graziani, con un secco tiro 
radente sulla destra batte Di 
Vincenzo che aveva intuito la 
traiettoria ma nulla poteva 
stante la potenza del tiro 
e l’angolatura. 

Dopo il goal l’Arezzo ha 
tenuto banco e in varie oc¬ 
casioni ha cercato il rad¬ 
doppio. Al 16' gran corsa di 
Graziani tallonato da Papa- 
dopulo e al momento del ti¬ 
ro In area l’Intervento del 
centro mediano è perfetto per 


tempismo c la palla deviata 
prima che il centravanti pos¬ 
sa scoccare il tiro risolutore. 
Dopo un bel tiro ai volo di 
Lombardo, al 24’, che Conti 
afferra con bravura rasoter¬ 
ra, al 36’ l’occasione d’oro per 
gli amaranto. 

Papadopulo serve Indietro 
al proprio portiere, ma Ba- 
gatti sguscia fra due avver¬ 
sari e fa sua la palla. Solo 
la bravura di Di Vincenzo 
consente al Brindisi di non 
subire la beffa. Al 39’ è Ber- 
lassina che si libera di due 
avversari e tira in corsa pro¬ 
prio sul portiere. 

II Brindisi tenta la riscos¬ 
sa all’inizio della ripresa a- 
vendo ora dalla sua il ven¬ 
to favorevole. E’ Giannatta¬ 
sio che costringe Conti ad 
una difficile deviazione già 
al 2* e al 6’ un fallo su 
Tomy è valutato da Carmina¬ 
ti fuori area fra le prote¬ 
ste dei pugliesi. Al 14’ un’al¬ 
tra incursione di Barlasdna 
che dopo uno scambio con 
Bugatti impegna Di Vincen¬ 
zo in una difficile parata. 
Al 32’ Conti devia in ango¬ 
lo un tiraccio di Lombardo. 
Questo per la cronaca. 

Quindi occasioni in mag¬ 
gior misura per l’Arezzo. 
qualche possibilità di pareg¬ 
gio sfumata al Brindisi. In 
sostanza però un risultato 
giusto perchè l’Arezzo ha at¬ 
taccato di più. Ma le due 
squadre hanno lasciato a de¬ 
siderare in fatto di mano¬ 
vra, il gioco è stato falsa¬ 
to dal vento, è vero, ma evi¬ 
dentemente lo stimolo non 
faceva leva sulle due com¬ 
pagini. 

E* piaciuto al suo esordio 
l’aretino Martini, un ragaz¬ 
zo coriaceo, dal gran fiato 
e Tottima visione di gioco, 
pur se il suo passo è piutto¬ 
sto lento. Ottima anche la 
prova di Vergani; apprezza¬ 
bili gli ospiti Di Vincenzo e 
Giannattasio. 

Sttnio Cassai 

• SCI — n nor v eg e s e Oddvar 
Braa ha vinto la 30 chilometri di 
fondo del XXV Giochi nordici di 
Svezia. AI secondo posto lo sve¬ 
dese Magnusson. 


BARI; Colombo 6; Galli 6, 
Consonni 6JS; Sigarìnl 7, Spi¬ 
mi 6, Dalle Vedove 5; Mar- 
colini 6, Batti 7, Casarsa 6, 
Ardemagni 63, Florio SJS 
(n. 12: Antezza; n. 13: Lo- 
seto). 

VARESE; Della Coma 7; An- 
dena 6, Spinelli 6,5; Borgiù 
6, Gentile 6, Massimelli 6,5; 
Bonafè 7, Mascheroni 6, Gal¬ 
loni 5,5 (dal 22’ s.t. Prato 
6), Martini 6, Gorin 7 (n. 
12: Barlnzzì). 

ARBITRO: Barbaresco, di Cor- 
mons 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 25 febbraio 

Il Bari è sceso in campo 
con il tipico schieramento di 
attacco con tre punte (Marco- 
lini. Casarsa, Fiorio), quattro j 
centrocampisti (Sigarini, Dal¬ 
le Vedove, Butti, Ardemagni) 
e con tre difensori soltanto 
(Galli, Consonai e Spimi), 
ma si è scontrato contro due 
avversari: da un lato il Va¬ 
rese che, di fatto, ha schie¬ 
rato solamente Celioni in avan¬ 
ti con Gorin che ha ^ito a 
stantuffo avanti e indietro, e 
tutti gli altri piazzati a cen¬ 
trocampo e in difesa, dall’al¬ 
tro il tempaccio che dalle 12 
della mattinata ha imperversa¬ 
to sulla città con una pioggia 
gelida, trasformando il cam¬ 
po in una vera e propria ri¬ 
saia, battuta dal vento. 

Comunque, bisogna dire che 
sia il Bari che il Varese, no¬ 
nostante il fondocampo im¬ 
praticàbile, viscido ed acqui¬ 
trinoso, hanno giocato una 
bella partita tutto campo, bru¬ 
ciando tutte le energie delle 
quali le due squadre molto 
giovani (anà, senz’altro, le 
piU giovani del torneo di B) 
disponevano. 

Il Bari si c reso pericoloso 
veramente in un paio di oc¬ 
casioni: al 6’ Butti si è tro¬ 
vato la palla al piede in area 
lombarda, dopo uno scambio 
in velocita di Marcolini c Ca¬ 
sarsa, e il jMllone teso e for¬ 
te, ha lambito il palo sinistro 
della porta difesa da Della 
Corna: àH’S’ della ripresa, do¬ 
po un altro bellissimo scam¬ 
bio in velocità di Marcolini 
e Casarsa, è stato Dalle Ve¬ 
dove che. proiettato in area 
avversaria, non ha aggancia¬ 
to bene il paUoTie e se lo è 
lasciato soffiare dal bravo 
Massimelli e cosi l’adone è 
sfumata. 

Dal suo canto, il Varese non 
ha disdegnato di dar cita a 
improvvise azioni in coTtiropie- 
de. ma, avendo disposto il 
proprio schieramento piutto¬ 
sto inteso a conquistare un 
punto, raramente è riuscito 
a impensierire Colombo e i 
difensori baresi, anche se que¬ 
sti ultimi mancavano dello 
squalificato Cazzala. Ciò non¬ 
dimeno, i giocatori ospiti si 


sono resi un tantino pericolo¬ 
si al 12’ della ripresa, su una 
punizione battuta da Massi- 
melli con la palla schizzata 
fra i piedi di Cationi e Ma¬ 
scheroni, a pochi passi dalla 
porta di Colombo, e buon per 
il portiere barese se nel con¬ 
trasto l’ha avuta vinta in mo¬ 
do inatteso Consonni che ha 
potuto così liberare. 

Ma se il Varese avesse se¬ 
gnato. sarebbe stata una ve¬ 
ra beffa per i padroni di ca¬ 
sa i quali non hanno potuto 
sviluppare intieramente la pro¬ 
pria manovra a causa delle 
condizioni del terreno di gio¬ 
co rinunciando dì fatto all’ap¬ 
porto di Fiorio, estremamente 
a disagio su campi fangosi ed 
impraticàbili. 

Gianni Damiani 


MARCATORI: Spagnolo (R) 
alI’S’ del p.f.. Vignando (R) 
su rigore al 13’, Bonfanti 
(C> al 23’ del s.t. 
REGGIANA: Boranga 6,5; Ma¬ 
rini 1+, Malisani 6,5; Vi¬ 
gnando 6, Barbiero 6, Mo- 
ruzzi 5+; Spagnolo 7, Gal¬ 
letti 7, Zandoli 6, Zanon 6-{- 
(dal 43’ del s.t. Donina). 
Passalacqua 6-i-. N. 12 Bar- 
tolini. 

CATANZARO: Bandoni 6; Zuc¬ 
cheri 6—, D’Angiulli 5 (dal 
19’ del s.t. Pota 63); Ferra¬ 
ri 6Silipo 6,5, Monticolo 
6; Spelta 6, Banelli 6, Pe- 
trini 5-i-, Braca 6+, Bon¬ 
fanti 6. N. 12 Di Cario. 
ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre 6—. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 25 febbraio 
Una Reggiana, in edizione 
\m poco dimessa rispetto al¬ 
la pimpante squadra ammira¬ 


ta domenica scorsa contro il 
Genoa, ma, comunque, sem¬ 
pre dignitosa, ritorna al suc¬ 
cesso pieno, interrompendo la 
limga serie di pareggi su di 
Un Catanzaro espressosi con 
manovre troppo elaborate e 
sempre privo di brio, fanta¬ 
sia e ordine. 

La Reggiana parte di slan¬ 
cio, approfittando dell’eccessi¬ 
va libs^rtà che Zuccheri con¬ 
cede a Galletti, dell’incapacità 
di D’Angiulli di frenare lo 
sgu^iande Spagnolo, e mette 
subito in difficoltà i calabre¬ 
si; tiro di Zanon e una in¬ 
decisione in area di Spagnolo 
preannuncìano il primo goal 
che giunge aU'S’. 

Zandoli su rimessa latera¬ 
le serve Galletti che. libera¬ 
tosi di Zuccheri, fa filtrare 
in corridoio la sfera per Spa¬ 
gnolo, il quale, superato sullo 
scatto D’Angiulll. mette in re¬ 
te da distanza ravvicinata. 


Dopo il pareggio (2-2) i iariani hanno sfiorato Tccn plein» 

Raggiunto due volte 
il Catania dal Como 


MARCATORI; Colombo <CA) 
al 9’. Cattaneo (CO) al 26’ 
del p.t.; Tmebetto (CA) al 
34’ Lnteriani (CO; al 37’ 
della riptesa. 

COMO: Opollini, 6 (dal 36’ 
del secondo tempo Mascella); 
Faleari, 5; Danova, 6; Cor¬ 
renti, 7; Cattaneo, 7; Ceran- 
tola, 6; Amadorì, 5 (dal 3’ 
del s.i. l^liinazzi, 6); Maia- 
ni, 6; Lateriani, 6 ; Vannini, 
6; Torini, 6. 

«TANTA; Rado. 7; Simoni- 
ni, 7; Gbedin, 6; BemardLs, 
6; Montanari, 6; Spanto, 6; 
Colombo. 5; Fogli, 6; D'A¬ 
mato. 3 (dal 19’ del s.t. Tor- 
chetto, 5); Volpato, 6; Fran- 
ccsconi. 5 (N. 12; Mnraro). 
ARBITRO: Trono di Torino, 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 25 febbraio 
Da im confronto diretto tra 
due squadre a ridosso alle 
prime ci si attendeva un gio¬ 
co migliore, mentre, vuoi per 
il vento che ha disturbato al¬ 
quanto la traiettoria del pal¬ 
lone e per la carenza di un 
vero gioco, la partita è risul¬ 
tata appena sufficiente. 

n Catania, per due volte in 
vantaggio e non tanto per suo 
merito, si è fatto rag^ungere 
dal Como che, tirate le som¬ 
me, avrebbe potuto vincere 
questo incontro. Lo avrebbe 
potuto vincere perché ha Im¬ 
pegnato di più il portiere Ra¬ 


do, ha imbastito più azioni 
e con un pizzico di fortu¬ 
na e maggior determinazione 
da parte degli attaccanti a- 
vrebbe potuto tramutare in 
gol almeno due occasioni pro¬ 
pizie e sbagliate per troppa 
precipitazione e mancanza di 
freddezza. 

Il Catania, dal canto suo, 
non ha fatto muro davanti a 
Rado, ma ha imbastito le sue 
buone azioni portandole per 
due volte in vantaggio grazie 
anche alla troppa facilità di 
controllo da parte dei difen¬ 
sori comaschi. 

La cronaca. Al 4’ del pri¬ 
mo tempo (borrenti per Cat¬ 
taneo a Luteriani. molto mo¬ 
bile, tiro del centravanti e re¬ 
spinta a pugni di Rado. La di¬ 
fesa respinge. 

Risponde il Catania, che al 
9’ va a segno. D’Amato pog¬ 
gia a Colombo, lasciato in¬ 
spiegabilmente libero dal mar¬ 
catore, gran tiro dal limite e 
per Cipollini, forse inganna¬ 
to dalla traiettoria, non c’è 
niente da fare. 

D Como si proietta all’at¬ 
tacco e airir ’Turini, ricevuta 
la sfera da Danova, fa partire 
tm secco rasoterra che Rado 
fortunosamente devia. Al 13’ 
Correnti per Cattaneo spinto¬ 
si in avanti, colpo di testa e 
Rado respinge. 

Al 17* si prova Amadori su 
invito di Maiani, ma il forte 
tiro è deviato ancora da Ra¬ 


do e Spanto rimedia in an¬ 
golo. Al 23’ tm tiro cross di 
Maiani: rimpaBo su Rado e 
pallone che ^i termina in an¬ 
golo. 

Al 26’ il Como perviene al 
pareggio; punizione per il Ck>- 
mo. Correnti pesca sulla de¬ 
stra C^attaneo che di testa sca¬ 
valca Rado e infila la sfera 
in rete. 

Il secondo tempo vede il 
Como proiettato in avanti al¬ 
la ricerca della vittoria; al 4’ 
Turini a Vannini quindi a Bel¬ 
linazzi al 9’ ma il suo tiro 
sfiora l’incrocio dei pali. 

Insiste il Como ma il Cata¬ 
nia al 34’ si porta in vantag¬ 
gio; cincischiamento in area 
comasca da parte di taran¬ 
tola e Danova, il cross di Co¬ 
lombo è raccolto da Turchet- 
to che da due passi mette al¬ 
le spalle di Ciglimi. 

Il Como, spronato a gran 
voce dai tifosi, riparte alla 
offensiva e dopo tre minuti 
riesce a pareggiare: cross di 
Turini dalla destra verso il 
centro: contattano Cattaneo e 
Luteriani. la palla viene smor¬ 
zata da Bellinazzi, quindi per¬ 
viene ancora a Luteriani che 
tira in rete lasciando di stuc¬ 
co Rado. 

n Como insiste alla ricerca 
della vittoria ma la difesa 
catanese controlla e la parti¬ 
ta termina In parità. 

Osvaldo Lombi 


Il Catanzaro si lancia in 
avanti, ma la sua manovra 
lenta, appare priva di lucidi¬ 
tà e ordine tanto da limi¬ 
tarsi ad alcuni traversoni, ca¬ 
lamitati dalla testa di im Ma¬ 
rini in gran vena, e contro 
il quale il capocannoniere Pe- 
trini non pub nulla. 

Al 35’ appunto Marini met¬ 
te in angolo l’unica palla goal 
del Catanzaro togliendola dai 
piedi di Petrini. 

La partita, pur non raggiun¬ 
gendo elevati livelli tecnici, si 
mantiene, anche nella ripre¬ 
sa, vivace e interessante, per 
agonismo e i suoi veloci ca¬ 
povolgimenti di fronte. E al 
10' Petrini « disonorava » la 
sua posizione di capocanno¬ 
niere a ciccando» clamorosa¬ 
mente tm pallone che Boran¬ 
ga aveva perso in un’avven¬ 
turosa uscita e permettendo il 
rinvio a Barbiero. 

Al 13’ il raddoppio granata. 
Spagnolo si libera per l’en- 
nesima volta di D’Angiulli e 
chiede il triangolo a Galletti. 
Sul passaggio di ritorno vie¬ 
ne affrontato e messo a ter¬ 
ra in area da Monticolo. La 
trasformazione del rigore ri¬ 
chiede a Vignando una doppia 
esecuzione per una intempe¬ 
stiva entrata in area di Za¬ 
non. 

Mentre la Reggiana, ormai 
padrona del campo, si appre¬ 
sta a terminare da domina¬ 
trice (Spagnolo mette alto e 
Zandoli impegna Bandoni) un 
clamoroso « liscio » di Mo- 
ruzzi. concede a Bonfanti la 
possibilità di rimettere in gio¬ 
co il risultato: l’ultimo qi^- 
to d’ora è così il più viva¬ 
ce, per il disperato forche 
calabrese, ma Boranga re¬ 
spinge un ravvicinato tiro di 
Spelta e a^za in angolo un in¬ 
sidioso traversone di Pota. 

In questo convulso finale 
Angonese sorvola su un in¬ 
tervento falloso di Zandoli in 
area su Braca: al 44’ l’ulti- 
ma emozione con Vignando 
che manca il tocco conclusi¬ 
vo su un tiro cross di Zan¬ 
doli che ha superato Bandoni. 

A. L. Cocconcelli 


stente forcing gli ascolani 
hanno macinato nella metà 
campo del Cesena. La palla 
invece incoccia in un brac¬ 
cio di Battisodo, appo.<ìtato a 
non più di un paio di metri. 
Qui si può disquisire a pia¬ 
cimento sul fatto che la pal¬ 
la ha « trovato » il braccio 
e che questo non l’ha « cer¬ 
cala », ovvero discutere sul¬ 
l’intenzionalità o meno del 
fallo, ma il signor Pieroni 
non ha tempo per perdersi 
in meditazioni. Comanda la 
punizione dalla lunetta, cioè 
dal punto dove s’è verifica¬ 
to l’impatto paltone-braccio. 

Il Cesena manco protesta, 
bensì raffazzona ansiosamente 
una frettolosa barriera men¬ 
tre Festa e Battisodo corrono 
— chissà poi perché! — a 
piazzarsi sulla linea di porta, 
ingombranti protettori di 
Mantovani. Colautti intanto, 
che in circostanze come que¬ 
sta sa essere specialista e 
quindi salvatore della patria 
calcistica della simpatica «ma¬ 
tricola» marchigiana, prende 
l’esatta distanza per mollare 
la randellata: un paltone vio¬ 
lentissimo, imparàbile per 
Mantovani che lo vede soltan¬ 
to infilarsi nel « sette » alla 
sua sinistra. 

Tripudio, sconforto, abbrac¬ 
ci, rabbia: tutto sì mescola. 
Resta da giocare un minuto 
di ricupero: il Cesena si lan¬ 
cia in avanti, ma non cam¬ 
bia più niente. Il libro è chiu¬ 
so. Può solo prendersela — il 
Cesena — col piede assassino 
di Colautti. magari col fi¬ 
schietto che ha condannato 
un’intenzionalità molto dub¬ 
bia, ma deve prendersela an¬ 
che con quella dabbenaggine 
che dopo quasi novanta mi¬ 
nuti tatticamente ineccepibili 
(in funzione del pareggrio, si 
intende) gli ha suggerito — 
davanti alla bordata di Co- 
tautti — un piazzamento difen¬ 
sivo assolutamente precario. 

Un errore degli sconfitti che 
non intacca comunque la ge¬ 
nerosità con la quale l’Ascolt 
ha affrontato dal principio al¬ 
la fine il difficile ostacolo, ma 
che neppure può cancellare 
come colpo di spugna quel 
che di buono i romagnoli 
avevano fino allora mostrato, 
fidando sulla maggiore espe¬ 
rienza collettiva, sull’acume di 
Brignani, sull’incessante lavo¬ 
ro di Catania, sulla carica di 
Festa. Tutti centrocampisti, 
come si tede, perché è ap¬ 
punto sulle loro robuste spal¬ 
le che è ricaduto il peso mag¬ 
giore del confronto. 

Nella zona di centrocampo, 
dove all’evidente mestiere de¬ 
gli avversari TAscoll oppone¬ 
va il buon lavoro di Vivani. 
la dedizione dt Minigutti e 
Gola, le incursioni dt Barba¬ 
tesi e Legnato e le furibonde 
scorribande dì Colautti, l'in¬ 
contro ha ristagnato lunga¬ 
mente. Quel che andava cer¬ 
cando il Cesena, impegnato a 
cloroformizzare la partita spe¬ 
cie dopo il campanello d’al¬ 
larme suonato nelle sue retro¬ 
vie al 4’, quando una disce¬ 
sa di Barbarest veniva sfrut¬ 
tata da Colombini che di te¬ 
sta, in tuffo, raccoglieva il tra¬ 
versone mandando la palla a 
stamparsi sul montante. 

Cesena più manovriero e ri¬ 
flessivo, Ascoli più frizzante, 
ma quanto a consistenza of¬ 
fensiva parità assoluta. Una 
conclusione di Carni fsu al¬ 
lungo di Brignani) bloccata 
da Migliorini, un buon pal¬ 
lone rubato da Battìsodo a 
Campanini, un tiro saettante 
di Legnaro fuori bersaglio e 
i frequenti cambi delle «mar¬ 
cature »: tutte qui le altre no¬ 
te a corredo del primo tem¬ 
po. E delta ripresa, oltre al 
citato «botta e risposta» fra 
Bertarelli c Carni, si possono 
ricordare due punizioni sema 
esito a favore della squadra 
di casa e le sostituzioni di 
Canzi con Carnevali e di Bar- 
baresi con Vezzoso. Due 
« mosse » che non hanno spo¬ 
stato mìnimamente il match 
dai binari sui quali il Cese¬ 
na. ben più dell’Ascoli, aveva 
saputo costringerlo. Quelli 
della fiduciosa prudenza, del¬ 
la copertura elastica, dell’uti¬ 
litarismo. Un punto sulla stra¬ 
da della promozione sarebbe 
stato infatti più necessario al 
Cesena, che non indispensa¬ 
bile ali’Ascoli un punto su 
quella della salvezza. 

Giordano Marzola 
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Falllfa l'operazione sorpasso del Brescia sul Monza 

Nessuna rete nel 
derby dei poveracci 


'4 X I' 



Punto prezioso per ì lombardi, però sempre in coda alla classifica 


È accaduto in serie C 


Uno 0-0 vantaggioso per gli emiliani 


Reggina scialba Udinese sveglia ma 
il Mantova fa 0-0 H Parma controlla 


BRESCIA-MONZA — La grand» occasiona mancata 
sul palo. 


dal Broscia: Marino, a portlara battuto, calcia 


REGGINA: Jacoboni 6; Nlmis 

4. D'AstoIl 6: Bellotto 5, 
Raschi 5, Martella 7; Marma 

6, Tamborini 7, Pulitelli tì, 
Mazzia 6. Filippi 8 (n. 12 
Giusti; n. 13 Landini). 

MANTOVA: Da Pozzo 6; Ber- 
tuolo 7, Mantovani 6: Piat¬ 
to 6, Roveto 6, Àllchell 7; 
Jori 5, Bianconi 5. Greppi 

7. Viola 7, Caremi 6 (n. 12 
Recchl; n. 13 Barletta 6). 

ARBITRO: GiaUuisi di Bar¬ 
letta, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 25 febbraio 

Deludente confronto tra 
Reggina c Mantova, risultato 
che rispecchia fedelmente 
quanto le squadre hanno e- 
spresso sul campo. Dopo i 
primi minuti di assestamento 
la partita assumeva una fisio¬ 
nomìa che vedeva la Reggina 
proiettata decisamente in a- 
vanti e il Mantova raccolto 
nella propria metà campo. 

Al 18' Pulitelli riceveva un 
pallone a centro campo, scat¬ 
tava sulla destra, giungeva 
nei pressi dell'area di rigore 
e dopo essersi liberato con un 
paio di finte dal suo diretto 
avversario crossava. Da Pozzo 


respingeva e D'Asloli racco¬ 
glieva al centro dell'arca. Il 
suo tiro veniva però neutra¬ 
lizzato dal portiere che si tuf¬ 
fava alla sua sinistra. 

Al 29' Filippi conquistava 
un pallone che porgeva a Bel¬ 
lotto. Il mediano avanzava e 
giunto al limite dell'area di ri¬ 
gore del Mantova lasciava par¬ 
tire un tiro molto forte e pre¬ 
ciso. Da Pozzo deviava in an¬ 
golo il pallone volando sulla 
sua sinistra. Queste le azioni 
di maggior rilievo nella prima 
parte della gara. 

Nella ripresa il gioco si 
facevo ancora più scialbo a 
causa anche delle condizioni 
disastrose del terreno di gio¬ 
co che tagliava le gambe ai 
giocatori. La Reggina conti¬ 
nuava nella sua incapacità di 
realizzazione e solo Tambori¬ 
ni e soprattutto Filippi, au¬ 
tentico maratoneta, cercavano 
di forzare il bunker mantova¬ 
no. Ma in fase conclusiva la 
Reggina si arrestava. 

Al 13' Filippi conquistava un 
ennesimo pallone, avanzava e 
porgeva a Puntelli. Il centro 
avanti lanciava Marmo sulla 
destra e il tiro di quest'ulti¬ 
mo colpiva l'esterno della re¬ 
te. Due minuti più tardi Tam¬ 
borini porgeva la sfera a Fi¬ 
lippi che pescava Mazzia li¬ 


bero al centro dell'area di ri¬ 
gore. Il tiro del capitano, mol¬ 
to debole, si spegneva però 
sul fondo. 

Queste descritte le sole azio¬ 
ni degne di nota sviluppate 
dalla Reggina. Per il resto un 
gran prodigarsi ma poco cer¬ 
vello, poco estro e poca pre¬ 
cisione. La squadra di Foni in¬ 
vece giostrava con discreta di¬ 
sinvoltura cominciando anche 
ad uscire dal proprio guscio, 
sfruttando la stanchezza e la 
sfiducia che si stava impadro 
nendo degli avversari. Il cen¬ 
tro avanti Greppi si dimostra¬ 
va il più volitivo e spesso 
metteva in difficoltà un Raschi 
apparso un po' fuori condi¬ 
zione. L'azione più pericolosa 
del Mantova giungeva al 32'. 
Una mischia al centro campo 
si risolveva con un pallone 
conquistato da Caremi. L'ala 
avanzava velocemente e tro¬ 
vandosi la Reggina in quel 
momento sbilanciata in avan¬ 
ti, il giocatore si avviava ver¬ 
so la porta amaranto con il 
solo Jacoboni a contrastarlo. 
Il portiere uscendo dalla pro¬ 
pria area riusciva a carpire di 
un soffio la palla all'avver¬ 
sario. 

Gregorio Tito 


BRESCIA; Galli 6; Gasparini 
6, Cagni 6; Busi 5, Pacchi 5, 
Inselvini 5; Salvi 5, Gam¬ 
ba 6, Marino 5, Damonti 5, 
Nardonl 6 (n. 12 Bellotti; 
n. 13 Lanzetti). 

MONZA: Cazzaniga 7; Fonta¬ 
na 6, Colletta 7; Reali 7, 

' Trebbi 7 (dal 56’ Leban 6). 
Tomeazzi 6; Antonelli 6, Pe¬ 
pe 7, Bercellino 5, Fara 7. 
Ferrari 6 (n. 12 Colombo). 
ARBITRO: Panzlno di Catan¬ 
zaro, 5. 

NOró: calci d’angolo 7-5 a 
favore del Brescia (p.t. 2-1); 
spettatori 8 mila circa di cui 
4.326 paganti per un incas¬ 
so di 7.222.500. Ammonito Ga¬ 
sparini del Brescia per gpo- 
co scorretto. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 25 febbraio 
Un par^gio veramente di 
oro per i rossi del Monza 
quello ottenuto oggi al Mom- 
piano contro una squadra, il 
Brescia, direttamente Interes¬ 
sata alla retrocessione. Gli 
azzurri, dal canto loro, hanno 
fallito clamorosamente l’ope¬ 
razione sorpasso nei confronti 
dei brianzoli. Di occasioni, 
specialmente nel primo tem¬ 
po, i padroni di casa ne han¬ 
no avute parecchie ma non 
hanno saputo sfruttarle. Il 
derby dei poveracci, come è 
stato chiamato, è finito cosi 
in uno squallido 0-0 in un 
assordante coro di fischi. 

Una partita mediocre domi¬ 
nata da nervosismo e da una 
diffusa paura di perdere che 
hanno portato i giocatori, di 
ambo le squadre, a sciupare 
occasioni e passaggi a ripe¬ 
tizione. Tranne i calci d’an¬ 
golo a leggero vantaggio del 
Brescia, le due squadre si 
sono divise le occasioni, pali, 
imo per parte, ed anche il 
vento che ha soffiato nella 
stessa direzione per tutta la 
partita. 

Il Brescia ha attaccato più 
a lungo ma la cattiva gior¬ 
nata di Salvi ha tolto all’at¬ 
tacco bresciano quel poco di 
mordente e di fantasia che 

10 distingueva in queste ulti¬ 
me giornate. Gli azzurri han¬ 
no denunciato nel finale del¬ 
la partita anche un notevole 
calo atletico. Per cui anche 
Nardoni e Marino, mossisi 
con una certa vivacità nel 
primo tempo, hanno finito 
per naufragare nella medio¬ 
crità più assoluta. 

Il Monza ha giocato una 
attenta partita, Im messo in 
mostra im ottimo portiere, 
Cazzaniga, ed ima solida di¬ 
fesa che non si è sbilanciata 
nemmeno dopo l’uscita, per 

11 riacutizzarsi di uno strap¬ 
po, dell’anziano ma sempre 
valido Trebbi. A centrocampo 
hrjmo imposto il loro ritmo 
Fàra e Pepe. 

£’ il Brescia a schierarsi 
a favore di vento e ad assu¬ 
mere le prime iniziative. Caz- 
zaniga è subito impegnato al 
3’, al 5’ ed al 6' e viene 
graziato al 9’, su una bella 
azione del Brescia, dal palo. 
Gamba a Marino dribbla 
Reali, si libera anche di Treb¬ 
bi e suU’uscita del portiere 
manda la palla a sbattere 
contro il palo alla destra di 
Cazzaniga. 

Sciupano due occasioni 
Gamba (23’) e Marino (30’) 
alzando oltre la traversa il 
pallone. Ancora in mostra Caz- 
zaniga per alcuni ottimi inter¬ 
venti ma sul finale è il Monza 
a farsi pericoloso e Galli (42* 
e 44’), deve tuffarsi due volte 
fra i piedi degli attaccanti 
del Monza. 

Nella ripresa il gioco si 
equilibra notevolmente. Il pri¬ 
mo portiere ad essere chia¬ 
mato in causa è Galli che 
para due palloni (al 5’ e al 
9’) non molto pericolosi. Poi 
è di nuovo (Cazzaniga a sal¬ 
vare la sua rete, al 12’, con 
. due interventi consecutivi. 
Ancora il portiere monzese 
in evidenza al 34' e al M’ 
quando con un’ appaludita 
uscita volante leva letteral¬ 
mente la palla dalla testa di 
Nardoni. 

Al 43’ brivido per gli otto¬ 
mila bresciani. Fàra insiste 
su una palla, c’è un rimpallo, 
e da fondo campo crossa, la 
intercetta Gasparini che spe¬ 
disce la sfera sul palo sulla 
destra di Galli baUutissimo, 
- nel medesimo punto ove la 
aveva stampata nel primo tem¬ 
po Marino. Il pericolo è pas¬ 
sato, ma. questa rete avrebb^^ 
rappresentato un premio ec- 
. cesslvo per i rossi monzesi, 

Carlo Bianchi 


Tre refi dell'ala aprono la strada al successo contro il Perugia 1 Tamto-Lecco 1-0 


Enzo scatenato: per 
il Novara comodo 4-2 

S’è giocato ad un livello non certo esaltante - Per il 
trainer perugino Grassi: una vittoria regalata dai suoi 


Tanta pioggia 
e un solo gol 


MARCATORI: Enzo (N) al 7’ 
e al 9’: Boncl (P) al 13’ del 
p.t.; Enzo (N) al 7’, Bon- 
ci (P) al 37’, GavineUi (N) 
al 42’ delia ripresa. 
NOVARA: Petrovlc 5; Zanut- 
to 5, Riva 7; ZaccarelU 6. 
Udoidcich 6, De Petrinl 6; 
GavineUi 6, Giannini 5, Bai¬ 
si 3 (dal 62’ Carrera 3), 
Navartìni 3, Enzo 6,5. • N. 
12: Pinotti. 

PERUGIA: Grosso 5; Casati 
5, Melgrati 6 (dal 73* Vana- 
ra 6); Marcucci 6, Zani 6, 
MoreUo 6,5: Innocenti 6,5, 
Urban 6, Bone! 6,5, Paro¬ 
la 7, Lombardi 7. • N. 12: 
Facchetti. 

ARBITRO: Lazzaroni, di Mi¬ 
lano, 6. 

NOró: Giornata di sole ma 
ventilata e fredda. Terreno 
in buone condizioni, ammo¬ 
niti Navarrini, Innocenti e 
Parola per faUosità, Carrera 
per proteste. Angoli 3-2 per il 
Perula. Spettatori 3.000 cir¬ 
ca di cui 1.990 paganti per 
im incasso di 3.372.000 lire. 

DALLMNVIATO 

NOVARA, 25 febbraio 
Partita ricca di goais ma 
modesta in quanto a livello 
di gioco. Ha vinto il Novara 
grazie ad una tripletta del 
suo bomber Enzo e ad una 
prodezza di GavineUi. Il Pe¬ 
rugia tuttavia non meritava 
una così netta sconfitta in 
quanto ha decisamente gio¬ 
cato meglio dei locali e ha 
imposto a lungo una eviden¬ 
te supremazìa territoriale. 
L’undici umbro ha pure di¬ 
mostrato di essere squadra 
di carattere: trovatasi nel gi¬ 
ro di un minuto in svantag¬ 
gio per ben due reti a zero 
non sì è demoralizzata nè di¬ 
sunita, ma ha caparbiamente 
cercato di raddrizzare le sor¬ 
ti della partita. 

Un obiettivo cui è andata 
più volte assai vicino e che 
ha mancato vuoi per qualche 
indecisione in fase conclusi¬ 
va e soprattutto per alcune 
vistose incertezze difensive 
che hanno permesso ad un 
Novara piuttosto approssima¬ 
tivo di mantenere e arroton¬ 
dare il suo inopinato vantag¬ 


gio. 

Il trainer perugino Grassi 
alla fine aveva un diavolo per 
capello: «E’ stata una par¬ 
tita incredìbile — ha detto — 
Non si possono prendere 
quattro goal dopo aver do¬ 
minato l’incontro, ma alme¬ 
no tre li ha regalati la no¬ 
stra difesa; un vero proble¬ 
ma per un Perugia che si 
deve salvare». 

Parola invece, naturalmen¬ 
te soddisfatto, spiega la pro¬ 
va tutto sommato opaca sep¬ 
pure vittoriosa dei suol ra¬ 
gazzi con il nervosismo — 
«Era quella di oggi una par¬ 
tita motto delicata per noi» 
— e con gli acciacchi che im¬ 
pediscono da mesi al Novara 
di schierare la sua formazio¬ 
ne migliore e uomini nella 
pienezza del loro mezzi. An¬ 
che oggi infatti i novaresi 
mancavano del forte lìbero 
Vivian, infortunatosi a Vare¬ 
se e hanno dovuto schierare 
ZaccarelU, Baisi e Carrera in 
menomate condizioni fisiche. 

L’avvìo della partita è a 
netto favore del Novara, gra¬ 
zie anche alla tattica pruden¬ 
ziale del Perugia il quale pun¬ 
tando chiaramente al nulla 
di fatto sì schiera con una 
fitta cerniera di centrocampo 
lasciando in avanti uno sper¬ 
duto Urban. Il Novara però 
in questa fase ha buon gio¬ 
co ad attaccare a testa bassa 
e al T grazie anche ad una 
indecisione difensiva dei pe¬ 
rugini è già in vantaggio. C’è 
infatti un dosato lancio di 
Rim per Enzo il quale vana¬ 
mente contrastato dall’incer¬ 
to Casati vince il contrasto 
col terzino e batte Grosso da 
pochi metri. 

Un minuto dopo il Novara 
raddoppia ancora per meri¬ 
to di Emo. Il libero Marcuc¬ 
ci provoca un faUo di mani 
a tre quarti di campo. L’atle¬ 
tica ala azzurra fa patire da 
30 metri una autentica fuci¬ 
lata che supera la barriera 
perugina e sorprende il por¬ 
tiere insaccandosi sotto la 
traversa. 

Sul 2-0 il Perugia ha una or¬ 
gogliosa reazione. Il suo cen¬ 
trocampo affidato ai mobi¬ 
lissimi Morello, Parola e 


Lombardi prende decisamen¬ 
te in mano il gioco e il No¬ 
vara si difende come può. 
Buon per i locali che gli a- 
vantì umbri non riescono a 
dimostrarsi pericolosi. Al 13’ 
tuttavia il Perugia accorcia le 
distanze. Parola su punizione 
da fuori area lancia dosato 
per la testa di Bonci che con 
bello stacco infila l’incerto 
Petrovic. 

Spronati dal successo gli o- 
spiti assediano-a lungo l’area 
novarese, ma soltanto al 33’ 
arrivano ad impegnare con 
Lombardi Petrovic il quale se 
la cava parando l’insidioso ti¬ 
ro in due tempi. Nella ripre¬ 
sa il volto della partita non 
muta. Il Perugia manovra in 
scioltezza e mantiene le re¬ 
dini del gioco, anche se al¬ 
quanto scarso in fatto di con¬ 
clusioni. 

Il Novara bada a controlla¬ 
re l’avversario e si lancia in 
qualche azione di contropie¬ 
de. Parola per raddrizzare l’e¬ 
quilibrio a centrocampo arre¬ 
tra GavineUi spostando al¬ 
l’ala l’arruffone Giannini e 
poi fa entare Carrera al po¬ 
sto dell’acciaccato Baisi. 

Sono tuttavia sempre gli 
umbri che appaiono più in¬ 
traprendenti e al 20’ e al 23’ 
impegnano Petrovic con In¬ 
nocenti. AI 27’ però il Nova¬ 
ra segna per la terza volta 
ancora su una punizione fu¬ 
cilata di Emo propiziata da 
un plateale placcaggio di 
Melgrati ai danni di Nacar- 
rìni. 

Gli umbri hanno ancora la 
forza per reagire e al 37’ ac¬ 
corciano nuovamente le di¬ 
stanze. Segna di nuovo Bon¬ 
ci di testa su un bel lancio 
di Urban. Il miraggio del pa¬ 
reggio scatena i perugini in 
un forsennato forcing ma tan¬ 
to slancio viene mortificato 
al 42’ dalla quarta rete nova¬ 
rese. E’ Gavìnelli che parte 
da metà campo in contropie¬ 
de e dal limite lascia parti¬ 
re un tiro ad effetto che sor¬ 
prende l’insicuro Grosso in 
uscita. Sul 4-2 non c’è pro¬ 
prio tempo e modo per il 
Perugia di raddrizzare un in¬ 
contro ormai segnato. 

Ezio Rondolini 


Pallavolo: decideraimo gli ìKontrì diretti? 

In testa tutto invariato 
...e sabato Panini-Lubiaml 


Distanze ancora invariate, 
nella serie A maschile di pal¬ 
lavolo fra Lubìam, Panini e 
RuinL Fra sei giorni, comun¬ 
que, qualcosa dovrà cambiare, 
jxjìchè sàbato prossimo a Mo¬ 
dena è in programma il pri¬ 
mo incontro diretto, quetto 
fra Panini e Lubiam, mentre 
la Ruini — dopo il recupero 
in programma mercoledì a 
Parma contro il Cus — si 
trasferirà a Catania. 

La ventesima giornata, in¬ 
somma, è destinata a scuo¬ 
tere anche la testa della clas¬ 
sifica che per ora ha interes¬ 
sato solo le squadre di coda. 
A tre giornate dal termine il 
campionato ha emesso un suo 
verdetto, che è di condanna 
per le ormai rassegnate Cus 
Torino, Virius e Minelli. 

• Il successo esterno dei se¬ 
stetti genovese e triestino ha 
reso ancor più folto il gruppo 


dal quale dovrà uscire la 
quarta squadra destinata alla 
serie B e che comprende ora 
Cus Parma, Catania, Cus Pisa 
oltre a Gargano e Arclinea. 

Il Casadio Ravenna si è 
messo definitivamente al si¬ 
curo dopo aver sorprendente¬ 
mente vinto a Parma. 

La serie A femminile ha 
osservato un turno di riposo 
per dar modo a La Torre di 
Reggio Emilia di giocare in 
Coppa delle Coppe. Per le 
reggiane si è trattato di una 
breve, anche se utile, appari¬ 
zione poiché hanno trovato 
sulla loro strada le ragazze 
del CEKA di Sofia, le quali 
dopo aver vinto la partita di 
andata in Bulgaria sì sono 
imposte anche a Reggio Emi¬ 
lia per 3-0, qualificandosi per 
la finale di Parigi. 

Luca Dalora 


RI.StXTATI 

Maschile: CUS Panna - Casadio 
1-3; Ruini Firenze-CUS Pisa 3-0; 
Lubiam Bolocna-Gatania 3-1; Mlnel- 
li Modena-Panini 1-3; Virtus An- 
cona-Gargano 1-3; CUS Torino-Arc- 
linea là. 

Femmliiile (Coppa delle Coppe); 
La Torre Reggio E.-CSKA Sofia 
0-3. n campionato di serie A ha 
osservato un turno di riposo. 

CLASSmCA 

MaacMIc: Lubiam punti 36; Pa¬ 
nini 34; Ruini 32; Casadio 22; Ca¬ 
tania 20; CUS Pisa 18; CUS Par¬ 
ma, GahcAno. Arclinea 16; CUS 
Torino, Virtus 6; Minelli 4. - Rui¬ 
ni e CUS Parma una partita in 
meno. 

PROSSIMO TURNO 

Maadiile: Arclinea-Virius; Garga- 
no-Mlnelli; Paninl-Lubiam; Catania- 
Ruini; C03 Pisa-Casadio; CUS Far- 
ma^nJS Torino. 

Fenmiaile; RoyaIdrap<3tU di Ca¬ 
stello; Fini-CUS Parma; Caaagnui- 
de-Trill; La Toire-Cogne; Preiota- 
naGomamobUi. 


MARCATORE: Berettl, al 9’ 
del s.t. 

TARANTO: Boni 6; Biondi 6, 
Palanca 7; Reggiani 6. Cam- 
pidonico 6. GagUardeUi 6; 
MoreUi 7, Pelagalli 7, Paina 
6, Lambruco 5, Berettl 6, 
(dal 62’ Unere me.). 12.o 
Cimpiel. 

LÉCCO: Meraviglia 6; Ratti 

5, CastigUoni 6; Zazzaro 5, 
Pacchi 6, Motta 6; Iaconi 

6, Giavara 7, Perego 6, (dal 
78’ ■ Foglia n.e-), Frank 6. 
Marchi 6. 12.o Casiraghi. 

ARBITRO: Lupi, di Genova 5. 

NOTE: Spettatori, circa 10 
mila; calci d’angolo 10-2 per 
il Taranto. Ammoniti, al 18’ 
Zazzaro (L), al 27’ Beretti 
(T), al 75’ Campidonico (T), 
aU’84’ Frank (L). 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 25 febbraio 

La forte, insistente e conti¬ 
nua pioggia che è caduta per 
tutto l'arco della gara non è 
riuscita a rovinare un incon¬ 
tro che si è sempre mante¬ 
nuto su UveUi altissimi di 
vivacità ed agonismo. Lo stes¬ 
so non possiamo dire per il 
livello tecnico: ma questo è 
comprensibile, se si pensa che 
la pioggia ha trasformato U 
terreno di gioco in un vero e 
proprio acquitrino, tanto da 
far presumere che l’arbitro 
Lupi avrebbe sospeso la ga¬ 
ra. 

(Quindi, Taranto-Lecco è sta¬ 
ta una partita piacevole e 
combattuta, soprattutto nella 
sua seconda parte. Infatti, è 
nel secondo tempo che abbia¬ 
mo visto il rigore a favore 
del Taranto, il goal di Beret¬ 
ti, il palo di Foglia, il dram¬ 
matico forcing del Lecco lan¬ 
ciatosi generosamente all’inse- 
guimento del prezioso goal 
del pareggio. L’incontro è ter¬ 
minato con la vittoria di mi¬ 
sura della squadra jonìca; un 
risultato nello stesso tempo 
giusto ed ingiusto. 

Perchè se è vero che è sta¬ 
ta la squadra di casa a spin¬ 
gersi più spesso in avanti, a 
creare più occasioni da rete, 
a svolgere complessivamente 
un volume maggiore di gio¬ 
co (ed è qui che hanno pe¬ 
sato la presenza di Pelagalli 
a centro campo e il ritorno 
in squadra dell’ala destra Mo¬ 
relli, ideatore e suggeritore 
delle cose più belle viste og¬ 
gi alla "Sabnella), se è vero 
tutto questo, è anche vero, 
però, che il Lecco non si è 
mai arroccato in difesa, ha 
svolto anzi un gioco agile riu¬ 
scendo a creare dei pencoli 
per la difesa tarantina, ha 
dato infine tutto sè stesso sui 
piano deiragonìsmo e della 
generosità. Tutto sommato un 
pareggio sarebbe stato forse 
più ^uo, ma sì sa, nel cal¬ 
cio vince chi segna e chi vin¬ 
ce ha ragione. 

La prima grande occasione 
per il ’làranto la registriamo 
al 40’, quando Pelatali cros¬ 
sa in area dalla sinistra. Me¬ 
raviglia respinge e Palanca 
dal limite dell’area raccoglie 
e tira di prima: il portiere 
vola aU’incTOCìo dei pali e 
salva la rete. 

Al 2’ della ripresa una mez¬ 
za rovesciata in area di Paina 
sfiora il palo sinistro di Me¬ 
raviglia. Al 4’ Beretti colpisce 
di testa su tiro da calcio d'an¬ 
golo battuto da Morelli; il 
pallone si infrange sulla tra¬ 
versa. Al 6’ il rigore fischiato 
da Lupi per il Taranto a se¬ 
guito di un quasi fallo su Mo¬ 
relli commesso da Zazzaro. 
Il rigore è battuto da Paina 
che realizza ma l’arbitro an¬ 
nulla per una invasione di 
area da parte di Beretti. Ti¬ 
ra di nuovo Faina, ma que¬ 
sta volta Meraviglia respinge, 
riprende ancora il centravan¬ 
ti che tira alto sulla traver- 

SB* 

Àll’ll’ la rete di Beretti che 
decide la partita. Beretti rea¬ 
lizza con un colpo di testa 


susseguente a cross da calcio 
d’angolo di Morelli. Dopo tre 
minuti lo stesso Berettl fa 
gridare di nuovo al gol, ma 
il suo tiro colpisce l’esterno 
della rete. 

Al 37’ Foglia approfitta di 
un attimo di sbandamento del¬ 
la difesa del Taranto e .si 
lancia in avanti, tira, ma il 
pallone colpirà il palo nello 
angolo basso alla sinistra di 
Boni. 

Giuseppe F. Mennella 

• RUGBY — L’Inghilterra ha sor¬ 
prendentemente battuto la Francia 
per 14-6 in un incontro valido per 
il torneo delle Cinque Nazioni, li 
primo tempo era terminato 7-0 in 
favore degli inglesi. 

• PATTINAGGIO — Con la vitto¬ 
ria nei 1.000 metri l’olandese Atje 
Keulen Deelstra si è aggiudicata la 
XXXI edizione dei campionati mon¬ 
diali di pattinaggio veloce. 



1 _ ( 

TOTIP 1 

1) 

2) 

PRIMA CORSA 

Desson 

Gobildo 

1 

1 

1) 

2) 

SECONDA CORSA 
Siri 

Taiede 

1 

X 

TERZA CORSA 

Non effettuata 

1) 

2) 

QUARTA CORSA 

Pmlìgio 

Juanita 

1 

X 

1) 

2) 

QUINTA CORSA 

Parato 

Mirtolo 

1 

2 

1) 

2) 

SESTA CORSA 

Chele» 

Lupow 

1 

2 


QUOTE; nM*vn giecater» ha 
tetaliznte I* vincita di prima 
a faconda catagoria, portante 
ai 59 « 10 » andranno lire 
301.617, ai 1182 «9» lira 
14.900. 


UDINESE: Zanier; Zanin, Bo- 
nora; Galeone (Blasig), les¬ 
se. Zampa; Pellizzarl, Politi, 
Dedè, Girelli, Pavoni. 
PARMA; Bertoni; Donzelli, Ca¬ 
pra; Colzato, Benedetto, 
Daollo (Biagini); Sega, Re¬ 
gali, Volpi, Colonnelli, Riz¬ 
zati. 

ARBITRO: Marinelli di Ca¬ 
tanzaro. 

Angoli 4 a 2 per l’Udinese. 

DAL CORRISPONDENTE 

' UDINE, 25 febbraio 

Delle due squadre è certo il 
Parma a doversi ritenere mag¬ 
giormente beneficiato da que¬ 
sto risultato in bianco che, 
per la sconfitta subita dalla 
diretta antagonista Alessan¬ 
dria. lo vede tutto solo al co¬ 
mando del girone. Gli ospiti 
emiliani formano una compa¬ 
gine cui si guarda con tutto 
rispetto, scesa a Udine con 
15 partite utili consecutive al¬ 
l’attivo e forte di una difesa 
ben organizzata. 

Anche oggi si è visto, an¬ 
che se con l'aiuto di quel 
pizzico di fortuna che è man¬ 
cata ai friulani, come l’inte¬ 
ro reparto arretrato tenga so¬ 
lidamente; ma ancora meglio 
ci sa fare la linea mediana, 
che tiene con sicurezza il 
centrocampo e riesce ad im¬ 
bastire preziose trame con 
stretti passaggi e triangolazio¬ 
ni che è difficile rompere. 

I meriti dei bianconeri so¬ 
no maggiormente esaltati dal¬ 
la bella prova che è riusci¬ 
ta a fornire l’Udinese, ben¬ 
ché priva del suo coordinato- 
re Giacomini e di Pighin, co¬ 
stretta ad utilizzare, dopo so¬ 
lo sei minuti dì gioco, un 
Blasig in cattiva salute, che 
ben poco aiuto ha potuto for¬ 
nire ai compagni. 

La squadra dei padroni di 
casa è ugualmente riuscita a 
riscattarsi dalle opache pro¬ 
ve delle ultime settimane, do¬ 
minando per gran parte del¬ 
la partita e mettendo sovente 
in serie difBcoltà degli avver¬ 
sari che, a parte la classifi¬ 
ca, le sono senz'altro superio¬ 
ri sul piano tecnico ed anche 
per la grinta agonistica. 

Nel complesso è stata una 
gara piacevole, specie nel pri¬ 
mo tempo, che ha avuto mo¬ 
menti entusiasmanti per le nu¬ 
merose azioni da rete che si 
sono presentate sui piedi de¬ 
gli attaccanti. 

Alcuni brevi cenni di cro¬ 
naca: al 5' lancio dosato di 
Pellizzarì e testa dell’ala bian¬ 
conera Politi, che costringe 
Bertoni ad un difficile inter¬ 
vento a terra. Cinque minu¬ 
ti dopo l’ottimo Sega, ad un 
passo dal portiere, tenta la 
deviazione ma Zanier è più 
lesto di lui. Una fuga di Gi¬ 
relli, con tiro che va a la¬ 
to di poco e, al 22’, Regali fa 
tutto da sè, districandosi in 
area e sparando secco, ma il 
portiere devia in angolo. 

Al 38' i friulani reclamano 
il rigore per un nettissimo 
fallo di mano di Donzelli in 
area, che ferma il centro di 
Girelli. L’arbitro concede so¬ 
lo il tiro dalla bandierina. In 
chiusura del primu tempo, 
che i padroni di casa hanno 
largamente dominato, ancora 
Pavoni tenta di testa man¬ 
dando leggermente alto. 

La ripresa riserva un po’ 
meno emozioni, anche se le 
reti corrono ugualmente peri¬ 
colo; al 35’ ad opera di Vol¬ 
pi che sfiora il palo; al 40’ 
con Blasig che in ottima posi¬ 
zione salta ma non colpisce. 
Un intervento irregolare sul¬ 
lo stesso Blasig e il placcag- 
gìo di Zampa su Sega lancia¬ 
to in area, chiudono l’incon¬ 
tro. 

Rino Maddalozzo 

• CICLISMO — II belga Verbeek 
ha vinto li Gran Premi»- ciclistico 
di Saint Tropez disputatosi su -Jn 
percorso di IGO chilometri. Secon¬ 
do si è classificato l’olandese PiJ- 
nen davanti ai francese Rouxel. 

• CICLISMO — Il francese Cyril- 
le Guimard ha vinto la XXV edi¬ 
zione della Ronda di CJamevale di¬ 
sputatasi su un circuito di 66 
chilometri ad Aix en Provence. 
Guimard si è imposto aggiudican¬ 
dosi la votata del gruppo davanti 
ai suoi cotmazionali Robert Mint- 
kewicz e Francis Ducreuz, nell’or¬ 
dine. 

• RUGBY — in un incontro vale¬ 
vole per il torneo delie Cinque Na¬ 
zioni, la Scozia ha battuto l’Irtan- 
da per 19-14 (10-9). 


Vittorioso «forcing» del Sarona (2-1) 

In due minuti 
Alessandria k.o. 


MARCATORI: Paterllni (S) 
autorete all’8’; Gottardo (S) 
al 41’; Vanucci (S) al 42’ 
del secondo tempo. 
SAVONA: Paterllni; Brignole, 
Budlcln; Rossi, Capra (dal 
61’ Vivarelli), Cava; Arde- 
magni, Corbellini, PanuccI, 
Rosea, Gottardo. - N. 12: 
Ghlso. 

ALESSANDRIA: Pozzani; Mal- 
dera, DI Brino; Berta, Pa- 
pareli!, Mayer; Vanzini. Sal- 
r vadori, Cini, Dolso (dal 46’ 
Lorenzetti), Musa. - N. 12: 
Croci. 

ARBITRO: Bianchi di Firenze. 

SERVIZIO 

SAVONA, 25 febbraio 

L'Alessandria è caduta. La 
sua imbattibilità è durata 
trentuno gare tra campiona¬ 
to e Coppa Italia. La scon¬ 
fitta dei grigi di Marehioro 
è maturata negli ultimi con¬ 
vulsi e inebrianti minuti di 
gara quando i padroni di ca¬ 
sa lanciati in un forcing di¬ 
sperato sono riusciti prima a 
pareggiare e poi a raddop¬ 
piare nel breve volgere di 
due minuti. 

I liguri hanno fatto prati¬ 
camente tutto da soli. Il gol 
alessandrino è infatti il frut¬ 
to di un colossale errore del¬ 
lo stopper savonese. All’attivo 
dei padroni di casa ci sono 
poi una traversa colpita da 
Rossi nel primo tempo, un 
palo con Pozzani battutissi¬ 
mo e due colpi di testa di 
Budicin e Ardemagni che 
avevano tutti i crismi del 
gol. 

Sull’altro piatto della bi¬ 
lancia, l’Alessandria, titolata 
e ambiziosa squadra faro del 
campionato, ha saputo getta¬ 
re poco o nulla. Marehioro 
si è presentato al Bacigalu- 
po con una squadra alquanto 
coperta. 

II primo tempo, a parte la 
traversa colpita da Rossi 
(13’}, ha detto poco o nulla. 


Il Savona ha attaccato di 
più, nonostante il vento con¬ 
trario, sospinto da un for¬ 
midabile trio di centrocam¬ 
pisti formato da Rossi, Ba¬ 
sca e Corbellini. La lentez¬ 
za di Dolso, la scarsa inte¬ 
sa ira Cini e i compagni di 
squadra e l’ottima guardia 
di Budicin su Musa hanno 
fatto stagnare la gara sullo 
0-0. Poi all’inizio della ripre¬ 
sa con Marehioro finalmente 
deciso nel tentare la carta 
Lorenzetti al posto dell’abu- 
lico Dolso, la doccia fredda 
per i biancoblù savonesi. 

L’azione merita di essere 
ricordata. Fuga di Cini sul¬ 
la sinistra, palla al centro 
per Vanzini, tiro dell'ala e 
pronta parata di Paterlini che 
non trattiene la palla. Irrom¬ 
pe lo stopper Capra e nel 
tentativo di spazzare l’area 
scarica il destro sul proprio 
portiere: la palla fa spon¬ 
da contro una spalla di Pa¬ 
terlini e rotola nel sacco. 
Una mazzata da mettere fuo¬ 
ri combattimento un toro. 

Per ì grigi il gioco sembra 
fatto. Ma il Savona non de¬ 
morde. Gli attacchi si fanno 
assillanti, ad ondate succes¬ 
sive in particolare con l’in¬ 
gresso in campo di Viva¬ 
relli al posto del frastornato 
Capra. 

Al 12’ Cudicini impegna 
Pozzani con un colpo di te¬ 
sta da tre passi. Al 21’ Pa¬ 
nucci fa tremare il palo sul¬ 
la sinistra del paniere. Al 
30’ Ardemagni alza di testa 
sopra la traversa una palla 
d’oro. 

Per il Savo7ia sembra non 
esserci più scampo ma il fi¬ 
nale è al cardiopalma. Al 
41’ Gottardo aggancia in mi¬ 
schia e spedisce nel sacco 
di prepotenza. Un minuto do¬ 
po o poco più Panucci ag¬ 
gancia un traversone di Bu¬ 
dicin e infilza Pozzani raso¬ 
terra. 

Angelo Luciani 


Gli amaranto battuti 2-1 


Livorno in crisi 
Spai più pratica 


MARCATORI: nel p.t. al 38’ 
Goffi (S), al 41’ MondeUo 
(L), al 43’ Pezzato (S). 
LIVORNO: Tanl; Cencettl, 
Tendi; Magglni (Raffaeli! 
dalla ripresa), Lenzi, Cami¬ 
ni; Cherubini, Tanello, Uli- 
vieri, Zanardello, Mondello. 
- N. 12: Bertacco. 

SPAL: Marconcini; Vecchie, 
Croci; Boldrini, Cairoli, Ri¬ 
nero; Donati, MongardI. Gof¬ 
fi, Romano (dal 31’ della ri¬ 
presa Tartari), Pezzato. • N. 
12: Fa ttori. 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 

NOTE; angoli 5-2 per la Spai. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 25 febbraio 
Livorno e Spai si affrontava¬ 
no oggi in una partita che 
presentava più di un motivo 
di interesse, se non altro per¬ 
ché entrambe chiedevano ad 
essa almeno la possibilità di 
non perdere definitivamente 
contatto con il vertice della 
classifica. Dobbiamo dire, pe¬ 
rò, che ambedue le compagini 
hanno deluso, dimostrando li¬ 
miti di fondo e, chi ha delu¬ 


so di più, è stato senz’altro 
il Livorno. 

Ma ecco le reti che hanno 
deciso l’incontro, nell’arco di 
soli sette minuti. Al 38’ la 
Spai usufruiva di un calcio 
d’angolo: la palla spioveva in 
area amaranto, dove veniva 
controlalta di testa da Mag- 
gini; del rinvio corto del di¬ 
fensore ne approfittava il cen¬ 
travanti Goffi che, con un 
tiro a mezza altezza, sorpren¬ 
deva il portiere di casa. 

Tre minuti dopo il Livorno 
pareggiava in seguito ad una 
assai confusa azione in area, 
nella quale si inseriva con no¬ 
tevole senso dell’opportunità il 
giovane Mondello, che segnava 
approfittando di una serie di 
rimpalli e di rinvìi mancati. 

L’esultanza degli uomini di 
Bassi era però di breve dura¬ 
ta; proprio alto scadere del 
tempo un cross ài Rinero, 
corretto dalla testa di Goffi, 
dava a Pezzato la palla della 
vittoria. 

r. b. 


A: i grigi perdono il primato 
B: netto successo della Lucchese 
C: la neve blocca il campionato 


Alessandria in crisi o 
Savona grande? Sta di fat¬ 
to che i grigi sono caduti 
sul campo ligure in un fi¬ 
nale di gara drammatico. 
E poiché il Parma ha com¬ 
piuto la non facile impre¬ 
sa dì andare a pareggiare 
sul campo dell’Udinese ec¬ 
co che ora la classifica 
assume un volto nuovo con 
il Parma a quota 32, la 
Alessandria a 31, il Savo¬ 
na a 30. Tre squadre quin¬ 
di in lizza per la promo- 
zione, che sino a quindici 
giorni fa sembrava appan¬ 
naggio dell’Alessandria e 
che ora vede in primo pia¬ 
no gli emiliani e qmle pe¬ 
ricolosissimo « outsider • 
quel Savona che, dopo le 
prime partite di campio¬ 
nato, tutti vedevano tri¬ 
stemente avviato verso una 
disperata lotta per la sal¬ 


vezza se non addirittura 
sulla via della retrocessio¬ 
ne. 

Sul fondo continua la 
marcia inesorabile del Ver- 
banìa verso la quarta se¬ 
rie mentre Vigevano e 
Triestina hanno pareggia¬ 
to in campo esterno c il 
Piacenza s’è fatto soffia¬ 
re un punto in casa dal 
Rovereto. Intanto si trova 
nuovamente nei guai la 
Pro Vercelli, seccamente 
battuta a Venezia, al con¬ 
trario del Belluno, che, 
vincendo a Cassato si è 
portato in acque più tran¬ 
quille. 

★ 

Nel girone «B» la Luc¬ 
chese ha liquidato peren¬ 
toriamente la Sambenc- 
dettese, il Modena ha pa- 
regnato ad Olbia (portan¬ 
do a tre punti il bottino 


delle due consecutive tra¬ 
sferte sarde) ma la Spai 
ha fatto meglio di tutte 
andando a vincere sul 
campo del Livorno. Co¬ 
sicché la situatone della 
classifica, in testa, si fa 
ora sempre più complessa 
con Modena e Lucchese a 
quota 31, Spai a 29 e Via¬ 
reggio (una squadra che 
non molla) a 28. Ma, clas¬ 
sifica a parte, va messo 
in rilievo la sempre più 
sorprendente rimonta dei 
ferraresi, che stanno gua¬ 
dagnando punti in media 
inglese e che sembrano 
avviarsi ad un finale ve¬ 
ramente favoloso. 

Ir 

Nel girone eC» blocca¬ 
to VAveUino dalla neve, 
sconfitto l’Acireale in ca¬ 
sa dal Trapani (e si trat¬ 
ta di un risultato davvero 


clamoroso), il Lecce, bat¬ 
tendo il Molerà per 3-0, 
si può considerare ormai 
in volo verso la serie B 
per raggiungere la quale 
gli sarà sufficiente l'ordi¬ 
naria amministratone. 

Va rilevalo che tre par¬ 
tite sono state rinviate per 
la nere fra le quali Co- 
senza-Trani, che presenta¬ 
va un particolare interes¬ 
se agli effetti della lotta 
per la retrocessione. A 
proposito della quale si de¬ 
ve notare che il Messina, 
nel suo affannoso tentati¬ 
vo di salvarsi, ha rime¬ 
diato un altro prezioso 
punto sul campo del Cro¬ 
tone avvicinando i cala¬ 
bresi in classifica nonché 
lo stesso Matera 

Carlo Giuliani 
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La breve tappa di Alghero, avversata dal maltempo, sconvolge la classifica 
Sulla scìa dì Rìk Van Lìnden Scontato successo sulla Spliìgen (102-82) | Àlco-Forst 71-85 

Merckx prenota il «Sardegna» Simm senza smalto 


Alco-Forst 7185 





a Bis» consecutivo del belga - ftftfy ha sfruttato 
una fuga alllnlilo • De Vlaemlnck e I nostri a big» 
sono ormai fuori causa • Debilitante trasferi¬ 
mento notturno nell'Isola con II mare In burrasca 




ALGHERO — Il belga Rlk Van Lìnden taglia il traguardo della seconda tappa del Giro della Sar¬ 
degna precedendo Merckx. 


DALL'INVIATO 

ALGHERO. 25 febbraio 

Van Linden vince anche ad 
Alghero. E’ un pomeriggio 
freddo o lacrimoso, la Sarde¬ 
gna sembra ima ghiacciaia, 
veniamo da im viaggio bur¬ 
rascoso, e una tappetta da 
niente, accorciata per giunta 
di venti chilometri, sconvol¬ 
ge la classifica, e l’unico a 
non perdere l’autobus è 
Merckx, secondo nella volata 
della pattuglia che ha messo 
le ali in partenza. Il vantag¬ 
gio è di oltre due minuti su 
De Vlaeminck e la prima 
parte del gruppo; è un van¬ 
taggio importante, e Merckx 
ha molte probabilità di ag¬ 
giudicarsi il sedicesimo giro 
di Sardegna. 

Ieri, un Merckx passivo, og¬ 
gi im Merckx che ha colto la 
palla al balzo al sesto chilo¬ 
metro, agganciandosi alla ruo¬ 
ta dj Fuchs e compagnia, una 
azione che ha preso consisten¬ 
za fino a tradursi in una dura 
sentenza per gii sconfitti. 


Mondiali di ciclocross a Londra 


Di Lorenzo vince di tona ma. 


Sesta iride per San Geo: in 50 
De Vlaeminck fuori strada! 


A Thaler II titolo del di¬ 
lettanti - Livlan settimo 


LONDRA, 25 febbraio 

E’ andata come si prevede¬ 
va. La pattuglia azzurra for¬ 
mata da Livian, Vagneur, Si¬ 
gnorini e dal giovanissimo 
Uboldi. ha ben figurato di¬ 
fendendosi con onore, ma 
nulla ha potuto con la stra¬ 
potenza degli specialisti stra¬ 
nieri. 

Il solo Iiivian, che è il cam- 

• pione italiano della specia¬ 
lità. è riuscito a cavarsela 
per il rotto della cuffia chiu- 

• dendo al settimo posto. Un 
piazzamento più che onore¬ 
vole che salva, per quanto 
possibile, la spedizione ita¬ 
liana in terra inglese per 
la dìsputa del campionato 
del mondo di ciclocross ri¬ 
servato ai dilettanti. 

Sì perchè fra i professio¬ 
nisti rUCIP aveva deciso di 
non inviare alcun rappresen¬ 
tante considerata la pochez¬ 
za degli attuali ciclocrossi¬ 
sti (due partecipanti al cam¬ 
pionato italiano). 

Ha vinto, contro le previ¬ 
sioni che davano favoriti ì 
belgi Dedeckere — campione 
uscente — e Vermeire. il te¬ 
desco occidentale Klaus Pe¬ 
ter Thaler che ha battuto 
allo sprint il belga Vermeire, 
accreditato dello stesso tem¬ 
po del vincitore. 

Piazzamenti degli altri ita¬ 
liani: 2(h Vagneur a 2’52”, 
33® Signorini a 4’33’ e 38® U- 
boldì a 5*16” 

Il titolo dei professionisti 
è andato al belga Eric De 
Vlaeminck, che le cronache 
degli ultimi tempi volevano 
fuori forma e non in grado 
di difendere il titolo con¬ 
quistato l’anno scorso. 

Per De Vlaeminck è la 
sesta maglia iridata della se¬ 
rie e per il tedesco Wolfshol 
(terzo arrivato) ancora una 
sconfitta. 

A1 secondo posto il fran¬ 
cese Wilehìm, noto al pub¬ 
blico italiano per la vitto¬ 
ria di Solbiate Olona. E’ sta¬ 
ta ima gara molto combat¬ 
tuta con i tre che si sono 
dati battaglia aU’ultimo degli 
otto giri in programma e 
con De Wlaeminck che è riu¬ 
scito a staccare i rivali a 
trecento metri dalla conclu¬ 
sione. 


PUGILATO 
A BOLOGNA 

BOlOGtM, 25 febbraio 
Riunione pugilistica dotnani sera, 
lunedi, al Palazzo dello Sport di 
Bologna (ore 21). Airultimo mo¬ 
mento Franzolm si è infortunato, 
quindi è venuto meno il match 
« clou » della serata. 

Questo il programma della ma¬ 
nifestazione. Pesi leggeri: Mereu- 
Sanseverino; Pesi leggìi Quadri- 
Bennici; Viola-Ubertìni; Pesi piu¬ 
ma: Sorangelo-Boi; Pesi welters-' 
n Iorio-Di Leila. 


r , . 


Colpo di scena al Campacelo 


Crolla Korlca 
Vince Hidalgo 

Secondo De Martini, che precede CIndolo e Fusterla 


SERVIZIO 

SAN GIORGIO SU LEGNANO, 

25 febbraio 

Juan Hidalgo, un bruno gio¬ 
vanotto ventisettenne tutto 
pepe, tesserato per il Reai Ma¬ 
drid, ha travolto con la sua 
energica e leggera andatura, 
un po’ impettita, i 170 parten¬ 
ti e passa del 17- Cross del 
Campacelo, fra i quali vi era 
quel Daniel Korica che i po¬ 
co informati pronosticatori 
della vigilia davano come si¬ 
curo vincitore. 

Va da sè. che, oltre al di¬ 
retto interessato, il clamoro¬ 
so e oggettivo verdetto di San 
Giorgio porta alla ribalta l’in¬ 
tero ambiente spagnolo del 
mezzofondo prolungato; am¬ 
biente che sgorga come lim¬ 
pida acqua di sorgente dai 
molteplici cross classici spa¬ 
gnoli, « in primis » quello di 
San Sebastiano, che sono il 
loro naturale nastro di tra¬ 
smissione. 

Insamma oggi come oggi 
Hidalgo compone con Haro 
e Alvarez, uomini che si so¬ 
no assai distinti a Monaco, 
un trio che saprà farsi rispet¬ 
tare in quel vero campionato 
mondiale di cross che sotto 
gli auspici delVICCU figurerà 
a Waregem fra quindici giorni. 

Non si dovrebbe quindi gri¬ 
dare al miracolo per la vit¬ 
toria di Hidalgo: ma non si 
può ugualmente passare sot¬ 
to silenzio la clamorosa scon¬ 
fitta di Korica; tanto più che 
l’andamento del « Campaccio » 
nei primi due giri non la¬ 
sciata presagire le cinemato¬ 
grafiche sequenze successive. 

Da parte italiana c’è stata 
la definitiva consacrazione di 
Martini a re del pratismo na¬ 
zionale; la resurrezione di 
Cindolo, dato per morto do¬ 
po i campioTiati <tin sala» 
genovesi; la conferma di Pu- 
sterla come valido esponen¬ 
te del pratismo peninsulare; 
la maturazione di BertoUn e 
di Barbaro, quest’ultimo tra 
l’altro al suo esordio stagio- 
Tude; la onesta continuità a- 
tletica degli ultra trentenni 
Risi e Binato. 

Due righe di cronaca. Il 
vento abbastanza teso e fred¬ 
do arrossa il viso e intiriz¬ 
zisce le mani, nonostante l’a¬ 
ria limpida e il sòie brillante. 

Nel primo giro (più il rac¬ 
cordo iniziale di 70 metri) le 
posizioni sono tutt’altro che 
definite (tempo 6’2S”). E’ una 


allegra fila indiana dì nove 
uomini che si serrano sotto 
Hidalgo, Cindolo, Arese e Ten- 
torinì. 

Ma l’elastico spagnolo sem¬ 
bra aver fretta, e solamente 
Martini e Korica gli tengono 
dietro al secondo passaggio 
(J3’H”J. 

Cindolo è a sei metri, men¬ 
tre Arese è in serie difficoltà. 

A metà gara (19’48”) Hidal¬ 
go ha leggermente staccato di 
un paio di secondi Korica, 
ma nulla fa prevedere il crol¬ 
lo successivo del meccanico 
jugoslavo. Sua caratteristica 
è infatti quella di avere sem¬ 
pre il viso sofferente, anche 
quando poi alla fine mette 
tutti nel sacco. Martini è a 
13”. 

Gioco fatto invece nel qtiar- 
to giro (26’26”). Hidalgo ha 
ben 12” su Martini che ha 
ripreso e superato Korica 
(26’41"). Cindolo (26’55”) si 
mantiene in quarta posizione; 
Tentorino crolla e retrocede, 
avanzino Fusterla e Amante; 
Arese è ormai scomparso nel¬ 
le retrovie. 

L'ultimo giro è la persona¬ 
le passerella di Hidalgo, che 
raccoglie gli applausi delle 
quattromila persone che si 
sono disposte sul tracciato. 
Fusterla gmdagna posizioni 
su posizioni, e lascia indietro 
persino l’ormai sfiduciato fa¬ 
vorito Korica. Le altre posi¬ 
zioni non mutano. 

Nella precedente gara al li¬ 
mite dei ventun anni, Toma- 
sini, dopo una gara assai 
combattuta, piegava in vici- 
nanza del traguardo la resi¬ 
stenza di Cantoreggi e Ron- 
celli. 

Queste le classìfiche: 

I. Juan Hidalgo (Reai Ma¬ 
drid) 39’45”4; 2. Renato Mar¬ 
tini (Cus Torino) 40'1S”S; 3, 
Giuseppe Cindolo (Meo Rie- 
tì) 40’29”4; 4. Gaetano Fuster¬ 
la (Fro Fatria Milano) 40’32”4; 
5. Daniel Korica (Stella Ros¬ 
sa Belgrado) 40'38”6: 6. Bru¬ 
nello Bertolin (Fiamme GìaU 
le Roma) 40’47”4; 7. France¬ 
sco Amante (Cus Torino) 
40’52”2; S. Umberto Risi 
(Arca Roma) 4V1”4; 9, Ga¬ 
briele Barbaro (Fro Fatria Mi¬ 
lano) 41’3”2; 10, Menet (Svìz¬ 
zera) 41’4”; 11. Mario Mina¬ 
to (Fro Fatria Milano) 4r5”2: 
12. Milisan (Stella Rossa Bel¬ 
grado) 41’9”. 

Bruno Bònomelli 



BIANCHI 

Campagnolo 

UN NOME DI PRESTIGIO 

UNA SQUADRA DI CAMPIONI 

CON UN ACCESSORIO DI QUALITÀ' 


tubolari 


SERVIZIO 

LISSONE, 25 febbraio 

Alfiero Di Lorenzo ha vin¬ 
to alla maniera forte la Cop¬ 
pa San Geo riservata ai di¬ 
lettanti, la classica d’aper¬ 
tura del ciclismo minore lom¬ 
bardo. 

Ha vinto battendo in volata 
il compagno di fuga Mazzola, 
un valtelllnese niente male 
che si difende molto bene sul 
passo e va forte in salita. 

E’ stata una gara che non 
meritava certamente l’inci¬ 
dente che si è verificato a 
metà percorso quando era 
ai comando una pattuglia di 
16 corridori che veleggiava 
con una manciata di secondi 
— 28 per l’esattezza — sul 
primo gruppo inseguitore. 

Si era in località bivio Ba¬ 
vera, dove ci sono un’infini¬ 
tà di strade che convergono 
verso Lecco e Milano. Il grup¬ 
po di testa infilava la strada 
giusta mentre il gruppo inse¬ 
guitore, una cinquantina di 
corridori capeggiati da Mon- 
fredini, vincitore dell’ultima 
edizione della San Geo, fuor¬ 
viato da una macchina del 
seguito, prendeva decisamente 
una scorciatoia che abbrevia¬ 
va il tracciato di trecento 
metri. Risultato: gli insegui¬ 
tori si trovavano in testa ed i 
sedici, al comando fino a quei 
momento, risultavano auto¬ 
maticamente in fondo al 
gruppo con le conseguenze 
negative che ne potevano de¬ 
rivare. Dopo qualche attimo 
di suspense, con i corridori 
giustamente indignati per 
questo fatto fuori program¬ 
ma. il direttore di corsa, in 
pieno accordo con la giurìa, 
decideva di estromettere dalla 
gara tutti i corridori che ave¬ 
vano commesso l’infrazione 
tenendo in corsa solamente i 
sedici che avevano percorso il 
cammino giusto. 

Mugugni a non finire e fi¬ 
nalmente gli irregolari si to¬ 
glievano di mezzo e quindi 
la corsa poteva riprendere il 
suo iter normale, si fa per di¬ 
re. sino alla conclusione. 

E’ elidente che l’incidente 
ha falsato l’esito della mani¬ 
festazione ed il suo contenuto 
tecnico perché la fuga dei se¬ 
dici, al momento dell'inciden¬ 
te, non era per niente tran¬ 
quilla in quanto gli insegui¬ 
tori stavano risolvendo a lo¬ 
ro favore la partita. 

E* altrettanto evidente che 
le troppe macchine al segui¬ 
to, e per di più molto indi¬ 
sciplinate, hanno causato lo 
errore e rovinato una corsa 
che stava assumendo un tono 
particolarmente interessante. 
Peccato! 

Nel finale si sganciavano i 
due avventurosi che si gioca¬ 
vano allo sprint il successo 
braccati a sette secondi dal 
gruppo superstite, regolato 
dal bresciano della Pejo 
Adriano Banardi. Tutta qui 
la corsa che indubbiamente 
aiTà degli strascichi in sede 
di omologazione. 

r. s. 

Ordine d'arrivo: 

1. Alfiero Di Lorenzo - 
C.C. Tanzi km. 139 in ore 
3.24’ alla media di km. 40,887; 
2. Livio Mazzola - G.S. Pez- 
zini di Morbegno; 3. Adriano 
Bonaidl - G.S. Pejo a 7"; 4. 
Ettore Rinaldi - U.C. Melzo; 
5. Walter Prandi - G.S. Pez- 
zini Morbegno; 6. Agostino 
Bertagnoli - S.C. Lainatese; 
7. Giovanni Volontà - G.S. 
Magnaghese; 8. Ivan Ohisol- 
fi - Poi. Sironi di Seveso; 9. 
Pierino Cordoni - GB. Polli 
di Lissone; 10. Bruno Giaco- 
mini - O.S. Mariani e Cali; 
11. Zanardini ; 12. Zanoni ; 
13. Rfxlella; 14. Zacchi; 15. 
Chiesa a 40”; 16. Sammarini 
a l’IO”. 


e Kenney «si stira» \ partita 


L^americano sarà in campo giovedì sera? 


Van Linden è bravo come di¬ 
mostra il suo « bLs », bravo 
e attualmente irresistibile nel¬ 
le volate, però i prossimi di- 
sllvelli, e in particolare la 
cronoscalata, dovrebbero fa¬ 
vorire Merckx che adesso è 
obbligato ad entrare in scena 
nelle vesti abituali per dare 
un seguito alla sparata odier¬ 
na, anche se cerca ancora di 
nascondersi parlando di con¬ 
dizioni scarse con chiaro ri¬ 
ferimento al terzetto (Van 
Llnden-Van Sprìngel-De Geest) 
il quale gode di una miglior 
preparazione avendo disputa¬ 
to il Giro della Andalusia. Ma 
è Merckx, il campione che ha 
classe, orgoglio e predisposi¬ 
zione alla sofferenza, è un 
Merckx sceso dalla nave con 
forti dolori allo stomaco e 
che per reagire è andato im¬ 
mediatamente in fuga. E’ il 
Merckx di sempre, il Merckx 
che potrebbe imporsi nono¬ 
stante le circostanze date da 
un motore in fase di regi¬ 
strazione. 

De Vlaeminck ha perso la 
partita su un cavalcavia, 
quando insieme a Boifava ha 
tentato invano di agganciar¬ 
si al drappello di Merckx. 
e ancora più pesante (4’41”) è 
il ritardo di Basso, Sercu, 
Lasa, Motta e Bitossi. Gli ita¬ 
liani che meritano un elo^o 
sono Poggiali e Simonetti, 
due degli otto attaccanti, men¬ 
tre riconosciamo a Dancelli, 
Boifava. Francioni. Zilioli, 
Paolini e Panizza di aver rea¬ 
gito per contenere il distacco. 

La carovana era giunta nel¬ 
l’isola dopo una traversata av¬ 
venturosa, iniziata alle 2,15 da 
Livorno. Un’attesa snervante 
per rimbarco ritardato di due 
ore abbondanti, corridori ran¬ 
nicchiati nelle ammiraglie 
(meno i sei della Pilotex che 
avevano prenotato l’aereo) e 
verso il mattino mare « forza 
otto », vento con raffiche su¬ 
periori ai 130 chilometri ora¬ 
ri, e giunti a Porto Torres al¬ 
le 13, erano chiaramente vi¬ 
sibili i segni delle sofferen¬ 
ze: facce stravolte e gambe 
molli, chi aveva patito di più 
e chi meno, chi aveva but¬ 
tato ai pesci la colazione. Proi¬ 
bite ai ciclisti le pastiglie con¬ 
tro il mal di mare, perchè con¬ 
tenenti sostanze simili all’an- 
fetamina, che l'antidoping con¬ 
danna, e dopo un battibecco, 
anzi una vivace protesta per¬ 
chè la Pilotex ritardava l’ap¬ 
pello (il più furioso era Bas¬ 
so) tutti in sella per la se¬ 
conda gara. 

Una gara con una storia 
breve e nello stesso tempo 
significativa. Andava in avan¬ 
scoperta l’elvetico Fuchs, imi¬ 
tato da Merckx, Costa Petters- 
son. Poggiali, Van Springel, 
De Geest. Van Linden e Si¬ 
monetti che via via guadagna¬ 
vano 30”. l’IO”, l’45”, 2’30”. 
al controllo di Fertilia (cin¬ 
quantesimo chilometro) e che 
inboccava il circuito di Al¬ 
ghero (da ripetersi dieci vol¬ 
te) con un mainine di 2’10” 
sul gruppetto degli immediati 
inseguitori comprendente Hou- 
brechts, Francioni, Paolini e 
Boifava. Il grosso era frazio¬ 
nato. dal grosso sbucavano 
Dancelli, De Vlaeminck e Zi- 
lioll. ma ad ogni passaggio si 
capiva che per Van Linden, 
Merckx e soci, il gioco era 
fatto. Infine Van IJnden sfrec¬ 
ciava davanti a Eddy. 

Van Linden, nuovamente ac¬ 
creditato del massimo abbuo¬ 
no (mezzo minuto) guida la 
classifica anticipando Merckx 
di 40”. Domani, una tappa (la 
Macomer-S. Antioco di 193 
chilometri) dal profilo ondu¬ 
lato. « Van Linden non tre¬ 
ma ». ha commentato quel 
volpone di Driessens. e tutta¬ 
via non si escludono novità, 
anche se per Merckx l’occa¬ 
sione più favorevole sembra 
Quella riportata dalle cartine 
di martedì, due cartine, due 
traguardi, prima la cronosca¬ 
lata e quindi l’arrivo di Lanu- 
sei a quota 595 metri. De 
Vlaeminck (decimo a 3’09”) 
pare ormai battuto, e ì nostri 
sono .speranze morte, pur non 
volendo trascurare le posi¬ 
zioni di Poggiali e Simonetti. 

E' stata una giornata pole- 
mi(xi. Chi ha sofferto c pa¬ 
gato maggiormente rimprove¬ 
ra rorganizzazione, e in ve¬ 
rità secondo logica un giro 
della Sardegna dovrebbe co¬ 
minciare dalla Sardegna, on- 

l'de evitare i caprìcci del mare. 

I Gino Sala 


Arrivo e classifica 

Questo rordioe d’mtrlTO delU se- 
coikU Upp» del Giro di Sardegns. 
la Porto TanTS-.%Igbrro. 

I. Rik Van linden (Rokado), 
kni. IIOJOO in 2 ore 23115*'. me¬ 
dia 45.691, abbanno 30”; 2. Mrrrfcx 
(Moltenil. abbuono 20”; 3. Poggio¬ 
li (Samnontoiisl, abbuono 10"; 4. 
Van Springel (Rokado); 5. De 
(ìeest (Rokado); 6. Fuchs (Fllo- 
tex) a 3”; 7. Simonetti (Sanmon- 
tana); S. (tosta Petterwon (Scic): 
9. De Vlaeminck (Brookijn), a 2' 
e (»”; 10. Dancelli tScIc); li. E- 
mannele Bergamo; 12. Paolini; 13. 
Oavaizi; 14. Riccomi; 15. Oeiùldi; 
16. Francioni; 17. Boifara; 18. Zi- 
lloli; 19. Bruyere; 20. Stereiw. Con 
un ritarda di 4'4I” M %nno claari- 
Dcati fra gli altri Motta. Basao. 
Sercu, Laaa. 

Questa la ciasrifica generale. 1. 
Van Unden (Roludo). 5h 31'17”; 
2. Merckx (Molteui) a 40”; 3. Pog- 
gtali (Samnontana) a 50”; 4. Van 
SpriBfel (Rokado) a 1’; 5. Dr 
Geest (Rokado) x.t.; 6. Furila (Fi- 
hitex) a l’«3”; 7. Simonetti (San- 
numtana) s.t.; I. Gesta Petersaon 
(Sete) a.(.; 9. Danceni (Scic) a 
3'i9”; 10. De Vlaemiack (Brao- 
kbn) s.t.; 11. Garaaxi (Jollycera- 
mica) a S'IO”; 12. Francioni (GBC) 
B.t.; 13. OcpaMl (Zonca) s.t.; 14. 
ZUMI (Dreliefforie) a.t.; 15. Ema- 
nncle Bergamo (Fllotex) s.t.; 11. 
Ca m pagna li (Magniflex) a-t.; 13. 
Batfava (Matùùnex) a.t.; 18. Bm- 
yere (Maltenl) ».t.; 13. Pintenn 
(Rokado) b 4.: 20. St e t e na (Brao- 
Ujn) a.t. 


SIMMENTIIAL: lelltni (13), Bru- 
matil (24), Masinl (17), Bariiie- 
ra (18), Cerloni (10), Bianchi 
(10), Giorno (IO), Kenney (2). 
Non entrati: Borlenghi e Vac- 
chlato. 

SPLUGEN BOCK: Medeoi (2), Za- 
non, Carraro (6), Milani (6), 
llawea (38). Gennari (18). Gor- 
ghetto (8). Trevisan (4). Non en¬ 
trati; Bertoldo r Barbazza. 
NOTE; Usciti per 5 falli nella 
ripresa Carraro al 10*15” (54-75) 
e Medeot al 10*35" (54-75). Inci¬ 
dente a Kenney (stiramento) al 3’ 
del primo tempo: ramerlcano 6 
stato costretto a lasciare il campo 
senza poter piti rientrare. Tiri li¬ 
beri: Slmmenttia) 16 su 20, Splll- 
gen 10 su 12. Primo tempo: 48-38. 
ARBITRI: Giovanni e Vittorio Ugat- 
tl di Salerno. 

MILANO, 25 febbraio 

La Spliìgen Bock, lasciati i 
« pulii » del Veronese per il 
Paialido, ha resìstito non più 
di otto minuti al Simmenthal, 
in questa scontata partita 
che serviva più a saggiare la 
buona forma dei campioni 
d’Italia, in vista dello scon¬ 
tro di giovedì con l’Ignis in 
Coppa, che ad altro. 

La squadra di Venezia, in¬ 
carnata praticamente nel so¬ 
lo Hawes, non ha potuto, per 
limiti oggettivi che le sono 
propri, nemmeno trarre gran 
frutto dal repentino forfait 
di Kenney costretto a lascia¬ 
re il campo per il riacutiz¬ 
zarsi di uno stiramento (pro¬ 


curatosi in allenamento) do¬ 
po appena tre minuti dall’ini¬ 
zio. Al momento attuale nes¬ 
suno in casa biancorossa 
mette una mano sul fuoco 
per rendersi garante della pre¬ 
senza dello yankee giovedì 
contro ì varesini. 

Nonostante l’alto punteggio 
(102-82 per i milanesi) rin¬ 
contro di stasera è stato dei 
più brutti che sia capitato dì 
vedere al Paialido. Dopo un 
buon inizio da entrambe le 
parli, con il solito gioco ca¬ 
librato del Simm e con un 
tt preoccupante » spumeggiare 
degli ospiti, la partita è ra¬ 
pidamente degenerata in una 
bagarre caotica priva del mi¬ 
nimo interesse tecnico. 

A dare una mano nell’ar- 
rotondare il numero di er¬ 
rori da una parte e dall’altra 
ci si son messi pure i fra¬ 
telli Ugatti, il cui pur en¬ 
comiabile sforzo di persona¬ 
lizzare le norme del regola¬ 
mento con interpretazioni fan¬ 
tasiose non è riuscito a dar 
risultati dei più felici. 

Buon per la coppia saler¬ 
nitana che l’incontro non ha 
avuto storia. Nella seconda 
metà del primo tempo i ca¬ 
nestri di Brumatti e Masini 
scavavano già un rilevante 
solco di dieci, dodici punti 
destinato ad arrotondarsi sul¬ 
la ventina nella ripresa. 


I lagunari, ombra di quel¬ 
la formazione che lo scorso 
anno dette il più grosso grat¬ 
tacapo proprio al Simmen¬ 
thal, si caricavano presto di 
falli, perdevano Carraro e Me¬ 
deot, si affidavano all’estro 
individuale di Hawes e, ap¬ 
profittando della labilità del¬ 
la difesa milanese, riuscivano 
a fissare il punteggio a loro 
sfavore in termini ancora ono¬ 
revoli. 

Che cosa ha detto dunque 
l’incontro per il Simm in vi¬ 
sta del big match di giove¬ 
dì? Non è molto confortante 
il giudizio sulle condizioni di 
forma generale. Decisamente 
negativo per quel che riguar¬ 
da la concentrazione in fa¬ 
se difensiva, come del resto 
già provava la vulnerabilità 
mostrata ad Asti Con un lei- 
lini ritrovato solo al cinquan¬ 
ta per cento (ma avrà qual¬ 
che giorno per migliorare) 
l’organizzazione dell’attacco ha 
mostrato ancora insofferenze 
per la difesa a zona a trat¬ 
ti adottata dalla Spliìgen. 

L’impressione globale è che 
i campioni d’Italia abbiano 
perso molto della loro cari¬ 
ca in questi ultimi tempi. Ma 
è anche vero che ai grossi 
appuntamenti quella a carica » 
non è mai mancata. 

Gian Maria Madella 


La Mobilquatfn largamente battuta (94-71) 

L’Ignis pensa alla Coppa 
e se la prende comoda 


IGNIS: Rusconi 2, Ossola 8. Me- 
neghin 9, Morse 20, Bisson 33, 
Zanatta 4, Flaborea 4, Lucarelli 
3, Polzot, Chiarini. 
MOBILQUATTRO: Barluccbi 17, Gi> 
roldi. Nizza 12, De Rossi 12, Pa> 
petti 2, Pirovano 2, Grasselli 4, 
Florio 2, Molina 2. Jora 17, 
ARBITRI; Bonaccorso e Coglitore 
di Messina. 

rirl Uberi: Ignis 8 su 10. MobU- 
quattro 14 su 20. Usciti per cinque 
faUi: nessuno. 

SERVIZIO 

VARESE, 25 febbraio 
Fartita di ordinaria ammini¬ 
strazione quella giocata que¬ 
sta sera al Falazzetto dello 


90-88 alla Norda 

Infortunio 
a Fultz: 
Brìll o.k. 

NORD.4: Albonico 1, (iergati 24. 
BeneUi 3, Fetracini 14, Serafini 
26. FUitz. Bertolotti 20. 

BRIIX: VUletti 6. FereUo 28. Va- 
scenari 4. Bernardini, Pcdrazzini 
7. Spinetti 10. llolcomb 37. 
ARBrrei: Masani e Pacini di Fi¬ 
renze. 

-nri IRwri. Perii Brill 10 su 20. 
per la Nord 18 su 26. 

Usciti per cinque faUi: Fetracini 
e BcrtoIotU della Norda. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 25 febbraio 
Magra vittoria del Brill do¬ 
po i tempi supplementari in 
una partita che, a ragione, 
veniva giudicata la più dif¬ 
ficile. fra quelle che si deb¬ 
bono vincere a tutti i costi 
per continuare a sperare. 
Un successo per altro meri¬ 
tato. anche se in parte fa¬ 
cilitato dall’infortunio occor¬ 
so a Fultz fin dal 4’ del 
primo tempo. 

Le preoccupazioni di For¬ 
migli derivavano dalla pre¬ 
senza dei lunghi nella Nor¬ 
da, squadra che all’inizio del¬ 
la partita si poteva permet¬ 
tere il lusso di lasciare in 
panchina Serafini; ma que¬ 
sto infortunio gli ha dato 
subito una mano non indif¬ 
ferente. 

Francando un marcamento a 
zona, contro quello a uomo del¬ 
la Norda, il Brill ha svilup¬ 
pato un gioco veloce e bril¬ 
lante. mettendo in evidenza 
un FereUo forte nelle conclu¬ 
sioni (12 su 18t. mentre Hol- 
comb soffriva della marcatu¬ 
ra di Ferractni. Il primo tem¬ 
po si chiudeva 47 a 42 per 
il Brill. 

La ripresa vedeva la ri¬ 
monta della Norda che si 
affidava ai « piazzati » di 
Gergali (9 su 14 la sua per¬ 
centuale) ed era facilitata 
dalla stanchezza dei caglia¬ 
ritani che non potevano ser¬ 
virsi di validi cambi. 

I ragazzi di Messina si por¬ 
tavano in vantaggio al 10’ 
(B3 a 61) e conducevano fino 
al 19’ quando il Brill riusci¬ 
va a raggiungerli anche per 
il regalo di un pallone per 
trascorsi trenta secondi. 

L’uscita di Bertolotti pri¬ 
ma e di Ferracini poi nel 
tempo supplementare spia¬ 
navano la strada ai cagliari¬ 
tani trascinati nel finale da 
ìm grande FereUo. 


sport di Masnago fra Mobil- 
quattro e Ignis, anche se la 
differenza di valori in campo 
si è manifestata solo nel se¬ 
condo tempo. 

Probabilmente in vista del¬ 
l’importante incontro di Cop¬ 
pa Europa di giovedì sera a 
Milano con il Simmenthal, lo 
allenatore varesino Nikolich 
non ha voluto forzare troppo 
nell’incontro di oggi. 

Ciononostante l’Ignis ha vin¬ 
to con un margine che rispec¬ 
chia l’andamento della partita 
premiando, a nostro avviso,. 
anche i milanesi che hanno 


85-72 alla Gamma 


saputo lottare e contrastare 
abbastanza egregiamente per 
un certo periodo della gara i 
quotali avversari. La Mobil- 
quattro è stata costretta a ce¬ 
dere, com’era giusto, sotto le 
a sfuriate» di Bisson. sicura¬ 
mente il migliore in campo, 
di Meneghin e Rusconi. 

Un’ottima partita nelle file 
milanesi l’ha giocata De Ros¬ 
si, spesso vincitore nei con¬ 
trasti personali con Rusconi, 
precìso nel tiro e pronto a 
scattare veloce nel contro¬ 
piede. 

Carlo Meazza 


80-69 al Sacià 


ALCO: Sgarzi (4), Boscherini, Mo- 
nari (2), Stagni (5), Pellanera 
(2), Viola (8), Schull (33), Ar- 
rigonl (16), Stefanini (12), Cor¬ 
tese. 

Ft)R,ST: Tombolato, Recalcati (8). 
Menrghel (7). Della Mori (10). 
Farina (12). ('attlni (2). Vende- 
nilni, I.lenhard (14), Manorati 
(33), neretta. 

ARBITRI: Mllppone e Cagnozzo 
(Roma). 

Tiri liberi 17 su 20 (F); 9 su 
18 (A). 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 25 febbraio 

Se si escludono i primi mi¬ 
nuti, Il match sì è svolto a 
senso unico e, giustamente, la 
Forst ha battuto l’Alco per 
85 a 71. Il tema centrale e 
decisivo della contesa si è 
avuto al 5’ della fine dei pri¬ 
mo tempo. Da una parte c’era 
l'Alco terribilmente impreci¬ 
sa nelle conclusioni (si pensi 
che Schull, nei primi venti 
minuti, ha tentato circa una 
quindicina di tiri realizzando 
solamente due canestri) e nel¬ 
la Forst c’era Lienhard che 
recuperava tutti i rimbalzi e 
iniziava l’azione puntualmen¬ 
te diretta da quel Marzorati, 
assoluto protagonista, che si 
è esibito in regia e negli « as¬ 
sist » mandanclo a canestro i 
suoi compagni di gioco e rea¬ 
lizzando la bellezza di 32 pun¬ 
ti nel seguente modo: 11 ca¬ 
nestri su 17 tiri e lo tiri li¬ 
beri realizzati su 12; si tratta 
di medie ad altissimo livel¬ 
lo. E poiché anche i vari Fa¬ 
rina e Della Fiorì lianno la¬ 
vorato sodo, la Forst ha po¬ 
tuto costruire in questo quar¬ 
to d’ora le premesse del suc¬ 
cesso. Infatti, il primo tem¬ 
po si chiudeva sul punteggio 
di 44 a 28 per i canturlni. 

La ripresa era... superflua 
al fine del risultato anche 
se Schull migliorava nel ti¬ 
ro, Arrigoni continua™ su 
uno standard di rendim«ito 
ottimo e Viola riusciva a «in¬ 
ventare» alcuni canestri. 

S’è detto aU’awio incerto 
con i bolognesi che si trova¬ 
vano in testa al 4' per 8 a 4. 
A questo punto l’esibizione di 
Marzorati dava la svolta de¬ 
cisiva alla contesa: 22 a 12 
per la Forst al 9' e 44 a 28 
alla fine del tempo. Nella ri¬ 
presa al 7’ 56 a 38 per gli 
ospiti, che poi rallentano un 
po’, ma controllano sempre 
la situazione. 

f. V. 


• TENNIS — La Colombia ha su¬ 
perato il primo turno della Cop¬ 
pa Davis essendo in vantaggio per 
3-0 sul Canada dopo la seconda 
giornata del confronto tra le due 
rappresentative. Nel doppio Veia- 
Eco e Molina hanno battuto Barsd- 
ley e Maccormick per 6-3, 6-3, 6-4. 


75-62 al Gorena 


Snaidero Partenope Maxmobili 

vittoria più lucida successo 
fischiata e precisa a Padova 


Regolo Rossi 


vittoria 

fischiata 

SNAIDERO: MriiUa 14, Devriag 2, 
NatoU 23, Bovone 11. Malagoli 10. 
CoamriU 15, Peicasoni 2, raschi¬ 
ni 8. Savio 0. 

G.4MMA; Rodi A. 7. GergaU R. 11. 
Veronesi 12. Rodk G. 6. Grippa 
14, Gergali G. 15. GnidaU 7, On- 
gnola 0. 

ARBITRI; Baldini di Firenze e 
Dal Fiume di Imola. 

NOTE . Tiri Uberi 13 sa 23 per 
la Snaidero, 12 su 18 per II G«n- 
ma. Usciti per 5 faUi Barone, Pa- 
■chini, BfalagoU, Gergali R.. Ckn- 
gnola. 

SERVIZIO 

UDINE, 25 febbraio 
Dalla Gamma c’era ben po¬ 
co da aspettarsi e il Palazzo 
dello Sport, vuoto per oltre la 
metà dei posti, sottolinea l’in- 
differenza del pubblico per 
questo incontro. Ma chi c’è 
andato sperava almeno di ve¬ 
dere una bella prova dei pro¬ 
pri beniamini e invec» ha fi¬ 
nito forse per unirsi al coro 
generale di fischi che ha ac¬ 
compagnato la squaclra lungo 
quasi tutta la partita. 

Gli ospiti, salvo qualche 
spunto di Grippa e di Ger¬ 
gali R. e molta buona volontà, 
non sono in grado di impen¬ 
sierire al<nma delle squadre 
del massimo girone. Ma a U- 
dlne hanno addirittura fatto 
pensare al risultato clamoro¬ 
so e se nel secondo tempo 
Natali e Ckismelli non si fos¬ 
sero scatenati andando ripe¬ 
tutamente a canestro, il peri¬ 
colo di un grosso rovescio po¬ 
teva anche diventare reale. 

Gli arbitri, tial canto loro, 
hanno fatto quanto era possi¬ 
bile per guastare quel poco 
di buono che si era visto, con 
decisioni assolutamente cam- 
IJate in aria che hanno con¬ 
tribuito ad aumentare il ner¬ 
vosismo e la confusione. 

Il vantaggio dei padroni di 
(»sa si è costantemente aggi¬ 
rato dai 4 ai 6 punti e solo 
nel finale, (x>me abbiamo det¬ 
to. la notevole classe di al¬ 
cuni ha dato al risultato un 
aspetto più accettabile, dati i 
valori in (3mpo. 

r. n. 


I BIStJLTA-n 

Simantlwl-Splicni IfZ-tZ; Igm»- 
MobOgoattn» »4-71; Ako-FocM 71- 
15; Gorena-Maziaobni 82-75; Saol- 
«er»4:ainiiia 85-72; BriD-NorAa W- 
98; Fartnwpe-Soclà 99-9Ì. 

CLASSIFICA 

Ignis e SbnnMiithal SI; Foni 3S; 
HmiMw e MaamokOi 11; Golena 
11; Noria, SpMgca, Mobilqnaìtro, 
Fart eaoge e Sarih 14; Ako e 3rfD 
10; Gamma 9. 

SpMgm r Nord ona partita m 


PARTENOPE: C:oen 2. Errico P.. 
CiolH, Codavolpe 2, Williams 16. 
D'Aquila 14, Romano, FncUe 22, 
Antonio Errico 22. Vincenzo Er¬ 
rico 2. 

S.4(X.\’: Frediani S. Caglieris 12. 
MeriaU 13. Riva 6. BeneveUi 2. 
Klridand 14, De Simone 15. Sac¬ 
chetti 2, Scartozzi, Bottecchia. 
ARBITRI: Vitolo di Pisa c Motelli 
di Pontedrra. 

NOTE . Usciti per 5 faUI: Par¬ 
tenope: Coen al 7’ del secondo tem¬ 
po; Sacià: Merlati al 10’. Riva al 
13’. Oglleris al 14’ secondo tempo. 
Tiri liberi: Partenope 14 su 16; Sa¬ 
cià 15 su 22. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 25 febbraio 
la Partenope ha ottenuto 
sul campo amico una vittoria 
molto importante, ottenendo 
due punti preziosissimi per la 
sua attuale non brillante clas¬ 
sifica, Due punti che valgono 
il doppio^ giacché il Sacià era 
diretto interessato alla lotta 
per la retrocessione. 

Sotto il profilo tecnico la 
partita ha detto ben poco. Ad 
un primo tempo alquanto 
sfuocato dei partenopei, coa¬ 
diuvati peraltro da un altret¬ 
tanto abulico Sacià. ha fatto 
riscontro un secondo tempo 
dai temi più lu'ndi e precisi, 
soprattutto da parte della 
compagine di Mken che così 
non ha trovato difficoltà a su¬ 
perare gli astigiani. 

Il merito della vittoria è so¬ 
prattutto oggi dei lunghi ll'il- 
ìiams ed Antonio Errico, ri¬ 
tornati. finalmente, ai loro mi¬ 
gliori livelli, ed al solito otti¬ 
mo. preciso Manfredo Fucile. 

Gianni Scognamiglio 



GORENA: Johnson 13. Berlini 18. 
Jessi 11, Fabris 10, Peroni 4, O- 
dolinl 0. Fantin 0, Prisco 6. Non 
entrati Varese e Franco. 
M.\X.MOBIU: Skansi 20. Gnrini 28. 
Ro.ssÌ P. 14, Canclani 2. Rossi S. 
2. Cinciarini 8. Berlini F. 1. Non 
en trati Fattori, Paolini. Olivetti. 
ARBITRI: Totaro di Palermo e 
Bottali di Me»ina. 

Tiri liberi: Gorena 8 sn 14. Vlas- 
mobili 9 su 16. Usciti per cinque 
falli Rossi S. e ancUrini delia 
Maxraobili. Jessi per (allo tecnico 
del Gorena. Risniùto dei primo 37 
a 35 sempre per la MaxmobUi. 

SERVIZIO 

PADOVA, 25 febbraio 
L’incontro odierno che sulla 
carta non dava eccessive pre¬ 
occupazioni al Gorena, è an¬ 
dato Invece male; i padroni 
di osa hanno forse sottova¬ 
lutato i pesaresi. La partita è 
stata infatti (^indotta sempre 
dal Pesaro '•he ha fatto ben 
vedere la sua supremazia nei 
rimbalzi, che hanno permes¬ 
so numerosi (»ntropiede. 

Di (xmtro si è visto un Go¬ 
rena estremamente decentra¬ 
to, vi sono state molte palle 
perse e infine la difesa è sta¬ 
ta tpiasi nulla. 

Di fronte aU’odiemo Gore¬ 
na, i pesaresi hanno fatto un 
po' (juello che hanno voluto 
senza forzare eccessivamente. 
Del Pesaro sono da citare 
Skansi e Gurìni. del Petrarca 
si sono salvati Bertini e Pri¬ 
sco, Jessi solo nel primo tem¬ 
po. Johnson era proprio in 
giornata no e (piesto senz’al¬ 
tro ha contribuito alla sconfit¬ 
ta della scpiadra piadovana. 

Carlo Bonatti 


Il casco per 
tutti gli sport 
pr e s e nto la 
dossifka dì 
Coppo del mondo 


. **.*=**!?M*”.*^* •*«* Mondo di wi alpino raasdille 

Mpo la lìKni di SI, Morite: 

(Austria) e Roland Collombin (SrixKni) 
proti 131; 3. Gusterò Tliocni (Italia), 129; 4. Bemhanl Russi 
5- CHiristian Nenreuther (RFT). *5; 6. Henri Du- 
(Itelia), 69; 8. ManeOo Va- 
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Prosegue aspra la polemica sulla strage del Sinai 

Libia: «Delitto premeditato 
l'abbattimento dell'aereo» 

Messe in rilievo le « numerose e ripetute contraddizioni » dei dirigenti israeliani 
Assemblea egiziana esorta i parlamentari di tutto il mondo « a denunciare (pte- 
sto atto di barbarie » - Tel Aviv offre danaro, ma « non si considera responsabile » 


Un organismo dllegale ma non clandestino» 

Verso la seconda 
sessione 
dell’Assemblea 
della Catalogna 

Vi parteciperanno 500 esponenti dei partiti antifascisti, 
delle «commissioni operaleo, della cultura, della chiesa 
Vasta partecipaiione popolare al dibattito preparatorio 
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TRIPOLI, 25 febbraio 

Il ministro libico delle in¬ 
formazioni, Abu Zaid Omar 
Borda, ha dichiarato ieri che 
Israele « ha commesso un at¬ 
to di pirateria e un delitto ». 
e che « nessuna persona sana 
di mente può credere alla far¬ 
sa inscenata da Israele ». 

« Il delitto — ha detto Bor¬ 
da — è stato premeditato e 
pianificato », e ciò sarebbe 
confermato dalle « numerose e 
ripetute contraddizioni » dei 
dirigenti israeliani, dal fatto 
che l'aereo sarebbe stato col¬ 
pito da dietro, dai tentativi 
israeliani di camuffare vari 
aspetti dell’incidente, dalla 
circostanza che un esperto co¬ 
mandante di aereo — come 

10 era il pilota di nazionalità 
francese — non avrebbe mi¬ 
nimamente esitato ad atterra¬ 
re su ordine di quattro cac¬ 
cia, se veramente quest’ordine 
gli fosse stato dato. Bopo 
aver detto che ogni altra regi¬ 
strazione (tratta dalla « scato¬ 
la nera ») che Israele potrà 
diffondere in futuro non sarà 
da prendere come autentica, 
essendo del tutto possibile fal¬ 
sificare tali incisioni. Borda ha 
condannato anche « il tratta¬ 
mento inflitto dagli israeliani 
alle spoglie mortali delle vit¬ 
time ». (Infatti, esse sono sta¬ 
te deposte in bare di pessima 
qualità, che sembravano casse 
da imballaggio, e che non 
erano state nemmeno chiuse 
con cura, come hanno testi¬ 
moniato ì giornalisti che le 
hanno viste). 

Il ministro degli Esteri li¬ 
bico, Mansur E1 Khekhia, ha 
ricevuto ieri gli ambasciatori 
di Francia, URSS, Spagna, 
Gran Bretagna, Italia e Ger¬ 
mania occidentale, ai quali ha 
illustrato il punto di vista del 
suo governo sull’episodio. Il 
sottosegretario agli Esteri Ab- 
del Fattah E1 Naas ha rice¬ 
vuto i rappresentanti del Pa¬ 
kistan, della Grecia, del Vene¬ 
zuela, del Giappone e della 
Germania orientale. Khekhia e 
Naas hanno ricevuto insieme 
gli ambasciatori dei Paesi ara¬ 
bi e quelli del Niger e della 
Nigeria. 

A Tripoli e in altre località 
minori della Libia si sono 
svolte ieri marce silenziose di 
protesta, organizzate dagli stu¬ 
denti. La radio libica ha af¬ 
fermato che r abbattimento 
dell’aereo rientra in un piano 
di Israele, appoggiato dagli 
Stati Uniti, per impedire la 
fusione fra Egitto e Libia. 

L’agenzia libica di informa¬ 
zioni riferisce che venti ca¬ 
daveri sono stati identificati 
tra le 46 vittime libiche della 
tragedia del Sinai. L’agenzia 
libica, che ha avuto l’informa¬ 
zione dall'ufficio di collega¬ 
mento libico al Cairo, precisa 
che l’identificazione è stata 
fatta da agenti dell’ ufficio 
stesso e da cittadini libici. In¬ 
fine l’agenzia afferma che si 
ignora ancora se Salah Buis- 
sir, ex ministro libico degli 
Esteri, che si trovava sull’ae¬ 
reo distrutto, sia morto o sia 
tra i sopravvissuti ricoverati 
in ospedale in Israele. 

Le salme delle vittime libi¬ 
che sono giunte stasera a 
Bengasi a bordo di im aereo 
svizzero della Croce Rossa In¬ 
temazionale. 

★ 

IL CAIRO, 25 febbraio 

L’Assemblea nazionale egi¬ 
ziana ha pubblicato al Cairo 
un comunicato che condanna 
energicamente «l’orribile cri¬ 
mine» perpetrato da Israele 
contro im aereo di linea libi¬ 
co. Nel comunicato l’Assem¬ 
blea nazionale ha lanciato d’al¬ 
tra parte im appello ai parla¬ 
mentari del mondo intero per¬ 
chè «denuncino fermamente 
questo atto di barbarie e pon¬ 
gano fine all’ espansionismo 
israeliano ». 

I parlamentari egiziani af¬ 
fermano poi che la distruzio¬ 
ne dell’aereo libico « su istiga¬ 
zione delle autorità israeliane, 
costituisce la prova concrete 
del proseguimento della poli¬ 
tica di terrorismo, praticata 
dal sionismo». 

L’Assemblea legislativa fede¬ 
rale, che raggruppa i parla¬ 
mentari egiziani, libici e siria¬ 
ni, e un membro della quale. 

11 libico Hassan Elgheanì, era 
tra i passe^eri del Boeing 
abbattuto, «esprime la pro¬ 
pria indignazione davanti a 
questo nuovo crimine sioni¬ 
sta» e conclude affermando 
che «è giunto il tempo della 
vendetta per restituire alla pa¬ 
tria araba il suo onore de¬ 
riso ». 

★ 

TEL AVIV, 25 febbraio 

II governo israeliano, al 
termine di una riunione pre¬ 
sieduta da Golda Meir, ha ina¬ 
sprito la posizione di rigida 
chiusura e di arrogante intran¬ 
sigenza assunta dopo l’abbat¬ 
timento dell’aereo, afferman¬ 
do — in contrasto perfino con 
le parziali ammissioni di Da- 
yan — che Israele «non si 
considera responsabile e non 
si assume colpe ». Il governo 
si è limitato ad esprimere 
formalmente « un profondo 
dolore», e ad offrire denaro 
(ma non «indennizzi») alle 
famiglie delle vittirtie per pu¬ 
re considerazioni umanitane. 

★ 

WASHINGTON, 25 febbraio 

Portavoce americani ed egi¬ 
ziani hanno detto che le con¬ 
versazioni fra rinviato di Ba¬ 
dai Hafez Ismail, Nixon e Ro- 
gers «non hanno prodotto — 
riferisce l’ANSA — alcim con¬ 
creto passo avanti verso la 
pace, cosa che del resto nes¬ 
suno s’attendeva da questi in¬ 
contri, ma hanno contribuito 
a creare le condizioni di pos¬ 
sibili progressi nei prossimi 
mesi ». I portavoce hanno tut¬ 
tavia definito le conversazioni 
, « ampie e utili ». 
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ESPLOSiOHi IN UNA BASE AEREA AMERICANA 

sioni avvenute nel complesso elettrico della base aerea di Hickam, nelle Hawaii, hanno provocato la 
morte di una persona e il ferimento di altre sei, una delle quali versa In gravi condizioni. Le esplo¬ 
sioni, di cui non è stata per ora fornita la causa, sono avvenute In un edificio di cemento armato 
delle dimensioni di un blocco di case civili di un centro abitato, che ospita i trasformatori elettrici 
e altri equipaggiamenti elettrici della base. L'erogazione dell’energia elettrica a tutti gli impianti è 
stata sospesa per misura precauzionale. Nella telefoto ANSA, un aspetto della cabina dopo l’esplolione. 


SERVIZIO 

BARCELLONA, 25 febbraio 

Nel novembre del 1971 si 
costituì a Barcellona la «A- 
samblea de Catalogna » che 
rappresenta il primo organi¬ 
smo unitario, aperto e de¬ 
mocratico di tutte le forze 
dell’opposizione antifranchi- 
sta di questa regione-nazione 
della Spagna. 

Si trattava di un grande 
evento politico che indicava a 
tutta la Spagna il cammino 
per abbattere la dittatura 
franchista. Non è un segreto 
per nessuno che, se Franco 
e ancora al potere, è anche 
percolò non si è ancora addi¬ 
venuti ad un fronte ampio 
antifranchista tra tutte le for¬ 
ze che lottano in Spagna con¬ 
tro il fascismo. 

In Catalogna, per una serie 
di motivi storici, culturali ed 
economici, questo è stato pos¬ 
sibile. E, oggi, tutti i partiti, 
i movimenti sindacali (dalle 
« Comisiones obreras », al- 
rUSO di ispirazione cattoli¬ 
ca, all’UGT di ispirazione so¬ 
cialista ed anche alla CNT 
di ispirazione anarchica), gli 
intellettuali (è bene ricorda¬ 
re che un nucleo iniziale del¬ 
la assemblea si costituì a 
Monserrat quando 300 intel¬ 
lettuali e artisti si rinchiuse¬ 
ro neU’omonima abbazia in 
occasione del processo di 
Burgos), esponenti qualificati 
degli ordini degli avvocati, de¬ 
gli architetti e dei geometri. 


L'organiziazìone attraversa un periodo di solidità e dinamismo 

Il Comecon perfeziona i metodi 
dei rapporti finanziari e valutari 

Ampia serie di problemi in discussione nelle commissioni speciali - Pìe- 
namente affermata nella comunità la «valuta collettiva socialista» (il ru^ 
blo trasferibile) - Sviluppo deWintegrazione e rapporti con TOccidente 


DALU REDAZIONE 

MOSCA, 25 febbraio 

Comecon e problemi della 
convertibilità del rublo tra¬ 
sferibile; perfezionamento dei 
rapporti economici all’interno 
della comunità socialista; c- 
stensione della sfera di im¬ 
piego del rublo oltre i confi¬ 
ni dei Paesi del Comecon; 
sviluppo dell’integrazione; con¬ 
vertibilità delle valute nazio¬ 
nali dell’area socialista; ban¬ 
che del Comecon e loro rap¬ 
porti con le organizzazioni fi¬ 
nanziarie occidentali: sono 
questi alcuni dei temi princi¬ 
pali discussi dalle commissio¬ 
ni speciali del Comecon che 
si staimo riunendo da alcu¬ 
ni mesi a Mosca e in tutte 
le altre capitali dei Paesi ade- 
• Tenti alla comunità. 

L'ampia problematica (che 
si ritrova anche in una serie 
di importanti saggi apparsi 
nelle riviste sovietiche Vopros- 
si Ekonomiki, Vnescnaia Tar- 
govnia, nel settimanale Eko- 
nomiceskaia Gazeta e nelle 
riviste ungheresi Figjelo e 
Tarsadalmi Szemle, nonché 
nel bollettino interno del Co¬ 
mecon) ha suscitato notevole 
interesse negli ambienti eco¬ 
nomici di Mosca dato anche 
il particolare momento, che 
vede delinearsi un possibile 
dialogo Comecon-MEC. Il te¬ 
ma non è nuovo. Breznev, che 
ne aveva parlato già nei gior¬ 
ni scorsi, è tornato a riba¬ 
dire che una collaborazione 
tra i due sistemi economici 
« è possibile » a patto che gli 
Stati del MEC rimmcino al¬ 
la politica di discriminazione. 

Vediamo, quindi, in sintesi, 
di presentare i principali te-' 
mi che vengono dibattuti in 
seno al Ck)me(X}n, sottolinean¬ 
do in primo luogo che negli 
ambienti della comunità si 
afferma che l'organizzazione 
ha ottenuto «importanti suc¬ 
cessi» nel campo dell’ulterio¬ 
re perfezionamento delle for¬ 
me e dei metodi dei rappor¬ 
ti finanziarìo-valutari. e si no¬ 
ta che il Comecon attraversa 
(« in contrapp(»izione al si¬ 
stema finanziario valutario ca¬ 
pitalista che è in profonda 
crisi ») un periodo di « solidi¬ 
tà e dinamismo». 

VALUTA COLLETTIVA SO¬ 
CIALISTA — Sul piano inter¬ 
nazionale la «valuta colletti¬ 
va socialista» — e cioè il ru¬ 
blo trasferibile — si è ormai 
pienamente affermata, dive¬ 
nendo nel campo del Come¬ 
con la moneta principale. Già 
oggi il volume dell’interscam¬ 
bio attuato mediante il rublo 
supera del BOI* il volume del 
commercio estero dei Paesi 
del Comecon e nell’attuale 
quincpiennio (1971-1875) — co¬ 
me ha scritto l’ungherese /- i- 
gjelo — la percentuale sali¬ 
rà al 6>67<'e. Il Comecon o- 
pera ora per far utilizzare il 
rublo convertibile nel proces¬ 
so di pianifìcazione dei singo¬ 
li Paesi. In tal senso l’orga¬ 
nizzazione socialista economi¬ 
ca sta preparando le condi¬ 
zioni per l’introduzione della 
convertibilità del rublo trasfe¬ 
ribile nelle valute nazionali 
dei Paesi del Comecx>n c la 
reciproca convertibilità delle 
valute nazionali. Il raggiungi 
mento di questo obbiettivo — 
pur se previsto a lungo ter¬ 
mine — permetterà una cir¬ 
colazione più dinamica delle 
monete e quindi l’ulteriore svi¬ 
luppo dei contatti tra aziende 
e banche dei Paesi del Co¬ 


mecon. Alla soluzione del pro¬ 
blema della reciproca conver¬ 
tibilità (« problema complesso 
e che richiede pertanto una 
elaborazione graduale») lavo¬ 
rano attualmente vari gruppi 
di economisti. 

La durata delle «tappe di 
studio» e di «analisi» dipen¬ 
derà comunque dalla rapidità 
con la quale verranno create 
le premesse — di carattere 
economico, organizzativo e va¬ 
lutario — che tengono conto 
delle concrete possibilità di 
ciascun Paese del Comecon. 
Ed è appunto nel corso del¬ 
l’attuale quinquennio — pre¬ 
cisa Voprossi Ekonomiki — 
che i singoli Paesi dovranno 
stabilire le misure per l’en¬ 
trata in vigore della conver¬ 
tibilità valutaria che, eviden¬ 
temente. non sarà simile a 
quella dell’area capitalistica 
che è fondata su im «merca¬ 
to spontaneo ». L'operazione 
convertibilità neU’area socia¬ 
lista risponderà infatti alle e- 
sigenze della pianificazione, al 
coordinamento dei piani e agli 
obiettivi deU'integrazione. 

STRUMENTI FINANZLARO 
VALUTARI — I principali in¬ 
dirizzi programmatici del per¬ 
fezionamento degli strumenti 
finanziaro-valutari partono dal¬ 
la premessa che nell’ulteriore 
approfondimento dell’integra¬ 
zione economica la priorità 
non andrà ad essi, ma agli 


strumenti dell'attività di pia¬ 
no e di coordinamento. I rap¬ 
porti linanziario-valutari (ìi 
per sè non devono infatti 
rappresentare il criterio uni¬ 
co decisivo che determini la 
cooperazione fra i Paesi so¬ 
cialisti e la loro attività eco¬ 
nomica all’estero. Ricordando 
il «programma globale» del 
Comecon, negli scritti appar¬ 
si sulla stampa sovietica si 
rileva inoltre che gli econo¬ 
misti stanno studiando - le 
«condizioni» che garantisca¬ 
no il carattere reale del cor¬ 
so del rublo trasferibile e del 
suo contenuto aureo. Le ri¬ 
cerche in tal senso andranno 
avanti per tutto il 1973 e ser¬ 
viranno a gettare le basi per 
affrontare anche i problemi 
del rapporto monetario con il 
mercato mondiale. 

ESTENSIONE BELL'AREA 
DEL RUBLO TRASFERIBILE 
— Il programma generale 
del Comecon, come è stato 
più volte sottolineato, preve¬ 
de l’allargamento della sfera 
d’impiego del rublo trasferi¬ 
bile oltre i confini dei Paesi 
del Comecon. Tale « ipiotesi » 
di lavoro riguarda quei Pas¬ 
si socialisti e quegli Stati in 
via di sviluppo con i quali 
i conteggi, attualmente, ven¬ 
gono effettuati su base bila¬ 
terale in altre valute. 

SVILUPPO DELL’INTEGRA¬ 
ZIONE — L’accentuazione del 


ruolo del rublo trasferibile e 
la convertibilità delle monete 
dell’area socialista sono fat¬ 
tori che spingono ad una 
accelerazione dei processi di 
integrazione. In tal senso si 
evidenzia sempre più la ten¬ 
denza a creare fabbriche co¬ 
muni. consorzi e centri eco¬ 
nomici interregionali. 

BANCHE E RAPPORn 
CON L’OCCIDENTE — Un 
ruolo particolarmente impor¬ 
tante ha oggi la «Banca de¬ 
gli investimenti intemaziona¬ 
li » che ha come compito prin¬ 
cipale quello di coordinare il 
settore valutario ■ del Come¬ 
con. Nell’ultimo periodo la 
banca ha stabilito contatti con 
55 organizzazioni finanziario- 
valutario intemazionali e con 
grwdi banche che operano 
nei Paesi capitalisti e in 
quelli in via di sviluppo. A 
tal proposito si precìsa che la 
banca del Comecon ha rap¬ 
porti anche con le seguenti 
banche: «Asiatica di svilup¬ 
po », « Africana dì sviluppo », 
« Gesellschaft » di Ztirigo, 
«Credit Lyonnais», «Banque 
Nationale de Paris», «Banca 
Commerciale Italiana di Mi¬ 
lano », « Banca Nazionale au¬ 
strìaca di Vienna », « National 
Westminster Bank », « Midland 
Bank», «Bank Rothschild» e 
«Bank of America». 

Carlo Benedetti 


Ultima settimana prima del roto per il rinnovo dell'Assemblea 

Eco negativo olle minacce 
pre-elettomii di Pompidou 

/ sìgnìfìcatm sondaggi dì nn settìmnnnle golUstn - Il capo delh Stato e il goferao cor¬ 
cano di creare nel Paese il erma fi paara che nel 19tt arefa loro asskarato il saccesso 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25 febbraio 

E’ cominciato il «conto al¬ 
la rovescia» per le elezioni 
legislative francesi. Siamo a 
« elezioni meno 8 » il che vuol 
dire che domenica prossima 4 
marzo si vota in tutto il Pae¬ 
se (e si voterà di nuovo la 
domenica successiva 11 marzo 
in quelle circoscrizioni dove, 
al primo turno, nessun candi¬ 
dato sarà riuscito a riportare 
la nu^gioranza assoluta e a 
conquistare il seggio). 

Poiché in Francia sono di 
moda i smidaggi di opinione 
— sui quali anzi è in corso 
un’aspra polonica, ritenendo 
alcuni che il sondaggio privi 
l’elettore della propria liber¬ 
tà di scelta, e altri che si trat¬ 
ti di un modo come un altro 
per schedare le opinioni poli¬ 
ticale dei cittadini — è neces¬ 
sario dire che l'ultimo di que¬ 
sti non farà piacere a Pompi¬ 
dou che, come è noto, aveva 
fatto sapete che in caso di 
vittoria delle sinistre avrebbe 
sciolto la nuova Cavnera e in¬ 
detto altre elezioni. 

Il settimanale gollista Le 
Point ha chiesto, nel corso di 
un’indagine demoscopica, il 
parere deU’tqi^nioiie pubblica 


francese su quello che do¬ 
vrebbe fare il Presidente della 
Repubblica qualora le sinistre 
vincessero la competizone elet¬ 
torale. 

Il 42*,i degli interrogati ha ri¬ 
sposto che Pompidou dovreb¬ 
be rispettare il verdetto delle 
urne e nominare un Primo 
ministro scelto tra ì leaders 
delle sinistre vincitrici, II 15 
per cento ha risposto che 
Pompidou dovrebbe dare le di¬ 
missioni poiché il corpo elet¬ 
torale avrebbe fatto una scel¬ 
ta politica contraria alle opi¬ 
nioni presidenziali. Soltanto il 
23*/*, d’accordo con la posizio¬ 
ne attuale del governo di non 
rispettare il verdetto delle ur¬ 
ne, ritiene che Pompidou do¬ 
vrebbe sciogliere l’Assemblea 
nazionale appena eletta e indi¬ 
re nuove eledoni. 

In pratica il 57*.'» condarma 
la posizione antidemocratica 
assùnta dal Presidente della 
Repubblica, il 23% l’appoggia 
e il restante 20% non ha opi¬ 
nioni particolari. Notiamo che 
quesfultima percentuale cor¬ 
risponde, grosso modo, all’a¬ 
bituale astensionismo del fran¬ 
cesi. 

Qualunque sia l’opinione che 
si ha in rapporto ai sonda^, 
non è senza significato che la 


presa dì p>osizione dì Pompi¬ 
dou contro im’eventuale vitto¬ 
ria della sinistra sollevi un ri¬ 
flesso di difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche neU’opinio- 
nc pubblica francese 

La campagna elettorale, che 
finirà alla mezzanotte di sa¬ 
bato prossimo, si sviluppa in¬ 
tanto su due grandi temi; da 
una parte il «programma co- 
mime di governo» dei comu¬ 
nisti, socialisti e radicali dis¬ 
sidenti, che ha dato uno slan¬ 
cio straordinario alle sinistre 
e airopinitme demexn^tica; 
dall’altra i problemi istituzio¬ 
nali sollevati da Pompidou e 
che ancora oggi costituiscono 
«rarma segreta» della mag¬ 
gioranza governativa. 

Facendo sapere ai Paese che 
una vittoria delle sinistre cree¬ 
rebbe un dissidio permanente 
tra resecutlvo (Pompidou) e 
il legislativo (Assemblea nazio¬ 
nale), e quindi («stringerebbe 
il primo a sciogliere la Came¬ 
ra e a indire nuove elezioni, 
il Presidente della Repubblica 
e U governo in carica cercano 
di ricreare nel Paese l’atmosfe- 
la di paura che, nel 1968, ave¬ 
va dato una schiacciante mag¬ 
gioranza ai gollisti. 

Augusto Pancsidi 


le (( comisiones de barrLos » 
(di quartiere) o « campesi- 
nas » (contadine), esponenti 
della Chiesa e del mondo cat¬ 
tolico ecc., hanno dato vita a 
questo organismo illegale ma 
non clandestino (anche se 
vengono adottate tutte le mi¬ 
sure per non dare adito alla 
repressione) che rappresenta 
direttamente e nel migliore 
modo possibile — date le con¬ 
dizioni di dittatura imposte 
dal regime — il popolo cata¬ 
lano, le sue aspirazioni di de¬ 
mocrazia e di libertà. 

E’ bene dire subito che la 
« Asamblea » considera cata¬ 
lano chiunque viva e lavori 
in Catalogna. Non si tratta 
quindi di un nazionalismo 
borghese che difende astratti 
valori nazionali, ma di una 
necessità determinata storica¬ 
mente in questi anni in quel¬ 
la regione geografica dell’Eu¬ 
ropa che si chiama Catalo¬ 
gna, che già nel 1932 aveva 
avuto riconosciuto il diritto 
aH'autonomia dalla repubbli¬ 
ca spagnola. Diritto che Fran¬ 
co si affrettò a cancellare in 
uno dei primi atti del suo 
governo. La lotta per l'auto- 
nomia e per l’autodetermina¬ 
zione è oggi quindi una lotta 
strettamente legata alla lotta 
per la libertà e la democra¬ 
zia non solo della Catalogna, 
evidentemente, ma di tutti i 
popoli che vivono all’intemo 
dello Stato fascista spagnolo. 

Infatti nel documento che 
la « Asamblea » fa circolare 
in questi giorni, dal titolo 
« Verso la seconda sessione 
plenaria della ” Asamblea ” 
della Catalogna », vengono 
riaffermati i punti comuni che 
erano stati posti alla base 
della sua costituzione e sui 
quali tutti i gruppi, partiti, 
ecc. erano d’accordo. I pimti 
fondamentali di questa piatta¬ 
forma sono: 1) ramnistia ge¬ 
nerale per tutti ì prigìoneri 
ed esiliati politici: 2) le liber¬ 
tà democratiche fondamentali 
(associazione, riunione, mani¬ 
festazione, sciopero, espressio¬ 
ne. ecc.) che garantiscano al 
popolo l’accesso effettivo al 
potere economico e politico; 
3) ristabilimento provvisorio 
dello statuto del 1932: 4) coor¬ 
dinazione delle azioni di tutti 
i popoli peninsulari nella lot¬ 
ta democratica. 

Questi pimti vengono riaf¬ 
fermati oggi e proposti ad 
una vasta discussione in tut¬ 
ti ì gruppi, assoedazioni, par¬ 
titi e in tutte le località del¬ 
la Catalogna, insieme ad una 
serie di proposte organizza¬ 
tive e operative. Si vuole ar¬ 
rivare alla seconda riunione 
della « Asamblea » con una 
vasta partecipazione popola¬ 
re alla discussione del pro¬ 
getto dì lavoro futuro come 
garanzia della effettiva de¬ 
mocraticità della «Asamblea». 
Si dice in questo documen¬ 
to che la partecipazione di¬ 
retta deve essere limitata a 
500 persone. E questo da' una 
idea abbastanza chiara di 
quale è oggi l’effettiva forza 
della opposizione in Catalo¬ 
gna perchè queste 500 perso¬ 
ne sì riuniranno cladestina- 
mente, giacché è chiaro che 
la polizia cercherà con tut¬ 
ti i mezzi di impedire che 
questo avvenga. In poco più 
di un anno l’aAsamblea» ha 
dato vita ad una serie di a- 
zioni che sono caratterizzate 
tutte da due fattori: quello 
di essere tutte unitarie e quel¬ 
lo di essere sempre di mas¬ 
sa. L'aAsamblea» si («lloca 
quindi come organismo aper¬ 
to, unitario e di massa. Ta¬ 
le cioè da raccogliere e con¬ 
vogliare razione, le aspira¬ 
zioni e le rivendicazioni del 
popolo («talano per - la li¬ 
berti-, la giustizia e la demo¬ 
crazia. Naturalmente ogni par¬ 
tito, ogni gruppo politico (ba¬ 
sti pensare (die neir« Asam¬ 
blea» sono presenti dai mo¬ 
narchici ai carlisti fino al 
partito socialista unificato di 
Catalogna (PC) e un gruppo 
dì estrema sinistra come 
«Bandeia Roja») mantengo¬ 
no la loro libertà di azione. 
Ma l’imità è l’elementb so¬ 
stanziale della assemblea e 
delle lotte ed azioni che que¬ 
sta conduce. 

• Il costituirsi ed il progre¬ 
dire di questo organismo 
rappresenta un indubbio suc¬ 
cesso dell’azione del partito 
socialista unificato di Cata¬ 
logna, alia sua capacità nel 
ricercare e sviluppare il dia¬ 
logo ed il («nfronto demo- 
ciwco con tutte le forze che 
accettassero dì lottare con¬ 
tro il fascismo e per la demo¬ 
crazia. Ma non è un merito 
ascrivibile al solo partito; 
questo è im merito di tutte 
le forze sociali e politiche del¬ 
la Catalogna che hanno com¬ 
preso come solo nell’unità si 
sconfigge il fascismo e che, 
in questo modo, hanno dato 
alla Spagna e non solo ad 
essa una chiara indicazione 
di lotta. 

f. m. 


RappresagHa 
In una fabbrica 


spagnola 


VISO, 25 febbraio 

Trenta operai della società 
«Auxiliar de Construccion de 
Buques » (industria navale 
sussidiaria) sono stati sospe¬ 
si fino al 2 marzo prossimo 
dal lavoro e dal salario. I 30 
operai erano scesi in sciope¬ 
ro, nel corso degli ultimi 10 
giorni, per chiedere un nuo¬ 
vo contratto di lavoro. 


Sciopero 

i braccianti che hanno visto 
sfumare, per l'Intransigenza 
della Confagricoltura, le con¬ 
quiste strappate dopo una du¬ 
ra lotta; 1 tessili; i 700 mila 
del commercio; gli autoferro¬ 
tranvieri. che pongono con o- 
biettlvi normativi e salariali, 
l’esigenza di una profonda 
riforma del trasporto pubbli¬ 
co; 1 postelegrafonici, in at¬ 
tesa di un’assunzione di im¬ 
pegni da parte dell’Azienda e 
del ministero; gli elettrici: o 
ancora, i lavoratori costretti a 
rispondere ai piani di ristrut¬ 
turazione del padronato Mon- 
tedison, Pirelli. Zanussi. 

COME SCIOPERANO 

' I lavoratori deU’lndustria 
(meccanici, edili, chimici, tes¬ 
sili, elettrici, alimentaristi) si 
fermano per 4 ore; quelli 
dell’agricoltura attueranno 
uno sciopero per l’Intera gior¬ 
nata, come faranno i 220 mila 
dei pubblici esercizi (bar, ri¬ 
storanti. autogrill, ecc.) in 
lotta per II proprio contratto. 

I sindacati del poligrafici 
hanno deciso fermate di due 
ore per ogni turno di lavoro, 
mentre il personale viaggiante 
delle ferrovie sciopera dalle 
11 alle 11,15, ed il restante 
personale, per un’ora. Mez¬ 
z’ora di sciopero sarà attuata 
dal dipendenti delle compa¬ 
gnie aeree. 

t Nel commercio l’astensione 
sarà decisa a livello provin¬ 
ciale, cosi come per gli auto¬ 
ferrotranvieri. Nel settore del 
pubblico impiego (enti locali, 
statali, parastatali, postele¬ 
grafonici, ospedalieri), la pro¬ 
testa si realizzerà in un’ora di 
sciopero, e assemblee nel luo¬ 
ghi di lavoro. 

Se 1 telefonici si fermano 
per un’ora, i lavoratori dello 
spettacolo scioperano con le 
seguenti modalità: due ore 
ogni turno per ì dipendenti 
della RAl-TV, ritardo di una 
ora nell’apertura delle sale 
cinematografiche, abolizione 
del secondo turno di prova in 
tutti l teatri ed infine mez¬ 
z’ora nelle aziende di svilup¬ 
po, stampa ecc. 

Durante la giornata di lot¬ 
ta, in decine di città avranno 
luogo manifestazioni, cortei, 
comizi: così, per ricordare so¬ 
lo alcune, Milano, Alessan¬ 
dria, Genova, Como, Bologna, 
Firenze, Lucca, Taranto, Ca¬ 
gliari, Terni, Ferrara, Mode¬ 
na, Ravenna, Udine, Porto 
Torres. Massa Carrara, An¬ 
cona, Salerno. 

Calabria 

ricordato, intervenendo, il 
compagno Poerio). Dì fronte 
a oltre mille miliardi di dan¬ 
ni causati daU’alluvione, co¬ 
me è noto, in Calabria e in 
Sicilia, il governo vuol far 
fronte con l’irrisoria somma 
di 77 miliardi, saltando, per 
l’applicazione del decreto, a 
pie’ pari la Regione e gli En¬ 
ti locali. Occorre modificare 
dunque profondamente questo 
decreto e occorre un grande 
impegno non più rinviabile, 
per la difesa del suolo, non 
solo in Calabria, ma nell'in¬ 
tero Paese. 

Non modificare questo de¬ 
creto significherebl» — ave¬ 
va sostenuto nel suo inter¬ 
vento il compagno Guarascio, 
capogruppo consiliare del 
PCI alla Regione — un duro 
colpo per l’economia calabre¬ 
se, già sconvolta dall’esodo, 
dall’abbandono e dalla degra¬ 
dazione. 

Sulla relazione di Guarasci 
che era stata preceduta da 
ima breve intrcxluzione del 
presidente dell’assemblea re¬ 
gionale Casalinuovo, si è a- 
perto un dibattito che si è 
protratto per molte ore e (die 
ha registrato interventi di de¬ 
cine di sindaci e di alcuni 
(«nsiglieri regionali. Molti 
sindaci, rinunciando a parla¬ 
re per esigenza di tempo, han¬ 
no inviato mess^gi di appro¬ 
vazione per l’azione della Re¬ 
gione e delle forze sindacali. 
Altri, intervenendo, haimo 
sottolineato la drammaticità 
della situazione fra i trenta¬ 
mila senzatetto, nei comuni 
dove ancora sono sconvolti 
fondamentali servizi (scuole 
che non funzionano, strade 
che restano interrotte, grave 
disagio dei disoccupati). 

Altri ancora, («me il («m- 
pagno Vavalà, presidente del¬ 
la comunità montana Presi- 
lana, sostenendo l’esigenza di 
una politica di sistemazione 
idrogeologica come conditone 
indi^iensabile per la stessa 
sicurezza fisica delle popola¬ 
zioni e per blo(«are l’esodo, 
denunciando la responsabilità 
del governo per il sabotaggio 
di lèiSi importanti come quel¬ 
la sulla casa e sulla monta¬ 
gna. 

Significativo l’intervento del 
diri^nte sìdacale dei lavora¬ 
tori elettrici, Serratore, il qua¬ 
le ha ricordato come la cate¬ 
goria si batta per una poli¬ 
tica di utilizzazione delle ac¬ 
que non solo a s(«po ener¬ 
getico ma anche irriguo e 
industriale. Fra gli altri so¬ 
no intervenuti anche il sinda¬ 
co di Polistena, compagno 
Tripodi, di (Protone. Frontera, 
di S. Luca, Costanzo, di Guar- 
davalle. Ckinìglio, di Roccella, 
Tàssonì. 

Martedì, infine, a Roma 
presso il ministero dei Lavori 
pubblici si svolgerà il previ¬ 
sto in(«ntro tra il consi¬ 
glio regionale calabrese e i 
rappresentanti . parlamentari 
della Regione. 


Centrodestra 


territoriali, articolandolo per 
zone, saldando la lotta delle 
organizzazioni di massa alla 
iniziativa delle assemblee po> 
litiche locali, è dunque la via 
per colpire il sistema di po¬ 
tere su cui si è retto il mo¬ 
deratismo d.c.; - ed è anche 
lo strumento per aprire spa¬ 
zio alle correnti cattoliche 
di orientamento ■ democrati¬ 
co per sconfiggere la politi¬ 
ca cosiddetta della «centra¬ 
lità» della DC che mira » 


ridurre il Partito socialista 
ad un ruolo di mezz’ala in¬ 
tercambiabile, al momento 
opportuno, col Partito libe¬ 
rale. Tutto ciò richiede che 
il nostro Partito sappia a- 
demplere ancora meglio a 
quel compito d’organizzatore 
di un movimento politico di 
massa che al convegno del¬ 
l’Aquila considerammo deci¬ 
sivo per la lotta nel Mezzo¬ 
giorno. 

★ 

BERGAMO, 25 febbraio 

Parlando a Bergamo, a con¬ 
clusione della quarta Confe¬ 
renza provinciale operaia il 
compagno Borghlnl, vice re¬ 
sponsabile della sezione cen¬ 
trale per 1 problemi del lavo¬ 
ro del Partito, ha affermato 
che è in atto nel Paese un 
gigantesco sforzo da parte 
delle forze moderate e con¬ 
servatrici e reazionarie per 
spostare a destra l’asse poli¬ 
tico e sociale del Paese. 

• Questo tentativo che vede 
un pericoloso connubio tra le 
forze moderate e conservatri¬ 
ci e le forze reazionarie fasci¬ 
ste non è però riuscito nel 
suo intento fondamentale. La 
partita — ha affermato Bor- 
ghini — è ancora tutta aperta. 
Per impedire che questo ten¬ 
tativo possa riuscire, è essen¬ 
ziale la capacità da parte del¬ 
la classe operaia di assumere 
come proprio il problema di 
un diverso sviluppo economi¬ 
co e sociale nel quadro di un 
rafforzamento delle istituzio¬ 
ni democratiche. 

Ciò è l’esatto contrario del¬ 
la rinuncia alla lotta: è in¬ 
vece l’affermazione di un cer¬ 
to tipo di lotta che si propon¬ 
ga concretamente di allargare 
le alleanze, di unire l’assieme 
del lavoratori, di saldare e 
far avanzare contemporanea¬ 
mente le lotte di fabbrica e 
le lotte nella società. 

La linea indicata dal recen¬ 
te comitato direttivo della 
CGIL va in questa direzione 
e rappresenta un fatto di 
grande rilievo politico. 

Non può infatti sfuggire a 
nessuno — ha continuato 
Borghlnl — l’importanza che 
assume oggi l'impegno cre¬ 
scente delle grandi organiz¬ 
zazioni sindacali nella lotta 
non solo per impedire che la 
situazione degeneri ed il Pae¬ 
se sia chiamato a dure prove, 
ma per aprire aU’Italia una 
via d’uscita che significhi 
un’espansione economica, so¬ 
ciale. culturale e civile. 

Le lotte dei lavoratori oggi 
vanno in questa direzione e 
sono un momento essenziale 
di questa battaglia generale. 
Proprio per questo è grave e 
sempre più ingiustificabile la 
resistenza che adesso oppon¬ 
gono il padronato ed il go¬ 
verno: questa resistenza in¬ 
fatti mantiene aperta nel 
Paese una situazione di scon¬ 
tro protratta in modo artifi¬ 
cioso e nello stesso tempo im¬ 
pedisce che le rivendicazioni 
pur innovative avanzate dai 
lavoratori pollano operare 
pienamente ai fini di una 
nuova e diversa espansione 
industriale. Anche questo — 
ha concluso il compagno Bor- 
ghini — contribuisce e sotto- 
linea l’urgenza di determinare 
la caduta del governo An- 
dreottl e di avviare una in¬ 
versione di tendenza. 

Palermo 

te, in questo caso, nella tar¬ 
da serata di ieri) va persi¬ 
no oltre la stessa portata de¬ 
gli inìqui aumenti, per in¬ 
vestire alcuni nodi fondamen¬ 
tali della paurosa spirale del 
(«rovìta ed individuare con 
chiarezza non solo le respon¬ 
sabilità dei produttori ma lo 
organico legame tra la spe¬ 
culazione e quei poteri pub¬ 
blici che dovrebbero tutelare 
proprio il consumatore. 

L'aumento del prezzo del 
pane segue infatti di appena 
15 giorni la firma di un ac¬ 
cordo che, per la prima vol¬ 
ta dopo quattro anni, sanci¬ 
va un aumento delle paghe 
dei lavoratori dei forni. Per 
molti mesi i panificatori ave¬ 
vano rifiutato anche sempli¬ 
cemente di trattare per il 
contratto: lo hanno fatto so¬ 
lo quando hanno ricevuto sot¬ 
to banco l’impegno che sareb¬ 
be stato («nsentito un nuovo 
aumento dei prezzi del pane, 
ed in misura maggiore di 
quello che aveva coinciso («n 
ristituzìone del calmiere. 

Per reclamare questo nuo¬ 
vo aumento, i padroni era¬ 
no ricorsi ad un tnuxo inde¬ 
cente: quello di scaricare sul 
solo pane («mime l’inciden¬ 
za di tutti i maggiori oneri 
derivanti dairaumento dei sa¬ 
lari. del prezzo delle materie 
prime, ecc., e che andavano 
invece, ovviamente, distribuiti 
suirintero arco della produ¬ 
zione dei panifici. 

A questo punto la Camera 
di commercio — il «li presi¬ 
dente è a c^x> anche di un 
comitato consultivo prez zi — 
aveva formulato al CIP una 
proposta salomonica: che il 
(«mputo deirincndenza dei 
nuovi oneri della produzione 
globale media dei panifiiù 
fosse affidato alla Guardia 
di Fnanza. 

La reazione degli industria¬ 
li è stata rabbiosa. Essi han¬ 
no letteralmente perso la te¬ 
sta dicendo chiaro e tondo 
che la Finanza sarebbe pas¬ 
sata magari sui loro - corpi 
ma non avrebbe mai varca¬ 
to la porta dei loro uffici. 
Ed il grave è che il prefetto 
ha dato ragione ai padroni 
ponendo il veto all’indagùie 
della Finanza, cosi consenten¬ 
do che oggi gli industriali si 
faexiano forti deU’aumento per 
annunciare che non si accon¬ 
tentano di esso e, addirittu¬ 
ra, per minacciale di riman¬ 
giarsi il nuovo contratto se 
la misura dei prezzi non sa¬ 
rà ancora ingrossata dal CffP. 

Dal canto loro, i sindacati 
hanno già detto, sin dal mo 
mento della firma del nuovo 
contratto per i panettieri, che 
contrasteranno decisamente 
ogni tentativo di scaricare le 
(xmseguenze dell’accordo sul¬ 
le tasche dei lavoratori. E 
questo soprattutto in un ca¬ 
so come (juesto in cui ci si 
trova di fronte a gravi ed 
infami speculazioni messe in 


atto non dalla totalità dei 
panificatori ma certamente dai 
caporioni della loro organizza¬ 
zione. Una per tutte va ri¬ 
cordata questa: non ancora 
firmato il contratto e nel per¬ 
durare dello sciopero del per¬ 
sonale, i titolari di alcuni for¬ 
ni producevano pane clande¬ 
stinamente che ■ riversavano 
poi sul mercato nero a prez¬ 
zi da strozzinaggio. I respon¬ 
sabili non sono stati puniti. 
Puniti invece duramente — 
sono da 15 giorni in galera, 
con accuse gravissime — 11 
lavoratori che bloccarono uno 
di questi carichi destinati al 
mercato nero per consegnare 
gratuitamente il pane ad al¬ 
cuni istituti minorili. 


Vietnam 

partite che devono attuare gli 
accordi di Parigi: ad Hué 
gruppi di provocatori assolda¬ 
ti dal regime di Saigon hah- 
no attaccato e devastato ; là 
sede della delegazione della 
RDV, ferendo sei del suoi 
membri, tre dei quali in mo¬ 
do gnrave; a Danang, in circo¬ 
stanze analoghe, sono stati 
feriti due ufficiali della RDV. 

' L’aggressione più grave è 
quella avvenuta ad Hué. Essa 
è stata deliberata e preordi¬ 
nata, come dimostra il com¬ 
portamento della polizia mili¬ 
tare del regime. Quando gli 
aggressori, alcune centinaia, 
si sono ammassati davanti ai 
baraccamenti della delegazio¬ 
ne nord-vietnamita, innal¬ 
zando cartelli con scritte pro- 
V(x;atorie e lanciando sassi, i 
poliziotti non hanno fatto 
nulla né per sciogliere la ma¬ 
nifestazione né per trattene¬ 
re gli aggressori. L’A.P. scrive 
testualmente che «ufficiali e 
soldati americani, con la fa¬ 
scia arancione della commis¬ 
sione quadripartita al brac¬ 
cio, sono stati visti prodigar¬ 
si per tenere indietro i di¬ 
mostranti nelle due città, sol¬ 
lecitando anche la ' polizia 
sud-vietnamita che pareva in 
preda a scarso entusiasmo, 
affinché intervenisse per 
bliKcare i riottosi». Secondo 
la « Reuter » e l’AFP « alcuni 
ufficiali americani... sarebbe¬ 
ro intervenuti, armi in pu¬ 
gno, per respingere i dimo¬ 
stranti sud-vietnamiti che si 
erano dati al saccheggio dei 
quartieri che ospitano i co¬ 
munisti ». In un altro dispac¬ 
cio l’A.P. rileva che la polizia 
di Saigon era « poco entusia¬ 
sta a prodigarsi per bloccare 
i dimostranti». 

Come ha fatto rilevare il 
capo della delegazione milita¬ 
re della RDV, gen. Le Quang 
Hoa, in una protesta rivolta 
alle delegazioni statunitense 
e salgoniana, la polizia non è 
Intervenuta per proteggere la 
delegazione della RDV, nono¬ 
stante le autorità di Hué fos¬ 
sero già state informate, 
dalla stessa delegazione di 
quanto si andava preparan¬ 
do. La circostanza dimostra 
che le aggressioni contro le 
delegazioni vietnamite fanno 
parte di un piano deliberato 
per renderne impedibile il 
funzionamento. Già nelle 
scorse settimane si erano a- 
vuti episcxli analoghi, anche 
se di minori proporzioni. 

A Saigon la commissione 
militare quadripartita si è 
riunita oggi per discutere 
della prossima liberazione di 
altri gruppi di prigionieri, 
che dovrebbero essere scam¬ 
biati martedì o mercoledì. 

Radio Hanoi, in una sua 
trasmissione odierna, ha in¬ 
tanto accusato gli Stati Uni¬ 
ti di trascinare per le lun¬ 
ghe l'inizio delle operazioni 
di sminamento dei porti 
nord - vietnamiti. La radio 
ha affermato che «gli Stati 
Uniti ricorrono a scuse in¬ 
giustificate per prolungare i 
tempi di preparazione delle 
operazioni di sminamento, e 
non hanno ancora mobilita¬ 
to le forze ed i mezzi neces¬ 
sari a tali operazioni». 

Nonostante i primi gruppi 
di ufficiali americani siano 
giunti ad Haiphong già da 
un paio di settimane, solo 
ieri sono giunti nello stesso 
porto alcuni elicotteri che 
verranno impegnati nelle 
operazioni di sminamento. 
Ma non si sa ancora quando 
l’operazione vera e propria 
avrà inizio. 

Dal canto loro I vietnamiti 
hanno già aperto canali na¬ 
vigabili tra 1 campi minati, 
attraverso i quali ima deci¬ 
na di mercantili haiuio già 
potuto raggiungere il mare 
aperto. 

Un giornalista della com¬ 
pagnia televisiva americana 
NBC, Ronald Nesson, è stato 
intanto espulso dal Vietnam 
del Sud. n regime lo ha col¬ 
pito perchè la settimana 
scorsa aveva cercato di in¬ 
tervistare i delegati del GRP 
e della RDV confinati alla 
base di Tan Son Nhut e per¬ 
chè, giovedì scorso, aveva 
osato chiedere conto a Thieu 
deU’ordine impartito alla po¬ 
lizia di sparare sui giornali¬ 
sti che fossero entrati nella 
base. 

★ 

VIENTIANE, 25 febbraio 

Domani le delegazioni del- 
ramministrazione di Vien- 
tiane e del Fronte patriotti¬ 
co lao terranno la loro pri¬ 
ma riunione per discutere 
dell’ attuazione dell’ accordo 
di pace firmato nei giorni 
scorsi. 


Commooaa per U dbnoatmiooe 
di alletto tributata a 

RENATO BUSELLI 

la famitfia ilngraala I co m pagni e 
gli amici di Torino e della Ver¬ 
silia. 

Torino. 35 febbraio 1573. 


I m ptOTf iaa mente è fnanrato al- 
l’airetto del suoi cari 

LUIGI CARAMELLO 


Ne danno Q triste anmmolo la 
moglie Etnica, la nipote Fr em a e 
la nuora Marlocria. I fkmerall. in 
forma ctrlle, avranno luogo il 37 
ftobbtalo alle ore 8,45. partendo 
da via Mareo ?DÌo, 37/4. 

Torino, 35 febbraio 1973. 


















